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• IMPRESSO ufZ) iST^rjs/'Z.^f, 

CT cojì procurando Mtjjer Gio, Batti /la Mafèllo 
Sindico della Italie . ■> ^ « 


/ IN BRESCIA, 

Ter Giacomo Britannico . 1/7 6 , 
Con Liceritia de Superiori, 

'L % : - V m- -- ® 


lì 


DI VALTROMPIA. 

CON D V E TAVOLE. 

VNA DELLE RVBRIC HE DE I CAPITOLI; 

ET VALTVv* DI TVJ)V-Jk LE M^tTEFJE 

PER ORDINE DI ALFABETO* 



N nome iella SantifimaT riniti , CT iella Ciò > 
% 

riojà tèrgine ii D'io genitrice ? iel beato Buatta 
geli/la San Marco r San Gio. Batti/la ? CT ii 
tutti i Santi i o* adkonore er laude iella IllufbrtJ?. 
Signoria di Vtnetia ; incominciano le prouifioni , leggi ? ordini , e 
fiatati di Valtrompia cojl antichi del mille quattro cento e trenta 
Jci , come riformati aggiunti Jècondo le occorrenze dei tempii 
ii uniuerfàle confenti mento de gli huomini di detta Volley <& per la 
conferuatione della guitte degli babitantii i quali ordini e flatuti 
fono inuiolabilmentè , er pienamente mandati in ejjècutione , 
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TAVOLA DELLO STATVTO 

— DI VALTROMPIA. 

ET PRIMA DEL GOVERNO. 




Ella elcttione de! Configli o generale di JSaltrompia. 


Della eletti otte del S indico. 


De ila, demone dei Canceihero . — 

Della elcttione del Sicari» Giufdiccnte generale. 

Del modo cT eleggere i Notari,cbc hanno daferiutre al banco del * 


* 

lo Spett. D, l'icario. 

Della elcttione degli Officiali, 

Che I Deputati al gouerno dellq^E'alle debbiano habitat in effà. 
Della pena di colui che corromperà alcuno del Conjtgho « 

Delle clettionl che fi hanno da fare per ijerutinio. 

Della elcttione del Maffaro generale, 7 

Della elcttione de t Ragionati. ~ 

Che alcuno non fi debba eleggere ad alcuno ufficio ,fe prima non 


fard mandato fuori del (Jonjiglio. 

Delle proporle che fi hanno da fare nel Conjiglio. 

Delle Jcritture della Italie che fi hanno da conjegnar nella Caffà 


della Communitd. 

Dello effammar il pretio del f armento gy del nino. 

Che i communi fiano tenuti per li Juoi Conjoti, 

Che i communi pojjànouender i beni dclh Juoi debitori perpa* 
parie taglie. 

Che i Con foli gy M.afjari pojjano rifeater dalli fuoi debitori Jènza 


lettere , 

Che non fi pofjà donar alcuna coja publica, 

Del S indicato de i mini fbr ali delta 1 / alle. 

Della elcttione degli Elhmatorì di l^altrompia. 

De i Capitoli dell’ e {limo che fi ha da far e in 1/ altrompia. 

Che i Communi gr Confoli delle terre di Iffaltrompia Jìasio tenuti 


ad obedire d i precetti de i Magnifici Signori Rettori di Bre- 


fcia,ZT del S indico cr Vi cario di 1/ altrompia, 

Che (Communi gy Confoli delle Terre di V altrompia flanotc- 


Cap, i 1 
Cap. z 


Cap± 

Cap, 4 


Ua P- 5 


Cap, 6 

C“P- 7 

Cap, 8 

ffip. 9 

Cap , i» 
Cap. n 


Cap, la 
Cap, x 3' 


Cap. 14 
Cap. 1 f 
Capfi6 


Cap. 17 

Cap, 1 8 


l 9 

C ap, 2.0 


Cap, z 1 
Cap, zi 


Cap, 2.3 


nuti dar aiuto contra i fuggitiui. 

Tr 


'A 
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Cap, 2.4 

z 


A 




ito. 



Cbe i Communi debbano dar commiato d i banditi , ladri , afjàfi- 
ni, & altre (imili perfone. 

Che i Communi Ciano tenuti pigliar in cuflodia quelli che fittoti-- 

e 

Cap. zj 
Cap. z6 
Cap, z-J 
Cap. zS 

tenuti-, 

Quanto poffa (pendere il Sindico del? bauer della Communitddi 

Valtrompia, 

Che ninna per fona ardtfea portar fuori della Italie uittouaglia, 

Ilg J& 1 & w 

Cbei communi Ciano tenuti tenerle firade ficure. 

Cap. 2.9 

Che ali Ho filtri , er altri Cimili fono tenuti per le robbe et loro 

Cap. 30 

confettiate nelle fue Hoflerie. 

Che i Con fòli de’ communi Jlano tenuti congegnar i malefici/ com= 

. * . .4 

Cap. 3» 


Che Ci tenga un libro particolare per le accufe er querele. 

Cap. 31 

Che i communi fi ano tenuti reflituir ilpojjejjo alte perfine Jpogha * 

Cap. 33 

te per forza. 

Che tuuno fia cafjàto dal? E/limo, fie non come difipra. 

Cdp 7 j 4 

Che ? e limo fia dato al poffiffire. 

Cdprjj 

■In che modo i carghi fi debban compartir etra gli huomini del eòe. 

Cap. 3 6 

Che i communi non pofjàno uender li fuoi beni communali , 

CdpTyf 

Che alcuno non fi debba appropriar beni delcommune. 

Cap . 3 3 

Che i comuni habbiano li f uoi difegnamèti per li lor beni et firade. 

Gap. 39 

T/ella con fi c>nat ione dei Lupi . 

Cap, 40 

Della elettione delle per fime cbe facciano fcruar li flottiti. 

Cap. 41! 

Che non corra il termine à i Montij di CCaltropia, ó de communi. 

Cap, 42,' 

Che i beni communi fiano confieruati er mantenuti . 

Cap, 43 

Delle ficurtd che fi hanno da dare ne i communi di V'altrompia , 

Cap. 44 

De iforafhericbeuengonoadbabitar nella V alle . 

Gap. 4JT 

De oli originarli , cbe babitano fuor del fuo commune. 

Cap, 40 

Della elettione de i Caualieri [opra le uittouaglie , 

Cap. 47 


•y> L 
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Fine i&lld. T auoLt del Goucrno* 





Gap; i 
Cap. Zi 


GffP» ì 

Cap, 4 


a P- s 


Cap. 6. 


Cap. 7 


Cap , 8 


Cap. 9 


Cap. 


io 


Cap, i ; 


Cap • li 


Cap, i * 

uèri 4 


Cap. i f 


C<y. i 5 


C^, 17 


Citati otte , 

Z)r/ moJo che fi deuetto far le citationi. 

Della citati otte contro gli ber edi dt alcun de fottio» 

Del modo che fi bornio da citar i communi , 

Delle r ciati oni de mini Ih oli. 

Dell’attore non comparente . 

Dello ejjecution de forailieri er debitori fojpetti di fuga . 

Che i forailieri udendo litigare in Italie fiano tenuti cleggtrfi 
V habitat ione in ejja . 

Del citato non comparente in giudicio. 

Di quelli che compareranno in giudicio, ty delle contumacie. 

Delle confefiioni fatte in giudicio. 

Del credito liquido. 

Del termine che dar fi dee /òpra le dimande. 

Delle probatiotti. 

Del termine reprobatorio. 

Quali po/Jàno ejjer tcllimonif nelle caufè. 

Delle interrogationi che fi hanno da fare in giudicio inanzi alla con = 
tellatione della lite . 

DelF or dine delle caufè. 

Che non fi dia configlio di S auio J opragli articoli » 

Del tempo della prima Inlhuttia delle caffè. 

Del termine à rifpondere . 

Chef attore fìa tenuto feguitar il foro del reo, • 

Del ter mine . . 

Del luogo da cjjèr deputato per la ejjamination de i tcflimonij. 

Delle appellationi . 

Della elettione de confidenti. 

Che mentre durerà F appellatone non fi imoui cojà alcuna. 

Dellefententie inappellabili. 

Di colui che dimanderà piti deljùo credito. 

Della pena di colui che nceuerà,ò dimanderà un debito à lui pagato. 

DtHe Ferie. 

Delle introme filoni. v .. 

Del giuramento, cr del? effètto di quello , delle oblationi. 

Degli Inlhomenti prefintati in Giudicio, che fi hanno à dare alla 
parte. Cap. 34 

Degli Inllr omenti ,de quali fino rogati i Notori dt Ifaltrompia, Gap. 3 f 
Degli Inlhomenti che appcrtengano à qualche perfino. 

De iN otari che faranno richiedi à fare Inlhomenti» . \Cap. y] j±. 


Gap, 1 8 


Gap. 19 
Cap, 10 
Gap. z 1 

Cap. Z2 


Cap. ZÌ 


Cap. 24 


Gap, Z f 


Cap. 2 .6 


Gap. 27 


Gap, Z$ 


Gap, 2-9 


Cap. 30 


Gap. 3 1 


Gap. 3 & 


Ca P- 33 


r 


De i ftdeicommifii che deueno ejjèr denontiati per li N otari. 
Cheniunaperffona poffa rogare Indir omenti , fenon ffarihabili * 
tata dal Conjiglto generale della Italie. 

De gli Indlromcnti de i Notori che fon morti , 

Della fede degli I ndlromenti . 

Dei contratti ufurarij. 

Delle caufe ufurarie da effèr conofciutepil Giudicete della Palle, 
Della pena di colui che negar à in Giudicala figliatane , ouero 
affinità . 

Della pena di quelli che non vorranno tedlif icore. 

Deljàlario che farà condlituito à quelli che ueniràno à teffltficare. 
Come fi renda ragione d i f or adii eri. 

De t Chierici che fi hanno da effequire in Valle, 

De i Compromefii che fi deono tra le parti. 

Se alcun pofiiede una coffa ffopra laquale fiamoffa lite, quello che 
. fhabbia da off cruore. . ' 


Cap. 38 


Cap. 3 
Cap, 40 

Cap. 41 
Cap . 42 ; 


Cap. 43 


Cap. 44 

CfP. 4 1 
Cap. 4» 


Della redlitutione . 

Della pignorati otte che fi dee far per li Mmidlrali, 

Di i communi inobedienti. 

Delle introme filoni, er di quelli che fi chiamano bauere appreffò di 
fei pegni. 

Deipe gni , er delle intromefioni da effe r di tempo in tempo fatte. 
Della pena di chi nopmette chel creditore entri alpoffeffo de pegni. 
Che nefiun poffà far pegno he di tome infetto . 

Dei Confolt di quali Jono dffegnati i pegni per il mini dbale . 
Del fidar to condii tutto d coloro, d i quali fon ritenute le hedlie. 
Del confignar i pegni al M affatolo, cr della fila mercede. 

De i Maffaroli che fi hanno da far ne t communi. 

De i pegni che fi debbono incantare , er e dii mare. 

Delle lettere generali che fi hanno da concedere, 

Degli Hodlieri. 

Che gli Hodlieri non poffano dar in credenza ad alcun figliuol di 
famiglia . 

Del modo di far e i S eque diri', , 

Del fialario de i Mmidlrali , 

Della Creationt de Minidbrali, 

De i Mmidlrali de communi, 

) Delle fiturtd , che i Minidhali deono preffentare . 

Dell ufficio de i Notori delle banche, er del fidario loro. 

Dei Varij che fi hanno da laficiar p li N otari i i loro Jùcceffòn, 


Cap. 47 
Cap, 48 


Cap. 49' 


Cap. fo 
Cap , fi 


Cap , 


Ca P-f 3 


Ca P- f '4 


Ca P- SS 


Cap, j6 


Cap. 5 -8 


Ca P. f 9 


Cap. 60 

Cap. 6i 
Cap. 61 


Cap. 63 


Cap, 64 


Ca P- H 
Cap, SS 


Cap, 67 


Cap, 60 
Cap. 69 


Cap. 70 


Cap. 7 


Cap. 71 
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De i mercati , CT in che modo /(debbono fare. 

Delle mifur e pc/i di l^altrompia. 

De i bojchi da tagliare , er in che termine , 

De i mercati de (Jauallt gr Muli , 

De i mercati delle biacche, 

C he non fi uenda uena d'un me dolo per ut? altro. 

De i mercati de f errori per tauorar ferro alla fucina. 

Della compra cr uendita delle co/è diabili. 

Chel uenditore fia obhgato d dar ilpo/Jè/Jo della cofauenduta al 
compratore, 

Che’l compratore podio al po/Jè/Jo s'intendapofjèdcre. 

Se alcuno uenderàbeni oblinoti af altri. 

Che i beni uenduti redimo oblinoti per li carghi. 

Della pena di colui che uenderd ma dlejja cofa d due perfòne. 

Delta pena di colui che uenderd qualche co/à mobile, & non la con* 
fègnard nel termine. 

De i beni alienati, gy che tfon fi hanno da riceuer in pagamento. 

Delle uendite che fi hanno d tagliare. 

Che non Jl diapoJJcJ)o,Jcprima non Jono citati i pofjèfjòri, 

Sc~a!cunb hauerdpojjeduto alcuna co/a , il dominio di quella fi pro- 
fuma ejjtre appre/Jo al detto po/fe/Jòre, 

Del po/JeJJò dande dii no. 

Che ni uno habbia ardimento di prendere alcuni beni mobili fènza 
licenza del patrone. 

Del tempo della pre/crittione. 

Del mede fimo, 

quali per/òne non corra pre/crittione. 

Come s interrompa Iaprejcrittione. : • . 

tettai contratto s intenda /mutato. 

C/e cadannojiatenuto al fitto, ó lineilo , alcjuale fu/fe obligato. 

Delle Inuedhtur e che Ji hanno dariceuere . 

Che niuno riceua Imeilitura da due patroni. 

Che delle cojè inuedlite , 6 date ad affitto non fi mona controuerfla 
al patrone. 

Del Duellar io che tace per due anni , <& del mede/imo che ce/p. 

di pagare ihuelli per tre anni. Cap, io z 

Che' Ihue llarto nSpoJJà alienar la cofa liuellata fènza licètia delpa Cap. ioj' 
Delmcde/ìmo, (prone. Cap, 104 

In che modo i beni liuellarif pofjano efjèr tolti f mancando il paga* 

mento dei lincili. Cap. top 


Cap. 74 

Cap. 7 f 

Cap. 76 

Cap. 77 

Cap. 7 3 

Cap . 79 
Cap, 80 

Cap. 8 1 

Cap. 82. 

Cap. 8x 

Cap. 8 4 

Cap. 8 f 

Cap. 86 

Cap. 8y 

Cap , 88 

Cap, 8^ 

Cap, 90 

Cap. qi 

Cap, 91' 

Cap. Ql 

Cap. 94 

Cap . 9 f 

Cap, q6 

Cap. qy 

Cap, q8 

Cap. qq 

Cap, 100 

’dap. 101 


Che gli affitti gy liuelli paffuti non Jlpoffano dimandar percin» 
que anni fidamente. 

Se la coffa periffè in tutto Jla liberato il liuellario. 

Del termine, nel qual Jl deue deliberar ffopra il denontiamento fat- 
to al patrone dal liuellario, » 

De i Malfari che fi partono dalColonato, 

Che i Madóri c r affittualt non poffano allegar prejcrittione , 
Che gli affittuali non pojjano effere diacciati, mentre durerà il 
tempo della locai ione. 

' duali cole fia obligato f affittitale. 

De i Demoliti, che fthano da far e, et della preffent ottone di quelli. 
Dell" ordine dei patroni nell affittar lecaje edifici). “ 

Che’l contratto tra il marito gr la moglie s intendajtmulato. 

In che modo i Minori pofjàno ffar contraiti ~ 

Che’l figliuolo, d che il padre hauerd ajjegnato qualche parte de 
• beni , polla far qualunque celione, : “ ~ 

C beffe’ 1 padre haueràconjentito che l figlimi prenda moglie, ffia 
obliato alla dote , 

C bel figliuolo obligato col padre , ffta tenuto. 

De’ beni de figliuoli obligati al padre . \ 

Del modo dello interdire a i dijùpatori dellijuoi beni , 

Che l’admini firati one interdetta pof/a effèrriuocafà, 
Che’lmaoQior di uenti anni fi habbiaper perjona legitima , 

Che’l figlimi di famiglia non Ji pojja obhgare Jeirza il conffenffo del 

■padre. . 

Del medcjlmo , 

Cheniuno dia in credeva al ftgluio! di famiglia, famiglio,o minore. 
In che modo s’intenda la moneta non fpecifficata. 

Delle Donationi tra i uiui . 

Della Donatione tra il marito C7* la moglie. 

De i Tutori er Curatori che fi danno d i minori. 

Del minore, che non ha tutore. 

Della ragion della adminifhratione , che hanno da rendere iTu= 
tori , ouer Curatori . 

Che i Tutori facciano Inuentario, 

- Che i Giuffdicenti non pojjano effe-TTrocuratori, 

Che muno inter uenga come 'Procuratore ,oT utore,Jè non fard 
flato conflituito , 

Che i Procuratori non durino ffe non per due anni. 

Che’l maggior d’anni quindici poffàconflituir Procuratore , 


Cap. ioS 
Cap, 107 

Cap , 108 

Cap, 109 
Cap, no 

Cap, 1 1 1 
Cap, 1 1 z 
Cap, 1 1 3 
Cap, 114 
Cap , 1 1 / 
Cap. 11 6 

Cap. 117 

C ap, i 1 8 
Cap, 1 1 
Cap, ìzo 
Cap, 12.J 
Cap, \zz> . 
Cap, 12.3 

Cap. 12.4 
Cap, izf 
Cap. iz.6 
Cap. 12.7 
Cap. izS 
Cap, izql 
Cap, 130 
C^_iH 

Cap. 132. 

Cap, 1 3 3 
Cap, 134 

Cap. 13 f 

Cap, 13P 
Cap, 1 37 


Il 


Della ordinatione de T eli amenti . 

Del medefmo. ■' 

Quali perfine non pojjan far Te/lamento, 

De i T e /lamenti al tempo della pelle . 

In quali cali il padre , ò l’auopofano esheredar i figliuoli , ó nipoti . 
Degli heredi che fino aggrauati oltra le forze della herediti. 


Delle SullitutiotiìT 




Che quelli che fono aggrauati d rejlituir la ber edita , detraggano la 
ferxdpàrìè, *' ■ 




Delle juccejùoni delle Donne, 

Della Jùccef ione degli ajcendenti % 

Del! apprendere della bi eredità. 

In quanto tempo alcuno fi dica ejjer ber e defeca V aditi one. 

Del termine del deliberar Je uno uuol’ejjer herede, ouer nò. 

Che Ji deformano tutti i beni mobili ad in/lantia di chi dimanderà. 
Che chi dimanda come afendente, 6 dejcendente,jl babbia per tale, 
C ome s’intenda la parola, ab int citato, 

Quando il marito ficee da alla moglie . 

Delle Donne, che fi maritano nel tempo del lutto, r 
Che la donna , che commette adulterio, perda la dote. 

Che niuno uada al pojjejjò d alcuna coja uacante. * 

Che i communijiano tenuti deputar huomini , i quali effèquifeano le 
Jettere pofe forte.' -*(*.■* • 


Ca p, 13 $ 


Cap, 1 3 


Cap. 140 


Cap. 14 1 


Cap. 1 


Cap. 14? 


Cap. 144 


Cap. iqf 


Cap. 14$ 


Cap, 147 


Cap, 14# 


Cap. 143 


Cap, 1 fo 


Cap. 1 jt 


Cap. ija 
Cap. if% 
Cap. 1/4 

Cap ^_ i _pp 


Cap. ijS 


C«p, ÌJ7 


Che la donna che fi mar ita fòrza conjentimento di chi dee maritar * 
la, non pojjà ejjer dotata. 


C he la donna maritata pojja far T e /lamento finza confentimettto 
di Juo marito. 


Del riceuere in pagamento le colè dotali. 

’ 7 fh 


Della donna,cbeJ( marita fuori della giuriditione. 

Chele donne duralo in matrimonio per diece anni s’intendano dotate. 
Delle doti delle donne, gy come fìpofjàno rifeote re. 


Che le donne pofano dimandar le doti dopo la morte del marito, 
ffel me de fimo, durante il matrimonio. r.u.-. 

Del medefmo, 1 

Che la dote della donna fa preferta àgli altri creditori > 

C he la dote Ji conili tuijca ne i beni Jòttopo/ìi al fideicommiffo, c 
Df i contratti delle donne, l 

Che i contratti gr Inlbomenti che fi faranno col decreto delGiuf 


Cap. ijS 


Cap. IJ9 


Cap. i 6n 


Cap. 1 61 


Cap r 162. 


Cap. 1 6x 


Cap. i 64 


dicente debbano ejjer rogati per li Notori deputati al banco del 
Giufdicente , 


De 1 Codicilli. 




Cap. 1 6p 


Ca p t 1 6 a 


Cap, 1 


Cap. 1 68 


Cap. t 


Ca p, ijo 




fi 


** 


Cap. I7i jr ! ; -. 
— * r? — rv - 
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Ve i Legati, 

Che I figlimi minore. <T anni quat orditi nonpofjd ej/èr emancipato. 
Velie emancipationi, 

C be’ i principal debitore debba ejjèr contenuto inarn.icbe fi uada 
cantra lafecurtd, 

C he i creditori poffàno ejjcr fidi sfatti ne i legati. 

Velia pena di colui che niega la figliatione, cr degli altri , 

Ve i S orti , er prima delle yucche. 

chef a tenuto ilfizzauolo, 

VelS orzo, er manentia de Manzi . 

Ve l firzo delle Pecore, 

Vel forzo delle Capre , 

Che i communi fano tenuti conciar le f bade . 

Velie altre firade de communi, Cap,i8f,cr . 

Vel danno dato. 

Velia pena delle beflie grojje , 

Velie beflie minute che danmficaranno, 

C he’ l patrone fiatenutoper li fioi famigli (&\beflie. 

Ve i famigli , er altre feruitù. V 

Velia pena di quelli che uanno per le pojjefiioni £ altri. 

Vi quelli che danmfeano di notte, 

Vtllapena di colui cbeguafla f uua digli altri. 

Vellapena di quelli che accufano qualche perfina in dubbio. 

Velia pena polla d quelli che tagliano le legne, ó arbori et altri. 
Vel medefìmo. 

Velie be flie che danni ficano nelle tagliate noue. 

Che i communi fiano tenuti ogni anno ad e leggerei Campani, 

Ve i figliuoli di famigli zj famigli che dannìficaranno. 

Velia pena di colui cheguaflajjè i contccbi, CT altra opera per con? 
dur le fontane . 

Velie fie pi che fi hanno da fare per le pojfiftoni. 

Che non fi piantino arbori appreso al uicino. 

Vel furto ritr ouato uella caja di alcuna perfina. 

Ve i Porci . . ~ ~ 

Velia pojjcjùon turbata. , 

fiVclla pena di colui che farà infulto contra qualche uno Jènza arme, 
Vellapena di colui , che farà infitto alla cafi di qualche perfino^ 

' Vellapena p°fi* * colui chepercotcrà qualche perfina con arme, 
Vellapena deli homicida. 

Velia pena di colui chepercotcrà qualcbuno con pugni. 

Velia pena à chi sgraffierà un altro neluolto. 
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Cap. 

Cap, 

Cap, 
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Cap, 

Cap. 

Cap. 
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Cap, 

Cap, 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap. 

Cap, 

Cap. 

Cap, 

Cap. 

Cap. 

Cap, 


71 

74 

71 

7 * 

77 

7 * 

71 


8 z 

I 

8 7 

19 

1 ° 

II 
lì 
11 

94 

n 

a 


17 

lì 


Cap. 

Cap. 

Cap, 19$ 
Cap. zoo 

Cap. 20 1 
Cap, zoz 
Cap, 203 
Cap. 204 
Cap, zof 
Cap. zqo 
C ap. Zo~f 
Cap.ZoS 
Cap. 209 
Cap. zip 
Cap, z 1 r 
Cap, ziz 


Della pena di colui che morderà una perfino. 

Della pena polla à coloro cke dicono parole ingiuriofe à i Giu fé 
centi Valeri officiali. J 

Di quelli che portano arme offinfiue nd luoghi oue fi fanno i Confi- 
gli di l^altr ampia, v doue lo Sp. icario v Ginfécente de i 
communi rendono ragione ne i giorni giuridici. 

Della pena di colui che /frenerai mandati de gli officiali. 

Della pena di colui che commetterà fiaude, ó inganno nelfartefua 
Che alcuno Giudice non poffi ejfer ricufato come [effetto pcrcaù- 
Jaingiurta. c 

Della pena di colui che he fi e mi eri Dio v / Santi. 

Della pena polla i coloro che minacciano di Mmirtrali. 

Della pena di colui che tireràfafii contra qualche uno. 

Della pena à chi torrd la beretta di capo d perfina alcuna. 

Della pena di colui che urterà alcuno. 

Dellapena di colui che db-acci erd i panni ad alcuno. 

Della pena di colui che darà mentita , 

Della paia di colui che dirdparole ingiuriofi d qualche perdona. 
Della pena de i Ladri. J 

Delia pena polla d coloro che comprano da i Ladri cofi rubate . 
Dellapena di quelli che giocano dDadi, ouer’alle carte. 

Dellapena di quelli che amarreranno Colombi d’altri. 

Della pena polla d quelli che amarreranno Cani d’altri. 

Della i pena polla d quelli che rtreppano termini d altri! 

Della pena di colui che rompe le fiepi d altri, 

Dellapena di coloro che giurano tlfalfi. 

Dellapena porta* quelli cbeaccendan fuoco ne luoghi <f altri 

Dellapena di colui che amazzer* bertic $ altri. 

Delle Minere , v medoli da Ferro. 

Del medefimo. 

Del medefimo , 

Del medefimo . aù* % ^ 

Del medefimo. ' 

Del medefimo . * .. -V. 

Del medefimo. “ ‘ 

Del medefimo . ' 

Dei Forni da Ferro. . ? ; v " " - . 

Del medefimo. ^ “ ’ 

Sub *' 
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Cap, zi 6 
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Cap, z i g 


Cap, z 1 9 


Cap. zzo 


Cap, zzi 


Cap, zzz~ 


Cap, zzif 


Cap, ZZ4 


Cap, zz f 


Cap-fz^ 


Cap, zz~j 


~>ap, zz8 


Cap, zzq 


Cap, 2.30 


Vof. 


Z±* 


Cap, z\z 


Ca P- ^33 

Cap, Z34 

c^p. z ir 


C“p. M 7 


Cap, z\S 
Cap, Z39 


Cap, Z40 
Cap. 2.41 
Cap, 2.42, 


Cap, Z41 
Cap, 2-44 


Cap, 2.4 f 


Cap, z/ifi 
Cap, Z47 
Cfp. MS 
Cap, 2.49 


Del mede fimo. 

Del medeftmo , ■ 

Del mede fimo , 

Del mede finto, 

'pelle acquelche fi hanno da mtmt a ufodegli Edfttif. 
Del medeflmo . 

Del mede fimo , 

Del medeflmo, 

1 >/ fono deirisfzz«lc,V‘ del Ferro. 


Dell’ Ingrejjt 
Dii me deftmo. 
7) f / medeflmo. 
Delle acque, c 


Del medeflmo. 

Pelli Jhllicidij , cioè grondane , 

JDel modo delfedif icore , 

Del medrfìmo prr UoHulcaticH dell'aere. __ „ 

DeUe immondezze, che J( hanno dagtttar fiori delle cajc, 

Del mede Rino ber conto delle Strade pubiicne. 

Di duelli che hanno Solari Jofra li fondo àw! altro. 

Dello in A reJ)o,chcJi delie conceder ai memo. 

Delle Muraglie . • 77 ' ' 

Del far le'Porte. 

Delle Scale. 

Del Neceffario ,^Secchiaro , ^ 

Della ragion delVefcare * 

DeUe Itole , onero nue . ( 

Delf ordine delle diuijìonl delle cofc communi. 

Del medeflmo. 7 I! ~ ~ 

Della netta di colui che falfificaffe qualche fìllio' 

Della pena di colui , che portoni , onero fionderà qualche moneta 

Deììapena di colui che fcriuejjc lettere d nome della Valle fona 
. (ìtali cent ia. 

ÀÌD -.olili che produce fje Indir omento i frittura , C ■ f* 

^f jìimonif falfl. 


I Cdffzjfa, 
| Cap. 2 fi 
1 Cap. z fzl 
I Cap. lf$ 
\ Cap. ÌJ4 
\ Cap.lff 
Cap. 2.JO 
Cap. Z 77 
I Cap. 2.} 8 

\Cap.lS9 

\ Cap. zéo 
Cap , 2.6 » 
Cap. 1 6 a 
Cap, zb$ 
Cap. Z &4 
Cap , z6| 
Cap, 2.65 
Cap, z67 
Cap. 2.6$ 
Cap. 

Cap, 2.70 
Cap, 2.7» 

| Cap, 2.72, 
Cap. 2-73’ 
[ Cap. 2.74 
Cap. 17/ 
Ctfp, 2.75 
Cap. 2.77 
Cap. 2.78 
\ Cap. 17$ 
i Cap, zio 


De! medeRmo . 


j MFi mrncuniu . 

Che non/] pofa appellare dalle Jententic fatte per occajion 
condennationi . 


urnr 


Cap. 2. 8 il 

Cap. i8a 

Cap, *83 
Cap. ab’ 4 

Cap. 18/ 


1 


Del modo del fare ey rijcotere le condeiwationl. 

Del me defimo . 

Ch'ogni Giufdicente <ty S indico ? debbia far ridar quelli che fino 
in dtfiordia alla pace , 

Della pena di aflui che romperà la pace. 

Della pena di colui che parla contra lo Slato della Sere nifi ma 
Signoria di F’enetia , 

Della pena di colui che procurerà in qual fi uoglia modo contra la 
giuridittione , honorem ragione delia ralle. 

Della pena di colui che farà inuitamento , òLiga improba. 

Della pena àcbi farà qualche folleuamento contrai Rettori di 
y'altrompia. 

Della pena di colui che farà ingiuria à qualche officiale di Fai* 
trompia . 

Della pena di colui che diràparole ingiuriojè in Confgho , 


Del beneficio della Confezione, 

Della pena di colui che paleferà quello che Jori Slato detto in con* 

ffgUSs 


Fra quanto tempo cadauno poff a effèr accufàto. 

Di colui che darà accuja, gr non la prouercT, 

Della pena di colui che rinontia all’ accufa data. 

Delle comparittoni^he fi hanno da fare fopra le accufe, ©* in che 
modo Jlprocedafopra quelle. 

Che non fi ferrino Slatini alcuni contra il prefitte Slatuto . 

Delle confuetudini che fi hanno da fèruare , 

Che gli ultimi Sìatuti deroghino à i primi, 

Che i communi rendano ragione nellifuoi communi. 

Degli ammali quadrupedi che offènderanno le perfine. 

Della pena di colui che ingrauidafje alcuna putta uergine » 

Del me defimo, chi sforzerà alcuna donna , 

4 , * . ' * . * . , ' , . 

Il fine della Tauola, i . 


Cap, z 86 


Cap, zSj 


Cap , z 88 
Cap . 2.89 


Cap. 2.90 


Cap. 2.91 
Cap, 2.92. 1 


Cap . 293 


Cap. z$4 
Cap , 2.9 j 
Cap. z fS 


Cap. zen 
Cap,z& 
Cap. 2.99' 


Cap . 300 
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Cap. 30»* 
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T^fyOLuf DELLE M<*TER1E 

per ordine di ^yflfabeto , er prima del 
Gouer no della Italie, 

« 

y^fccu/è da ejjèr podi e /opra un libro particolare, 
xrijjajkni debbano ejjere fcommiati per li communi della Palle. 

a 

Banditi da ejjèr e fcommiati da communi. 

Beni de i debitori de i communi poter fi uenderper e fi communi per 
pagar le taglie . 

Beni communah non poterfi ucnder da i communi. 

Beni del commune non poterfi appropriar per alcuno , 

Beni communi douerfì conferuare cr mantenere, 

c . ;:v . 

Configlio generale della Pialle, come fi elegga, 

Cancelhero, come fi elegga, 

Cancelhcrofi N otaro tenuto fa tenere un libro particolare per 
le accufe er querele. 

Communi obligati per li Jùoi Confoli. 

Communi poter uendere i beni de i debitori per pagar le taglie. 
Communi & Confili obligati adobedirài Clarifimi Rettori di 
Brefiia, er al S indico £T Picario della P'alle. 

Communi er Confili delle T erre di Paltrompia ejjèr tenuti dar 
aiuto contra ifuggitiui 

Communi ejjèr tenuti d dar commiato à i banditi ? ladri , afjàfni , 
CT altre fintili perfine. 

Communi tenuti d pigliar in cu/l odia i ritenuti. 

Communi tenuti d tener le /brade ficure, 

C oinmuni ejjèr tenuti d re/htuir il pojjèjjo alle perfine /pagliate 
per forza. 

Communi non pojjano uender li fioibeni communah. 

Communi babbi ano h Jùoi difegnamenti per li beni £7* /brade. 
Confili poter nfeoter dalli Jùoi debitori Jènza lettere. 

Confili tenuti d confi gnor i tnaleftcij commefi neijuoi communi. 
Capitoli dell E/ltmo di P'altrompia . 

Carghi douerfl compartir tra gli buomini del commune , 
Cajjàrcome fi dee alcuno dalt E/limo. 


Cap. 32, 
Cap. 2 J 


Capi zf 

Cap. 17 
Cap. 37 
Cap, 38 
Cap, 43' 

* 

Cap. i 
Cap. 3 

Cap. 32. 
Cap. 1 6 
Cap. ij 

Cap , 23 

Cap. 24 

Cap. zf 
Cap. 2 6 
Cap, 29 

Ctfp. 33 
Cap. 37 
Cap, 39 
Cap, 18 
Cap, 3 1 
Cap. 22 
Cap. 3 6 

Cap, 34 


Compartimento de i carghi tra gli buomini del commutiti 
Conjègnatione de i Lupi, 

Cauaheri [opra le uittouaglie. 

Corrompere alcuno del C onfiglio cbe pena [la. 

Debitori fuggitiui. ^ 

Deputati algouerno della Italie debbiano babitare in quella. 
Donar non fipojjà alcuna coja pubhca, 

E 

Elettion delC onfiglio generale di Waltrompia, 

Eie tt ioti del S indico. 

Elettion del Cancelli ero. ,% 

Elettion del Sicario, Giujdt cent e generale. 

Elettion de' Notori del banco dello Spet, Sicario. 

Elettion degli Inficiali. 

Elezioni per ficrutimo. 

Elettion del Majjdro generale. 

Elettion de i Ragionati. 

Elettion non fi faccia ad ufficio alcuno fe primanon andari fuor A 
Configli o chi [ara ballottato. 

Elettion degli EShmatori . 

Elettion A perfine che facciano [cruore li Slattiti, 

Elettion de i Caualien fipr a le uittouaglie . 

Effàmination delpretio di fermento cr nino. 

ESÌimo di bern immobili, fia del pojjejjor e loro. 

Estimatori come fi eleggano. 

F 

Forestieri cbe uengono ad babitar in frolle, 

Fuggitiui debitori. 

H 

HoSliexi altri Jlmili tenuti per le robbe loro confignatc, 

L 

Ladri debbano effirt J commiati per li Communi , 

Libro particolare per le accufi er querele. , 

Lupi daejjer conjcgnati, 

M 

M^leficiJ da ejjèr denunciati per li Confili . 

M. ajja.ro generale come fi elegga, 

Majjari pojjan rificoter dai debitori finta lettere . 


Cap. 36 
Cap, 40 
Cap. 47 
Cap. a 

Cap. £4 
Cap. 7 
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Cap, 1 
Cap, 1 
Cap.} 
Cap. 4 
Cap. f 
Cap, 6 
Cap. 9 
Cap. io 
Cap, 1 1 

Cap. il 
Cap. z 1 
Cap. 41 
Cap, 47 
Cap. 1 f 
Cap, 3 f 

Cupi 2> I 

Cap. 4f 
Cap, £4 

Cap, 30 

Cap. Zf 
Cap. 31 
Cap. 40 

Cap. 3 1 
Cap, io 
Cap. x8 


f 


N 

Notori delf ufficio dello Sp . Vicario come fi eleggano i 

O 

Officiali della Valle come fi eleggano. 

Originari/ che habitano fuor deljùo commune , 

3 > 

'Pena d chi corromperà alcun di confali o , 

Toffèffò da effèr reflituito alle perfine (pogliOte, 

'Poffcjjòrc de i beni immobili e/limati, 

Pretto del f or mento uino effàminato , 

Proporle da forfl nel Configlio, • 

Querele fono polle fipra un libro particolare, *, 

R • 

Ragionati come fiano eletti. 

Rettori di Bre (eia fiano obediti daiC onfili tybuomini di tutta la 
Valle. 

Ritenuti da parte de i Signori Rettori di Brefiiàfiano cufloditì 
per li communi della Valle. 

s 

Sale non fi poffà portar fuori di Valle. 

Scritture della Valle da confignar nella coffa della Communitd. 
Sicurtà che fi hanno da dar ne communi. 

Sindico come fi elegga. 

S indico di Valle fia obedito. 

Sindico quanto poffà (pender dellhauer della Valle. 

S indicato de i Mini tirali. 

Statuti della Valle chi fiano obligati d far feruare, & come fiano 
fcruati , 

T i; ^ 

Termine d i Nontij della Valle non corra, 

V 

Vicario generale come fi elegga. 

Vicario fia obedito da Confili C7* communi, 

Vettouaglia non poffà portar (ì fuor di Valle, 

Vettouaglie (òpra le quali e letti fino i Canali eri, 

Finifcc la Tauola del Governo , 


Cap. j 

Cap. 6 
Cap . 46 


Cap, 8 
Cap. 33 
Cap, 3/ 
Cap. i f 
Cap. 13 

Cap. 31 

Cap. ti 

Cap, 2.3 

Cap. 2.6 

Cap. 2.8 
Cap. 14 
Cap. 44 
Cap, z 
Cap. z j 
Cap. 27 
Cap, zo 

Cap, 41 

Cap, 42. 


Cap. 4 
Cap. 13' 
Cap, 2 .8 
Cap, 47 


j\Ttore cbe non comparerà in giudi ciò, che pena incorra, 
tArticohfopra i quali non fi dia confglio di Sauio, 
lettore fa tenuto i fguitare il foro del reo , 

%-Jppellatione cbe non taf la innouar cofa alcuna. 

Affinità negata in gwdicio che pena apporti. 

Affittanza di cofe immobili di cui non f dee mouer controuerfa, 
Ajfttuali non poJJàno allegar prcjcrittionc. 

A'fpttuali non poJJàno e jjere facciati durando la locatione , 
^Affittitale d quali cofe fa obligato, 

dmint/hattone interdetta pojjà tfjère riuocata, 
tifilo in quali caf pofà eferedare il nipote, et il padre il figliuolo. 
Aggrauati d reìliturrla ber editi detraggano la terza parte, 
AJcendenti come fccedano. 

A'fcendente,cbe émandi,f babbi a per tale, 

A~b mte/ìato, cbe cofa Jlgni fichi, 

A~ ìulterto commefò da alcuna donna, come le faccia perder la 
• dote. 

Arbori non f piantino apprefò al uicino. 

■Arme offènfue in quai luoghi non flpofàno portare , 
Ammazzar colombi, che pena apporti. 

Ammazzar cani, cbe pena apporti, 

Accenderfoco cbe pena apporti. 

Ammazzar beili e cf altri cbe pena apporti, ,*, 

Acque da condor per ufo degli edifici), 

» Azzale , er Ferro come ftano fegnati, 
tAcque da condor per adacquare. 

Appellar non f pofà da fententie fatte per occafoil di tonde tt* 
nati oni. 

Accufar fi a quanto tempo f pofà, 

Accuft data, er non prouata , cbe pena apporti, 
Accujannontiata che pena apporti, 

Accuft cbe tempo ricerchino à contradir e , er in cbe modo fpr o> 
ceda Jòpra di quelle. 

Animali quadrupedi cbe offèndano le pcrfonc,cbc danno, er/’f» 
na apportino di loro patroni. 

Accujàr in dubbio, cbe pena apporti. 

Affittanza di caf, & £ altro. 
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Cap. 101 
Cap. 1 io 
Cap. 1 1 1 
Cap. 1 1 Z 
Cap. I zi 
Cap. 142 
Cap. 14/ 
Cap. 147 
Cap, ifz 
Cap. 1/3 

Cap. tf$ 
Cap. 2,03 
Cap. zip 
Cap. 230 
Cap, 23 1 
Cap. 23 j 
Cap. 239 
Cap. zpp 
Cap. 2J9 
Cap. 263 

Cap. z 8 f 
Cap. z 98 
Cap. 299 
Cap. 300 

Cap. 301 

Cap. 306 
Cap. 19/ 
Cap, 1 14 


B 

Be fiume infetto nonpojja cjfer fatto pegno, . 

Bofchi da tagliare, er in che termine . 

Beni ucnduti refiino obitirati per li carghi. 

Beni obhgati ad altri Je furierò uenduti. 

Beni alienati non pojjano ejjer tolti . 

Beni mobili non pojjano ejjcrprcjl Jènza licentia del patron loro. 
Beni liuellarij in che modopojjàno ejjer tolti mancando ripagarne» 
to de li utili. 

Beni , i quali il padre hauer* afjegnati al figliuolo pojjano ejjer ce» 
duti w a da ejjò figliuolo , 

Beni de figliuoli obhgati al padre. 

Beni mobili Jìano defcritti adiflama di qualunque perfona di* 
mandajje, 

Benifottopofli al ftdeicomijjò fiano obligati alle doti, 

Beflie grojjè che diano danno ad altri, 

Beflie che diano danno obligano il loro patrone à i danni. 

Beflie che dannif cono nelle tagliate . 

Beflemiar Dio cr Santi che pena apporti. 

Beneficio dt colui che confiderà ildelittodi chejàrd imputato, 
Beflie ritenute indebitamente che danno apportino. 


Cap.y} 
Cap. 7 S 
Cap, #4 
Cap. 83 
Cap, 87 
Cap, 

Cap. io/ 

Cap. 1 17 
Cap. ilo 

Cap. 1 Ji 
Cap. 169 
Cap. 188 
Cap, 1 90 
Cap. 1 98 
Cap. 2. 19 
Cap, 2.90 
Cap, J9 


Citai ione. 

Citationiàche modo Jl debbano fare. 

Citation contragli beredi di alcun defonto, «*• 

Communi àche modo citar Jl debbano. 

Citato chenon compartirà ingiudicio . 

Citato che comparerà ingiudicio, zy delle contumacie. 
Confezioni fatte ingiudicio. 

Credito liquido , , 

Confidenti come Jl eleggano. 

Credito dimandato di piti, che damo apporti, 

Gonflgho generai della Italie è tenuto babihtar ogni N otaro efr 
qui Ila, altramente nijjun Nota.ro che non fa babilitato,nonpuo 
rogare alcuu Injbromcnto, 

Contratti ufurarij. 

Cauji ufurarie da ejjer conofciutt per ilGiuJdicente della Valle. 
Chierici à che modo fi hanno da ejjcquirc. 

Compromefi come fi debbano fare. 

Communi tnobedienti, 

Chiamarjc hauer e apprcjjo di Jè pegni. 


Cap. 1 
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Cap.$$ 
Cap . 41 
Cap. 43 
Cap, 48 
Cap. 49 
Cap.f 3 
Cap, J4 


Cr editor , non potendo entrare dpofièjfi de pegni per colpa del 
debitore , che pena incorra efffi debitor e. 

Confili, à i quali difignati fiano j pegni per il minijhale. 
Confignatione de i pegni fi dee far al majjarolo. 

Communi, ne i quali fi hanno da fare i mafffiroli. 

Concezione delle leter e generali fi habbia da fare. 

C redenta non fìpojjà fare per gli hofiieri d figliuoli di famiglia. 
Creatione de i mini fira.fi , 

Cauallt, cr muli , cr loro mercati. 

Compra ,cr ue udita dicofi diabili come fi faccia. 

Compratore <f alcuna coffa debba hauere ilpojjefio daluenditore . 
Compratore podio al pojjefio s intenda pofffi derei 
Carghi fipra i beni uenduti. 

Citar fi deonoi pojjcjjòri inanxi che fi dia ilpojjefio , 

C ontratto qual / intenda fimulato , : 

Controuerfia non fi moua al patrone di cofi inue fitte , 6 date ad 
' affìtto. , - 

Contratti in che modo pojjàno effjer fatti da i minori . 
CefiionepoJJd far il figliuolo de i beni d lui affègnati dal padre. 
Conjèntimento del padre cbel figliuol prenda moglie, obliga effo 
i - padre alla dote . 

Confin fi del padre è neceffario, cr daeffer podio, fi dee ualer 
. Fobligatione del figliuolo. 

Curatori, che fi danno d minori. 

Curatori obhgati d render ragipndellaadminifiration de minori. 
C ur atari debbano fare Inuentario de’ beni de i minori. 

Cafij ne quali il padre, ò Vano pojfi efferedar i figliuoli, 6 nipoti. 
Communi fiano. tenuti deputar huomini, che tffèqtufiano le lettere 
poffefforie. 

Contratti delle donne. 

Contratti, che fi fanno col decreto dclGiufdicente debbano effe r 
rogati perii notori deputati al banco del Giujdicente , 
Codicilli come fi facciano. 

Creditori poffan fidisftrfi nei legati. 

Capre come fi diano in fianxo, , . ' 

Communi fiano tenuti conciar le /brade. 

C ommuni fiano tenuti ad elegger i compari. 

Compari fiano eletti, dai communi ogni anno, 

Comcchi di acque guadìi c f alcuno che pena apportino d colui che 
gli guafla. 
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I Cap. XZ4 
j Cap. 1 3 o. 
Cap. t$z 
Cap. 133 
Cap. 14Z 

Cap. if8. 
Cap. 170 

Cap. 171 
Cap, 174. 

Ca P -- 1 77 

Cap , 18} 
Cap. 184 
Cap. 199 
Cap. 199 
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Comprar da Ladri cofe rubate, che pena fio. 

Cacciacbefifa <T animali ne’ bofibi. 

Condennationi come fi facciano c rf rifcotino. 

Comparitioni che fi fanno alle accufi. •• -• 

Confietudmifi hanno da femore. 

Communi rendano ragione nelle fue terre. 

Conofcer per forza carnalmente donna bone/la che pena (la. 
Colombi ammazzati che pena apportino. 

Carte,?? dadi, à quali fi giochi. 

D 

Debitori foretti di fuga comefiefiequtfiano. 

Dimando che termine hanno. 

Dimandar un debito che (la pagato, che penaf a. 

Dominio <T alcuna cofapofedutafi prefuma ejfere appreffo al pof 
fefore. 

Depofiti che f fanno per debitori. 

Dote della qual è oblig ato il padre per il figliuolo, 

Dtftpatori de i beni come Jono interdetti . 

Donationi tra uiui. 

Donazione tra il marito latifoglie. 

Donne come fiiccedano. 

De fendente che dimandi s babbi apertale. 

Donne che fi maritano in tempo del lutto. 

Donna che commetta adulterio , perda la dote. 

Dote fi perde commettendo adulterio. 
Donnamaritandofifinzaconfinttmento non fia dotata. 

Donna maritata pofia tediare finta confintimento del marito . 
Dotali robbe come fi riceuan in pagamento. 

Donna che f mariti fuor della giuri dittione. 

Donne durando in matrimonio per diece anni s’intendano dotate. 
Doti come fi pojjàno nfiotere. 

Donne pojjàno dimandar le doti dopo la morte del marito . 

Doti pojjàno ejfir dimandate dopo la morte del marito. 

Durando il matrimonio la donna poffà dimandar la dote. 

Del medefìmo. 

Donna per la dote Jlapreferta àgli altri creditori. 

Dote fia conSlituita ne i beni al fideicommtjfi fittopodli . 
Donne come pojjàno contrabere. 

Debitor principale fia conuenuto intani dellaficurtà. 
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Cap. 7 
Cap. 13 
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Cap. 9 o 
Cap. » 1 3 
Cap. 118 
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Cap. iz8 
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Cap. if6 
Cap. if) 
Cap. 160 
Cap. 161 
Cap. 1 6z 
Cap. 163 
Cap. 164 
Cap. 16 f 
Cap. 1 6/ 
Cap. 1 66 
Cap. 167 
Cap. 168 
Cap. 16) 
Cap. 170 
Cap . 17 6 


J 




Damo dato come fi effequifii. 

Danno datopcr beStie groffè. 

Danno dato per beStie minute . 

Danno dato di notte . 

Damo dato per beStie nelle tagliate noue. 

Danno dato per figliuoli di famiglia, er per famigli, 

Diiufloni delle cofe communi come fi facciano, 278 . fg 

Dati ari come paffuto effequtri debitori. 

Dadi cr carte , d quali fi giochi. 


Effe cuti oli di F or eflieri et debitori fio ff etti di fuga come fi faccia 
Elettion di Confi denti, 

EJJecution contra i Chierici, come f homo da far e, 

ESlimation de i pegni da incantare, 

Edificij come s’ affittino. 

Esheredar i figliuoli, ò nipoti ittqualCca.fi fipoffa, 

Emancipationi come fi facciano. 

Edifici) à che modo. fi facciano. z66, er 


Fore/heri debitori (affetti di fuga , come fiano effequitt . 
Forestieri udendo litigare eleggano Fhabitatione in Falle. 
Ferie, quali s intendano. 

Fideicommifii debbano cfjer denotatati perii Motori. 

Fede come fi habbia da darà gli InStromenri . 

Figli atione negata in giudici o che pena apporti. 

Forestieri che coj a fono tenuti d fare udendo litigar in Falle, 
C7* come debbano tffcrt'c (fediti . 

Fighuol di famiglia che foglia in credenza, 

Ferrari d che fono tenuti ne i loro mercati. 

Fitto, òliuello debba effere pagato. 

Fitti di cafi, er edifìci). 

Figliuolo poffa ceder i beni i lui affegnati dal padre. 

Figliuolo che fi obligbi infieme col padre,fia tenuto col padre in 
fòlidum , 

Fighuol di famiglia non poffà obligarfl ' fenxaconfintimento di 
fuo padre. 

Fighuol di famiglia non habbia in credenza. 

Famiglio tf alcuno non habbia in credenza, • 


Cap. 1 87 
Cap. 1 88 
Cap. 189 
Cap. 193 
Cap. 1 98 
Cap. zoo 
Cap.i 79 
Cap. 64 
Cap, zi 9 


Cap. 7 
Cap. z 6 
Cap. a8 
Cap. bz 
Cap. 114 
Cap . 14Z' 
Cap. ijf 
Cap. 267 


Cap. 7 
Cap, 8 
Cap. $ I 
Cap. 38 
Cap. 41 
Cap. 44 

Cap. 47 
Cap. bj 
Cap. 79 
Cap. 98 
Cap. 1 14 
Cap. 1 17 
• 

Cap. 1 1 9 

Cap. 124 
Cap. iz6 

Cap. iz 6 


d 


Figliuòli Ih quai caffi pof ano efieredare, 

Fighatione negata,!? fuapcna. 

Famiglio, ebe dia danno non ejjèr obligato , ma il fio patrone . 
Famigli} !? altre feruitù. 

Figliuoli di famiglia che diano danno . 

Famigli}, che diano danno* 

F ureo ri tremato incafa di alcuno , 

Fucine da ferro, !? ìauoratori di quelle* 

Ferro come fia fegnato, 

Falfificarc figlilo che pena fa. 

F alfa moneta fpefa, che pene apporti . 

F difari oche pena incorra, 

F ar rapina di donna, ♦*. 

F orni da F erro, 

G 

(giuramento,!? del fio effetto. 

Giufdicente della Italie (la CQttoJcitor delle confi ujitrarie , 
Giufdiceiiti non pojjano ejjèr Procuratori, 

(giudice non poffa ejjèr. ricufato come fojpetto per confi ingiuffa. 
Giocar d dadi, (? carte che pena fio. 

Giurar il falfo che pena fa , 

Grondane, cioè fhllictdtj de i tetti come sgabbiano da conciare. 
Giorno del termine non fa computato, ; 

i: ' w . , . / 

H credi tt alcun defonto come fi, citano. 

Fi abili tation necejjàrta d chi uuolc rogar Infbromenti . 
fìoflieri !? JDatiari come pojfino ejfiquire li fioi debitori. 
Fio filtri non pojjano dar in credenza d figliuoli di famiglia. 
Fi eredità cC alcun defonto come fi apprenda. 

Fierede Jènza Taditione , 

Fi erede che termine babbiad deliberar fi uuolejjère. 

Fi omicida che pena incorra. 

Fionefla donna conofiiuta, carnalmente che pena apporti , 

I 

Interrogationidafareingiudicio . 

J nflantià prima delle confi che termine babbitt, 
Jnappellabilfentia qual fia, 

Introme fimi come fi facciano. 


Cap . x/fì 
Gap. 178L 
Cap. 190 
Cap. 19 il 
Cap. zoo 
Cap. zoo 
Cap. 204; 
Cap, 2/4 
Cap.zf} 
Cap , z8q 
Cap. z 8 i 
Cap. 234 
Cap. 308 
Cap , ZJ3 

Cap, 33 r. 
Cap. 43 
Cap. 134 
Cap. z 1 8 
Cap. zzC} 
Cap. 234 
Gap. 20/ 
Cap. 23 

» 

L 

Cap. 3 
Cap. 39 
Cap. 6 4 
Cap. 6 f 
Cap. 148 
Cap. 149 
Cap. i/o 
Cap. 2 1 o 
Cap , 308 


Cap. 17. 
Cap. 20 
Cap. 28 
Cap. 32 


Indlromentifano prefentati ingiudicioper dar alla parte. 

Indir omenti come ft debbano fare, 

Jnlbromenti che gì ouino, fi producano in giudi ciò. 

Indir omèti no pojjano effèr rogati da alcuno fe no Jori babilitato. 
Indbromcnti di A / otari morti come dcono effer goucrnati. 

Indir omenti, che fede meritino, 

Inobedienzadei communi. 

Intromeponi come fi facciano, 

IntromtJÙoni che debbono ejjer fatte, 

Incantare ZX edlimare fi debbano i pegni, 

Inuedhture chef hanno da riceuere. 

Inuedìitura non fa fatta da due patroni. 

Interditene comef faccia d quelli che dippano lijùoi beni, 
Inuentario debbia ejjer fatto da T utori, ZX Curatori, 

Iofulto fatto fe ma or me, che pena apporti, 

Infulto fatto alla cafa che pena apporti. 

IngreJJòjó ragione di poter pajjàr per luoghi ZXpo/Jcfioni £ altri. 
Immondezze f hanno da gettar fuori delle cajc, 

Ingrejjò fi debbia concedere al uicino. 

IJole, otierriue di Mella, ZX £ altri fiumi. 

Indir omento falfo prodotto in giudicio che pena apparti, 
lnrn tomento fatto, à Uga improba che pena apporti. 

Ingiuria fatta àgli ufficiali, cioè minidlrah che pena apporti. 
Ingiuria fatta in Configli ad alcuno, che pena apporti. 

Ingrani dar putta uergtne che pena fia . 3 07. ZX 

L 

Lettere generali fi debbano concedere, V 

Lineilo, ò fitto debba e fere pagato . 

Liuel/ario che tace per jpacio di due anni, 

Ltuellario che ce fa per tre anni di pagare, 

Liuellarto non pofa alienar la cofa d lui liuellata fimo, licentia del 
patrone, Cap. 1 03 . ZX 

Liuclltzx fitti paffuti non f pojjano dimandar per cinque anni fo* 
tornente, 

Ltuellario fa liberato fe la cojà periffè in tutto, 

Locatione mentre che durar d non pofjd ef ere /cacciato da quella 
il fitt auolo. 

Lettere poffefforicJlano efequite , 

Legati come (l poffano fare. 


\ Cap, 34 
\Cap. 3 f 
| Cap, 3 6 
Cap. 39 
Cap, 40 
Cap. 41 
Cap. /3 
Cap. J4 
Cap. S p 
Cap, 6z 
Cap. 99 
Cap . 100 
Cap. 12. 1 
Cap. 133 
Cap 2.07 
Cap, 108 
Cap. 160 
Cap. 268 
Cap. 2.71 
Cap. 2.77 
Cap. Z&3 
Cap. 2.92, 
Cap. 2.94 
Cap. 2.9/ 
Cap, 30 8 


Cap, 63 
Cap. 98 
Cap. 1 oi 
Cap. 1 o2> 

Cap. 104 

Cap. 106 
Cap. 107 

Cap. ni 
Cap. 1/8 
Cap, 173 


Legati pojpno ejjcre fiofii dai Creditori, 

Ladri come fiotto puniti. 

Ladri che uendono cojè rubate ,(y la pena di coloro che compra > 
noejjcrobbe. 

Lettere ferine d nome della Italie fcnzalicentia , che pena ap» 

portino. 

Lìga improba, che pena apporti. 


Capi 177 
Cap. 117 

Cap, 22 .8 

Cap , xSx 
Cap . 292 ; 


M 


Mini /broli come debbono riferire. 

Mini frali debbono pignorare , er come. 

Mini frale è tenuto dtfignart i pegni a i Confoli, 

MaJJàrolo che mercede habbia per li pegni d lui conjègnati, 
Majjàroli che fi hanno da far ne i communi. 

Mercede del Mafjarolo, 

Mini frali chefilario babbi ano. 

Minifrali come fino creati, V 

Mini frali de i communi come fi creino. 

Mini frali debbono dar lejicurtd, N 

Mercati come fi deono fare, \ ■ 

Mifire, eypefi di Italie, 

M ercati di Cannili, ey Muli, 

Muh,zy Caualli d cbemodofiuenda.no, 

Mercati delle bacche. 

Mercati di F errori per lauorar ferro. 

Mobile cofa uenduta , zy non confignata, 

Mafiari che fi partono dal colonato. 

Mafjari non pofiano allegar prefirittione. 

Minori in che modopojjàno far contratti. 

Maggior di uenti anni fi babbia per perfino legitimaingiudicio. 
Minore non pofiahauer in credenza. 

Moneta non fpecificatam che modo s’intenda. 

Minori che hanno T uteri, ò Curatori. 

Minore che non ha tutore. 

Maggior £ anni quindici poff a conflituir procuratore alle liti. 
Marito come , zy quando Jucceda alla moglie. 

Maritata Jènza confenttmento nonpofjàefier dotata. 
Maritata pojfi far te/lamento Jenza conjènfi del marito , 
Maritata fiori della giuridittione . 

Minor cf anni quattordici non pojja ejjere emancipato. 


Cap, f 
Cap. fi 
Cap, fi 
Cap. 60 
Cap, 61 
Cap. 60 
Cap. 67 
Cap. 68 
Cap, 69 
Cap. 70 
Cap. 73 
Cap . 74 
Cap. 76 
Cap. 76 

Cap. ri 

Cap. 79 
Cap. 86 
Cap, 109 
Cap. 110 
Cap. li 6 
Cap. 123 
Cap, ix6 
Cap. 127 
Cap, 130 
Cap. 131 
Cap. 137 
Cap. 1/4 
Cap. 1/9 
Cap. 160 
Cap. i6x 
Cap. 174 


Manentia di Manzi, 

Manzi come Ji diano in fono. 

Minerete? me doli da ferro. 

Medoli da ferro. Cap l^o.fin i 

Muraglie diuifarie di cafo come s’imendano. 

Moneta falfa, che pena apporti d tenerla , ó ) 'penderla. 

N 

N otari della Malie, come deono notare gli Indir omenti, 
Motori d che Jìano tenuti, 

N otarijlano tenuti denontiare i fideicommi /&. 

N otari non pojjano rogare alcun’ In fbomemo fe non faranno ba- 
llili tati dal C onjìgho generale della Malie, 

N otari delle banche, quali debbano ejjère , cr che folario debbi a- 
no bavere . 

N otari dello Sp. Micario i che tenuti fono. 

N ipoti in quali cajl pofjano efjert ef credati. 

Notori che debbano rogar i contratti col decreto del Giusdi- 
cente. 

N egar la figliamone, cr altre fonguinitd, che pena apportino. 

O 

Ordine delle caufo. 

Oblazioni che Jl hanno da far nelle Caufo, 

Obhgationed pagar fitto , ò li nello. 

Ordine che jldeuetenere ne gli affitti di cefo, edifici/ , pol- 
tre cofe. 

Qbhgatione del figliuolo infeme col padre. 

Obhgar non Jìpofja. il figliuolo forza confcmimcmo del padre. 
Ordinatone de i T e/lamenti , Cap, ijS.CT 

Ojfofiare non debbia F aere al uicino chi fobica. 

Ordine delle dm ftoni di cofe communi. 178. CT* 

Ofjeruation che fi bada tenere della cofa fopra la quale flamoffo 
lite. 


Gap, iSt 
Gap. i#i 
Gap. 1^?^. 
Gap. 2.47 \ 
Gap. 272 
Gap, z 8 i 


Cap. 
Cap. 37 
Cap. 38 

Gap. 39 

Cap. 7* 
Cap. 72 
Cap. 142 

Cap. iji 
Cap. 


Cap, 1 8 
Cup. 3j 
Cap, 98 

Cap. 1 14 
Cap. 1 1 9 
Cap. 124 
Cap. 139 
Cap. 267 
Cap. 279 

Cap. jq 


’Probationi nelle caufo come fi facciano. 

'Pena i dimandar un debito che fi fta foojjo, quale /la. 
Pena d negar tngiudicio la fogli ottone, ty altre affiniti. 


Cap. 14 
Cap. 30 
Cap. 44 


J Pena d chi ricuja teflificare, 

Ptrfona che tc /tifica , che fialario dcuc hauere, 

'Pojjeder alcuna coJa,fiopra la qual fiia mofià lite , 

'Pignoratione che fi dee far per li mini/trali . 

'Pegno da cjjèr dato per il debitore. 

Pena à non permettere il creditore entrar al pofjejjò de i pegni . 
Pegno non pofifia efièr fatto befliame infetto. 

Pegni che fino difegnati d i Confili per li mini/bali, 

Perfina alla qual (la ritenuta alcuna belli a indebitamente , che fi? 
lario babbta. 

Pegni debbano effir confignati al Mafiarolo, 

Pegni confignati al Mafiàroloì come filano incantati, 

Pefi non fpecificatocome fi dee intendere. 

Pofjejjò fia dato al compratore della cofa uenduta. 

Pena a chi uenderd una sleffa cofi d due perfine. 

Pena d chi uende alcuna cofi mobile finta confignarla al compra* 
terre nel termine. 

P offe fio non fi dia, fi non fono prima citati i pojfifiòri. 

P offe fiore cf alcuna cofa fi prefiuna hauere il dominio di efia. ■ 
Pojjefio clande fimo qual (la. 

Pena d chi prendeffi beni mobili finta licentia del patrone. 
Prefirittione che tempo babbi a. Cap. 

Perfine d ebe non corra prefirittione, 

Prefirittione d quali non corra. 

Prefirittione d che modo s’interrompa. 

Prefirittione non pofia efièr allegata da mafiari ne dafittauoli, 
prefintatione dei IDepofiti . 

padre che confintird chc’l figlimi prenda moglie, fia obligato 
alla dote. 

Procurai or non pofia efièr e il Giufdiccntc. 

Perfina alcuna non interuenga come Procuratore , 6 tutore, fi non 
fard conflituita prima. 

Procuratori non durino finemper due anni. 

Perfine che non pofiòno far tc.flamento, 

Perfina che dimandi come afiendente , ò defeendente ,fi habbia 
per tale . 

Parola, abinte flato come s’intenda. 

Perfina alcuna non uada al pofiefio di cojà uacante. 

Pena di colui che negar d la fighatione , ouer altra affiniti , 
Pecore come fi diano infitto. 


Cap.V 
Cap. 46 
Cap. fo 
Cap. fi 
Cap. ff 
Cap. fb 
Cap. ff 
Cap. fS 


Cap. ff 
Cap . So 
Cap, Si 
Cap. 74 
Cap. 8 1 
Cap. Sf 

Cap. 8S 
Cap . #9 
Cap, 90 
Cap, 91 
Cap. 92. ' 
Cap, 94 
Cap. 9 f 
Cap. 9 f 
Cap. 9 S 
Cap. 1 1 o 
Cap. 1 1 3 

Cap. 1 18 
Cap, 134 


Cap.iff 
Cap. 136 
Cap, 1 40 

Cap. ifl 
Cap. IJ3 
Cap. 1/7 
Cap. ìyS 
Cap. 1 Si 


7 >ena del danno dato per beSliegroJJe, 

Teatrone fia tenuto per li famigli cr be flit. 

'Pena polla à quelli che uanno per le pojje fiotti d'altri. 

Pena di quelli che daran danno di notte . 

Pena àcbiguaSlerà F uua et altrui. 

Pena di quelli che accujèranno alcuno in dubbio. 

Pena à chi taglia legne,ò arbori dt altri. 

Pena à chi guaSlajjè i uafi per condor acque er fontane. 
'Perfonainca.fi di cui fujjc trouato qualche furto , fi babbitt per 
colpeuole di tal furto 0 “ fi a punita. 

Porci non fiano lafciati andar fuori per le Sìrade, 

Pojfefion turbata quale fa. 

Perfine che faranno infitto flirta arme come fono punite. 
Perfine che faranno infitto alle cafi come fi punifiano, 

Perfina che percolerà con arme come fa punita. 

Pena dell bornia da. 

Percoter co’ pugni che pena fa. 

Pena à chi fgr affi tri nel uolto alcuno 
Pena à chi morderà. 

Perfine che ingiurieranno i Giufdicente, CF altri ufficiali come 
fiano pipjptc. 

Perfine che portano arme offenfuc in luoghi oue fi fanno i Con* 
figli) >< 0 “ doue fi rende ragione, come fi pun fiano. 

Perfina che fremerà i mandati degli officiali come flapunita. 
Pena à chi commetterà fronde nell arte Jùa, 

Pena à chi beShema Dio, zy i Santi . 

Perfine che minacciano à mini Strali che pena incorrano. 

Pena à tirar fi Incontra alcuno. 

Perfine che torranno la berettagui del capo ad alcuno, che pena 
incorrano. . 

Pena à chi urterà qualche perfina. 

Pena di colui che 1 traccierà i panni da dofjò di qualche perfina. 
Perfina che mentirà alcuno come fia punita. 

Perfine che diranno parole ingiuri ofi. 

Pena dei Ladri. 

Perfine che comprano da Ladri cofe rubate. 

Perfine che giocano à dadi, ZD 1 carte. 

Perfine che ammazzano colombi , che pena incorrano. 

Perfine che ammazzaranno cani come fiano punite. 

Pena à che Sire ppa termini. 


Gap. 1 88 
Cap. ìqo 
Cap. i qz 
Cap. 1 
Cap. 1 34 
Cap. i q$ 
Cap. i 9 6 
Cap. 2.oi 

Cap. 204 
Cap. 2.0J 
Cap. 2,0$ 
Cap. 2,07 
Cap, 2,0 8 
Cap. 2.09 
Cap. 2. 1 o 
Cap. 2 1 1 
Cap. 2.(2. 
Cap. z 1 3 

Cap. 2.14 

Cap. z 1 7 
Cap. z 1 6 
Cap. 217 
Cap. z 1 9 
Cap. zzo 
Cap, zzi 

Cap. zzz 
Cap. 223 
Cap. 224 
Cap, zzf 
Cap. 22 6 
Cap. 227 
Cap. zzg 
Cap. 229 
Cap. 230 
Cap. 23 1 
Cap, 232 


**** 2 


Tetta di colui che rompe le Jlept. Cap . 233 ■ 

Tena di quelli che giurano falfo. . Cap. 134 

Ter fine che danno il fuoco ne luoghi dt altri , cj 5 « /«cor» 

ntflo. Cap.z^j 236.Gr Cap.zyj 

Tena à chi ammazzale he Sii e et altri. Cap. 239 

Terfine che hanno folarifipra ilfodo di un altro fi che fiano tenute Cap .270 
Torte di cafi come sgabbiano da fare, Cap. 273 

Tejcare che ragion habbia. Cap. 276 

Ter fona che falfiftcafje Sigillo che pena incorra. Cap. 280 

Terfona che portarti, 6 /penderà monetafalfa come fi punifia. Cap, 2 8 1 

Tena di colui che fcriueffe lettere à nome della Italie ferrea li * 

centia, Cap. 2 8z 

Terfona che produca InSlromenti , Scritture, S T e Slimoni j falf 

che pena incorra. Cap. 284 

Terfòne che fino in difeordia debbiano da i Giufiicenti , CD 1 Sindi* 

co effer ridotte alla pace. Cap. 2 88 

Tena di colui che romperà la pace, Cap, 289 

Terfona che parlafje contra lo Stato della Signoria di Pcnctia 

comefipumfia. Cap, 290 

Terfona che procurerà contra lagiuridittione , honore, er ragion 

della Traile, che pena incorra. \L fap, 291 

Ttrfone che faranno inuitamento , zy Liga improba come fi pu* 

ntfeano. Cap. 292 

Terjonc che faran folleuamento contra i Rettori di Paltrompia 

come (lano punite, Cap. 293 

Tena à chi farà ingiuria àgli Officiali della Palle, Cap, 2 94 

Tena di quelli che diran parole ingiuriofe in C onfigho, Cap. 

Terjòna che palefarà ciò che farà Slato ragionato in Configlio 
fia punita. Cap, 297 

Terfona che dejje accufa ,er non la prouafje che danno incorra. Cap, 299 

Terfona che rinontiarà alt accufa data come uenga punito, Cap, 300 

Tena di colui che inqrauidaffi alcuna putta uergine, Cap. 307 

Tena d chi sforzafjè alcuna bone Sla donna, Cap, 308 


Relationi di Mini Strali come fi facciano. Cap, j 

Riceuere , d dimandar un debito pagato che pena fia, Cap, 3 o 

Ragione come fi renda à f or altieri, Cap. 47 

ReSlitution di termine, ò 1 tinSlantia, Cap, jt 


Rmoearfpoffa ? admini/hatione che fa /lata interdetta. 
Ragion della admi ni /trattone dei beni dt minori , come fi ha da 
render per li T utori,%y Curatori. 

Romper le fepi et altri che pena fta. 

Ragion delpefcare. 

Riue di fiumi , er I folci ehi sa frettino. 

Romper la pace che pena fa. 

Rinontiar all’ accufa data che pena fa. 


Sententie inappellabili. 

S alario di quelli che te/ltfìcano. 

S alario di quelli à che Jono ritenute le Se dii e indebitamente. 
Sequestri d che modo fi fanno. 

Salario de i Mini /h ali. 

Sicurtà de i mini /hall prefentatt all ’ officio. 

Salario dei Notori delle banche. 

Simulato contratto qual s’intenda. 

Simulato s’intenda il contratto tra’lmarito > C7* moglie, 
Su/htutioni come fianoferuate. 

S ucce foni delle Donne. 

S ucce fon de gli afeendenti, . 

S ucce fon del manto alla moglie . 

S ecurtd nonpoffa effèr convenuta inami del principili debitore . 
Sozzi di fiacche. 

Sortanolo à che fa tenuto. 

Sorzo di Manzi. 

S orzo di "Pecore, 

Sorzo di Capre . 

Strade fiano conciate dai communi. 

Strade de i communi della Malie. 

Siepi che f hanno da far per le poffefoni. 

Sprezzar imandati degli ufficiali che pena fa. 

Streppar i termini d’altri che pena fa. 

Siepi che uengano rotte che pena apportino, 

S egno delf \Mzzalc, <0“ del Ferro. 

S ti Iliadi}, cioè grondane , come uadano. 

Strade publiche non f ano occupate , 

Solari che fono fopra il fondo cf un altro, 

S cale delle cafe come f facciano. 


Cap. i li 

Cap. tjz 
Cap. 2.33 
Cap. 2.76 
Cap. 177 
Cap, 289 
Cap. 300 


Cap. zS 
Cap. /fy 
Cap. J9 
Cap. $6 
Cap. 67 
Cap. 7» ' 
Cap. 71 
Cap. 97 
Cap. 1 l f 
Cap. 14 A 
Cap. 14» 
Cap. 147 
Cap. 1 J4 
Cap. 17» 
Cap, 179 
Cap, 180 
Cap. 18 1 
Cap. itfz 
Cap. 183 
Cap. 184 
Cap, 18 f 
Cap. ìoi' 
Cap, zi $ 
Cap. 23 Z 

Cap- 133 
Cap. zf<J) 
Cap, z 6 f 
Cap. 169 
Cap, zjo 
Cap, 174 


Steccavi come f ano fatti. 

Sigillo che fio. falfificato che pena apporti. 

Scriuer lettere d nome della Italie fetna hcentia che pena fa. 
Scrittura falfa produtta che pena apporti, Z 83 . £7* 

Scntentie fatte per occajìon di condennationi non babbi ano appeU 
*. lattone. 

S indico fin tenuto d far ridurre alla pace quelli che fono in di* 

<. Jcordia . 

Statuti alcuni contra il prefente Hat ut 0 nonf ano fcruati. 
Statuti ultimi deroghino d i primi. 


Cap. vff 
Cap. 28 o 
Cap. z 8 t 

{ ^ ap . 284» 

Cap . 2 8 f 
» 

Cap. 2 88 
Cap. 302 
Cap, 304 


T ermine reprobatorio. 

TcShmonij quali pojjàno tefhf care nelle caujè. 

Tempo della prima inSlantia delle caujè . 

Termine d ri /pondero alle dimande CT Jcrittitre • 

T ormine . 

T eShmonij in qual luogo debbano ejjer ejjàminati, 

T tlhmonij che non uoghano testificare che pena incorrano . 
Tagliar 1 bofebi in che termine fi debbano. 

Tagliare come fi hanno le uendite di cofe diabili. 

Tempo delta prefenttione. Cap. 93. CT 

Termine nel qual fi dee deliberar fopra il denontiamento fatto 
al patrone dal liuellario. 

Tutori che fi danno d minori . 

Tutori hanno da render ragion della adminiStration de i beni. 
Tutori facciano Inuentano. 

Testamenti come debbano tjjcrc ordinati . Cap, 1 3 8 . & 
TcJlamento da quali perfone pojja ejjer fatto. 

Testamenti al tempo di peSte come Ji facciano. 

Tempo nel qual alcuno pojja dire ejjer ber ede feirza aditionc . 
Termine del deliberar fe uno uuolfarjl ber ede , ó nò. 
Testamento pojja ejjer fatto dalla Donna fetrza conjcnt intento 
del marito. 

Tagliate noue 3 nelle quali fia pena d dar danno. 

T ermini Sterpati che pena apportino. 

T eShmonij falfi produtti che pena apportino. 

Tempo nel quale JlpoJJàaccufare, 


Cap. 1$ 
Cap, 1 0 
Cap. 20 
Cap, zi 
Cap. 23 
Cap, 24 
Cap. 43’ 
Cap. 7S 
Cap. 88 
Cap. 94 

Cap. 108 
Cap. 130 
Cap. 132 
Cap. 133 
Cap. 1 3 9 
Cap . 140 
Cap. 141 
Cap. 149 
Cap. *jo 

Cap. 160 
Cap. 1 98 
Cap. 232 
Cap. 283 
| Cap. 298 


yfirari) contratti. 

{Sforarti cauje debbano efocre conojciute per ilGiufdicente, 
{S fottio de i N otari delle banche. 

JSarij fi hanno da lajctar per li N otari à loro Jùccefoòri, 
{Sacche come Jl uendano , 

{Sena d’ un me dolo non fi uendaper un altro. 

{Sendita di cofe J labili . 

{tenditore e fière obhgato dar il pofoèfoo della cofo uendutaal 
compratore. 

{Sendite cornei hanno da tagliare. 

{Sacche come fo diano in fono. 

{Sua che uengaguafla che pena apporti. 

{Siano come debba efoer commodato dclilngrefoo. 

{Sergint ingrani data che pena apporti. 


Cap. 41 

Cap. 43 
Cap. 71 
Cap. 72 , 
Cap. ~J~J 
Cap. j8 
Cap. Ho 

Cap. 81 
Cap. 88 
Cap. 179 
Cap, 194 
Cap. 2.71 
Cap. 307 


Fine della T auola . 
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DEL GOVERNO DELL^T VU'LLE 
CAPIT. PRIMO. 


N TOR N O alla elettlone del confìglto generale di 
Valer ompia 'Prima è Slatutto, che ogni anno nel confgho, 
d colende di Crenaro ogni commune di Valtrompiafia tenu » 
to zr obligato mandar al confitto due , tre , quattro , ò più 
b uomini ,0 manco buomini del fuo commune , zr quando firà 
necejjario zr opportuno mandar maggior zr minor numero , 
allbora bajli minor, onero maggior numero, bauendo riguardo alla qualità deh 
lapropofla chef douerd fare nel confgho ad arbitrio del Jlgnor S indico i 
i quali fono de più prudenti zrf pienti, di buona uoce condition ZT fama, 
nel luogo doueft congrega il conjìgho generale di Valtrompia ; ZT dapoi che 
faranno mandati ZT congregati detti huomini primieramente ZT manzi ogni 
altra cojaf dia il giuramento d ciaf un di loro di confiteor , regger zr gouen 
ttar i beni, le utilità, f bonor, zr la degmtddi tutta Valtrompia, bene zrdt. 
Agentemente d tutto fo potere feirzafaude zr inganno, rmejfo l'odio , le 
preghere , il prezzo, ZT ogni bimana gr alia j ZT cbe non confideranno alcuna 
cof cantra 1 ddio, ZT S ignor no/ho Ief Cri (lo , né contea la Santa Chic , 
fa Crifhana , zr catolica , né contra il Sereni fimo Due. Dom. di Vene, 
tia, maa tutto fuo potere , ZT con ogni loro forza fempre farranopronti d 
confituri n difef , ZT confruatione dell’ bonor, little , ZT beni del prelibato 
Sereni fimo Due. Dom. di V metta cosi con le lorofacultd, come anco con le 
proprie perfine, ZT ancofaranno,ZT con effèttoprocureranno, cbe così faccia 
ogni er qualunque buomo, zr per fina dclhfioi communi, er non preterirai 
no in alcuna co/ài Et oltra di ciò, che fempre firanno pronti alla dfefa 
del? bonor t,zr Milita della Magnifica Città di Bref ta,zr d tutto fuo 
potere procureranno cbe tfd Magnifica Città fa mantenuta ZT dfefa , «. 
contragli mimici ZT ribelli fionzr di più, cbe inalcun tempo non accori 
pugneranno , nè fauor ir anno alcuni banditi, nè ribelli , cofi del prelibato 
Seremfmo Du. Dominio di Venetia,come anco della Magnifica Citt 
td di Brefia , ma d fio potere procureranno con effètto , che ef bai 
diti, ribelli, zr mimici del prefato S cren fimo Du. Dominio di Venttia, 
ZT della Magnifica Città di Brefcia, fatto facciati zr eradicati da 
tutta la Valle , non odiando che efi f offro del fio fingue proprio > 
acciocbe tutti poffdno uiuer quietamente , in quieto, pacifico , zr trai 
quillo Slato i zr di più cbe in qualunque occorrenza , douef tratti deh 






rhonori t? della Militi èValtrompla]? Me ragioni', priullegi/ ,<? 
flottiti di detta Valle, fempre faranno pronti alla loro difefa , né diranno 
in contrario, cr che in ognipropof a che fi fard nel conf gbo, non per forza, 
paura, timore , pregherc , 6 freno , confuteranno il meglio fecondo iljuo 
muramento crlafua confettata non oliando che in quella propojl a bauefero 
infertile , lofi per loro, come anche per U Jùoi communi i CT di più che nella 
demone di tutti gh officiali , Nonti), cr Procuratori di detta V die eleg- 
geranno quelli che à loro parerannofufficienti cr megliorì , cr di buona con- 
fo lentia, in quelnegotio al quale doueranno effèr eletti non ol laute che fuffero 
tuoi inimici > cr che non eleggeranno alcuno per amicitia , ò per parentela , il 
qual non fuffiefufficiente , né anco per pregherc di colui che douerdeffier pro- 
pollo d qualche negotto , ouero ufficio della V dlaacciocbc gli dia anc begli 
la fua ballotta , ma attenderanno piu follo all bollore, cr Mite della Italie, 
Cr in tutte le cofe confuteranno d tutto filo potere fona fiaude & ingan- 
no, come di fopra i fopra il petto della loro confitenti ; i quali tut figurati 
come di fopra eletti cr mandati da i communi di detta Inaile debbiano far 
Cr procurar come di fopra il bene CT utile di detta Valle, CT tutte quelle 
cofe che perefi, ò per la maggior parte di loro faranno trattate , ouer 
ordinate, CT Hatuite fono, cr effèr debbano ferme , CT rat e , come Jc 
tutta la uniuerfitd di Valtrompia fuffe Hata prefente i ne fi poffa <t 
quelle opponete né dir di nullità , in qual fi uoglia modo, ouero ingegno, 
ma fiano mandati d effiecutwne non obHante che laminar parte non ha- 
ueffe confentito , imperoche tutto quello che fard fatto per due parti , di 
tre parti fia fermo CT valido , ouero per la maggior parte di detto con- 
fici, o fono pena d cadauno communc che non manderà i Jùoi huomint , 
come di fopra, di lire tre di pianeti da efer applicata alla V die, CT* 
nondimeno tutte le cofe , che faranno fatte per quelli che netteranno al 
confi olio fa fermo,!? ualido, come fc tutta la Valle fuffe prefente, 
Et il Signor S indico fia tenuto fotta pena di lire cinque di pianeti , da 
c (ferali tolta in cafo d’inobtdientia , cr applicata alla V die , al tempo 
della cr catione degli uffici/ della Valle ogni anno , far legger ? Schia- 
rire per ilCancelhero ad alta uoce nel Conf gito, tutti i capitoli, che 
trattano della clcttione de gli uffici/, CT quefo d ufficio per ufficio. 

*0 ella elcttionc x>cl ©indico. £ap. z > 

E Hatuito , che dapoi che fard conuocato il configlio ogni anno alle colende 
dclmcfc à Genaro,comenellollatiito precedente, fi elegga un Sindico, 
ouero rifondente del numero de detti huomini del, conf gito, ouero d al- 
tri di Valtrompia , il quale debba durar per un amo folamente > e rdt 


' X . 

<t beneplacito del confluito generale mentre però non pojjà efjèr 
confermato , fe non à biffale ®* ballotte, ® »o« in uoce, per il fccoiu 
do anno } ® co/? co/« cAc continuerà per due anni non pojjà efjèr conferà 
nato per il terzo anno : ma debbia uacuar per un anno ,® à modo alcuno 
non pojjà efjèr confermato per il terzo anno , ®* fe contraucnird al pre » 
fent e Hatuto fia priuato del confato per quell* anno® quella tale elettio « 
ne fa nulla , ®diniun ualorn il qual findico primieramente fa pcrfina 
[ufficiente , ® babbia lettere , er fa fedele, enfiano, timorofo di Dio , 
di buona confci orza , ® non fa infame, ma di buona uoce condition ®* 
fama,® cofi fi cominci) nel principio della Italie , ® fuffequentcmentt 
di commune, incommune, ® fono polli tutti quelli che pareranno ad efi 
luomini del Configlio migliori ® più [ufficienti i regger ® governar 
detta Palle, ® à far quel tale ufficio delfndicato col loro giuramento, 
CT cofi fatta la eletti one di tutti quelli che pareranno à tutto ilConfglio 
fono polli à biffile , CT ballotte i né poffano efjer eletti in uoce , ma fi» 
lamente d biffale , cr ballotte, er cofi tutti quelli che faranno eletti , fatto 
ballottati, CT chi di loro hauerd più ballotte fia S indico ,® rijpon* 
dente di detta Palle ine pojjà alcuno altro effer eletto in quell anno, 
Jt non in Cafo che detto Sindico preuaricafje in qualche cofit contra 
detta Palle, ouero contrafaccjjè olii Hat ut i di Polir ampia, il qual 
S indico primieramente, inalzi *d ogni altra cofà debba giurar per 
li fanti Euangell) di Dio, che con tutte le file forze difenderà la San * 
ta Fede Cri f tana , er che fard buon enfiano , er fempre fedele della 
Sere nifiima Signoria di Penetia , er che in alcuna cofit mai non 
tratterà contra Ibonore, utilità,®* beni di fuaSerenitd, nécontra di 
quella proponcrà alcuna cofit , er fi in qualche tempo [ape fife qualche 
trattato contra effò Ser enfiimo 'Prencipe immantinente lo denuntiardd li 
Magnifici, CT dar fimi Signori Rettori dtBrefiia, ouero al prefato 
S cren fimo Dominio,® che d tutto Juo potere fard con effètto , che 
tuttala Palle,®* tutte le perfine di detta Palle Udranno all obe di cn • 
%a, cr faranno Judditi a! prefato S cren fiimo Dominio,®* in qualonque 
luogo difenderanno effò Hat o , ®* ancor faranno fempre fedeli della 
Magnifica città di Brefiia, nécontra di quella tratteranno cofa alcuna, 
né meno contra Vhonore ,degnità,® utile di effà città, ®* che i tutto 
fio potere gouemard forza fiaude ®* inganno tutta la P’alle bene,®* 
diligentemente, ®* farà che tutte le perfine muovanno quietamente , ®* 
pacificamente i® fe fipeffè qualche di) cor dia, ouero riffa indetta 
Palle , procurerà con effètto , la pace ® la concordia i ®* che 
in tutte le occafloni, doue fi tratterà dell’etile , beneficio , er bonorc 
della Palle , fempre ne farà difetifòre , er à tal dififà metterà tutte 

«_^T z 


le Jùe forte , cr che non proponeva cofa alcuna cbe non (la fecondo il fio 
parere dbonore cr itile di detta Inalit i cynon Jpenderà i beni di detta 
Valle prodigamente , ne malamente, ma bene er diligentemente ,CT che in 
ogni cajo Jempre farà difenjòre delle ragioni , CT priuilegif e Slatuti di 
Valtrompia i er che anco caualcard ogni anno ina er due folte foprale 
f rade di Valtrompia, cr procurerà con effètto che dette firade fatto oc* 
commodate , cr mantenute , er anche difenderà Vedane , orfani, pupilli , 
cbief , He, ponti, acque publiche,cr fontane ,cr non preterirà in alcuna cof : 
ma fempre farà indifefa , panche in tutte le proporle chef faranno per 
lui nel confglio à nome di qualche perfonadopo la propoSla farà ffctrdl 
cotf gito tutti quelli che penferanno trattar f il fuo inter ejjè,cr quelle tali cof 
metterà àbiffole CT ballotte CT non in foce, er/n fomma efercitarà detto 
fuo ufficio non altrimentecbc fin tutto w per tutto fitrattaffedel fuo in? 
ter effe, cr delle cof fae proprie, 

X) ella elmionc ad Cancdlicro fci Slaltrompia. 

£ap. 3. 

Statuito , cbe fi elegga fn biotaro , ouero in Canctlliero , il qual fa 
idoneo er f ff dente ad effèr citar detto ufficio, tybuomo di buona foce , 
condì tt on , CT fama , cr di età <f anni fenticinque almeno,il qual debba durar 
per f nonno, CT più, à beneplacito del confglio di Valtrompia,f come fi è 
detto del fndtco , cr dapoi cbe cof farà eletto , debba giurare nelle mani deb 
r ufficio del confglio per li facri Euangelij di Dio, di effer citar detto ufficio 
fedelmente CT legalmente ,cr fenxa fonde, er f condo il giuramento del • 
t ufficio fio della notoria, CT di non far cof alcuna fientemente contro i pre * 
fenti Statuti, rimffjo f odio , le pregbere , il predio, f amore ,ouero il timore, 
CT non portar fuori di detta V alle le fritture pertinenti à detta Valle 
fnzahcentia del conflgtio generale , il qual notar of a tenuto fcriuer cr anno* 
tar ogni er qualunque ordinatane , er prouifone cbe farà fatta nel confglio 
di detta Valle, cr in tal annotatione metter di Stintamente tutti i nomici 
cognomi de configlieri de communi di detta Valle, er anco fe ftpeffc douer 
nafcer qualche errore, 0 inganno in pregiudi ciò di detta Valle, ouero di qual • 
cbe perfna di detta Valle fa tenuto dirlo, palefrlo , cr Jcriuer lo , er 
tener per fe f paratamente i conti del maffaro generale di detta Valle , CT 
Jcriuer cr annotar tutte le ragioni di detta Valle al tempo cbe fono fatte , 
giuf amente CT diligentemente fenxa fonde cr inganno , cr darà cadaun 
commune fe paratamente lafia portione del debito, er credito di dette ragioni 
fecondo la rata defochi, er tl loro e fimo ; cr generalmente Jcriuer cr anno* 
tar tutte le cof necejjarie er ftili ad ejja Valle j er cbe non fcriucrd à nome 


di detta V alle alcuna cofi Jtttz* ffreeiall/centiàdegli huomini del coniglio 
didetta Valle , er non àrequifitione di perfine particolari . parimente > Et 
quando fi propone qualche co fa nel configlio cbejta contea la forma de Ut fiatu- 
ti ,prouiJìoni CT priuileglf di detta Valle, à fio potere dirà er dichiarerà à 
tutto ilconfigUo quelle cojè che fono contea detta Valle , talmente che il con» 
figlio fappia, fi ordina contea li fiatati, priutlegi) & altre prouifioni di detta 
Valle 3 er che tutte le fritture che occorrerà Jcriuerfl /opra i libri della 
Valle , filano fritte volgarmente er non latinamente . 

X) ella demone t>el Ugno: dicano jgiufdicente 
generale Oidaltrompia. £ap. 4. 

£' j Intuito, che parimente inejficution del primiero di Valtrompia fi eleg- 
ga ogni anno alle colende del mefie di Genaro vn Vicario generale, llquale 
rendi ragione d tutte le perfine di detta Valle , e rad altri f or alberi, 
fecondo la forma de’ prefinti I lattai , il qual Vicario debba giurare a i fiacri 
Euangelifdi Dio di giudicar lecaufienecejfiriegiu/lamente, piamente 
d fio fipere, forza fonde, ò inganno , er render a cadauno quello che é fio i 
r molle le pregbere , il preno CT ogni bimana gratin , er in ogni er qualun- 
que confa fieruar la forma deprejenti / lattiti fi perii prefiente fìatuto, 

non fife l Intuito cofia alcuna intorno a quello che tratta di giudi care fecondo 
la confiientia , fecondo la diffrofition della ragion commune , ouero fecondo 

le antiche CT lodeuoh confuetudtni di Valtrompia. Il qual Vicario debba 
durare tanto quanto dura il S indi co,!? non più, <& debba federe un dì ogni 
fiettimana à beneplacito del configlio generale di tempo in tempo, nel luo- 
go de IlaT erra di T^EVERNOLE, & che habbialire cinquan- 
ta di pianeti > CT altra il detto folario di lire cinquanta ogni uolta che farà 
bifiogno che efifo Vicario ueggaprocefit habbia dtecefioldi di pianeti per 
ogni procefio, da lui Ietto ef lidio, fi la caufifard da lire cinquanta ingiù, 
O 1 da lire cinquantain sù habbia fioldi uentiper ogni procefo uiflo er let- 
to come di /òpra , nepofia pigliar di più , fitto lapena contenuta nel pre- 
fiente .fiatino inèpojfa riceuer filano da alcunaperfona ,per qual fi uoglia 
fiententia ó terminationefiotto lapena contenuta nel prefinte lìatuto , il 
qual Vicario fiaperfionajuf dente approbata, legale, di buona confiien- 
tia, letterata ,CT non ignorane e, di età di anni trenta almeno i crfia eletto 
a biffile , er ballotte nel Configlio generale, come fi eleggeancora tlSin - 
dico i er fi f ufi eletto in altro modo, non uoglia quella tal elettione, mafia 
di niun ualore , il qual Vicario giusdicente fa buomo di V iltrompiade 

gli antichi di detta Valle , CT del fanguc antico della Val le, er non fo- 
raJìiero , benché babita/fi nella Valle > ma ebe fia Valeriano , CT degli 

antichi 


6 

antichi della Palle, & fi fùffc eletta altra perfina , quella tal elettione 
non uagha , ma fio. di niun udore, er i rlcbieSla di tutti quelli che pretta* 
dono interejjè ,ffia ceffata Z? annullata , er fi elegga un altro Vicario in 
luogo fuo . 

T)el modo hell’degger i iflotari, che hanno ha fcriucr 
albanco hello £5p. &. Gl icario hi Glaltrompia. 
iCapir. /. 

E Statuito, cheognianno alle colende diGcnaro, cioè quando fi elegganogli 
offici j dclgouerno della Valle ,JÌ ano deputati duoi Notori al banco del 
fp.D. Vicario di Valtrompiaì i quali fi debbano eleggere à biffale er 
ballotte, er non in uoce , i quali debbano Slare er fcriucr c al banco di det- 
to Domino Vicario giufla il capitolo del loro ufficio , uno de' quali No* 
tariffa di quelli di fopra daljàffo battuto , c tT altro di Jotto i er il terzo. 
Cioè il Cancelli ero fia eletto d ballotte, i quali Notori debbano uacare al 
modo del S indico, w degli altri offici) , er debbano fcriuer tutti gli atti 
Giudtciarlf, proceffi, er Jententie uolgarmente, er non latinamente , 

t) ella demone he gli Officiali hi Glalrr empia, 

£ap. 6, 

E Statuito, che nella elettion, coff degli Officiali di Valtrompia, come del 
S indico , Vicario , MaJJaro , CX N otaro non pofffino ejjer eletti in 
detti uffici ) , fe non perfine di buona uoce condiiion, er fama, er del fin* 
gue antico di Valtrompia, er fpecialmente, che ffano originari '<j di Val* 
trompia dell’anno 1404. attempo dell acqui fio della città di Brejcia, 
per r IlluSbrifi . Signor Pando/fo Malatcffla, i quali però eletti ffano ueri 
crifhani, che credano in Dio , er Signor noSbo, er « ella Santa madre 
chiefi Romana, timoroff di Dio , er non fiano u furar if ffcommunicati, he* 
retici , beSlemiatori , concubinarif publict , armigeri , nè altri fimi li , er 
che ffano maggiori di anni uenticinque almeno ,er perfine difirete, lettera 
te, boneffe,fipienti, er ricche mediocremente. Et coff gli huomini del con* 
figlio con lor giuramento , quando occorre elegger qualche perfina in detti 
offici j ffano tenuti far ufeire di configlio quella tal perfina che fi ballotte* 
rà, er fi quella tal perfina fiera ritrouata in alcuno de' predetti difetti 
non poffi effe r eletta al detto ufficio > CT fi farà eletta , quella tal elettione 
non uagha né tenga > ma fia c affata, nè babbia alcuno filari o dalla Valle , 
CT in tutti quelli caffi fiano elette perfine maggiori almeno di anni trenta , 
come fi è detto del Sindico er Vicario . 


Cbe i deputati algouemò bella Halle bebbanoba* 
bitar in eflfa Halle. /Jap. 7. 

ZT flatuito, cr ordinato, che i deputati algouerno della Italie, cioè loJp.D, 
S indico. Vicario, M afferò, Cancelli ero, N otari, CT altri deputati , cr 
che fi deputeranno i qualche ufficio della Valle , cr de communi debbano 
ilar cr habitar in detta Valle, %yfe non habiteranno fermamente in det » 
ta Valle, non pojjàno boiler aleuti ufficio della Valle, oucro de i communi, 

T)ella pena bi colui cbe coirompera qualcheduno 
bel configlio . £ap. 8 , 

E‘ .flatuito , che fe alcuno del configlio farà corrotto da qualche perfoua 
per preno, ó pregherò, quella tal perjona corrotta fa prillata di tutti 
gli uffici) di Valtrompiapcrpctuamente,zr anco del detto conjìglio della 
Valle, cr la perfona cbe corromperà Jla parimente priuata perpetuarne n* 
te di tutti gli uffici) cr benefici) di detta V die >CT fi creda al giuramento 
di due huomini di buona uoce, e V fama ; CT fe farà e letto à qualche ufficio 
colui cbe fard corrotto , quella talelettione Jla di niun ualorei parimente 

fe alcuno hauerà pregato, Sfatto pregare qualcheduno di configlio, quella 
tal perjona pregata Jla tenuta col fuo { giuramento pale far nel confglio quella 
perfona che thauerà pregata, O 1 così f credaalgiuramentonelconfglio, 
qualmente quella tal perfona F ha pregata , che la uolejf eleggere cr bai » 
lottar nel confglio,^ quella tal perjona che hauerà pregat o come di fopra, 
tionpoffa ejfer eletta in detto ufficio per quel? anno, zj fe fard eletta queU 
la talelettione nonuaglia, mafia di ncjjun ualore, 

<0 clic elettioni cbe fi banno ba far per ifcrurinio. £ap. 9. 

E' flatuito , cbe in tutte le occorrenze delle elettioni che fi faranno nel con • 
fglio di Valtr ampia muno poffa ejjcr eletto à qual fi \ogha officio, ó nuntio 
di Valtrompia ,fenon fard eletto per ifcrutinio fecreto degli huomini di 
Valtrompia fotto pena di nullità di quella tal clettionci cr cbetlCanceU 
Itero fa tenuto notar le elettioni con quefle parole per ijerutinio, CT pari • 
mente auifitr tutti cbe procedano per "via di ifcrutinio, 

t)ella elettione bel il&aflaro generale bi Hai- 
trompia. £ap. 1 o. 

E flatuito, che in dette colende diGenaro faeletto in detto configlio oe. 

iterale , onero de i communi di detta Valle un muffato in quel modo cr far * 

ma. 
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ma ’ cbejl elegge ancora ilSindico diijjòle cr ballotte , cr non in uoce,^r 
debba durar ancora per quel tempo che dura ilS indico, ilqiuùfiahuomofiff. 
pciente, di buona uoce,condiUon & fama -, cr quejìo maff aro primi crani» 
tejia obligatod dar ficurtà diattender cr oferuar tutte le cofeda lui prò. 
tnejje, cr anco dtfodisfar a i debiti delta communitd } or debba giurar e per 
li fiacri Euangehf di Dio nelle mani dejf ufficio del detto confato generale, 
di fior il fiuo ufficio bene cr diligentemente finta fiaude cr inganno, cr di 
render buon conto ad efia Italie, cr d i communi di effa, di tutu i dinari che 
perueneraimo nelle fiue mani della detta Italie, ouero de t communi di detta ; 
CT che in quelli non ufird fraudo, nè inganno di finte alcuna, cr che (benderei 
i dinari, cr/ beni didetta Italie bene cr diligentemente, fenta fiaude cr 
inganno, non fiendtndo finta licentia di detta Italie, ouero del confi alio 
di e fa, ouero del Sig. S indico , infino d quella fiomma che può (pender ceffo 
„dff>fr di tener buon conto di tutte quelle fiefie, cr renderne conto ad 
efia Italie, wfia tenuto portar tutti i boleti, ni de' pagamenti per lui fatti 

a Jnr/n 0m ', de 'l UaIi Pffg ar * Qualche coffa, & confiegnarl, d i Ragionati 
della (/alle , il qual muffar o babbi a hauer debbia per fio filario lire 

dieciotto pianeti, per le quali debba ficoder cr pagar tutte quelle colè che 
Jaranno tuffate per il detto configlio, eg faranno polle dapale*? detta 
Italie non fio. obi, gota al callo delle monete di oro, nè di argento , mali 
ben effo muffar o . 'Parimente fia tenuto cr obi, goto d tutte le (beffe che oc 
correranno per conto di quelli che fanno ritener quei della Italie per 
qualche debitore fufettatoafiegnato da pagar d efo mafar affiate, 
nutofeufar e^filleuar la predetta (Sulle fiotto pena di tutti i danni (he* 
fiCTintcrefii patiti da effa Italie ,con patto che detto tnajfi.ro fìatenuto 
primieramente, trinanti ad ogni altracofa, auifar li fiat debitori, dopo 
il qual auffa habbia libertà finta altra citatione, lettera, à efecutione di 
ritener, pignorar,^ fieque (bar de i beni, robbe, cr dinari di tutti li fioi 
debitori d lui afegnati da detta Italie in qualunque luogo di e fa (/alle, 
ancorane i giorni feriali in bonor di Dio, sfarli incantar fub,to,tr che 

fi perdano nel termine di giorni cinque continui, non o/lanti i prefentl 
slattiti. r J 

£> ella demone Dei TRagtonari . £ a p. 1 1 . 

E i Intuito , che ogni anno una, ó due uolte , cioè alle calende di Genaro , cr 
d ^fgofio fiano eletti fette buomini idonei cr fiapienti per ragionati, i 
qual, con loro giuramento , debbano fialdare CT calciare i conti di detta 
(^ alle , caffi col ma faro, come anco con ogni altra perfiona diefa inaile 
tqucU, Ragionati Jiano eletti in quefio modo , cioè uno nel commune di 
C olito i uno nel commune di Bouegno, uno nel commune di Pejaxze, uno nel 

commune 


communi di G or dotte , unone i communi di Herrna, "P e faro, Marmen- 
tino,cr Cimo j uno ne t communi di Lodano , Bruno , Cejòuo ,Le , Ma- 
gno, er I telino, unone i communi di Sereno , Carfina& Pillai er una nel 
commune delle M e fame , i quali communi, fe uno di Hermafacejfi il conto 
della Italie una uolta, debbiano uacare finche gli altri communi batteranno 
fatto la parte Jùa del conto ,%rcoJÌ reiterare finche farà compito > tal- 
mente che in tutti i conti, i communi che fono infieme fiano cambiati tra loro 
alla rata del? e fimo , che fi paga della Italie, i quali buommi fiano tenuti 
tener il Conto della Italie , er non metter alcuno capitolo che dioro non 
para douerfi mettere, CT far tutte le co fé come fe ft trattale del fuo pro- 
prio , col loro giuramento , dopo i quali conti fatti er fidati , alcuno non 
pojf d quelli opponerfi , ma fono offeruati, come fe tutto tlconfiglto gli bar 
uefie fatti -, faluo che fiaf e mprc lecito al configho di corregger detti conta 
Cr/f ut ritrouafcro errorefempre fi debba Icuarc d requtfitione del coni- 
glio i er fe fujje eletto de ’ detti Ragionati alcuno che habbia qual- 
che capitoli da effcrpo/li nel conto della quadra, quel tale Ragionato non 
pojf ejjcr prefente d detto conto i ma d ha fuori finche faranno po/li li 
Jùoi capitoli . 

Cbc alcuno non fi Oebba eleggere ad alcuno vfficio, fc 
piima non Tara mandato fuori Ocl confidilo, 
jtapir. n, 

E' Statuito, che quando occorrerà, che alcuno fa eletto dalconfìglio d qual- 
che ufficio di P’altrompia, non pojf effer eletto ,fe non d biffo le er ballot- 
te, CT fe fard eletto in uoce , quella tal eletti one fa nulla, cr di mun ualorei 
CT benché non ut fuffefenon uno eletto d qualche ufficio fa ballottato in det- 
to confìglto , altri mente non uaglta quella tal elettione i Et fi quel tale cof 
eletto fard in configlio, non poffànogh huomini del confglio con loro giu- 
ramento ballottarlo,fe prima non ufcird del configho, er debba Star fuori 
del detto configho , finche fird e {fedita la Jua elettione, cr fa tenuto il 
S indico fitto pena di lire tre di pianeti col Juo giuramento far offeruar il 
prefinte Statuto in tutte le clettioni che fi faranno nel configho, 

O clic piopofte , cbc fi banno oa far nel configlio. 

/Cap. 13. 

E Statuito , che dapoi che fard conuocato il configlio di detta Italie alcuno 
non ardifia, né prefuma proponer cofa alcuna in configho fiitxa h centra del 
Signor S indico, %r fe prima non JaratmopropoSlt per effi Sindico inego- 
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ttj della Traile fottopena di nullitddi qualunque propolla ? il qual Signor ' 
S indico primieramente Jla tenuto proponer in detto Configlio , zy ri* 
cordar t debiti di J^altrompia 3 zy far talmente che fono po/le le ta* 
glie d fuoco per fuoco , per pagar i debiti , zy far annotar fopra 

11 libro di detta Italie tutti i dinari da ejjcr po/li per taglia in debito 
al MaJJàro , fitto pena al detto S indico di tutti i danni ,fpcjc , e r 
intcrefit 3 che patirà detta Inalic i 'Parimente fia tenuto proponer 
tutte le cofe fatte per inanrzj. in qualunque luogo a. nome della trolley 
zy il Conftgho fia tenuto d (fedir quelle tali proporle i delle quali 
propofitioni zy ejpeditioni fi ne faccia memoria fopra il libro della 
pialle y fitto pena al Notaro, ouero Cancellerò di lire tre di pia* 
neti per cadauna proporla zy efpeditione che non farà notata ; Pari* 
mente debba proponer le caufe nelle quali la Italie pretenda di inter* 
uemre 3 per occafion de’ Pnuilegij , zy ragioni di l^altrompia 3 zy 

fipra di quelle di (finire quello che fi ha da fare , zy elegger huomi* 
ni perla dtfefi de detti priuilegif 3 zy ragioni di detta fidile » Pari* 
mente debba proponer tutte le altre cofe che fi haueranno d fare d no* 
me di detta traile > talmente però , che niuna perfina di qual grado zy 
condì tion ejjcr fi uoglia non ardifia , nè prefuma far cofa alcuna , 
ouero comparer in alcun luogo d nome della fialle , fimo Jpeciale li* 
centiazy ordine del Conflghoy fitto pena di nullità di qualunque cofii 
Zy di più y di tjfir priuato di tutti gli uffici j zy benefici) della Italie, 
Zy del Configlio per anni diece continui , zy oltra di ciò di lire uenti- 
cmque di pianeti da ejjcr applicate per la metà alla Italie , zy per 
f altra metà al? accufatore j zy cofi di tutte le cofe propolle fi faccia 
memoria fopra il libro di detta Italie , zy dapoi che fard propolla 
qualche cofi in Configlio , fi qualche perfina del Configlio , ouero che 
fujfi in Configli o haucjjc interejjè in detta cofi proporla , intefi prima 
le Jue ragioni , fia tenuto il Smdico far ufiir quella tal perfina del 
. Conftgho y zy dapoi che fard partita fia polla la parte per ejjò 
S indico fopra detta propofitione d biffale zy ballotte , né Jla prefi 
in uoce y zy fi fard preja in uoce 3 non uaglia , zy fia di niun uà* 
lore j zy fi fard propollo che alcuno fi debbia mandar d nome del * 
la Italie , d trattar qualche negotio di detta ledile 3 quella tal 
perfina propolla fia tenuta ufiir fuori del Configlio 3 zy fi a da* 
poi ballottata 3 talmente però che alcuno non pojja ejjcr eletto nel 
Configlio , fi non d biffile > zy ballotte , zy fi fujfi eletto altramente , 
I * non pojfi bauer filario da detta Italie 3 zy tutte le cofi fatte per lui 
fiano di niun ualore , pollo ancora che un filo correjfi nella bai * 
loft ottone ì 'Parimente quando il S indico proponer d qualche cofi 

nel 




nel coniglio debba dimandar d tutti i configli eri il fio parere /opra dee » 
ta cofi , er battuta la ri frotta da tutti fi debba ballottare , cbefihahbia 
da proceder nella rifrotta ; er ciò chef ottener à per la maggior parte di 
detto configho d biffile er ballotte fia fermo tyualido, come fi tutto 
il configli o d uno per uno fhauejje ordinato i er fi alcuno del configlio 
dirà , ouer proponerd qualche cofi per beneficio ,er utile della V'allei 
parimente fia ballottata nel modo fidetto , mentre che fi dtfruti detta 
caufi, Je occorrerà che ui fia qualche diffcrentta peroccafion di qual» 
che appellatione fatta in configlio , detti configlieli fiano tenuti uedcr i 
proce fi ? er le fritture delle parti , er udir effe parti , er dapoi farle 
ufcir del configlio, er anche far ufcir gli buomini del configlio di quel 
commune , in cui quella tal caufi fuffe ttata giudicata, er dapoi fia ballot» 
tato, Je fard ttato ben giudicato , er mal appellato fino, er coffa efre» 
dita detta caufi d biffile er ballotte fecondo 1* forma de’ prefitti ttatutt. 

t) elle ferire urc Della dalle, ebe fi hanno t»a confcgna* 
re nella cafra Della Communtta, 

■Capir, 14. 

£' ttatuito , er ordinato , clecofi leletttre Ducali , come anche quellede* 
Magnifici Signori Rettori di Brefiia, er le altre che faranno prefinta» 
te > CT lette nel corfiqliofiano potte nella caffi di V iltrompia, talmente 
chenonuadinoinfinittro, mafiattnuto il S indico lafciarle in detta caffi i 
Et parimente tutte le fritture frettanti & pertinenti alla Valle fiano 
potte in detta caffi, er fia firrata con due cbiaui, una delle quali ttia 
a PP re f° ni S indico l’altra appreJfialNota.ro, onero Cancellerò, 

fitto pena di Uretre di pianeti per cadauna lettera er frittura, che fard 
fatta nel configlio, turche non fird ritrouata nella CaJJa er nella filza, 
oltre tutti i danni, frefe , <(? inter efii , che patir dia Valle, er nella me» 
defiima pena incorra il S indico che non confignerd efje lettere er fritti u 
re ad ogni requifitione del Configlio ; er parimente debba tener tutti i li » 
bri , cofi delle prouifioni , come de’ conti delle quadre , er de gli e Siimi di 
Valtrompta , fe alcuno di detti libri fard ritrouato fuori di detta 
Valle er coffa , fimo commtfiione del configlio ,fia condonato effi Con» 
celliero nellapena di lire uenticinque di pianeti , datfjer applicata alla Val» 
le, ardi più fia priuato del fio ufficio , negli pofjaefjèr fatta gratta, oltre 
la pena di tutti i danni, frefe, er inter e fi che patirà effi Valle, 




£ z 


t)ello eflaminaril ptetio bel fojmcnro,? bel vino. 
£ap. i/. 

& Statuito, de ognimefi nei configlio , de fi fari in Valtrompia fi prò» 
ponga perii S indico il pretio del formcnto,®- delle biade, erdapoifia 
commtjjo a i Confili del commune di detta Italie il calmedro da ejfir dato 
igliboSlieri , CT preStinari de i loro communi, i quali Confili ,cr huomini 
deidetto configli o fono tenuti col loro giuramento comandar i gli bo (litri 
CT preShnari , che diano tanto pane fecondo che Jori ordinato nel confi* 
glio fitto y incoio del fio giuramento > Et fi alcuno fari ritrouato, che non 
dia e fio pane alpe fi ilm ordinato, fiacondennato in fildi cinque per co» 
daun pane £he non fari al pefi, la me ti della qual pena fa deW accufitore , 
CT Falera meti del commune, nel qual fari ritrouato efiò pane , crfi il 
Confile , er huomini del configlio ricuferanno di pefir detto pane , er di 
dar detto calmedro fiano condtnnati in lire cinque di pianeti per cadauno, 
CT cadauna yolta , la qual pena fa la meti delt accufitore , c r f altra meti 
della Italie. Et flmilmente fi facciaper il>ino, che fi ba da yenderc per le 
hofleriedi Valtrompiafi effemini il pretio del >ino, cr> dtajl il calmedro 
i tutti gli bolli eri ì rfiruotaperò fempre la facolti ad efit communi di 
Valtrompia di far prouifioni , er Slatuti circa del detto pane, er 'fino, 
come a loro pareri per beneficio de' ponevi, er de i detti communi , er di 
proceder alle pene ficondole confietudtni loro, i quali Statuti ,CT proui • 
fiotti dei detti communi fiano offeritati. 

C foc i £ommuni (uno tenuti per li fuoi £onfoli. £ap. 1 6. 

E dlatuito, che cadauno commune di Valtrompia fia tenuto , er obligato i 
tutte le Jpefi della inobediett%a deìhfioi Confili, fi e fi Confili non fific * 
ro babili i pagar efiè peneri i pegni, er intromefioni a loro confignati, 
er confegnate,w altre pene occorfi, nfiruata però fempre ragi ane ad efii 
communi cantra i beni di e fi Gonfili, fi per efii pagheranno qualche cofit. 

Che i /Communi pollano vender i beni belli (noi bebitori 
per pagar le taglie . £ap. 1 7. 

E' Statuito, ebei communi, ouero le yniuerfltd di Valtrompia poffàno yen • 
dere, alienare, incantare, affittare , c 7 dar d lineilo i beni /labili, mancane 
do i mobili di cadauno fio yicino, ouero di qual fiyoglia altra per fina obli* 
gota d pagar i carghi con la communi td di Valtrompia , che faranno obli* 
goti i pagar qualche cofit, per carghi , fattioni , brighe , incanti , dati], 

bandi ? 
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bandi , cr condetmationl di efii communi , nel qual cafi gli incanti , vendite, 

locationi,cr inuefhture fatteper detta caufa perii Confili, oueroS indico 
del commune , onero altri Officiali del detto commune in prefentia del Con- 
file confinti ente fiano Valide, er ferme, come fi fujfiro fiat e fatte di Volon* 
iddi efii fioi debitori concordeuolmente , coi Confili , ouer commune , nè 
pofia far oppofitione Jenna contra detti incanti , er vendite fatte come di 
fi opra i fatue però ; er njeruate ad effe perfine le ragioni contra detti com » 
muni,ii qudinon fujfiro debitori, ouero fujfiro debitori di minor qudtitd, 
CT fi creda fiempre, quanto J debito,!? allo incanto, d i libri del commune, 
mentre che fiano autentici, CT fatuo ancora, che fia lecito adejje perfine 
ricuperar detti fuoi beni fiabili cofi alienati, pagando il pretio, er le Jfrefi 
fatte per quella confa fecondo la forma de prefinti fìatuti ipajfito il qual 
termine , er non ricuperati i detti beni, ogni ragione, attiene, & poffifitone 
debba, er s’ intenda ejfir trasferta in ejfi commune xt in ogni perfina,alla 
guale fujjero fiati uenduti, ceduti, ouero alienati detti beni per e fi communi » 
talmente che detti compratori de i detti beni così del diretto , come d’altro 
Mie dominio, oueroquafi, di dette perfine fia, er s’ intenda come feperejfi 
perjonc fujjero flati ceduti, er transfer ti , er dette Vendite fujjero fiate 
fatte con tutte le filemutd opportune, er detti communi in dette Jienationi, 
CT tnflr omenti, che fi faranno per li laro Confili, ouero Sindici pojjànopro» 
metter di legittima dtfenfione non Jtr mente di quello , chepotriano far le 
perfine delle quali fujjero Jlati detti beni,JJua la ragione de i minori di recib 
perar detti beni fecondo la forma de prefinti fiat ut t. 

Cbe i /Confoli ,-z Abartari portano rifeorer Palli fuoi 
Pebitoii fen3a lettere. £ap. 18. 

E flatuito, cbe i C onfili , MaJJàri, er Officiali de i communi, er luoghi di 
JTJtrompia pojfino rifioter le taglie ,gli incanti, er altri debiti da i debi- 
tori di detti communi per caufa di toghe , dati ? , incanti, er condennationi 
{frettanti Jfuo commune finza il mintfbJe, CT finta lettera pignorando, 
CrJenzaJcuna ci tot ione ; ma fidamente col libretto confignato d ejfi com- 
mune , er proceder contra di loro finta ricercar F autorità di alcuno giufi 
dicent e , data però notittad ejfi debitore del detto debito per due giorni 
auanti cbe fia pignorato, er cbe I communi di detta fidile poffano crear 
li fioi Confili er MaJJàrh ad ogni loro requifitionc , er confiituir patti, 
pene, altri ordini d Juo beneplacito, iquJi patti er prouifioni fiano ofi 

Jcruati nel Juo commune, nè d quelli poj/a contrafare , ouer contrauenire 
alcuna perfina del detto fio commune > ma fiano mandati ad eJJccutionc,col 
lorof Jorio da efifer conflituito er or dinoto /tome ( piacerà d efii communi. 


Cbe non fi polla tuonar alcuna cofa publica . £ap< 19. 

E ' Statuito, che ninna perfetta di qualunque Slato,grado er eonditionc ejjtr fi 
uoglia non ardi/ca,nc prefuma donar ad alcuna perfona, beni, ò cof di detta 
Inaile fiuta la dcUber adone del configlio, fatto pena di pagar il doppio 
del fio. 

T) el ©indicato t k’ miniftrali bella traile. £ap. 20. 

E' Statuito , che tutti i ministrali di detta frolle ogni anno del mef diGe* 
narofano fi ndicati ,zyfi debbano fndicareper il S indico di quel tempo, 
CT per quattro Ragionati daeffer eletti dal Conìglio di detta Italie, di 
tutti i mi fatti , to' negligenti, CT di tutte le cofi da loro commejjc contra 
la forma de* pref nti Statuti, i quali S indico zy Ragionati debbano far 
detto S indicato per uia et inquifitione con loro giuramento, 0“ dfignarne 
gli atti della Cancellarla tutti i malefici), et negligentie di detti ministrali, 
acci oche fi pojjàno ut dere le cof fatte contra Informa deprefntt Statuti, 
nelqual cafo il confglio fa tenuto proceder contra di loro , o“ feruarla 
forma dei prejenti Statuti , col loro giuramento'} zy fi alcuno denuntiard 
qualche fi aude, ó inganno, à altro delitto , commejjò per li ministrali di 
Valtrompia , detti Sindicozy Ragionati fono obligati con loro giura* 
mento tener ficreto efio denuntiante ,zy proceder alla efpeditione, fitto 
pena di lire uenticinque di pianeti per cadaun di e fi S indico zyRagto* 
nati } zy £ ejjcr priuato £ ogni ufficio zy beneficio di Valtrompiajzy delti 
fuoi communi per anni diece continui, 

X) ella elcttione be gli domatori bi Clalrrompia. £ap .21. 

E' Statuito, cbe ogni diece anni fi eleggano per il Conflgliogener ale di Val» 
trompia tre,ouero cinque estimatori di detta Inaliti i quali flano fuffi • 
denti , zy pratichi ad eStimar tutti i beni,zy cbe non fiano par doli , ma 
neutrali , i quali con loro giuramento debbano e Stimar tutti i beni > cof mo* 
bili, come Stabili, di detta Valle, zy cofi quelli ebefono nella Valle , come 
anche quelli cbe fino fuori, giuSta i capitoli infraferitti,zy fi eleggano que • 
fi tah,huomini terrieri, zy nonforaStieri, zy che fono di età di anni tren « 
ta almeno , zy di più , i quali con loro giuramento debbano e Sii mar fedeU 
mente futa fi aude zy inganno, co i capitoli itfiaf ritti } nè filano tenuti 
dar ad a leuno commune fi non quanto parerà loro con fio giuramento, che 
ricerchi il giu fio, zy ? bone fio, er tutto ciò che bauer anno fatto er e Stima * 
to Stia fermo , nèpofia alcuna perfena commune , né altri di detta Valle 
contrauentre, durando detto e Stimo jet cadauno fa tenuto pagar le angurie} 


i Carghi, ?? fattioni , cofi ordinarie , come Zbaor dinari c , che occorrano 
in detta Italie,® 1 fuori, per la rata del loro e Slimo , ?? / quali e /fi mai ori 
fono eletti nel Configlio generale di detta Italie a biffile ?? ballotte, ?? 
in caffo che non fuffero d'accordo alla eletti oned biffile ?? ballotte, che fi 
eleggano huomim, ?? fi imbijfihno, ?? fi caumo le forti,?? quelli che furano 
no e/hatti per fòrte fiano e /limatori , nè poffino efijer ncufati da alcun 
commune, nè par ti colar perfina , ?? facciano il detto e /limo col falario 
che douerà ejfir confiituito per il Configlio predetto, i quali e/limatori 
cofi eletti fibito, fecondo t ordine d loro dato per gli buomini del Confi . 
gito, fiano tenuti proceder alla ejpedition del detto c/limo , fitto pena 
d' ejfir priuati del detto loro ufficio, ?? parimente appreffi di loro fi eleg- 
ga un IV otaro di detta pialle , il qual debba Jcriuere ?? annotare tutti i 
beni cofi mobili , come /labili,?? tutto quello che gli uemrd ejfir commeffi 
per detti e /limatori, il qual M otaro confuogiuramento fia obhgato tener 
fecreto tutto ciò che fard fatto per detti c/limatori, nè palefar coffa alai-, 
na, benché fufje anco publicato detto e/limo, / òtto pena di proceder contea 
di lui come faljario, ?? finito refiimo fia tenuto defignOr alla ledile Jfna 
copia dell' V (limo in libro fenza pretto de i beni e filmati , ma filamente le 
perfine ?? beni e filmati,?? non altrimentc. 

t>e i capìtoli belTefh'mo ebe liba t>a far inCIab 
troinpia: £ap. zi, 

E' /Intuito, che le te/le de mafie hi da anni uenti compiti infin ad anni cin* 
quanta compiti fiano e/li mate?? po/le in detto e /limo generale, ?? fefi 
ritrouajfiro te/le inbabilt di detto tempo fiano e/ltmate, ?? non e/fimate 
a dfiretionc de gli e /limatori , ?? fi fogliano in quefio modo . 

Che detti e/limatori t olendo quelle fi facciano dar in ijcritto da gli buomini 
dei communi deputati dalConfighodi p^altrompia ciafiheduno capo eli 
famiglia, che /Ita ?? babiti in detto commune, ouero che paghi con quel com * 
mune ,??dapoi detti e /limatori dato primati giuramento d detti h uomini 
deputati dal Configho , debbanoricercar da cadaun capo di famiglia , che 
dia le fie te/le di detto tempo per nome ?? cognome , ?? quelle computar 
in detto e /limo, lequali teff e debbano far la terza par te di detto e/limo , 
?? Vhauere debba fargli altri due terzi i non perciò derogando alleprouh 
filoni del commune per le Jue te/le facendo i loro e/limi ,?? mettendo ilpiù 
?? il meno della età di dette te fie > 'Parimente, che tutte le pojfifitoni, ?? 
beni /labili che fino in p^altrompia, ?? fuori di detta pialle fiano com, , 
putati ?? e/hmati in detto e/limo , dichiarando però che le pojfifiioni , ?? 
beni /labili, coi mobili che fino fuori di detta traile fiano efiimati ficotu 


I 


1 6 

dogli ordini, CT modi da tjjcr polli per il eonjiglio di detta Italie, cioè di 
andar, ò non andar à ueder efi beni in detti luoghi, doue finofituati, i quali 
beni mobili CT /labili fiano ejlimati per detti e/limatori fecondo le loro 
confa enti e finxa che babbi ano alcuna mfòrmatione da qualjì uoqhaperjò* 
na > cr parimente i beni mobili fiano e/limati fecondo la loro confcientia ,o* 
i beni mobili cr dinari , CT tutte quelle cofe che non fi pojjòno ue dere fiano 
e filmate con giuramento di quelle perfine che hanno detti beni cr che faran* 
tioncercate da detei t /limatori, CT il me de fimo fi faccia di tutti i crediti, 
fotto pena di perder efii crediti, cr ad arbitrio del confglio j "Parimente 
che i crediti cr le efattioni,infteme co i debiti che hanno le perfine nellifuoi 
communi, non fiano computati nèpofli in eflimo,gli altri crediti ueramente, 
efjatttoni , cr debiti fuori de detti fuoi communi , fiano po/li in detto Jùo 
c/limo fecondo la confi entia de i detti e /limatori , aggiungendo però que* 
fio, che fi in detto e /limo faranno produtti debiti grafi , cr eccefiui , che li 
tolgano m fritto coi nomi de i creditori , intendendo fimpreche fi i debiti 
chef douerano produre per cadauna famiglta,eecedéfferoilJuo hauere^hc 
quel più debba efjer detratto: accioche non faccia pregiudicio ad alcuno} 
Parimente, che t predetti h uomini de i communi di detta Pialle deputati à 
queflo,debbano con loro giuramento rettamente cr diligentemente mo/hrar 
CT dftgnar a i predetti e /limatori tutte le pojfifioni, robbe CT beni /labili 
de’ detti fiioi communi ay cofi diuifi come non diuifi ,cr ancora i prati, campi 
dome fila , CT monti feluatici , pafioli, me doli da uene,paghere,ZD‘legne,CT 
tutte le altre cofe > cr che i me doli da uene fiano e /limati , perche non fi può 
far altri mente, congiuramento di chi fono, et con la information tf altre per * 
fone,<zr con giuramento de Confili et reggenti <£ efit communi, Parimente 
thè detti e /limatori finito detto e (limo debbano pubhcar giufi amente ari * 
chiefia degli huomint delconfiglio, ouero della maggior parte ,CT confegnar 
tutte le famiglie con lefue te fi e cr beni mobili fenxa predo, infieme con le 
poffifiom che fino in Pialle, cr fuori, cr il numero de / piò del terreno 
mijurato & gli altri beni mijurati ,cr e/limati in detto luogo. 

Parimente è Statuito, che detti comuni debbiano dar ad e fi e/limatori i mi * 
furatonper mifwrar i terreni de’ detti comuni che fiano di buona uoce, condì* 
tton et fama, ejperti et (ufficienti al detto ufficio,à quali i mifiirat ori, ouero 
à perticatori t predetti eflimatori diano il giuramento di perticar inferir 

diligentemente, et rettamente ; Parimente, fi alcunafamiglia non dfignard 
lefue tefie ,fia punita adarbitrio de gli e /limatori , cr fiaarbitrata nel 
doppio del fuo e (limo, et il medefimo s' intenda effirc /latuito de i beni che do * 
ueranno efjer e filmati » Parimente fi qualche dubbio occcrrreffi nella mente 
degli e /limatori, che non fuffe fritto, che rtfii in libertà del configli o il di* 
chiavarlo, et di farne legge fi furi bifogno, Parimente che la fiomma di detto 

efiimo 
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e /limo cofi de' leni et bauer di detta Valle come ancora delle ttfle,non ecceda 
lafomma di lire uenti di pianeti intutto, oltre la parte deWeShmo del comma -- 
ne delle Mefane, il qual commune è arbitrato drequ fittone di Valtrompia , 
C rdtquejle lire uenti fi attribuirà la terza parte alle te/le come di /opra, 
cr le altre due parti allo bauere ,?? cofi fi faccia per la rata de' communi 
di detta Valle , fatuo che i fora fi ieri che uengono ad babitar in Valtrompta 
non fi tagliano nel f e Sìimo per lefue teSle, ma (l lafmo a i communi , ne' quali 
babitano, da ejjèr tajjàtt da i detti communi doue latiteranno, giu/la li ila? 
futi de quelli che uengono di fuori della Valle . 

Cbe i communi 7 £onfoli belle terre bi Clalrompia fumo 
tenuti ad obedir a i p:ccctti bc’il&agnifici ^ignoti 
iRertoti bi Selcia,? bel ^indico 7 dicano 
bi daltrompia. £ap. z 3. 

£ S intuito , che ogniuolta cbe faranno prefentatt lettere 6 comandamenti da 
parte de i Magnifici Signori Rettori di Brefiia, i communi ?? Confili del » 
^ terre di Valtrompiafiano tenuti à obedir à efii comandamenti,?? non con- 
trafar In alcuna cofin et fi detti comandamenti fuffero contra lagiurisdition, 
ordini, ??priuilegij di detta Valle, il S indico ouer conferuatore fa tenuto 
comparer auanti a i predetti Magnifici Signori Rettori d difender le ra* 
giont di detta Valle, ?? de i detti communi , fitto pena a i detti Confili, che 
non obedir anno óltre uenticinque di pianeti, oltre la pena contenuta in detti 
comandamenti da ejjèr applicata d Valtrompia, Parimente pano tenuti ?? 
obhgati obedir d imandati del S indico et del Vicario di Valtrompta,?? de 
i loro ufficiali eletti nel cojìglio di detta Valle, fitto pena di lire z j. di pia; 
netiper ciafiuno e ciafcuna uolta,la qual pena fia applicata d detta Valle. 

Cbe i communi 7 £onfoli belle terre bi Cialtroni pia fiano 
tenuti bar aiuto contra i fuggirmi. £ap. 2.4. 

E /latutto, che ciafiuna Confile ?? buomini delle terre di Valtrompia fiano 
tenuti ?? obhgati dar aiuto ?? fauore d tutti i creditori, in pigliar ?? ritener 
le robbe a? beni delti fioi debitori fuggitiui, ogni uolta cbe faranno ricercati 
per il creditore fitto pena di pagar il debito di detto debitore , mentre che 
efio creditore babbi a le lett ere di ritener et fiquejbrar detti fuggitiui, et detti 
beni confiruar d requi fittone del ufficio, fitto la pena me de fi ma . 

Cbe i communi bebbano bar commiato a i banditi, ladri, 
atTaflìni, 7 altre rimili perfone. £ap. zj. 

E Statuito , che i communi, ?? Confili delle terre di Valtrompiafiano tenuti 
?? obhgati cadauno nel fiuocommune ?? fiua corte, dtutto fio potere-, fi fi ri; 
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trouano banditi , cofi diffìnitiuamcnte, come non, er ladri pubhcififaràuo-- 
ce CT fama per li communi , che quella tal perfona babbia rubato due , ò tre 
uolte , CT parimente fe fi ritrouajjè qualche perfona che non haueffi da nego* 
ttar cofa alcuna indetto commune , cr itti Jl tratteneffè più di cinque giorni } 
CT non (l fapejjè da che luogo fìujfi, né la condition di detta perfona ; dar com- 
miato a detti banditi, et ladri publtciallifuoi communi [otto, pena di lire uen 
ticinque di pianeti à ciaf un commune, zr ciaf una uolta , la metà della qual 
penafia deWaccufatore,et f altra meta fa di P r altrompia,Z)‘ fe detto com- 
mune , ò communi faranno querelati la feconda uolta , perche non habbiano 
dato commiato à tali perfine, fiano condennati nel doppio, da effir applica- 
to come difoprra ,zr che Vaccufatore fa tenuto fiere to, zr fi fuffiro accufati 
la terza uolta per la medeftma caufifiano condennati in lire cento di pianeti, 
da effir applicata per un terzo alt accufatore,per un terzo alla Italie , er per 
V altro terzo alla camera Due. di Rrefcia ; er il Studi co fa tenuto con fio 
giuramento fitto pena di hre cinquanta di pianeti da efergli tolta, difegnar 
il detto commune tnobediète a i Magnifici Signori Rettori di Brefeia infie- 
me con la pena, predetta per debitore alla camera j cr oltre di ciò quel com- 
mune fiapriuato del Con figlio di Maltrompta > talmente che ogni uolta che 
non fcaccierà detti banditi , ZT ladri , CT come difopra , non poffa andar al 
configli 0} et nondimeno il configlio poffa fare tutto quello che occorrerà farfi 
per intertjje della Italie , non o Stante che detto commune non fia prefinte. 
Come Jeejfi commune fife prtfent e-, er fimilmentefia tenuto alla pena fidet- 
ta, talmente che i communi fiano tenuti per li fioi Confili , di modo che alcun 
bandito cofi diffìnitiuamcnte , Come à tempo di qualunque grado Z? con- 
dition effir fi uoglia non labbia, nè poffa configulr alcun ufficio, nè bene fido, 
nè alcuna altra utilità del fiuo commune, ma fia riputato come forcfltero,ZT 
non come perfona di detto fiuo commune, fitto pena à cadauno commune con- 
trafaci ente di hre cinquanta di pianeti per cadauna uolta, oltra le pene limi- 
tate cofi in detto capitolo, come negli altri capitoli. 

Cbc i communi fiano tenuti pigliar incuftodia quelli 
ebe fono ritenuti, £ap. *6. 

£' J %tuito,che i communi er confili della terra di J^altrompia fiano tenuti 
obhgati riceucr in cuflodia le perfine ritenute da inontijde Maglifìci 
Signori Rettori di Brefiia, ZT quelle confegnarc,fi come piacerà à efii 
Magnifici Rettori fitto le pene contenute ne i mandati de i prefitti Ma- 
gnifici Signori Rettori iCT di più di hre cento di pianeti da effir tolte à 
gli mobe dienti, CT applicata alla frolle, oltra tutti i danni ZT intere fi che 
fi patiranno per detta caufa ? talmente che i communi fiano tenuti per li fioi 
Confili, 


Quanto polla fpcndcrc il Sindico bcll’bauere bella £om* 
muntrabiHaltrompia. £ap. zj. 

E' Statuito, che il S indico di l^altrompia nonpoffa, nè debba fender, nè far 
fender dell'bauere de i communi di fi r altrompia,nè di detta Italie per qual 
fuoglta caufa più dì lire tre di pianeti forza (pedale licentia del Configho 
generale diS r altrompia,CJ‘ f (penderà di più paghi del fuo proprio, tal- 
mente che non fia pollo in debito alla Inailo faluo chef accoderà fenderf 
per rifoter e qualche frittura d nome della Italie, onero per occafion di 
qualche lite di tltrompia, che m quel cafo pojja Jpendcr quanto fard op* 

portuno che fi (penda,mentre che inter uengano due de i Configli eri di (Sai* 
trompiad quanto fi (penderà >crin tutte le fpeje cr pagamenti che occor* 
reranno farfi d nome della Italie fono tenuti proponerle prima nel confi* 
g!io,cr dapoif efequtfca quel tanto chefir d deliberato perejjò confglio, 

Cbentuna perfona ardifca po:rar fuori bella Halle 
virtualia, ne Tale. £ap. 2 . 8 . 

E ' Statuito , che niuna perfona di V dtrompia ardfea , né prefuma di portar 
né far portar biada di alcuna fòrte fiori di detta Sfalle per uenderla fitto 
pena di perder le beSìte , cr la biada , er di più di lire cinque di pianeti per 
cadauna uolta, la metà della qualpena,et della biada con le beflie fa dell'oc * 
cufotore, er l'altra metà di V’altrompia , ouero de communi , cr fimilmtnte 
non f pojja portar fiori di detta Italie , nè della Italie di Sabbio file di 
i^fle magna trito fitto pena di Uretre di pianeti per cadauna libra dt file , 
oltre la perdita de! file > la metà della qua l pena fia dell* accufitore, er l’al- 
tra metà di JSaltrompia . 

Cbcicommuni fiano tenuti tenerle ftradcficurc. £ap. 2.$. 

E' Statuito, che i communi di p^altrompta fono tenuti er obli goti d tutto fio 
potere tener li fioi territori/ ficirri da i malfattori , ladri , er affimi, . 
talmente che cadauna perfino poffitranftar ficur amente per detti loro 
Territori/, 

C be gli fcoft ieri, 7 altri limili liano tenuti per lerobbe a 
loto confinate nelle lue boiserie. £ap. 30. 

E' Statuito , che ciafheduna perfona cof di P^altrompia, comeforeStiera,che 
alloggiafje in qualche ho Siena , cr haueff animali , ò altri beni, cr quelli 
confegnaff aideffi HoSltcro, &glt intraucnijfi qualche furto , quel tale 
hoStiero fa tenuto CT obligato pagar ofidttfar d tffi perfino , allaqual 
frrd Stato rubato infieme con tutti i danni, cr intcrefii patitile? fopra dt ciò 
fi faccia ragion firn maria in qualunque giorno, benché fife fenato in bonor 
dt Dio ,non ob Stante alcuna cofi in contrario. 


lo 

Cbei £onfoli be’ communi fiano tenuti confegnar i ma« 
leftci) commclìì nclli Tuoi communi. £ap. 3 1 . 

E' Statuito, che i Conjoli de* communi di Maltr ampia, ftano tenuti denunciar 
al Magnifico Sig. ’Podeftà di Brefiia qualunque maleficio commeffi nclli 
fuoi communi fecondo la forma delti Statuti di Brefcia > CF dar la medeftma 
denontia nel primo configho che fi fard nella Sfalle dopo il maleficio com* 
me JJò, fiotto pena di lire cinque di pianeti per cadauno maleficio non denon * 
fiato come di fopra , la metà della qual pena Jìa dell'accujàtore, cr P altra 
metà di Maltrompia, CF allbora Jìa deliberato per il Configlio, fi fi deue 
procedere contea il delinquente che ba commejjò il maleficio contea la far* 
ma de* prefinti Statuti, in Malie ouero , nel commune in cui è Stato com* 
mefjo il maleficio fecondo la forma delh Statuti della Malie . 

Cbe fi tenga vn lib:o particolare per le acculi: c querele. £ap . 3 1 . 

E Statuito ì che il Cancelli ero , ouer Mot aro di Maltrompia jìa tenuto CF 
obligato, fiotto pena diejfir priuato delC ufficio fio, et di lire cinquata di piai . 
net 1 da cjjcrglt toltati applicata alla Malie, tener un libro particolare fi- 
pra il quale fi notino tutte le accufi , CF querele , ouer denontie date per qual 
fi uoglia per fona, alla ejpeditione delle quali debba procedere fecondo la for * 
ma de' prefinti Statuti , CF che il S indico, ouer Micario debba efpe dirle, 
fi come fi cotien nello Statuto , il qual Cancelli ero bauuta T accufi Jìa tenuto 
far citar Paccufito infume co i tefhmoni) ,%}■ proceder legalmente, talmente 
che 1 delitti fiiano puniti ,<&■ tutte le cofe per lui fatte fono referte nel confi 
glio della Molle ; né daje poffi metterle dtfefefinzajpeticde liccntia del con* 
figlio, ouero de i deputati, fitto la pena come dtjopra , 

Cbe i communi funo tenuti redimir il poITdTo alle pcrfonc 
fpogliare per fotja. £ap. 33. 

E Statuito, che fi occorrerà per cefi , che qualche perfino fiuffi fpogliata à 
forza di qualche fio poffi ffi nel quale fujje Stata per due anni , i Conjoli fio* 
no tenuti à richieda dello fpohato di restituirlo fibito al poJfiJJo,Z!}‘ refi* 
tuire, ouero far refhtutr t frutti canati dalla detta poJJèfione fiotto peno di 
pagar del fio proprio , Et parimente igiufdicenti di Maltrompia non pofi 
fino udir m ragione alcuna perfona ,Je prima non firà reShtuito lo fpo* 
gliato al poJJeJJo delle fie cofi , fitto pena di nullità di tutte le cofe che fi fa* 
ranno ;CF nondimeno lo Jpogliato fio refi tutto inanziche lo fpoff tante fia 
admeffbà dir delle fie ragioni comedi fopra i CF che non fi poffi appellare 
dalla fintentia fattapcr occafione della reflitutione dellaperfina fpogliata, 
ma fi proceda co! mezo delta ragione fecondo la forma de i prefenti Statuti, 


Cbe niuno fìa canato balTeftimo , fe non come Si Copta. 
£apif. 34. 

E' flatuito, che dapoi che alcuno farà dejcntto nel? e /limo cof( dì P^altrompia, 
come de' communi di detta Italie, non pojja ejjer caJJàto,Je non con Fautori . 
tddel Giusdicente, ó del Gonfiglio del Juo commune , ouer della traile, 
CT fe altnmente fra fatto, non fia di ualore. 

Cbc l’cfttmo (labaro al portertotc. £ap. 3/. 

E' flatuito, che quando fi fard e /limo in qualche commune di f^altrompia, er 
che in detto commune fiano beni immobili, i quali fi ano pojfeduti d nome fai* 
tri, eft bemfiano e filmati al pojjèfjore detratto il lineilo , Zfxfpra F e fimo 
di efi beni fia tenuto d pagar i carghi zy le fattioniche occorrano Jòpr a 
il detto e f limo. 

In ebe modo t carghi fi debbano compartire tra gli 
buomimttel commune. £ap. 3 6 . 

E' flatuito, che d ciaf uno nel [uo commune ftano compartiti i carghi er lefat* 
tioni che occorrono in detto commune ,fopral' e fimo di detto commune per la 
rat a parte di efo e fimo, fecondo i capitoli che fifaranno,fpra detto efli * 
mo,Z¥ fiucnijjeilcafo che fijjero diuif tra gli huomim del detto commune 
qualche beni, ouero intróte del commune pagate prima però le angurie et car* 
ghi cofi ordinar if, come efìraordmarij marni che fi diuida alcuna coja , C7* 
parimente pagati i debiti del commune, fe ue ne far anno, allhorafìano diutf 
in quejlo modo . La tema parte J opra F hauer delle perfone j la tema parte 
alle tefe, CT l'altra tema parte alle bocche habitanti in detto commune ; CT 
cofi è flato giudicato er determinato per l'.Illufnftmo Due. Dom di V^e* 
netta, falue Jempre, et nfcruate le prouifiom del commune Je quali Jtano ferua * 
te, mentre che fono ordinate per la loro uicima generale . 

Cbe i communi non portano vender li Cuoi beni com» 
multali. £ap. 37. 

E' flatuito , che alcuno commune di p^altrompia non pojja uender , donar, nè 
alienar , per qual fi uogha titolo, alcuni beni tommunah deljuo commune fotta . 
pena di lire cinquanta di pianeti da ejjer applicata per la metà alF accufator e > 
er per F altra metà alla traile, er nondimeno e fi beni di fubito fiàno refli » 
tutti adejjo commune, et che il compratore fia tenuto d refituir tutti i futti 
canati de detti beni al commune, non oflante ilfuo infbomento,zj‘ cadauno 
di commune pojja godere er pof edere detti beni) come huomo di commune, 
contra la uolontd de i compratori , nè pojja ejjer querelato, nè accufto dal 
compratore , er fe altnmente farà fatto fia di nejjun ualore. 


Ili 

'Che alcuno non ft bebba appioppar beni bel commune. 

£ap. 3$. 

E ' Statuito, chtfe alcuno però, rltrouato hauer f appropriato beni del commune 
f etrz.a titolo fia condennato in lire diece di piane ti, *? restituir d ejjò commu- 
ne i beni con efi frutti,*? lirtdiecc di pianeti per cadauno centenaro, la 
metà della qual pena fia dell' occupi or e>et l'altra metà di quel commune nel 
quale detti bem fuffero occupati « 

Cbei communi babbianolifuoibifegnamentiperli loto 
bem?(trade. £ap. 39. ' 

E • Statuito , ebe i communi di l^altrompia pano tenuti hauer un dipanamento 
particolare,*? feparatamente nleuato pergh huomini delj'uo commune , nel 
quale fano ferini *? annotati tutti i beai Stabili del commune Con li fuoi ter- 
mini *? confini, al qual difegnamento fa creduto ingiudicio , *? gli fia data 
piena fede , come fe fuffe inSbrumento public o *? autentico , *? parimente • 
babbiano uno difegnamento di tutte le Strade,*? ingrefi del commune con la 
larghezza diefp Strade*? earobbij , il qual fia ferino*? rileuato porgli 
buomini del commune /il qual dpgnamento fa dot a piena fedcicome frittura 
pubhca *? autentica, *? il commune s'intenda poffeder detti beni deferitti in 
quelli, non oSlante cofa alcuna in contrario, 

O ella confcguatione bei 'lupi. £ap. 40. 

E' Statuito, che fe alcuno prefenterd lupo, ouerlupa nelle mani del S indico, 
uiui ò morti babbia per bonoranza della Sfalle lire tre di pianeti, mentre che 
conSti quel tale hauer li amarzatii *? fe alcuno amazztrd un lupo che guafti le 
befli e Rabbia fidi uenti di pianeti dalla Sfalle,*? f e far anno piccioli da lat- 
te habbia fidi diece di pianeti per cadauno. 

X) ella demone belle perfone ebe facciano feruar li (tarati. 
£ap. 41. 

E' Statuito, che ogni anno nelle colende di Genaro f elegga uno , ouer duehuo. 
mini fufp ci enti di l^altrompia ,i quali con fio giuramento , fi ano deputati 
fpec talmente allaofpruationc delh Statuti di Jodler ompia, et ogni uolta che 
intenderanno che qualche perfona , ouer commune contrafaccia allt Statuti, 
fano tenuti tal perpma,ò comune denontiare,et procurar con effetto che e fi 
Statuti pano feruati i *? proceder dinanzi d tutti i Giujdicenti di effd 
inaile, ouer altroue , doue Jard btfogno per T offeruantia de i detti Statuti, 

i quali 


i quali deputati babbiano la metà delle pene che Jòno applicate à Valtrom* 
piadaefièr tolta alle perfine , che uanno fuori della Italica dimandami* 
gionaO" anco delle pene di quelle perfine che contraueniranno olii flatuti 
circa lagiunsditione di Valtrompia , non procedendo nella Italie , er che 
leaccufi & querele che faranno date per li deputati , ouero per alcuno di 
loro fiano e firatte ogni fetmefi , come fi fa il conto alla quadra di Val* 
trompia^ di quelle fi faccia un libro picciolo er fi dia al Fattore che fi de* 
putard per ilConfigho di Valtrompia,d rifcotere,et pagare i debiti CT ere * 
diti contenuti in quello j talmente che fi metta in ejjecutione , er le pene fio* 
no ejjequite . 

Cbe non corra il termine a i iRontij x>\ Clalrrompia, 
ouero be’ communi. £ap. 41. 

E ' flatuito > che fi alcuna perfina di Valtrompia fard eletta dal Configlio 
di detta Italie , d nome della Italie, er quella perfina hauejjè caufi ó tite 
con qualfiuoglia perfina jnon corra, né $ intenda ejjcrcorfo d tal perfina il 
termine , né prescritti one in ni una caufi per tutto quel tempo , che sleffe 
abfinte in feruitto della Valle ,crfi occorrerà fubitofia reflituito dallo 
1 Sp. Vicario di detta Valle, non obflante alcuna cofi in contrario ,& il me* 
dtfimo s' intenda efier ordinatone i N ontif de i communi di detta Valle, 

Cbei beni communi fiano conferuati ? mantenuti. 

£’apit. 43. 

E' flatuito , che cadaun commune di Valtrompia , er ogni perfina nel fio 
commune fi ano tenuti et obli goti coferuar et far conferuar i loro bofe hi, c ofi 
feluaticht come dome flici in qualfiuoglia luogo de’ detti communi palmeti* 
te chefii leuino buone legne er /ufficienti per far carbone , fitto pena d eia* 
fcunrecufante di lire cinquanta di pianeti daefièr tolta al contrafaci ente, 
CT applicata per la metà all’accufitore , <ZTper V altra metà dValtrom * 
pia, er nondimeno fiano tenuti i detti communi d richiefla di tutti quelli 
che pretendono mterefie , far conferuar i detti bofebi, CT fe alcuno fard oc* 
cufito la feconda uolta fifa duplicata la pena, da effer applicata come di 
fopra , er fe fard accufato la terza uolta fila trepidata la pena , er fi qual* 
che perfina di detto commune fard ntrouata hauer contrauenuto al prefinte 
fìatuto incorra nella detta pena da effer applicata come di fopra, filuo che 
fia lecito ad effo commune far incantar legne da brugiar per fio ufi, ancor* 
che non f ufi ero habili d far carbone , er i luoghi doue fufièro fiate taglia 
te dette legne fiano conferuati da i befliami per tre anni continui dapoi che 
fard fatta la tagliata, fitto lapena contenuta nel prefinte flatuto. 


M 

tD clic ficurti cbcfi banno ba bare ne i communi bi 
dalr roui pia. £ap. 44. 

E'/latuito, checiaficuna perfino, di qualunque /lato zy conditi one cofì fiore » 
/Itera, come terriero , che /lia zy habiti nello Italie fio tenuta zy obliga* 
ta ogni anno nelmefi di Genaro dar buono zy idoneo fiicurtà nel fio com • 
tnune per ogni maleficio dato, 6 che potejjè efifièr dato nell’ auenire, zy per 
qualunque altra occorrenza che potejje nficcr nel commune, fiotto pena di 
lire cinque di pianeti da efijer tolto d cadauno inobediente, zy fi re/lafifiè di 
darla fiicurtà per altri quindeci giorni continui fia duplicata la pena > zy 
fi tal perfino non fiufifi obe diente per altri quindeci giorni , fio publicata 
per detto commune , come perfiona infoine ; zy fi alcuno le pre/lajfi aiuto , 
oucr fiauore , à le dejjè qualche cofit , ouero facejjc con lei alcun mercato, quel 
tale s intendaejjer per fiicurtà zy obligatoper la perfiona inobediente ♦ 

T)e i foraftieri ebe vengono ad babitar nella dalle. 
/Capir. 4 /. 

E' Zlatuito , che uenendoad habitat nello traile perfine fora/lierc , che non 
filano proprio originarie di detta Italie , quelle tali perfione con la fio fa* 
miglia filano trattate nei communi fiuoi, come fior a/li ere , talmente però 
che non debbano partecipar de' beni con detti communi , cojl del commune , 
come communali, ma fila in libertà de' detti communi di far pattizi limi • 
t azioni , come à lor parerà, mentre però e fi non facciano alcuno pregiu* 
di ciò a i communi di detta Italie , per li beni communi , zy communali ,zy 
fie detti fiora/li eri fiujjèro e /limati in detti communi per ri (petto de' beni 
da loro acqui /lati , filano tenuti zy obligati confieruar detti communi dal 
detto e /limo, zy da tutti i danni, fpefie zy inter efi che patijfiro detti com • 
mune per il detto e/limoi ma però non pofijàno mai partecipare de i beni com 
muni , nè de communali dei detti communi . 

t )e gli originari), ebe babirano fuor bel fuo 
commune. £ap. 4. 

E' /Intuito , che fie alcuni fi partiranno dal fio commune , del quale fino ori « 
ginarl),et andranno ad babitar in altri Communi di Italie, quelli non pojjàno 
ejfiere a/betti à pagar nel commune doue habiter anno, più difildi quaranta 
di pianeti alF anno per cadauna famiglia zy fioco,perlafia baiti tot ione, ma 
perciò non pojjano confile guir utile alcuno de i beni del detto commune , doue 
habiter anno, fie non conueniranno con detto commune . 


* t) ella elettion tx: i &ut alteri lop:a le vittouaglic, 
£ap. 47. ? virimo. 


E\ Eatuito ancora , che ogni anno al tempo delle elettioni degli altri 
uffici}, fiano eletti due Cauah eri generati nella Italie, cioè uno dal 
C ingoi battuto in fufo , <& F altro dal C ingoi in giufi , d quello 
modo i che fiano propolli da tutti i communi perfine d que fi ufficio 
de’ più habili, CT di buona uoce condi tion er fama uno pcr'jballa, i 
quali debbano prima effèr approbati dal generai configlio di efià Val* 
le, er dapoi imbijfilati tutti infieme , debbano effer canati per forte 
uno di fitto, er l’altro di fopra,nè poff ano gli eletti er cauati rifu * 
tar tal’ ufficio ,fe noncongiulìa caufi, fiotto pena di lire dtece di pia* 
lieti i 1 quali Caualteri fiano tenuti infieme , ouer fiparatamente co* 
ualcar per tuttii communi er terre della Palle, er andar nelle cafi 
di tutte le perfine, co/l dati ari , come non, er ueder fi alcuna per fona 
teneffe in cafa pefi , mifire , quarte , er ogni altra forte di pef er 
mi jure, che non fiano giulìe i er ntrouandone , poffano far inuen-- 
tione er condennatione à gli inobedienti fecondo la firma delti Hatuti 
di effa Italie , er ueder d tutti i JDatiart de’ communi , cioè Ho* 
lìien , 'Pr e Umori , Caneuan er filmili, il pane, ilumo er la carne che 
vendono, cofì circa il pefi, come arca la bontà delle robbe, lequai robbefi 
debbano uendere fecondo il calmedro, che dioro fird ordinato , dato 

ne Ili fioi communi d tutte le perfine della Italie , in pena di fio idi uenti 
per ogni uolta che faranno trouati uender più del detto calmedro, di 
che fi debba credere al compratore col Juo giuramento, er per il callo 
offaude delle robbe fiano detti Datiari puniti nelle pene ordinate ne t 
loro communi , ma non poffano detti Canali eri condennar alcuno fi 
perquellacauft HeJJa,fuffèllatocondennatonelfuocommune er per il 
contrario . Et debbano 1 detti Cavalieri dar le denontie delle inuen» 
tioni al Canee Utero della Palle , er debbano effère efpedtte per lo 
Sp. Picano citati i contraffattovi fecondo li parrà per giulhtia , 
Et debbanq i detti Caualteri hauer di fidario lire venticinque di 
pianeti all anno , er oltre , la metà di tutte le condennation delle 
inuentioni che faranno , CT F altra metà la Palle, lequai condenna* 
tioni fiano fiofijè per efii Cavalieri , i quali debbano poi pagar la 
detta parte al Mafiaro generale della Palle i Et fiano tenuti dar 
idonea ficurtddi effercitar F ufficio fenxa fronde , CT di render buon 
conto . Et che fi alcuna perfino fard uiolentia, 6 ingiuria in detti, 

6 in fatti di Cavalieri ,uiet andò loro di far F ufficio Juo fia conden* 

D 


it 

nata in tire venticinque di pianeti per uotea , da ejjer diuifc come di 
J opra > / quali Cavalieri flavo tenuti andar fuori per il detto loro ufi 
fido per tutte le terre della traile ogni Jettimananonfolamcntc una , 
ma ancora più uolte fecondo il Infogna , altramente non confeguijcano 
il loro (alano * 


IL FINE DEL GOVERNO, 


DELLA CI TATTO NE**; 

CAPITOLO PRIMO. 



R. I mieramente è Statuito er ordinato , che qualunque giu* 
dicio incominci da quella parte , che fi chiama citatione » 
"Pertanto adunque chiuorrà dimandar alcuna cofa ad al* 
tre per qual fi uoglia caufa dinanzi d qualche officiale ,6 
Giusdicente di Paltrompia w de communi di effà Palle, 
fia tenuto er debba far citar quel tale per un giorno giuri* 

• dico perfnalmente, ouer al luogo della Jua habitat ione ( habit andò egli nella 
Palle , ouero ne i communi di effà Palle') per un giorno almeno manzi al 
•giorno giuridico -, ma Je non habit tra in detta Palle , ouer ne i communi di 
detta Palle, debba efftr citato alla Jua f olita habitat ione, r^r al banco del 
GiufdictntCjinatrzi al quale farà citato, con termine di giorni uenti continui à 
proceder di ragione con tal pcrjona per occafion della tal cofà,fe quella coft , 
■buer negotio fi potrà effimere , altr mente fia citato à rifondere alle di * 
•monde della tal perfona , che doneranno ejjer polle in tfentto > fi non 
habit era in detta Palle , onero ne i communi di detta Palle per due anni 
inattzi alla citatione , fia citato nel modo fudetto per uno degli ufficiali di dee 
ta Palle , ouero de i communi ì proclamando pubicamente , cr efprimendo il 
proprio nome de Ha perfona citata, cr anco di quella ad indiane la della qual 
è citata i ZT quello balli mentre che quella tal perfino citata & proclamata 
fia polla in firitto negli atti del detto Giufdicente per il Notare p ubhco 
di detta Palle , ouer de’ communi , deputato alla banca di quel Gtufdiccn» 
te, cr tali citationi fono ualide i Et fi altrtmentefiranno fatte non fiano 
di alcun ualore , infieme congli atti ftguiti in uertù di detta citatione fatta 
contro la forma de’ prefenti Hat ut i , 

t) d modo cbdit>cueno far le citationi. £ap. z, 

• 

E ' dì acuito, che le prime citationi de i debitori di qual fiuoglia quantità , deb* 
bano efftr fatte coff in fritto , come in uoce, perfnalmente, ouero alla cafa 
della certa habitat ione di colui che donerà efftr citato ,fe pure hauerà certa 
habi t ati onci altri mente ^ fia citato alla caffi della fibta habitatione, ouero là 
doue è fitto habit are per due anni aliati la citatione adatta uoce per il mini* 
Strale à bora giuridica dinanzi al tribunale di quel Giufdicente , manzi al 
quale farà citato, come nello Statuto precedente . Le altre citationi uer » 
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mente pofffemoefffer fatte in ifcritto, mentre fa dichiarito il nome dclGiu* 
dice, delC attore, CT del reo, cr la caujà per la quale fi fa coiai citati onerar 
che fono fettojcritte per il Notato di quell'ufficio , manzi al quale colui che 
è citato ha da comparere, altramente le dette citationi non fono et alcun ua * 
lore i O 1 f e Jaran fatte oiufla il tenore del prefente Slot ut o fiano di quel ua* 
lore, come fe fuffffero fatte CT prefentate perjonalmente , er Jopra di quelle 
.come fatte Ultimamente , qualunque giusdicente proce da alla efpedition 
della caujà , er non altri mente di quello che farebbe fe la citati one fufffe fatta 
inperfonai Et fe alcuno mini tirale contraffarà al prefente fiatato facon * 
demato in ffoldi uenti di pianeti, la metà della qual pena fa dello accujàtore, 

(X l'altra metà della commumtd di f^dltrompia, ouero di quel commune, ouc 
fi agiterà quella differenza , ex di più il reo fa ri fiorato di tutti i danni, A 
Jfefe, ex tnterefi patiti , erebe farà per patire per taT occafonci ex d mi* 
ni ferale fa tenuto farla fua re lai ione in ifcritto ad ogni ricbtefla, coffi del 
Giudice, come dell'attore ex del reoi ex di qualunque altra perfona che pre* 
tenda qualche inter effe, alla qual relatione fa credutole nonjard prouato 
il contrario,ex fatenuto lafciar all habitat ton di colui che fard citato una 
copia ffimile della citationci ex fe il detto giorno della citatione fuf e fenato 
in honor di Dio , la citatione s intenda effer fatta per il giorno JujJequente 
ttonferiatoinhonor di Dio . Et d me defmo labbia, luogo nelle denunci atto* 
iti ìoblationi, ex altre fintili coffe , •• - > 

t> ella citatione contra gli bcredi b’alcun t>c- x ') 
tonto. £ap. 3. 

E' flatuito , ebefe alcuno per qual fi uoglia caujà uolejjè dir delle ffue ragioni 
contra qualche herede cf alcun defontojex non Jàpeffjechifa herede, colui fa 
tenuto per uno dei mini fbrali di P^altr ompia , ouero de' communi di detta 
frolle far gridar er proclamar pubicamente £X con alta noce nella terra 
CX luogo, nel quale il detto de f onta foleua babitare ,fe alcuno è che uoglia 
effer herede del tal defonto,s appreffenti in termine di uenti giorni continui 
inanzi al Giuffdicente ad udire , intendere ,ex rijpondere d colui che l'ha 
fatto citare ,ex ad infialai a del quale è fiato citato, altri mente le ci tatto* 
ni fatte , non fferuata la forma de' prefenti fiat ut i contra gli b eredi di qual* 
che defonto ,nonuagliano ,nè tengano , cr fattala dettaproclamatione il \ 
minifbrale fa tenuto riferir negli atti dell'ufficio , zxfar che coffi fa ferit* 
toper il Notar 0 deputato al banco delGiuffdicente. 

tD et modo ebe lì banno a citare i communi £ap. 4. 

E' flatuito, che s' alcuno uorrd proponere alcuna fua pretenffione contra di 
qualche commune , ouero uniuerfitd ? Ó luogo pubico di l^altr ompia, inanzi * 


qualche ufficiale di detta palic i quel commune, uniuerfitd, ò luogo pubhco 
debba. ejjer citato*®- dimandato in quefio modo cioè , che prima fia citato il 
Confole , ouero Sindico del commune, ò untutrfit dfolamtnte , in perfona, zy 
nonalla habitattone del Confole, per quattro giorni inatrzi che egli habbia 
•da comparere inumi d gli ufficiali, ouer giudici pcrlegittmo nuntio ,Stndi* 
co , ouer Confile fp cotale d quello deputato j Et quando il commune non 
laueffè Confile, 6 Sindico, ouero che ilConfile cyS indico non fi ritrouaf 
fero in dettofuo commune , terra, ò lutila, allhorailminidbale fia tenuto ty 
obligato citare pubicamente, et con alta ucce in modo di proclama fu la piai? 
za di detto commune , ó uniuerfitd, il commune , luogo, ó uniuerfitd ad india» 
tiadellatal perfona zyper tale caufa, che fa quattro giorni, ó più , ma non 
meno di quattro giorni, d beneplacito del creditore , ouer di quello ad india» 
tia del quale è citato, s’apprefinti manzi al Giusdicente peroccafion della 
,tal cofa, ejprimendo la caufa-, y allbcrra il mini db ale fia tenuto far la rei» 
.tione in i/critto negli atti del? ufficio predetto, <y fee altr mente fardfatto, 
ronfia cf alcun ualore , y tutti gli atti figuiti inuertù di qualche citationc 
■folta centra la forma de prefitti dlatuti fiano nulli -, filuo,poi che alcuna 
■perfona legitima fard comparfa in giudicio d nome cf alcun commune yuni* 
ucrfitd , fi pojfitalc perfona citar folamente per un giorno aitanti in quella 
caufa, come nel primo capitolo, 

' t - ■ 

Delle relationi t>e’ilfcimftrah'. £ap. /. 

É'dlatuito, che in ogni citationc y relatione fatta in giudici o per il Mini- 
db ale yt ciò deputato dall ufficio, fia creduto fi come quel minidbale kauerd 
riferto, y ronfia creduto alle parti ,il qual mimdlrale fia taluno fitto ut a» 
culo di facr amento riferir il nome y cognome della perfona citata , yin 
che giorno F bautta citata, y di più, ad indlantia di cut fia citata/y per 
qual caufa,nc gli atti del IV otarodelbanco,in quel termine ebeparerddeo* 
lui che ricerca che fia fatta quella relatione , mentre che non pafii il pri- 
mo giorno giuridico /altamente quella tal citationc y relatione s'babbia 
per nulla, y come fi fatta non puffi . 

Dell’afrore non comparente. £ap. 6 . 

E dlatulto, che s' alcuno fard citare un altro d un certo giorno , 6 termine, y 
colui che è citato comparerà per fi , ouero perlegitimo procuratore , il qual 
pofia rifponderper la perfona citata, come dtfiopra nel termine statuito , y 
Ciafiunos intenda effir legitimo procuratore, quanto al primo atto che oc» 
correrà ejfcr fatto mgiudtcio i benché non condlaffi di mandato , ouero prò* 


cura. , ma ne gli altri atti fia necefiario il manlato , outro la procura genere* 
le,ò almeno Jpectale alla detta caufi, er caufe , c T s'intenda effer fi fidente 
ilmandato allelitife firàconfacultà di conuenir altri ,<&• di difender fi, & 
facciafcnuer la fua compari tione ne gli atti deir ufficio, CD- fe Jori accufata 
la contumacia di colui adm/lantia del quale farà fatta la ci Catione, non com* 
parendo pérfe, ouero per procuratore , nel termine pre fritto , cafebt , CT 
{'intenda ejjer cafcato ipjo ture netta pena di (oidi dodeci di pianeti da ejjer 
pagati per qualunque perfona , er ciafc una uolta,per la metà alla parte ci* 
r tata , CT che comparerà, CD" per l'altra metà alla communi tà di V ’altr ampia, 
•ouero à quel commune nel quale farà la perfina citata pertlfudetto ufficiale’, 
talmente che quella perfona che farà citare un'altro non fia udita tn ragione , 
•fe prima non haucrà pagato i detti Jòldi dodeci , come difopra 5 fatuo Je colui 
che hauerà fatto fare la Citatione , giurerà aifacri Euangelij nelle mani 
■del Giufdiccnte hauer h auuto giu/lo impedimento , cr fe P impedimento alle* 
.goto farà {limato giuflo dal Giudice, non pattfea pena alcuna -, er fe la fecon* 
da uoltafarà citare la / bffa perfino,® 1 non comparerà, gli fia duplicata la 
pena ; er le coftfudette s'intendano folamente incafo che non compara ,er che 
■non fa citato colui, ad m/lantia del quale un'altro frullato chiamato in 

. ì 

• O ella cflccution t>c’ forafticrf,? debitori fofpcrti t>i fuga. 

£aptr. 7. - 

* * * v 

E' flatuito, che occorrendo che alcun fora/hero fuffe obhgatoà qualche per* 
fona fottopo/la alla giurifdit ione di Valer ompia per occafione di contrat* 
to , ouer quafi contratto, ó d'In/h-omento rogato CT fatto nella Valle', 
'è per uertù di Scritto di mano fatto in detta Valle, benché quel f orafe* 
to fi trouaffe hauere , tenere , er pojfidere qualche cofa mobile, à immobile 
■nel territorio di detta Valle , per le quai ragioni pojja ragtoneuolmcnte ejjer 
conuenuto per patto tjjyrejjb , ouero per ragion di defhnato pagamento > 
ouer per qualche Ju fittone difuga,oucr per qual altra fi uoglia caujaja qua * 
de fia {hmatagiufla dal Giufdicente, che in quel cafo il dettoforafitero pofi 
fa ejjer conuenuto, er ltfuot beni fique strati in qualunque luogo er terra di 
Valtrompia,àricbicfla del creditore, CT debbatlGiufdicente ogni uolta, 
che farà ricercato , conceder, lettere , ouer altro fuffragio fòpra quefh beni, 
mentre però il creditore giuri lui ejjèr creditore, et no poter ejjer fio di sfatto 
in altra maniera dal debitore,! qualdebitoreforafltero come difopra fi co* 
parerà nel termine di giorni diece continui, et fi elegga P habi fattone in Val* 
trompia , ouero in quel commune, nel quale farà ritenuto , pignorato, ò (èque* 
•sbafo, CT darà ficurtà di Hard ragione , CT pagar quel tanto che farà giu* 
dtcato/tllbora 1 beni del dcbitorc ? ouerfir a/li ero, fono rilafiiatt ,® 1 fi prò* 



c eda fimmariamente per ilGiufdicente alla effedition di detta caufa à re » 
quifition delle parti ogni giorno, *? barai *? tutte le uoltc ebe ilGiufdicente 
firà ricercato dalle parti, *? il detto creditore, onero chi pretenderci ejjèr 
creditore del detto fora/liero, rc/laficuitto dal fidetto fora/liero, in quel 
cafo fa tenuto pagar tutte le ffefe fatte in detta cauft, comprefe ancora 
quelle ebe faranno fatte [òpra FH o/leriai *? tutti i danni cr inter efi pa- 
titi per ejjo for afiero à ragion di Jòldi diece di pianeti per ogni giorno, nel 
quale farà /lato fopraFbo feria per colpa *? difetto di colui adinflantia 
del quale farà /lato ritenuto, ó pegnorato-, *? ilGiufdicente fa tenuto f òtto 
uinculo di Jàcramento far chela detta cauft fa (fedita con quella maggior 
celerità *? pre/lerza che far àpofibile finta jeruar la forma de’ prefetti 
Zlatuti, circa i termini *? le dtlationi che fi hanno da dar allo /leffò credito» 
re ,quantofacontra la perfona del fora/liero, ma proceda fommariamente, 
de plano, Jenza Zbrepito sfigura di giudi ciò, *? hauendo riguardo filarne tt» 
te alla uerità del fatto. 

Cbe i foraftieri volendo litigare in dalle, (iano tenuti eleg» 
gerii l’babitattone in erta . £ap. 8. 

E' /latuito ,che ciafiuno norrhabi tante in IS’altrompia , litigando , 6 udendo 
litigar àfio nome, à <F altri con qualche fngolar perfona , commune , 6 colle • 
gio di l^altrompia ,ódei communi di detta (falle ,fla tenuto adin/lattia 
di qualunque uogha litigar fico ( fendo però richiefo ) eleggerf F habitat 
tione nel luogo, ò terra, oue firenda ragione, oucr iui apprefo per tre miglia, 
*? anco dar flcurtà di pagar le ff efi, in cafo che f ufi giudicato contra effò 
fora/liero, alla qual habitat ione per lui eletta poffa cjfir citato inanzi allo 
i/ltffi Giuf diche,*? fi farà ricercato il detto forafliero,chef elegga Fha» 
bitatione come fi è detto, *? non fi la eleggerà, (? ciò farà fritto negli atti 
dell’ufficio, allhora ba/li il fora/liero effe r citato al banco del Giufdicette 
inanzi al quale farà cominciato ilgiudicio,per i/bida del mini/baie-, et tut * 
tigli atti che fi faranno in uertù di detta citatione uagliano *? tengano , co» 
me fi il detto for affi ero fife /lato citato perfinalmète. Et le cofe predette 
babbiano parimente luogo nelle perfine di ISaltrompia,cbe uogliano litigare 
inanzi à C onfili, ò Giufdicetti iF un’altro commune, nel quale non babitano , 
quanto alla elettion della babitatione fittamente . 

t> el citato non comparente in /&iudicio. £ap. 9. 

E J latuito , che s alcuno farà citato in Giudicioper il mini/lralc, come negli 
Zlatuti precedenti ,*? non comparerà nel termine , oucr giorno della cita» 


ttone,s intenda effer contumace, & f proceda contra di lui, come contumace 
Et le predette cofi h abbiano luogo in ogni citatione fatta d qualunque perjo* 
ita, che non compar effe inan%i alGiufdicente nel termine della citatione in 
tutte le caufe, eccetto nelle petitiom come nelfeguente SI aiuto. 

t)i quelli ebe compareranno in /©iudicio , 7 belle 
contumacie. gap. io. 

E' Statuito, che s alcuno Jdrd citato perii mini Strale, che s'apprefenti inan%i 
al Giufdicente d far conto, ouer d qualjl voglia altra cofa ad inSlantia d'ai* 
cuno , la perfona citata fa tenuta comparere quel giorno , nel quale fard 
Slata citata, Z7 la fila comparinone fa po.lla in fritto per ilNotaro del 
banco, che colui adinSlantia del quale è Slata citata , metti in ijcntto le fue 
dimande > c T non comparendo la perfina citata nel giorno Jùdetto fa poSla 
in contumactaper F attore in i fritto i & cof Sii a in contumacia per giorni 
fette continui , ne i quali il detto citato dtbba comparer d rifonder alta di * 
manda, ouero alla contumacia di quella perfna ad inSlantia della quale fard 
Slato citato i CT non comparendo in detto termine , nè rifondendo alla pre* 
dettadimanda, il detto Giufdicente fa tenuto conceder la efècutioned ri- 
chièsta di colui, che la dimanda contra quella tal perfna contumace , la qual ~\ 
non (la udita dal Giufdicente, fe prima non aficurerd la predetta ejficutio* 
ne, ouero non pagar d tutte le ffefi fin allhora occorfe per la predetta occar 
fone , le quali feje pagate che fano , ouero afi curata la detta ejfcutione 
fa udita, tutte due le par ti fano tenute metter in fritto le dimande , o* 
rifolle fue, et proceder ordinatamente feudo la forma de’ prefnti Statuti » 

Q elle confefliom fatte in ^’iudicto. £ap. n. 

E' Statuito, che s' alcuno hauerd confejjato in Giudi ciò ejjèr debitore diquaU 
che cofa d qual fuogltaperfina,effendo tutte due le parti prefenti in giudi* 
dogi Giufdicente fa tenuto dar fu bit o F ejfcutione contra colui che hauerd 
confejfto il debito per quel tanto , che fard ejjrrcfo nella confefione , &il 
ministrale fa tenuto far F ejfcutione contra quello iSleff perla fomma 
Con fi fata, (reietta ogni eccettione , cr finta che fa Stato poSio in bando, 
ouero in contumacia')^ pignorar delli Jùoi beni > come fufe credito liquido 
& giudicato per fntentte conformi cr pajjàte in rem iudtcatam , cr quella 
tal confef ione fa fritta per ilNotaro del banco ne gli atti dell' ufficio d 
richic Sìa di qual fi uogha delle parti ,faluo che fia lecito al Giufdicente d 
fo arbitrio afegnar termine al confitente d pagare , hauendo riguardo alla 
qualità, & quantità delle cofi,cr alla conditi un delle perfine . 


I XX ' 

t)cl credito liquido. £ap. 12. 

E' flatuito, chef alcuna perfenaferdueramente creditrice di altra perfena 
per caufe difententte , ouer huelli annuali , affitti , alimenti, mercede , 6 per 
Infbumento fritto , à fetido di ragione , o per altra caufa liquida , della 
qual con fi t legitimamente ,il Giufdicente fia tenuto fenza alcuna ci fattone 
dar la ejfecutione al creditore contro al debitore, il quale non pojfe in giudi-- 
ciò effer udito, fe prima non hauerà idoneamente affi curato tale effecutionc , 
ouero legttimamente mofbatofebito di pagamento ,cr fatta la detta affi* 
curationejl giudice gli debba affègnar termine di giorni quindecid mo/frar 
di pagarne nto,cr prouar cr dedur delle fue ragioni quomodocunque contra 
tal debito-, et oltra giurando il reo de calunnila ad arbitrio delGiudice,ha * 
uendo riguardo alla condition delle per feone , cr qualità del fatto, mentre 
non ecceda in tutto il termine <T un mefe continuo, et queflo’s intenda de i ere* 
dttifemplici, fopra i quali non Jì paga liuello > 'Per quelli uer amente feprai 
quali f pagano liuelh, o altro carico, cioè capitolinole do il creditore aflrin* 
gere il debitore al? affrancati one fia tenuto prima farfitfarcomandamento 
in fritto per parte del Giusdicente, che fi debba affrancare di tal debito 
in termine di giorni uenti continui, e fendo il debito fino alla fomma di ducati 
\ cento, cr da detta fommain sù,in termine <f un mefe , nel qual termine il de * 

bitore debba far cr dedur le fue eccettioni cr oppoftioni , cr prouar dipo* 
gamento , cr in contrario ì Etpaffàto il detto termine il procejjò fa cr sin* 
tendapublicato , il Giudice debba effe dir e la caufe in termine di giorni 

quindeci doppo la publicatione . ÌSI on prouando uer amente, ouer non op* 
ponendo nel detto termine contra tal comandamento , il creditore habbia 
lafua effecutione per la Jomma contenuta nel comandamento, cr lineili occorf 
CT non pagati , cr babbi a forza di fententie conformi . 

Od termine che Oar lisce fop:3 Icoimande. £ap. 13. 

E fiat ulto, che quando V attore crii reo faranno inatrzi al Giufdicente , CT 
tra loro fard conte fiata lite, ouero hauuta per conte fiata, prononttataper 
il Giudice, che ha talfacoltà,cr ogniriffofla fatta alla dimanda, fi habbia 
per conte flatton di lite fopra le loro dimando , cr rffofle , CT fi tutte due , 
ouero una delle parti uoleffi moflrar CT prouar delle fue ragioni , il Giufdi • 
cent e fia tenuto et debba la prima uolta dar c r affègnar alle parti, ouero alla 
part e giorni diece continui prof imi futuri à prouar delle fue ragioni , il qual 
termine paffuto, CT non prouando colui, al quale fard flato affegnato fe di* 
manderà che gh fia prorogato il termine, ilGiufdicente fa tenuto dargli pii 
ma il giuramento , de calunnia, cioè fe lui calummqfiunente dimanda il detto 
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termine gy fifa quello che fa, per difender le fùe ragioni , ouero fe ufa altra 
calunnia in damo deli altra parte à fin di differire , cr tirar in lungo il pa» 
gamento del debito, cr fi colui che dimanderà il termine ricufirà il giura* 
mento, il Giufdicente non poffanè debba affègnar , nè prorogar il termine-, 
ma fi diarcjficutione alt altra parte ficondole dimande da lui fatte , fe ue* 
ramente giurerà di far quello per difender moSlrar le Jue ragioni, al* 

Ihora il Giufdicente fa tenuto prorogar il termine per altri otto giorni con* 
tinui profiimi à uenrre i&fc non prouerà nel detto ficondo termine come di 
fopra, cr parimente dimandffjc termine diprouare,allhora il Giufdicente 
fa tenutoti debba dar cr affègnar altri giorni cinque continui àprouare , 
CT bauer prouato per ogni forte di proua, delle file ragioni per ultimo cr per* 
tutorio termine i CT fiorfi queSli giorni cinque, nè hauendo prouato, nè mo* 
Strato le fue ragioni allhor a non fa udito indetta cauja da alcuno Gtufdi * 
cent e, ma corra ogni efficutionc contra di lui, cof per il capitale, come anco 
per le (fiefec ffaluo fi il detto debitore, ò chi pretenderà <f effèr debitore pa* 
gaffe all altra parte quello che gli uien dimandato , infume conleffiefe >cr 
dapoi uoltffè prouar delle fue ragioni, allhora cr in quel cafo poffa bauer il 
termine <f un altro mefe Jujfiquente à moSlrar, cr prouar delle fue ragioni , 
CT fi moSbrcrà, ouero prouerà il pagamento , ó altra ragione contra il ere* 
ditore, talmente che conSlaffe al Giudice che effo creditore fuffe pagato, 
CT che haueffe proceduto contra il reo, ó debitore fuor di ragione, fa con* 
denoto à refiituirin doppio tutto quello che hauerà hauutopcr detta cauja , 
infierne co i danni, (fiefe cr interefii patiti per tlreo per l'occafonpredet* 
ta ', de? quali danni cr interefii fi Sha al giuramento delti Shjfò reo, cr non 
prouando in detto mcfi,ouer in maggior termine jncafò che pareffè alGtufi 
dicent e di prorogarlo per qualche giuSla caufa,mentre non ecceda lo Jfiatio 
di due mtf, non fa più oltre udito effo debitore , cr fi faccia la fini enfia 
contra di lui , la quale fa dijfinitiua cr inappellabile , nè più fi poffa far al* 
cuna oppoftione al creditore, ouero attore In giudicio per tal cauja > ma fa 
à guijàdi condennato CT conuento per fintentie diffinitiue ,CT inappellabili', 
CT fi alcuno Giufdicente gli darà audientia,glifia impoSla pena di Uretre 
di pianeti da effer applicata per lamctà all * accufatoregr per t altra metà 
alla communi tà di fi^altrompia^ucro à quel commune, nel quale Jarà fegui * 
to il giudi ciò i Et nondimeno tutti gli atti dapoi fatti nella cauja f ano nulli 
CT caffi . Et parimente ffejàranno date altre dimande, ri (fio Sic, capitoli, CT 
tutti gli altri atti di nouo prodotti per alcuna delle parti contra l’altra , le 
quali parti debbano tjjèr citate alla produttion delle dimande cr de’ capito* 
li,quellaparte babbi a termine di giorni otto continui à rifondere,^ dedirr 
delle Jue ragioni contra F altra parte, CT non rifondendo f babbi ano per 
confiefiate, faluo nelle prime petitioni come nello Statuto precedente. 
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Oellepiobarioni. £ap. 14. 

E' Statuito , che dapoi che fard affinato termine ad una , ouer d tutte due le 
parti dprouar delle ragion fue , quella parte che haurd hauuto il terminerà 
tenuta manzi ogni altra co fa far intender per il mini Sbaie all’altra parte , 
che fa il detto termine affègnato fa ogni giorno cr bora d ueder giurare , 
CX produr t e fi i moni/, altri mente non poffa produr teSlimonij in detta caufa, 
ex fatta la detta inti mattone, la parte , uolendo,pofa dar l’interrogatore , 
ouero interrogatone , purché ciòfia fritto al banco j ex dapoi che fard prò* 
dutto l’interrogatore , ouero interrogatorie , il Notar o dell’ufficio non 
poffa effamittar teShmoni) Jetrza 1’ interrogatore, ouero interrogatorie della 
parte, ex f fard altrimente non uaglia quello che fard fatto, nèf dia fede 
alcuna a i teffimonij effeminati ,Je non faranno prima r epe t iti fpra le dette 
interrogatorie, ó per 1 tnterrogator eletto ìqx caffo che non fuffe dato inter * 
rogatore nel termine cfun giorno dopo il comandamento , ouero tntimationc 
fatta allaparte ,allhora dN otaro poffa proceder alla effàmination dei 
teShmonij, a i quali prima fa dato il giuramento dal Giufdicente , ouer dal 
fio A 7 ot aro di dir la ueritd i CT fono tenute f crete le loro atte Slot ioni in* 
fino alla publicat ione, fotta la pena da baffo def ritta, & il A7 otaro fia tenu * 
to inanzi ad ogni altra coffa dar il giuramento all’ Interrogatore di tener fe* 
creto tutto ciò che fard detto per li teSlimonij per lui interrogati infino alla 
publicatione di e fi teSlimonij , er fe l’interrogatore non uoleffe giurare al * 
Ihora il N otaro poffa proceder alla effaminatione di efi teSlimonij fnza 

10 Interrogatore^? fu uahdo quello che fard fatto per effò N otaro. 

Od termine rcp:ob.uorio. jfap. i/. 

E Statuito , che in ogni caufa dopo la pubhcation del proc effò , uo tendo alcuna 
delle parti riprouare , il Giudice fatenuto affègnar tempo d dette parti , 
ouer ad alcuna di loro di giorni dtece continui, z? non piti. 

Quali pollano efler tefttmonii nelle caule. £ap. 1 6. 

E Statuito , che gli infafcrittt non poffano effèr teSlimonij , ouero tefficar 
nelle caufe cioè il 'Padre per il figliuolo, nè il figliuolo per il padre, il fra* 
tello per il fatello , la moglie per il marito ,néil marito per la moglie , i fu* 
riof, i mentecatti , li fcommunicati , nè quei che frati corrotti dalla parte i 
muno in caufa propria, nè in altra, nella quale habbta qualche intereffò, nè 
colui che hauerduna fimil cauf , il procuratore per il juo eh ente, quelli che 
fono infami per qualche giurarne ntof affo ; quelli che fono filiti d testificar 

11 fai fi le meretrici i i publtct ufurarij -, i banditi, z? altre perfine infami, Z? 
dalla finta madre chi efi Romana priuati, ouero facciati, a t quali non fi dia 
fede alcuna, hauendo peròfempre riguardo alla condition della co fi , Z? del* 
la perfina ad arbitrio del Giufdicente i 'Parimente le perfine del commune 


* “ 

non poffino te/hfcar perii fuo communi contro, un fora/liero , mof bene 
contro leptrfone di detto communi , zy ilmedefimo s’intenda ejjèr /Intuito 
di qualunque compagnia di forno di medoli,di minere <T altra far te, ouer <f ab 
tra compagnia , ó uni--uerfità^ nel qual cafo parimente fi /ha algiudicio del 
Giufdicentt, kauendo riguardo alla condì tion della cofa,zy alla qualità del * 
le perfine , quando glifi debba pre/lar fede ,6 nói 'Parimente non poffi efi 
fer te /limonio il compagno > il uenditore nella caufa della cofi uenduta, il fi • 
deiujfireper colui ài quale bauerà fatto la ficurtà inè quelli che fino minori 
(tanni quattordici ima il legatario ,zy il fdetcommijjarto poffino effir te* 
/ìimontj fin alla [òmma di lire cinque di pianeti, zynon oltre alla detta firn* 
pta. Il cieco che te/hf caffè de ufi, l’heretico^t il pouero che non ha fu/lan* 
tta alcuna, zy fpec talmente attempo della care /ha , zy altri fimi li d quefi 
non fi ano admefii in te/hmonij, fatuo che fa hauuto riguardo alla conditione, 
Zy qualità come di /opra i zy dapoi che faranno prodotti i te/hmonij idonei , 
Zy da effir admefii fe condo la forma de’ prtfenti Zìatuti fifiranno concordi , 
ouero difiordi, ouero diranno una cofi per un’altra,ilGiufdicente debba giu- 
dicare fi opra le loro atte flati oni, fecondo il giuramento zy giudi ciò fuo,zy fia 
proceduto fecondo il rigore della ragione , zy della conjctentiafua , fatue 
però zy riferuate tutte le eccettioni delle parti nel fin della lite , cofi contra 
le perfine de tefiimonij, come contra le loro atte/lationi , talmente chele par* 
ti poffino proceder contra efii tefiimonij , come parerà ad effe parti , 

’Oelleinrcrrogationt cbc fi baimodafarc insiudicio inan5* 
alla conrcftatkm bella lire. £ap. 17. 

E' /Intuito, che inanxi che fia conte/lata lite, ouero hauuta per conte /lata, co* 
me di fipra, ejfindo fatta Interrogatione ad alcuno in Giudtcio di uolontà 
delGiufdicente, ouero à richi e /la cf alcuno inanxi all’ oblation del libello ,fi 

/ tiene ^uero pofiiede qualche poffi filone, ò altra cofi /labile fia tenuto zy deb* 
barifponder chiaramente zy legitimamente,zy fifpcicntemente ,fe tiene , 
ouer pofiiede quella cofi, fipra laqual è interrogato, zyfie à fio, ouer ànome 
di' altri, zy per quale, zy quanta parte, zy fi come diufi, ouero indtui fi, zy 
fe ridonderà pofjèderla , come diuififia tenuto diebiarire da qual parte la 
poffigga talmente che con/li chiaramente al Giudice della cofi, fipra la 
quale farà fatta P interrogatione , fi a otto giorni continui ,fi colui alqual 
farà fatta taf interrogatione farà maggiore di uenti cinque anni , ma fe farà 
minore di uenticmque infino ad anni deciottofia tenuto ri (fondere con licen* 
ti a del curatore in termine di quindici giorni continui > fe uer amente farà mi* 
nore di anni deciotto, fiatenuto rifponder in termine d’un mefe, con licentia 
de! fio tutore, ouer curatore ,zyfinel detto termine non ri (fonderà juffì* 


•* 


cl mitemente ,f proceda, come feejpr eoamente bauejje negato di po/Jedera 
Et fi alcuno fra Interrogato ex officio, ouero ad m fi antia di qualche perjò* 
na,fe [la herede <f alcuna perfona defunta, allhorafta tenuto hauer riffa 
fio nel termine flatuito come di fopra , er cop lalicentia cr autorità co* 
me di Jòpra, er Jìa tenuto rifpondere (è uuolejjèrheredeìn tutto, ouero 
in parte , cr diebiarir la parte i Et di più,Jè uuoleffer herede ex teflamen- 
to, uel ab inte flato, O'JericuJèrd di rifpondere fifa tenuto come herede, 
quanto alla caufa della quale allbora fi tratta , er contra di lui fi proceda, 
come fe in Giudi ciò bauejje rijpofìo uoler effir herede j 'Parimente fe alcu* 
no fuffe interrogato ex officio , ouero ad in flauti a cf altri ,fi paga fitto, à 
liue I/o ad alcuno/òpra qual Jl uogliaforte di beni Jìa tenuto hauer rifilo fio 
nel modo come di Jòpra, altri mente sbobbia come fe haueffc confeffàto di 
pagar il fitto, <& huello , del quale fujjc flato interrogato j P ar mente ft 
alcuno fuffe interrogato exofficio, ouero ad inflantia d'altri, fe uuol ujar i 
detti ,&V atte fiottoni di qualche teflimonij produtti in caujà ernie, Jìa te * 
nuto et debba rijponder chiaramente, et apertami te nel modo come di Jòpra, 
Et fi non ri /ponderò, fi habbia come Je hauejjè confeffàto , non uoler ufar 
Fatte fiatile de detti te /limoni) ; fe ueramente haueffc confeffàto uoler li 
ujaremllbvra fi proceda fecodo la forma della ragione de prefenti flatu » 

ti, er ceffi faccia ,er soffèrui in tutte le altre interrogatorie che occorre * 
ramno far fi ingiudicto manzi al Giufdicente di l^altrompia, ouero de ’ com* 
muni di detta Italie ,faluo che fe alcuno Jarò interrogato ad inflantia <T un 
altro, CT ò rijponder e fuffe pregiudicto ò colui che è interrogato nella caujà 
della qual fi tratta, cr ò f amore di colui che interroga, non Jìa tenuto à ri* 
fpondere , 

D dTo:dme fccllc caule. £ap. 18 . 

E flatuito, che tutte le liti , queffioni, caujè, etcontrouerfic, che per Fauenire 
f ranno moffe manzi à qualunque Giufdicente ordinano , ouero delegato , ò 
confidente in f^altrompta, tra quali perfine fi uoglta, communi ,6 uni uerjitd 
in qualunque modo ,& per qual fi uoglta caujà ffiano conofciute, decfe , cr 
con debito fine terminate giuridicamente, fe ruoti gli ordini , cr h flottiti 
nelprefente uolume contenuti, c?* reiette le carni Hat ioni per quelloGiuJdt * 
cerne ordinario, ouer delegato, dinanzi al quale quella tallite, questione, o* 
ucro controuerfa farò incominciatane i termini contenuti , dichiariti 
limitati nel prefitte uolume de Ui fiatati, feto pena al Giufdicente CF de* 
legato di lire uenticmque di pianeti, la metà della qual pena fiadell'accujà* 
tore,qy Falera metà di J/ r altrompia,et di più detto Giufdicente, 6 delegato 
fa tenuto rifar le parti di qualunque danno patito , cr nondimeno perda , cr 
s'intenda hauer perfo F ufficio fuo ,& il configlio di detta Italie (la tenuto 
d ricbiefla della parte eleggere un'altro in luogo di quello , il quale fa pari* 


mente tenuto ejpedir dette caufe, & il primo non pofia efiór più eletto ai 
alcun ufficio in detta Falle per tre anni ; er fi fuffe eletto , tutte le cofe fat- 
te per lui fono nulle, c r di nijjùn ualore, eccettuando però i giufli impedì * 
menti della perfona ,er della Jua abfintia, nel qual caffo fa fujpefi per il detto 
Gonfigli o della Falle ad ogni fuo beneplacito • 

Che non lì t>ia configlio hi 0auio fopta gli articoli. 

£ap. 1 $. 

E' fiat uito, per abbreuiar le cauffe de' litiganti, che in tutte le confi che fi agi* 
ter anno cojl manzi allo Sp. Signor Fi cario, come inanxi à i Confili, er 
Giuffdicenti, della F die eyde communi, non f pofia dimandar conffigho di 
S auio [opragli articoli , ma filamente ffopra i menti delle flefii caufe , tal* 
mente però che per la dimanda , nè per il conftglio di Sauio non fila derogato 
al? arbitrio del Giuffdicente nel terminar caufe , 

*0 cl tempo ‘odia p jima infamia belle caufe. £ap. z o. 

E' fìatui io, che il termine della prima in flauti a delle cauffe non duri , nè pofia 
durare /è non per /patio di giorni ffeffànta continui, et non più, nel qual tempo 
il Giufdicente fa tenuto profferir la fua fintemi a in fritto fitto la pena con* 
tenuta nel profilino fìat ut o del? ondine delle cauffe. La in flauti a uer amente 
delle cauffe, nelle quali fi tratta de poffèffi ,er delle produrne di libelli, non poff 
fa, nè debba paffàr lo (patio di quattro meffi continui, il qual termine pajjà* 
to, il Giuffdiccnte incorra ne Ila pena ffudetta . La feconda in fiatiti a nera * 
mente delle appellationi er nullità delle firn ernie non debba, nè pofia durar 
più di giorni quaranta continui fitto la pena ffudetta, 

Od termine a rifpondere. £ap. zi. 

E' flatuito, che in ogni negotio , che fi tratti inanxi al Giuffdi cerne ,fattauna 
noua dimanda, ouer produtto il libello , 6 capitoli per una delle parti,? altra 
parte labbia termine finon giorni fette continui d rifondere-, il qual tempo 
finito et non hauedo ri/po fio, fi babbi a come ffe hauefió conffe fiato in Giudi * 
ciò, talmente però che la parte obhgata à rifpondere,poffa rifpondere, mctu 
tre che paghi tutte le fpeffe fatte per tal cauffa, non effóndo paffuto Fanno, il 
quale effóndo pafiàto, non pofia più efiór udita per detta cauffa in Giudi ciò, 
C r ciò s’intenda quando ne habbia hauuto notitia , er non altri mente . 

Cbe l’attore fa tenuto feguitar il fojo bel reo. £ap. zz. 

E ' flatuito, che in qualunque cauficT Ettore fia tenuto figuitare il foro del reo 
inanxi olii fuoi Giufihccntifenon per ragione di contratto del luogo oucfufic 
fituatala cqjà,^ di pagamento defhnato come nelli fi aiuti precedenti . . 
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t)cl termine. £ap. zf 

E' Slatuitojtbe il giorno del termine non Jìa computato nel termine. 

t)el luogo oaefler "Deputato perla eflamination 
Oe’ rdtimonij. £ap. 2.4. 

E' Jlatuito,che, occorrendo nelle caujè,che fi agitano inondi allo Spettabile Vi * 
cario, & àgli altri Giufdtcenti della Valle, prouarc per detti di T efhmonij, 
ejjo Spettabile Vicario nelF ajjègnar il termine d prouare debba deputare il 
luogo , nel quale t habbia.no da ej/àminar i te /limoni/ ad arbitrio Jìio. 

t)elle appellattoni. £ap. zp. 

E ' Statuito , ebe quando farà Slato giudicato dal Giufdicente della Valle, 6 de* 
communi di quella ìc r che F una delle parti pretendevi granarne , er uolejji 
appellarci Jla tenuta ad interponer F appellati one ,er farla Jcriuer negli atti 
delNotaro della cauja in termine di giorni cinque continui , er Jùbito dame 
auijò per un dei mini Strali aladuerfario , ilquale in termine di altri cinque 
giorni debba produr la polita de’Jùoi cSftdenti,da i quali infieme con li Juoi deb 
tono ejjèr canati due , i quali conojcer debbano la detta Jèntentia > il che fe dal 
detto appellante non fardjeruato , ipfo iure ejjà appellai ione s intenda de • 
ferta, <&• come non fatta. 

Jtem fe la parte ricujerà di produre la fua polna , debbano ejjer cattati due confi • 
denti della polita dell appellante, & quelli due che uerranno ejfer canati, fan 
giudici cono fcitori di quella, Je la parte produrà la polita, allborail 

PJotaro della cauja col giuramento fa tenuto incontrar le polite dell’attore, 
CT del reo, CT i primi che s’incontreranno fi ano giudici di quella jct* eletti detti 
confidenti fiano tenute ejjè parti in termine di giorni tre darne auijò à quelli 
che faranno eletti, i quali fiano tenuti à ridurf, et accettar detta cauja in pena 
dipriuation dell’ufficio >er di lire cinque da efer applicate, la metà alF accu* 
fatare , et la metà alla Valla cr fe ejje polire non fi incontraf ero, fiano tenute 
effe parti far tanti bolettini del numero de’ confidenti,^ incontrarli -, O’feno 
Ji incontrajjero , in quel cajò ne fiano tolti otto bolettini per par te, cr fiano po* 
Sii in unuafoiZ? mefolati beneinfeme, perilGiudicene fono canati due , t 
quali s'intendano Giudici er cono/citori della cau/àicr accettata detta cauja 
detti confidenti debbano ajjègnar à dette parti termine di giorni duce apro* 
dur, moSfrar,et prouar delle ragioni fue, i quali paffuti, ty niente effèquito deb* 
bano ad inSlantia <f una d’ejjè parti prorogar il termine d’alert giorni duce, 
CT non pii/i er prrodutto, mo Sfrato, w pr ouato, oucr nò, fiano tenuti proferir 
la loro fententta infa cinque giorni feguenti, feto la pena predetta. 

Item fe alcuna di effe parti uorrd appellar fifa tenuta fa altri cinque giorni inter 
poner V appellatane Jaqual fi deuolua al primo confglio da ejjer congregato in 


traile-, cr nel detto con figlio effi parti Jlano tenute produr tutte lelor ragio* 
ni , er quelle lette nel C onfigho predetto sparendo a i Configli eri cfejpedir 
la caufi, debba ejjer podi a la parte , zg d bijfilc er ballotte filamento debba 
effir effe dita, zg tutto quel che dalla maggior parte delle ballotte uenrrà con • 
clufo, come fe utenti a di fi ni t iua fia effiquito,nè più pojja ejjèr udita la parte fi 
non per noue ragioni ,zg congiuramento di hauerle ritrouate dopai , et ilGiufi 
dicente fia tenuto in pena di lire cinquanta dar ejjecutione a dette fintentie. 

Jtem è Jlatuito , che detti Confidenti habbiano per fia mercede zg filario Jòldi 
fei,per ciafcuno fnd lire dieci ,zg da lire dieci fina uenticinque foldi diece di 
pianeti per cadauno, 

Jtem, da Ine uenticinque fin à cinquanta habbiano detti Confidenti dinari quat • 
tro per cadauno, zg per ciafiuna lira . 

Jtem da Ine cinquanta fin à Ine cento habbiano dinari tre per ciafcuno , zg per 
cadauna ltra,rimanendo fermo ilfilario fin à Ine cinquanta. 

Jtem da lire cento in sii habbiano dinari due per cadauno , zgper lira , zg uoglia 
quanto fia la fomma , mentre che non ecceda lire tre zg meza per ciafcuno , in 
tutto. 

Jtem per qualunque fententia interlocutoria , articolo , zg contumacia habbiano 
foldi fei per ciafcuno zg per ogni fint enti a intutto. 

Jtem fe accader à ad alcun Giudice, 6 confidente cavalcar fopra alcun luogo con * 
tene lofi ,habbianoper falario foldi uenti per ciafcuno, zg ber ogni giorno , 
Zg le ffefe fipra f Moli cria. 

Jtemfe alcuno de’ detti Giudici piglierà oltre il detto falario fia punito in doppio y 
Zg priuo degli uffctj, zg del configlio di Maltrompia, zg in lire uenticinque, 
la metà alF accufàtore , zg l'altra metà alla Malie per cadauno, zg per ogni 
uoltajzg tuffigli atti fatti fono cafii, Zg uani, zg di niun ualore , zg fi alcuno 
deffi , qualche coja oltra il detto falario à i Giufdicenti , perda la confi , zg hf 
guadagni F aduerfirio,et gli fila pena lire uenticinque di pianeti, da eJJer appli* 
cote come difipra , zg fia creduto à due T eflimonij col giuramento , ouero 
alla parte con uno tcflimonio degno di fide . 

Jtem fe alcuno nel Cofiglio di Maltrompia procurerà per li trafgreffòrifia come 
dt fipra licentiat o dal Configlio ,zg daquello per due anni priuo , nè alcuno 
poffa metter parte ueruna nel detto Configlio à faucrre di quel tale, fitto la 
dlefja penai zgfi farà polla, fia di niffun ualore, come fi polla nonfuffi. 

Jtem che tutte lefententic fatte in contumacia ad indiando di quelli, de' quali fu 
r ano fatte m f onore, debbiano effir intimate alF aduerfiriogn termine di gì or* 
m otto, dopo la fent enfia, £ T uolendo f aduerfirio dir alcuna ragione fia tenti» 
to comparer f agi orni otto, altramente fa efequitaizg fi alcuno, paffuto tfio 
termine procurajfi di efier re Jh tutto, poffi zg debba effir rejli tutto, per 
una volta fola,*®- non più. 
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V dia demone be’ Confidenti £ap. z6. 

E ' fiottato, che tutti i Confidenti di Valtrompia fi eleggano’ fin al numero di ■ 
uenti in tutta la Valle di tutti i comuni di detta Valle , la rata parte di tutti 
gli huomini che flanofiifficicntt,efi>erti et intendenti, et à quelli fi dia il giura* 
mento nel Configli o di giudicar giuflamente et rettamente, pofi>o fio l’odio, 
il timore, le pregherei prezzo, & ogni altra cofa, ma far giu fio giudicto fio-. ' 
pra le anime er conjet entie loro, ZT firuar la forma de’ prefinti flatuti, QT 
cofiflano annotati ogni anno fiopra il libro delle prouifioni di Valtrompiai 
quefiiperò filano Confidenti nella confa# caufie (Tappe Iloti oni delGiufdicem 
te generale di Valtrompiai i Confidenti uer amente de’ communi di detta 
Valle nella eaufit di appe Iloti one de ’ Giufidicenti, Confoli & fi mi li communi 
di detta Valle fi eleggeranno per li C onfiglij delle terre ,zy communi fiuoi de 
i più prudenti , cr / ufficienti de III fiuoi communi > er di più ,fia ofieruato in 
alcuni communi, che le appellationi delle fiententie delh Confili deuolger fi 
debbano al Configlio del commune, i quai co figli) debban decidere et giudicar 
dette caufie tf appellationefiruatajempre la forma de’ prefitti flatuti circa 
i Confidenti, talmente che in luogo er nome de Confidenti , filano efii Con- 
figli) CT Vicinie de’ detti communi ìz T le appellationi de’ detti Configli) 

C r Vicinie fono terminate per tlC onfiglio generale di Valtrompia 
quello fi diuolgano giufla la forma de’ prefinti flatuti, 

Cbe mentre t>urcra repellanone non fi innoni 
cofa alcuna. £ap. zy. 

E' flatuito, che fiotta unafintentiacofiinprima,comein feconda in flantia,*? 
ancora interlocutoria, fi alcuna di efije parti fi appellar à da quella fintentia 
tutte lecofie fliano in Jufpefo fin alta decfion della caufa, talmente che nonfia 
innouat o cofa alcuna per utgor di detta. fintentia dalla parte appellata fina 
dette fiententie , eccettuando le caufie <T alimenti, et di prigione, perche pendem 
do Tappel/atione il carcerato deue efifir rilaficiato,nèfi( fiufpenderà l’ejjccutio* 
ne, fi da quella farà inter pofla V appellatione, fatuo fie la parte non fi appel- 
lafje da una efificutione eccefiiuagr finalmente fe il granarne non pottjfi ejfier 
riparato per lafintentia dtjfinitiua, la qual feconda fèntentia conforme fegui* 
tadapoi,cofi in prma,come infeconda in flantia fi efiequifeafiecondo la fon 
ma de’ prefienti flatuti, ma fie T appellante non hauerà profi guita l’ appellati^ 
ne nel termine imitato, f altra parte pojja ejfiquir la fiententia fatta àfiauor 
J u °,fi come fiera flato giudicato,non obflant e alcuna appellatione. 
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t) clic Icntcìme inappellabili. £ap. z 8 . 

E ' flatuito , che ogni giudicatura & fententia fatte per loSp.lS icario, crai* 
tri Giudici di IS'altrompia, che non eccedano la fomma di tre lir e,Jiano, er 
Ji intendano dijfnitiue, c T inappellabili. 

ÌO i colui ebe (Dimanderà piu bel fuo credito. £ap. z $. 

E ' flatuito, che fe alcuno in giudi ciò, dimanderà à qualche perfona più di quello 
che glifi deue non fa punito di pena legala ma fa condennato nelle fpefe, per* 
che da caufa da litigarci colui s’intenda hauer dimandato più, che di man * 
da inondi al tempo fe ucr amente alcuno dimàderd il doppio più di quello che gli 
fi deue, fa condennato nelle fpefe , dannicr interefi patiti , cr che potefepati* 
re la parte aduerfa,per li quai danni il Giudice fa tenuto congiuramento dar 
ejjècutione contra colui che di manda, inf e me con le Jpefe inter efi , da e ferii* 
qui dati j colui uer amente che negar à in fatto quello che hauer à fatto , fa con* 
dennato nel quarto più di quello che batterà negatof di manco fujji debitore. 

t) ella pena bi colui, ebe riccuera, oucro bimandera 
vubcbiro a lui pagato. £ap. 30. 

E' flatuito , che fe alcuno à fio nome, 6 <f altri riceuerà alcuna coja come à lui 
douuta in Giudicio, 6 fuori, cr per il detto debito in alcun tempo , 6 lui, 6 ab 
oxi à nome fuo , ouero qualche fui Jpecial nuntio , à ciò deputato fufè flato 
fodt sfatto , ouero in qualche altro modo il debito fife flato eflinto,fa con * 
dennato in doppio di quello che hauer à riceuuto-, S e uer amente alcuno, ò qual * 
che fio herede, ouero fuccefòre di alcuno riceuerà qualche cofa, come a lui do* 
uutacbe apparifa e fere fiata pagata in qualche tempo, fe haueràriceuuto 
quel tal debito fientementefa condennato in detta fomma, zj in ciaf uno de 
predetti caf qualunque riceuerà come di fopra,f atenuto aliare flitutione 
di tutte le cole riceuute > er à quefo fa tenuto cr obligato perpetuamente, 
Cruif apena duce lire di pianeti , lametà della qual pena fa della commu* 
nttà di y'altrompia, ouero del commune di quel Giudice, inanxi al quale fri 
flato incominciato il Giudicio , Z? C altra metà di colui che hauer à pagato, 
CT fe alcuno Jolamente dimanderà, Z3“ non riceueràin Giudicio fientemente 
un debito ,óà lui ,6 ad altri in fuo nome pagato che afenda alla fomma di li* 
re uenticinque di pianeti, ouero da detta fomma ingiù ,fa condennato in cin* 
que lire di pianeti , ZD“ da uenticinque lire fn à cento fa condennato in lire 
dtece di pianeti j di fpra uer amente da cento fa condennato in lire uenticin* 
que per cadauno, Z^ctaf una uolta,la metà della qual pena fa dell’accujatore, 
et Coltra metà della frolle, ouero di quel commune, nel quale farà fiata fot* 


tala dimandai ty dipiù fia tenuto aHareSlitution de* dami, fit fi, tt intere fi 
Ji di quella perfino, dalla quale farà Slato dimandato , ó nceuuto, fi alci n 
no inaiai al tempo dimanderà , fia condcnnato nelle Jfiefi -, er quello reietta 
ogni eccettione , 

t> elle ferie. £ap. 31. 

E Statuito , che negli infi aferitti giorni non fi renda ragione, ma ogni gtudicio 
fi taccia, cioè ne Ila f e Sìa della N attuiti, del noSho Signor Giefu Cri Sio > 
CT quindici giorni inaiai, dapoifin al? ottona delta Epifania, N ella fefia 
della Refurrettione del noSho Signor GieJùCriSlo , &■ quindici giorni 
precedenti, & altri quindici fuficguentii N tllafeSla di Santa Croce, della 
K^i'fcenfionc del noSho Signore, della ‘Pentecoste, con due giorni feguenti , 
della S olennità del Corpo di C bri fio , intutte le Domeniche > nella f e Sla di 
tutti i Santi, di tutti gli <- 4 poSioli maggiori ,S.Gto. Batti Sìa, di Santo 
Lorenzo , di S unto Giorgio , di S anto Rocco , di Santo Se baSli ano i nella 
fe Sla della K^fnnontiatione , Puri fi catione , <~sfJJòntionc , er Concetti one 
della noSbra aduocata Vergine Maria i nella fe Sìa di fan Martino, fan 
F àuShno er Jouita,S. Marco, S, Luca, S. intorno, S. Michele, nella 
fefla difanta Maria Maddalena , di finta Caterina , delle Vfitatiom di 
Maria Hehfibctb , di f anta Giujlinagiornotittariofi à fette di Ottobre > 
nelle quali fieSle niunaperfona ardtjca, né prefiima lauorar, 6 far lauorarcon 
le perfine, 6 con gli animali, fitto pena di fildi diece di pianeti per perfina ty 
cadauna uolta, la metà della qual pena fia del T accufitore, <zy la metà della 
Valle, ouero del commune, nel quale farà Slata dot a face uff, pojfino ancora 
tGiufdicenticofi della Vallc,come de communi fufpender le caufi per ilrac* 
colto delle biade , caperla uendemia à loro arbitrio, mentre che fi ecceda il 
tempo <f un mefe per uolta, 

t)clle Jntromeflioni. £ap. 31. 

E ' Statuito, che le Intromefiioni, pegnorationi, dt JJegnat ioni, citationi prefintar 
tioni di lettere, efilamationi, dati otti delle poJJcfitom,zy fintili , pojfino cjfir 
fatte ancorane i giorni feriaturefiruando però le ferie in bonor di Dio , la 
qual limitatane non habbia luogo ne i fi fretti di fuga, nonché ne i fioraSti eri, 
contro i quali fi pojfi procedere ancora ne i giorni feriali in honor di Dio, 

t) el giuramento , ? Oell’dferto Xù quello , ? 'Del- 
le oblarioni . £ap. 33. 

E Statuito , che in qualunque parte della lite , confi, ouero controuerfia citile, 
ordinaria, ouero e Straordinaria tracerte perfine , communi , collegi), er 
utuuerfità, benché fujfi conclufi in confi fino allafintcntia efilufiue, cadau* 
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Padelle parti pofa riferir' il giuramento alt" altra parte cojl [opra qualunque^ 
articolo er parte di lite, come anche fopra tutta la caufa,?? colui acbejara 
offerto tl giuramento pojfa giurare cojl per lui come contra diluì, fecondo la 
oblatione à lui fatta per la parte,?? anco fopra le cofe dependenti et connejje 
da efjo articoloyouero da tutta la caujafe la oblationc fard fopra tutta la coi i* 
fa, cr cadauno fa tenuto giurare nel termine di tre giorni continui dapoi che 
fard fatta la oblatione, la quale fa fritta ne gli atti ,?? finalmente il giura, 
mento,?? colui, aguale fard fatta la oblatione del giuramento, habbia tempo 
fino al primo giorno giuridico dfar la liquidatane fopra detta oblatione , ?? 
non giurando lui, ouero non facendo tal liquidatane, fa dato il giuramento al* 
Coltra parte fopra la Hcjfa oblatione , et fi fhaalgiur amento di e fa parte, 
mentre che fa dato fopra un fatto proprio di colui, al quale finferifee tal 
giuramento, ?? non s intenda efer dato efo giuramento filamento fopra la 
J empiite forma delgiuramento,ma ancorafipra tutte le cofe dependenti da 
J quello, ouero che apperteneranno alla decifone del negotio, del quale fi trai * 
ta,z? nelfarfi la hquidatione fi faccia mentione , la qual uenga ad ejcludtre , 
(? di finir e la intenti on di colui che darà il giuramento,?? dapoi che farà 
datoti giuramento non fa lecito rompere ef giuramento comefalfo,nein 
qualunque altro modo, nè colui che haueri giurato pofà efer accufato difxU 
fi, ouero inalcun modo efer mole/lato per tal occafione ; ma tal giuramento 
fia oferuato in tutto ?? per tutto, ?? habbia la de bit a fomafaluo cbefpof 
Ja ino {bar il contrario per pubico hifbromento di twouo ritr ouato , nel qual 
cafo tal giuramento non fa oferuato, ?? fi pofa rompere, referuato ancora , 
che non fi pofà dar il giuramento à quelli che faranno minori di anni quattor* 
dici , ma filamente à i maggiori . 

*Oe gli Unftr omenti p:efentari in giudici©, ebeti 
bannoa bare alla parte. £ap. 34. 

JE ' flatuito,che qual fuoglia delle parti che produrà in Giudicio In fbr omenti, 
atti , ouero fritture fia tenuta, ?? debba non o/ìante la prodottone fatta 
di nuouo riprodurli admlìantia dellaparte che pretenderà per fio tnterefe 
aderii riprouare, ?? che giurerà di non dimandar tal reproduttione, neper 
dolo, nè per calonnia, ?? à ciò f afbringa/Z? pojfi efer affretto per qudum 
que Giufdicente con ogni rimedio di ragionejaluof detto producente prote* 
fiera di non uoler ufir in Giudicio detti Inffromenti, atti ,?? fritture ',?? 
fi alcuno produrà in Giudicio atti, Injfr omenti, ouero fritture fatte feien* 
temente , ouero dolofàmente caluitniofimente infonde contra la uentd, che il 
Giujdicente fa tenuto con giuramento tagliar, cafàr,?? annullar detti In* 
flr omenti , atti , ouero fritture prodotte, ?? condannar il producente nelle 
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fpefi dami CT inttrefa , er oltra di do nel doppio della cofa della quale Jl 
trattaffe 3 cr fe alcuno fetentemente CT dolofamente utfuprafarà, onero prò* 
curerà che altri faccia detti Indir omenti , atti;, ó Jcrttture contra la uerità, 
CT calunni ofamente come di fpra,perda,et s’mtèda hauerperfa ogni ragione, 
attione ,cr poffèfione che hauerà , ouero pretenderà di bauere contra quella 
perjòna , ò quella cofi contra la quale bauejjè prodotto , ò fatto tale fenttura 
falfa come dijopra, CT detta attione CT pojjèftone fa trasferta tpfò iure , 
CT continuata ntlla perfona contra la quale Jaranno siati prodotti detti In* 
Shomenti,atti er fritture i er di più in pena di lire uenticinque di pianeti , 
esanco maggiore ad arbitrio delGiufdicente da ejjcr applicata alla Italie, 
ouero commune, nel quale fi trattale tal Giudi ciò, er fatta la fententia con • 
tra il detto producente, da quella non fipofa appellare , nè dir di nullità , ma 
fa fententia dijfintttua , 

X)c gli 3 nlÌTomcnh "oc * quali fono rogati i iHotart 
•*>i Oaltrompia. £ap. 3/. 

*.* • 4 . ti.,, » l \ W V * 4 •• . * • f . f 

£' Statuito, che in qualunque Inflr omento, del quale fia rogato alcun A Jotaro 
di l^altrompia fa podio di Stintamente t /giorno, tl mefiti millefmoì la mdit » 
tiontjcy non per figure che dimostrino numero , er la terra , ouero il commu* 
ne, luogo, 6 contrada nella quale fono fatti detti I ndtromcnti ,tnfieme con due 
teSlimonij idonei, 6 più, I quali fìano rogati dalle parti idtejjc, er conofctuti 
dal Nat aro altri mente mancando una delle dette cofe foStantiali,non uaglia 
tale mdtromento, nè gli fa data fede da alcuno Giusdicente di I^’altrompia, 
qualunque Notar o che efèrcita Sarte del N otariato in l^altr ampia fia 
tenuto rogargli InSbromenti,CT • contratti, CT quelli publicaregiufla la far* 
ma di ragione t&gli Statuti di S^altrompia ogni uolta che ne fera ricercato, 
fottopenadi lire duce di pianeti per cadaunauolta, 

tDegli inftromcnti ebe appartengano a qualche perfona. 

£ap. 36. 

E Statuito , ebe ognio 1 qualunque perfna cof Notaro , come non, che habbia 
Indir omenti, br t mature ragioni > er atti pubbei , i quali poffano giouar ad 
alcuno btigantc, ò non litigante, fa tenuto er debbaprodurh manzi alGiufi 
dicente ad mdlantia di chi lo dimanderà stei termine che farà Statuito per il 
Gtufdicentc, à finche colui che preterdera inter effe pofja uedere er modtra* 
re ogm fia difefa, mentre che giuri di credere che fia fuo interefie/ry paghi la 
condegna mercede al Notar 0 , er ricufando quella tal perfana apprefoalla 
quale fi ntroueranno detti Indir omenti, atti , er Jcntture,dl produrr pre* 

fintare 
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fintare er congegnar come è fopra, le fi 'a pend venticinque lire pianeti da tfi 
fer applicata la metà alla frolle, et f altra metà alt accuJatore,ouer allupar 
te che dimanderà ,^rfim alcun tempo fujjero ritrouati detti JnSbomenti , 
atti, 0‘firitture,0‘ faranno prodotti contra qualche pcrfiona,non fi gli dia 
alcuna fede, orfano riputati come falfi , er anco il producente, in cafo che fi 
tr att affi <T alcun fio proprio fatto. 

t) e i ftorari ebe faranno richiedi a far Jnftromenti 
/Capir. 37. 

£' Statuito, che tutti i Notori di Valtrompia fono tenuti er obligati colfio 
giuramento à di Slèder di Stintamente tutti gii lnSbomcnti,de*quali faranno 
rogati, prima in un protocollo fiparato/>utro br emana, la qualefia fatta in 
un libro legato,et dapoi maini che fia e Sbratto, ò tjjtmplato fio tenuto er obli » 
goto à diSlender detti fioi InSbromenti in un altro libro à ciò per lui deputar 
to, infi e me col numero delle carte, nel quale fiano ferini detti fuoi Infiromenti 
cStratti & di Stinti con tutte le cofe JoSlantiali, CT con le circoStantie Jpet» 
tanti er pertinenti ad efit infiromenti ^talmente che non figli poffa aggiunge • 
rejnè mtnutr cofa alcuna ,er tutto ciò non à numero, neper lettere che moStri • 
no numero, ma letteralmente diShnti, fitto pena di lire cinque di pianeti per 
cadauno InStr omento e Sbratto,^ che nonjìa ntrouato dt Stintamente come 
di fopra in detti due libri er per Cadauna uolta > la metà della qual penafia 
deiraccufatore , er V altra metà della Italie , ouer commune , talmente che 
pofjàno ancora ufir lefilxe nel modo che fièdettodei Iibrl,cofiper li proto» 
colli , come per le imbr cui ature, CT altramente fecondo il co Slume er la con» 
fiuet udine de' Notori, mentre che fiano di buona uocc^ondition er fama. 

t) c i fideicommiflì ebe beneno efler benontiati per li 
THotari. £ap. 3 S. 

E' Statuito, che tutti i Notori che faranno rogati di qualche testamento , ò co» 
dicillo, nel quale fia alcuno fideicomijjo, ò fuSlitutione fiano tenuti er obli » 
goti fitto pena di lire cinque di pianeti in termine di due mefi continui dopo la 
morte del teSlatore ,ò codicillante denontiar al Confile, ò Confili, ouer o 
Giufdicenti dt quella terra della quale farà il teSlatore ,ò codicillante efit 
testamenti, ò codicilli in cafo che ui fififi fideicomijjo, ò fuSlitutione, i quali 
Confili , er Giufdicenti debbiano farli annotar per il Notaro deputatojò» 
fra il libro à ciò destinato . 


Cbc muna perfona polla rogar 3nltromcnri , Te non fara ba* 
bilirata bai £onfiglio generale bella dalle. 

/Capir. 39. 

E' Statuito , che alcun Notavo finza liccntia in fritto delf egregio Configlio 
di l^altrompia non poffa , nè uagha in alcun modo nella traile , ouero nelle 
Juoi communi celebrar ,Jcnuer ,nc rogar contratti , tediamomi, né Indirò* 
menti di forte alcunafiotto pena di nullità dei detti contratti ,cy In firométi, 
i quali ex nunc, prò ut ex tunc s’intendano ,cy fiano nulli , caffi, cr annullati, 
nfervato però, che fi effi N otarifecolari fu fero eletti zy approbati per un 
commune, ouero communi di detta Italie, doue efèt uoleffcro habitare ,che in 
quel cafiojiauuta prima la hcentia dal Confi 'olio generale di l^altrompiaipof 
fono rogar zy celebrar ogni zy qualunque forte di contratti, et Indoramenti, 
zy non altri mente -, zy njeruato ancora , che i Giufdicenti de’ communi , che 
non baueranno Notari publici al loro ufficio fallo tenuti col fio giuramento 
rimetter al banco delle ragioni dello Sp. Sicario di JSaltrompia tutte le 
caufe che occorreranno alloro ufficio per conto di tutele, cure, pronontie,de * 
cretU emancipationi,zy altri fimi li da effèr difeemuti, ordinati zy fatti, zy 
ciò àfne che rettamente, zy giudlamente fi faccia , fitto pena à cadauno di 
tfii Ciuf dicenti di lire dece di pianeti da effer tolta utjùpra, 

/ 

X) c gli inftromenri bc i iftorari ebe fono moiri. £ap. 40. 

E' Statuito, che dapoi che farà morto quel Notano, preffo al quale firitrouaf* 
Jero inSbromento, ò indir omenti , ò fritture pub he he , zy non fi ritrouaffero 
figliuoli, ouero fratelli idonei etfufficienti N otari à regger etgouernar tali 
indir omenti zy fritture, zy che non efier citino ufficij di Notarla publtca, 
fiano tenuti zy obhgati i Confili del commune, nel quale farà morto tal No 
taro fubito zy incontinente con due , ouero quattro huomini , de’ più propin- 
qui di detto Notano morto pigliar appreffò di fi, & ritenere tali Indirò» 
menti et fritture facendone per un publico Notano tnuentario, dopo il quale 
detti Confili fiano tenuti, nel primo Configlio della Italie prefintarli, zy 
Zy lanciarli ne gli atti, ouero libri della predetta Italie , zy detti indirò* 
menti fiano confcgnati per il Configlio predetto a un Notano idoneo zy le* 
gale, il quale tenga preffo difi detti inSbomenti zy fritture > ma I inuenta * 
rio redh,zy Sha negli atti del detto configlto, à finche poffa effèr uifio per » 
petuamente, zy cofii fi firma ne i libri di Naltrompia, come gli inSbomenti, 
ouero fritture delta! Notaro morto fino Siate confgnate col tale wuenta* 
rio à tal N otaro, il qual N otaro à cui faranno coffe gnatt detti indir omenti 
cr fritture poffa zy uagha cauarli ,zy ridurli in publtca forma ogntuolta 
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che di ciò da alcuno pera ricercatojtomc fe quello Sleffò Notavo prede fonto 
detti inflromentt gli haueffi commefi ,zyà quelli fi dia fede , comefe fuffe* 
ro Siati e Sbatti da quello Sleffò biotaro, il qual è Slato rogato de' detti in* 
Sbomcnti CT Jcritturc , mentre che il Notavo al quale faranno commefi 
detti inSbomenti , non poffa cauarli , né sforzar alcuna perfina à tuor la 
copia de detti inSbomentt per mezo della ragione ,fi le perfone iSleJJc ricu* 
feranno di non uoler {pontone amente detti inSbomenti , c y la metà della 
mercede de ’ detti inSbomenti confegnoti come di fipra fa del detto Nota * 
ro, con la giunta di due fidi di più di pianeti gy S altra metà fa degli heredi 
del Notavo giade fonto > Etfe gli heredi del detto Notavo defitto uolef 
Jcro che altri facefero cauar tutti i detti inSbomenti pofano, er uagliano 
aSbinger qualunque perfna contrabentc fommariamente à tuor detti inSbo 
menti , cr dar la fa mercede tafàta er limitata fe condo la forma de’ pre* 
fenti Statuti > fe ueramente detto Notavo già morto haueffi figliuoli legitt* 
mi {ufficienti à reggere er gouernare dette fritture ,fa tenuto il Colf le 
del detto commune infemc col figliuolo del detto N otaro morto hauer pre» 
fintato T Jnuentario predetto di tutti gli inSbomenti nel Configho, enfila 
annotato ne t libri della Sfalle, er cofi il Configlio b abbia à diffignare al fi* 
gltuolo,oucro figliuoli del detto Notavo già definito detti inSbomenti ^neu- 
tre che quel figliuolo, 6 figliuoli effercitino pubicamente V ufficio della nota* 
ria,& fano idonei CD 1 [ufficienti àgouernar detti inSbomenti CT fritture , 
fitto pena a i Confili che cofi non oferuaranno , di lire cento di pianeti da 
effe r applicata alla Sfalle, nondimeno detti inSìr omenti, i quali faranno prò* 
dotti in Giudicio,ouero manzi à qualche Giufdicète di baltrompia canati 
da qualche Notaro>al quale non flano Siati commefi da effer e Sbatti no hab 
biotto alcuna fede, ma fi riputino come falfi,riferuato ancora che f per il pre* 
detto N otaro già morto nel fio te Slamento ,fuffèro Siati commefi detti 
inSbomenti da effer eSbatti à figliuolifiatelh , onero nepoti fioi , ouer ad 
altre perfine, i quali fano parimente tenuti comparer in configlio far fi 

Notori nel libro dì detta Italie , altri mente non poffàno cauar i detti in* 
Sbomcnti fitto pena di lire uenticinque di pianeti da effer applicata alla 
inaile, C7* di più,di perder detti inSbomenti C7* fritture, da effer date ad ab 
tre perfine, e 7 N otari da eSbaerfi, il qual Notavo à che faranno confi* 
gnate dette fritture fa tenuto er debba dar ficurtà di con fi gnor dette ferie* 
ture a i figliuoli del N otaro già definto inficine conlafia parte della mer* 
cede , come di fipra, altri mente non dando buona er idonea ficurtà, non gli 
fono confignate dette fritture , ma Sitano nel luogo deputato per tlConfi* 
gito generale di detta Sfalle, 


49 


X) ella fede X>e gli 9 itftromenti. £Tap. 41 . 

2;' /lattato, che alcun Notatoci qual fiotto commefii in/bomentt, protocolli, ò 
breuiarie di qualunche A/ otarogià morto, ouero ahfente , ò che non effirciti 
t ufficio della /V otaria per qualche infermità, non pojjà fcriuere,ouer aggtun* 
gere cofa alcuna (Jcnon come trouera fritto ne i protocolli , ouero breuiarie 
di parola in parolà)che muti la fenttntia della fi/ìantta, ma alcune parole ue* 
rumente, le quali il A 7 otaro morto, ouero ah/ènte, 6 infermo ufajf nelle tir con* 
/lauti e pofa metter nelle fue diilefe,ma non ne i protocolli, ouero breuiarie , 
tyfine faceta menti one nella fottojcrittione del A/ otaro, zy il A /otaro d 
cui Jàranno come fi tali tn/br omenti ,fla tenuto nella fua fittofiritttone metter 
la fia commi fi one dacmzy da quali li fia fatta, altri mente non fa data 
fede alcuna d detti tn/bromenti , ó fritture, 

X) ci contratti vfurarij. £ap. 41. 

2T flatuito, che tutti i contratti degli impre fleti, zy depofitifiuero che fono di 
fmile natura fatti, ó che fi faranno per perfona,ouero perfine ufurane, ouero 
per figliuoli fi moglie fi altri della fua famiglia f intendano ejfir fatti in fau* 
de , zy di fubito hauer il terzo di più di quello che farà il uero capitale ,zy 
che i giuramenti, zy tutte le altre cofi contenute in detti contratti ti ntenda* 
■no efier fimulati fittiti) zy fatti in fronde di ufira , nfpetto del detto terzo 
■di più. Ex che gli in/br omenti, ouero contratti cT acquisii, affittanze de t dee* 
ti ufwr ari, ouer de lor figliuoli fi moglie, ouer di qualcheduno della fua famiglia 
che fi faranno nelle perfine predette fi in alcuna di loro , s' intendano ufirari), 
fittiti) fimulati, zy fatti in fraude di ufura , zy tutti gli altri contrattifatti 
zyche fi faranno nelle perfine predette ,fpectalmcntc ,fe i uenditori, ò altri 
delta fua famiglia che pigltajfro cofi uendute, ouero he/head afpttofi rtddi* 
teda detti ufirari), ó da alcuno della loro famiglia, tener anno, ouero colti* 
uaranno, à faranno coltiuare in tutto, 6 in parte dopo il detto contratto al* 
cuna delle dette cofi uendute > Et quejio per quel tempo folamente, nel quale i 
detti uendit ori, ouer qualcheduno delta fua famiglia tetteranno ledette cofi 
uendute, nel qual tempo gli fia fatta ragione per conto di detto contratto,zy 
di effi tempo, zy intenda detto uforarto hauer hauuto zy nceuuto le ufitre à 
ragione di due dinari per cadauna lira di detto uero capitale prefimto , ouer 6 
indiretto, come dtfopra per cadaun mefe, à ragion di mefe per tutto il tempo 
nel quale durerà detto contratto cominciando al giorno ne! quale farà fatto 
detto contratto fin al quarto giorno delpagamento,di(folutione, ouero taglio 
ó refhtuttont di detto contratto della cofa uenduta, zy s' intenda efier dijciol * 
to zy tagliato detto contratto fi loln/bromtnto di quel tal contratto fi ri* 
trouafie prejjò di colui che contrabeffi con f ifirar io, ouero apprejjò alh fioi 
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hercdi,ty fi finflromento non JlritrouaJJe del pagamento , ouer diffolutlone, 
ó taglio del debito , ouer contratto . Et s’intenda Fufura.no bauer hauuto le \ 
ujure per F anno paffuto da ejjer computato dal giorno ne! quale é Slato cele * 
brato il contratto ,fi quel tal contratto fujjè fatto in un annoi e 7 detti ufi • 
rartf , mafcbij, ó f emine , ouer loro heredi , ò chi habbiano cauft da quelli non 
fi pofaito aiutare, nè difendere dalla reSìitutione di dette ufure per alcun giu* 
r amento , ò patto che fujjè aggiunto in tali contratti , ouer per alcun indirò* 
mento chef uff fatto, ò che Ji producete t ò produttoper loro , ó fuoibtred.it 
benché contenefè la hberatione à laro fatta per lijuoi debitori, ouero per quel 
li che haueffro contratto con loro di dette ufure , 6 in (fede > ó in genere, f 
detto in.flromento fuff fatto inami a! pagamento del capitale , ouero dapoi 
per uno mefe, né anco per alcun inSbomento cF alcun precetto fatto per qual fi 
uogha Gtufdtcente al debitore, ouero al fuo procuratore di pagar la quantità 
contenuta nello indir omento del debito nel termine contenutone! precetto ad 
indlantia delFufùr ario , ouer fuo procuratore , ó d'altra perfona che per lui 
interuemfje, il qual comandamento per auttorità di quefto Statuto fi prefi* , 
ma, y f giudichi effer fatto infonde delle ufure, ey della nceuuta di quella 
rif ruoto Jempre à cadauno che uoltfè r epe ter le uftre , la ragion di prouare 
per uere proue, F ufrario bauer hauuto da lui per conto di ufure piti di quello 
che di fopra è Stato dicbiarito,y di repeter ancora quel più dal detto ujura* 
no, oucrofuoi bere di , che fard Slato patuito , y quello fajeruato ne i con* 
tratti delle fntcntie fatte traF ujirrartojy un’altra perfona,le quali s’mten* 
dono efer fatte tnfaude delle ujure, (opra le quali fa proceduto Jommaria* 
mente de plano, fcnza Strepito, y figura digiudicio. 

TD elle cauli: vfurarie Sa effer conofcmte per il iSiufdù 
ccnre sella dalle. £ap. 43. 

E' Statuito, che qualunque Giudice di J^altrompia , ouero de communi (ìetzy 
efer s intenda Giudice copetente nelle caufc degli ufurarij,et pofja y debba 
cono fere cofi principalmente come incidentemente ,fe uno hauerd commefo 
ujura, 6 nò, y che niunaperfona non poffà nè debba declinar lagiurisditione 
di detta Italie , ouero de i communi di detta Italie, nè quelli ricuftre contra* 
dicendo, nè opponendo, ouer facendo eccettione, che non fono Giudici com* 
petenti in dette caufe ufurane, nè in alcun modo tirar dette caufc incominciar 
te , ouero hauute per incominciate inami d detti Giufdicenti, ad altro foro 
ouero Giudice , benché Ecclefaflico, fitto pena di lire cinquanta di pianeti , 
da effer applicata la metà à lsaltrompia, ouero al commune , y l’altra metà 
alla parte aduerja, nella qual pena incorra ipfo faélo tutte le uolte chrdecline* 
ri detta gturifduionc, y fubito fi debba y poffà rifeuotere nel primo Con* 


figlio che fi fard in Italie Congiuramento dello Sp, S indico forza altro prò* 
ceffo , ouer filennità da effer fatte per il Giudice , inairzi al quale fard inco * 
mtnciata detta caufa > C7* i predetti Giufdicenti pofiano er debbano proceder 
in dette caufc, er admtm/har giuHitia fimmariamentei CT le caufe [fedire 
forza Hrepito cr figura di giudi ciò, CP que [lo in cadaun giorno fenato , <gy 
non feriato , ancora in honor delSig.Iddio . Et à prouare indette caufè al* 
cuno e fiere, 6 e fière /lato ufitrario,baHi prouare per tlteftimonio di quattro 
buomini da bene che affermino col fuo giuramento quella tal per fona e fière, 
6 tfière /lata ufuraria,non o/lando che detti te Himonij filano fingolari, et pa s* 
ra che te/ltfichino in fatto proprio, con un tcfltmom operò di uoce&fama di 
due ouero più huomtni da bene di quel commune cr monta, nella quale habiti 
quella tal perfina ufuraria , ouero habitaua mentre mutua , in cafo che fufie 
mortaci qual te/li monto di uoce er fama fia ualtdo > benché i te /limoni) non 
rendefiero la ragione, ouero caufa legitima di detta uoce er fornai & le ujùre 
pofiano efier repetite da gli ufurarij, ouero fiioi beredi manzi d detti Giufdi* 
centi, cofi in uita come dopò morte de i detti ufurarij dalle fententie fatte 

in dette caufe non fi pofià appellar e, nè dir di nullità jiè contro quelle fi admet* 
ta oppofitione , nè eccettione alcuna, ma filano efièquite in quel modo che fono 
Hate fatte. Et quefio /ìatuto babbia luogo, non o/lando che alcun altro Zia* 
tuto fufie fatto, òche fi facefiè in contrario & che fe alcuno uolcfiè proceder 
contro que Zio Hatuto fuori della frolle, la caufa fia difejà d jfcfic della 
Inaile in qualunque luogo, 

X> ella pena bi colui ebe nc.jara in ^iudicio la figlia- 
tionc, ouero affimra. £ap. 44. 

E' Zlatuito , che fi alcuno negard in Giudici o qualche perfino efier , ò efier e 
Hata figliuola di tal padre , ouero e fière Hat o legittmo aficndentei ò defien* 
dente , ouero collaterale infino al terzo grado, ouero alcuno del quale fufie 
interrogato efier morto, che dapotfia capitolato^ trouato efier uero quel* 
lo che fufiè Hato negato , il negante fia condennato per tlGiufdicente manzi 
al quale que He cofi fi trattafièro in lire diece di pianeti,^ più, er meno ad 
arbitrio delGiufdicente,hauendo riguardo alla qualità del fatto, crolla 
conditione delle perfine da metà della qual pena Jìa deW accufatore,<& C altra 
metà della Italie, ouer commune > come difiprai CP di più, fia tenuto alla re* 
Hitution de i danni, intcrefii, ffefi, che alcuno hauefiè patito per tal oc* 
cafoneiZT colui che farà interrogato in Giudiciofi fia herede in qualche par 
te cf alcuno, ò nò, ouero fi è herede per teHamento , che neghi lui efier he* 

redefe dapoifarà prouato il contrariofia condennato come di fiopr a, zg nel 
le fpefe, <&• danni, come difipra , le quali prone fi facciano, ZD* pofiano efièr 
fatte, uer amente, ouero per conietture. 
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t> ella penaci quelli cb e non vorranno rettificare. 

£apit. 4/. 

jE ' flauti o , che fc alcuno jàrd citato legitimamente per il mini fbr ale ad in flati» 
tia di qualche per fona, ouero commune che uenga i nunzi al Giufdicente ,ó al» 
T ufficio à deponer la ueritd, negli atti dell' ufficio,!? non comparerà nel ter 
mine fìatuito,Jìa condennato infidi uenti di pianeti , la metà della qual pena 
fia deWufficio, al qual doueua compar ere jty f altra metà fia delCaccujàtore» 
Se uer amente gli fard fatto il fecondo comandamento, !? non comparerà fia 
condennato in tre lire di pianeti da ejfer applicata come difpra, z? f gli 
frd fatto il terzo comandamento , (? non comparerà fia condennato in lire 
diece di pianeti da ejfer applicate come di fipra,z? di più, nelle Jpefe danni , 
CT mteref che hauerd patito,!? doutrd patire quella talperfna ad in flati» 
tia della quale Jàrd flato citato, alla qual perfona fia creduto col fio giura» 
mento, di dette (fiefe, danni z? inter e fi, fatuo fi detto te/limonio bautjjc ha» 
uutogiuflo impedimento ,z? che ilGiufiicentc uedejfe lui hauer battutole » 
gitima confi di non comparere, !? che uolejjè teflifìcar di prefentejz? dir la 
uer itàlici qual cafi non fia pumto,fenon nelle fpefi fatte per tal confi . 

‘Qelfalario ebefara conftiruiro a quelli ebe veneranno 
a rettificare . £ap. 46. 

£* flatutio , che qualunque perfina della communi td di p^altrompia che jàrd ci» 
tatù per il nuwfbale d uenir teflificare al banco , tra qualche perfine , 
communi, ò umuerfitd che tra loro litigajjero , ouero in qualunque altra con» 
fi, babbia !? hauer debba un fildo di pianeti per cadauno miglio di diflantia 
alla terra nella quale firendaragione per teflifìcar e > z? un fildo per il giu» 
ramento che gli jàrd dato, z? fi il te limonio baiti erà in quella terra , nella 
quale occorrerà ch'egli debba teflifcarc habbiafildi due in tutto per il giu* 
ramento , altramente ricufindo di teflifìcar e fia punito come nello flatuto 
precedente j Et fi oltra la predetta mercede nceutffe altri dinari, quella tal 
perfina non fia admejjad teflifìcar e , z? fia riputata , come teflimonio 
corrotto . 

Come lì renda ragione a iforattieri. £ap. 47. 

2T flatutio, che tutti i Giufdicenti di detta pialle filano tenuti ,& debbano ad» 
minifbar giujlitia d tutti i forajlieri z? efbranei della Communi td di p^al» 
trompia, z? chierici, c r altri religiofi, z? d cadaun di loro, mentre che però 
diano ficurtd in piatir ompiai ouero in quella terra nella quale uolejjèro pro • 
ceder di ragione di flar d ragione,!? di pagar quello che fardgiudicato , z? 
le Jfiefc, danni) z? intere fi,?? di ojjcruar li fiatati, !? le proutfioni di P^al» 
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trompia , la qualfcurtà fio. obligata infilidum col detto fòraSliero, 6 chieri» 
co, esanco fia come habitatione eletta par il dettoforafliero ,fe altramente 
non apparerà effere Hata fcritta F habitatione alla cafa di qualche altra per» 
Jòna, lequalt co/e cof( fatte ,cr efftquite, fla tenuto cr obhgato il Giufdicente 
admini Arar giu Slitta fommar tornente, de plano fftnza Strepito, sfigura di 
giudicio in qualunque giorno eccettuando i qiomi fenati in honor di Dio. 

O e t chierici ebe fi hanno ha eflèquir in dalle. £ap. 4 8 . 

E ' Statuito, che fe alcuna perfona, commune, collegio jet uniuerfità di Valtrom 
pia , propone di mouer lite con preti, cr chierici /òpra beni i labili che non fio- 
no di cbitfa , ma patrimoniali, ouer da loro acqui fiati ,pojJano tjjer conuenuti 
inanxi alGiufdicente di Valtrompia, mentre che quelli beni fiano fòt topo fli 
alla giurifditione di detta Italie, & detto chierico non pojjà dimandar di 
tjjer rimejjò ad altro Giudice jnè declinar ilforo,ma detto Giufdicente deb . 
ha procederò" admini fbargiuflitia d dette parti fecondo la forma delli 
Statuti di detta Sfalle , non oSlante alcuna cofa in contrario. 

t> c i compjomcfli che far li heono tra le parti. £ap. 49. 

E' Statuito , cl/e feper V auettire nafctff qualche confa , lite , queflione, onero 
controuerfa tra il padre O il figliuolo , ouero afendente o defendente , 
onero trafatelltjo tra germani, ouero tra /àcero cr genero jnartto, o mo» 
glie ,6 tra cugnati cr altri agnati infno al quarto grado, fe condo la forma 
della ragion ciuile, ouero tra qualche particolar perfona ,cr commune, ouero 
collegio , ouer tra due communi, ouero due compagnie di medoli,ó altre ) òde* 
taf ano tenuti ZD" debbano i Giufdicenti di V’altrompia fa tre giorni , cr 
ogni uolta, à richiesta delle parti, ouero £ alcuna di effe , ouero ex officio , f 
cofi parerà a quei Giudici costringer le Steff parti realmente j&" in ogni ma» 
ni era {anco con pena cr prohibitton de i beni, de 1 quali fi tratta tra loro ad 
arbitrio del Giufdicente, dalla qualfntentia interlocutorta,anco per rifpet* 
to della pena impoSla alle parti gr della pr ohi bitione fatta ad effe parti, non 
poffàno le dette parti appellarfi, ouero drr di nullità , né fargli altra oppojl* 
tione, mattò che fra dichiarilo ZT ordinato per il detto Giufdicente fa 
mandato ad effecutione, à finche il compromeffò frtifa ilfo effetto') d conu 
promettere jet far compromeffò f condo il coSlume di l^enetia, cr inappella * 
bi Imene e in un’amico, ouero amici communi in numero difparejuno de quali, f 
faranno più,fihabbia per terzo da effr eletto di ragione ,CT di fatto , cr di 
amicabile compofi tiene fecondo la forma commune i Et fe il detto compromef 
fi fard fatto in numero difpar e , fiatletto un terzo per il medefino Giufdt» 


etnee fetnd altra eccettione in cdfi di difiordia tra i primi eletti ,il quale e* 
letto babbia quella fleffi libertà di terminare, come feda principio fuffi 
flato eletto nelcompromejjò principale, zy /alno fe effe parti fujjero concor* 
di ne IP elegger arbitri jzy arbi tratori, nel qual cafò bafli dcompromefjo fiat* 
to tra effeparti, zy fe uno di e fi litiganti fuffi contumace , zy negligente nel * 
f elegger fornico, ò amici communi, in quel cafò il detto Giufdicente pqfjà com 
metter la detta caufa ad un amico puero amici, communi da ejjer eletto, ouero 
eletti per f altro de' predetti litiganti in contumacia, ouero negligenza dell’ al- 
tro, i quali arbitri, ouero arbitratoti jzy ami cubili compofìtori cojì tolti flap 
no tenuti & pojjano efjer aflretti ,zy debbano per qualunque Giufdicente di 
detta Italie ne Iter mi ne di giorni cinque cottnui dapoi che haueranno bauuto 
potuta della eletttone fatta delle perfine lorofitto pena di lire cento di pia* 
peti da effir applicata alla Inaile, ouero commune , accettare effa comfion 
del compromejfi, ouero comfrromefihzy detti arbitri gy arbitratovi ,zy ami* 
ci communi zy ami cubili compofitori in tal modo eletti fiano tenuti proferir 
la fia fententia chiara et apertafipra tutte le cofe contenute nel compromefio, 
nel termine di giorni quaranta continui profiimi futuri da efjer connumerati 
dal giorno della accettatione, fiotto pena di lire cinquanta di pianeti da effir* 
gli tolta, zy applicata come di fipra ,fi faranno flati ricordati da alcuna di 
ejfi parti, et ciò apparifiaper inflromento,ouero teflimonij con hbertdperó 
concejjà ad efii arbitri , zy arbitratori di prolungar detto compromejjo per 
altri giorni quaranta continui, zy non ptù^y queflo fi il tempo non fard flato 
poflo nel compromefo ,zyfeui fard flato poflo quello fia feruatofitto fi* 
flefia pena,zy che dalle fenteiuiezy arbitr amenti , di quelli arbitri non fi 
pojjà appellare, ouero dir di nullità , nè gli fi poffa far oppofitione alcuna, 
nè dimandar riduttione ad arbitrium boni uiri > zy queflo fi la calda importe * 
rd meno di cento lire , mafie fi tratterà di maggior [òmma, fipofia dimandar 
riduzione alf arbitrio d'un huomo, ouero huomtni da bene, i quali fiano eletti 
da i Confidenti delle parti nella Italie, zy in Cafi che non fi concordaffero, i l 
Con figlio della Italie fia tenuto dar due , ò tre , ouero più , ad arbitrio di 
detto Configlio, i quali conofcano , diffimfiano, zy correggano fi meriterà 
correttione la fententia fatta ptrgli arbitri, ouero arbitratori, zy da ciò che 
fird dichiarito zy terminato da quefli in tal modo eletti , ntuna delle parti fi 
ne pofià appellare, ouero dir di nullità, ma fi effiquifcd precifimcnte, zy pià 
oltre le dette parti nonfiano udite da alcun Giufdicente fipra quella flejjd 
caufa, magli fa poflo perpetuo fidenti oizy quefli arbitramene zy laudi bob • 
biano forza di fintentte di Giudici or dinari) , paffute in cofa giudicai a,zy 
fiano mandate ad efiecutione precifamente,faluo che fa lecito ad efi arbitri 
cofi primi, come fecondi hauer configlio di Sauio nella detta caufi, fe cofi lo* 
ro parerà, non tirando però f appellati one ad alcuni altri Giudicò altrimenti 


detto coniglio fia di ttejjwt Uatore , nè d quello fi Aia, ma fi proceda per altra 
via da efii arbitrinoti oliane e alcuna altra cofa ; il me defimo però fi giudichi, 
fi faccia etejjèquifca delle fintentie arbitrane et arbitrameli fatti per per- 
fine elette concordeuolmente zy amicabilmentc di uolontà delle parti in nume* 
ropare, ò di [far e, in giudi ciò , 6 fuori, zy tutto ciò che farà fatto , laudato, 
ò fententiato, & giudicato per la maggior parte di quelli faualtdo zyfiofi 
firui, come fi da tutti concordeuolmente fufe fatto,giudicato,zy de chiarito, 
unirne defimo fiofierui in tutti gli altri compromefii fatti uolontariamente 
per le partii litigando due,ò piùparti infieme per occafione <T alcuna lite , 
quelli otte, onero cauft, non corra alcuna m flotti a di lite, ma fa fifpefi ipfi 
iure, mentre che tra le partifia fatto compromefiò,zy pafiàndo la mflantia 
di quello, le parti fiano in quel termine , flato, zy grado jtelquale erano quan • 
do fi è fatto il compromeffo , non oflantc alcuna cofa in contrario . 

Bc alcun poflcdc vna cofa, Copra laquale fia moda lire>qucllo 
cbe II babbia t>a oiìeriurc. £ap. jo. 

E ' flatuitOychefe alcun pofiefiorc,ò detentore cT alcuna cofi. immobile, fiera con « 
uemito per, occafione di quella tal cofa, zy interrogato cofi dal Giudice , come 
dalla parte, à nome di cui poffiggaquella tal cofi>zy bauerd nominato il pa> 
drone, non pofia come patrone difender in Giudi eia la detta cofa \ ma fia ri * 
pittato come per fina e flr anca, zy fi batter àrtjpo fio pojfider à fio nome, 
non pofja dapoi nominar altri come patroni ma fia tenuto proceder nella cauft 
infìno alla fintètia,et refìituir la cofa della qual fi trattaci' attore, fi calerà 
dalla caufatt non fia udito colui chefuffi nominato dopo la coteflation della 
lite, fi prima non hauerà detto zy prote flato lui tener zy pojfider la cofi,o» 
uer co/e dimandate, zy di quelle non uoler contender in giudicio , nel qual cafi 
colui che dimanderà fia tenuto indrizzar lafiia attione cantra colui che fard 
nominato per patrone dal poffè fiore. 

t> ella reftiturione. £ap. s 1 • 

E' flatuito, che in tutte le caufe nelle quali fi ricercherà refiitution di termine, 
■ouero et alcuna inflantia per altra confi, faccialmente di termine di prouare, 
ò di redimere, zy di far altro contro la far ma de’ prefitti flatuti,ciò fi deb* 
ba trattar zy efièr giudicato per lo Spettabile ficcano della Italie, zy non 
per altri Giudici, fatuo che le instanti e delle caufe pofiànotfièrrefìituite da 
iGiudiciMianti di quali le confi fi trattano, per una volta folamcnte . 
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•q ella TP>igno:atiorte ebe li bee far per li mintftrali. - 

£ap. p.. 

E' flottato, che fe alcuno farà citato legtti moment e,® non farà comparfi , co* 
me di /opra nello flatuto della citationc, ® farà contumace , ouero fc alcuno 
Jarà debitore per le caufe fopradettc d’ alcun creditore ,® il creditore bave* 
ri tolto lettere da pignorare, ouero intromettere beni del fio debitore 6 de* 
hit ori, ® confegnajje la lettera » ouero lettere da pignorar detti debitori, 6 
debitore , la qual lettera ,fia firitta di man del N otaro deputato al banco 
dell’officio, ouero per luifottoferitta come fi contien nello flatuto, il mini (Ira 
le della Italie, ouero de’ Communi di detta Italie, da parte delGiufihcente 
di detta Italie, ouero dclh fuoi communi, ogni uolta ch’egli fujjc flato ricerca 
to per il creditore ,ò fio nuntio, ad andare à pignorar de’ beni del debitore, 
ò debitori fia tenuto ® debba pignorare ® fique firare la detta perfina, 
ouero perfine debitrici , pagata prima la mercede à ejjò mmifhrale, come di 
fitto,® 1 riferir nel termine di tre giorm continui, ouero fiempre che farà ri* 
cercato dal creditore, ouer fio procuratore negli atti delF ufficio predetto, 
le pignorationi, ® intromefioni da lut fatte, ouero riferir, e fio debitore hauer 
vietato , ouero non trouarfi de’ beni dei debitori, ® parimente riferir le „ 
ci tot toni, ® i precetti fatti come di fipra ,fittopena al miniflrale difildi 
venti di pianeti per ciajcuna uolta,®- per cadaun debitore, ® il Givfdicente » 
efièndo ricercato fia tenuto cofhtngere efio mmifhale à far le dette pigno* 
rationi,intromefitom,® [eque fin,®- anco le dette pene fiano e fedite firn* 
pianamente, fitto penaalGiuJdicente di lire cinque di pianeti per cadauna 
volta , la metà della qua! pena fia dcll’accufatorc,algiuramento delquale farà 
creduto,® Falera metà della Italie, ouero communi, ma fi il mini f baie ri fi* 
nrà nonritrouar , nè hauer potutontrouar beni de’ debitori,® firàproua » 
to lui hauer potuto pignorar li lor beni, tlche pofia prouare colui, del interefic 
del quale fi tratterà, il predetto mmifhale fiacondennato® punito mitre 
Cinque di pianeti, et fia cafiato dalF ufficio-fatuo che alcun mini frale pignorar 
non pofia nefiun debitore ,finon fard prefinte il Confile della terra , ouero 
commune, neiquale habita la perfina à cui s hauer anno à far i pegni, outro il 
mmifhale di dettaterra,ouero altraperfinaàcià deputataperil commune , 
ouero Confile, faluo fi ilGiufdicente hauefiè admmifhato ragione nella ter* 
ra, oue habtta la detta perfina, à cui s’ hauer anno à fari pegni , nel qual cafi 
il mmifhale filo poffa pignorare fienza la prefintia del Confile , il qual mi ni* 
fhale fia tenuto andar alF habitatione del debitore,® quello pignorar in be* 
ni mobili fi ne trouerd , ® fe non ne trouerà, ouero gli farà uietafo fia tenuto 
riferir , non ri trouarfi beni mobili, 6 riferir iluieto del debitore in termine di 
tre giorni à richiefla del creditore negli atti dell’ufficio , fitto pena ad efiò 
mmifhale contrafaciente di lire cinque di pianeti,® citar il debitore fiecojl 

parerà 


parerà ql creditore per l<t prima, baradiragione inani alGiufdiccnte à uc* 
der ejjcr conceduta la taffa contra di lui alCauaùero&J due compagni per 
pcgnorarlo cr riferir e ffacit ottone nel modo come di fopra,y che ilCaualie » 
ro hauuta la tajf fa tenuto a richiefla del creditore andar co i compagni aU 
r tabi fattone del debitore, cr quello pignorare nel modo come di fopra,<& fe 
ciò nonpotràfareper làprobtbitionc,ouero refi/lentia del debitore tino dclli 
fuoi mini /bali fa tenuto di nouo citar il disk tare nel modo comedifpra, à 
ueder effr duplicata la tojjatontra di lui al Cauahero,et à quattro compagni 
per pignorarlo, il qual Caualiero bauuta la tajja duplicata co i compagni taf 
fatifia tenuto pignorar il debitore nel modotome difopra , cy far talmente 
cbeficuri f eff cutione per lafomma cr ffiefe, come in quella, in beni mobili , fe 
ne troucrdjzrfe non ne trouerà, allbora in beni /labili per uia di intromefio» 
ne, er interuenendo à ciò laprcfentia del Confole delta terra del debitore, il 
qual Con fole fa tenuto far ogm fuo potere cofiin aiutar detto Caualiero cr 
compagni, cr à quello dar buomini confiamo, come hanno i mini /Ir ah, come 
anco in mfegnarh doue firitrouinobeni del debitorei talmente che fi faccia 
tutto quello che fi può à fine, che quellatalejjecutionefta feltrata per tuff du 
pheata, CT quejhpegm detto Caualiero , ouer alcuno de Ili fot compagni fa 
tenuto/ confegnar nelle mani del Maff roto della terra del debitore] onero 
del Maffrolo generale della Italie, cr tali pegni riferir ne gli atti delFuf 
f ciò, fot to pena ad ogniuno che coir afarà di lire cinque di pianeti per ciaf he 
duna uolta,et il qual C auaheroxyfoi mi ni frali babbi ano et hauer debbiano 
per fa mercede di tali t affé, cioè il Caualiero per la prima tafa otto [oidi, et 
cadauno delti fuoi officiali fidi quattro , cr per la tajf duplicata h abbiano il 
detto fatano duplicato > cr que/lo m qualunque terra cr commune, doue an * 
derà il detto Caualiero per effequrr le t affé, cof nella terraglia quale fi reti* 
da ragi one, come in ogni altra terra. 

Dei communi inobedienrt. Cip. /j. 

E /Intuito , che ilCiufdicente fa tenuto cr debba bauuta la relatione dal minia 
/bale,cheil Confole della terra , cr commune , non hanno uoluto ubedire a i 
mandati di tal mini /baie, effendoà ciò prima citato legitimamente il detto 
Confole, ouero commune mobe diente , conceder licentia al mini /baie di pi-, 
gnarar, intrometter, crfque/bar de’ beni cr robbe del detto Gonfie, ouer 
commune inobedicnte-fiofi per il capitale, come anco per la pena cr Jpf,fin* 
■za Zbepito, cr figura digiudicto , cr/? faccia ragion fommaria oiu/la la 
forma dclli /lattiti . 6 
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Qelle intromclTìom' , ? Si quelli cbe fi chiamano batic» 
re appieffb siici pegni. V £ap. /4- 

£' Statuito , cbe ogni uolta che alcuno debitore Jàràpignorato per le efiecutio* 
ni dello Spett. JS icario di [^altrompia ZX de commune,poJJà afa curar le let» 
ter e ZX le ejjecutioni per alcuna idonea perfino, la quale à nome fuo fi chiami 
hauer i pegni prefio di feeptr lafemma, ZX fpefe,come nelle ejjecutioni , ouero 
laudi i pegni cbe fi faranno per il debitore per lafemma ZX Jp e fi > come difa 
pr a, il qual intr orni fario, che fi chiamerà hauer, 6 lauderà i pegni deldebi » 
tare fia tenuto dar i pegni al ministrale , che onderà à rileuare > ZX non pofià 
per altra perfino farfi chiamar i pegni à nome di lui, fitto pena di lire cinque 
di pianeti per cadauna uoIta,da efier tolta ad efio inobedtente , ZX applicata 
per la metà alla Sfalle, ouero à quel commune , nelquale fi faranno le ejfi cu* 
tiont, ZX per l’altra metà al creditore i ZX fi occorrerà che quel tale intromefi 
fario, ouero che shauerà chiamato hauer i pegni, fufie mole flato dal credi* 
tare, ZX defiè i pegni, fia tenuto prima chiamar il debitore à ueder dar i pe* 
gnià danno di efio debitore , ZX quelli efier eflimati in ogni dì, ZX hora,ZX d 
quale intromefiario , ouer chi hauer à laudato, ó cbiamatofi batter i pegni pofià 
proceder ZX cjfiquir femmariamente con tutti i rimedi) di ragione contro il 
debitore juoi beni per fùa fedisfattione delle e filmati oni de i pegni in dop • 
pio,zx per le [fife, non o fiondo alcuna cofa in contrario, al qual intromejfa 
rio non pofià efier oppoflo per il debitore in modo alcuno nelle dette efiecutio* 
ni, cofi per n [petto dellaincompetentia del Giudice} come per qual fiuoglta 
altro ri [petto, talmente che non pofià òr, nè opponer alcuna cofa in contrario, 
ZX ciò fifa à fine, che fiaproui fio allaindenmtà di ogni intromcfarto. 

X) c i pegni, * selle inrromeflìoni sa eller Si tempo in tem- 
po fatte. £apit. jj. 

Statuito, che ciafeuna perfino debitrice fia tenuta ZX debbia dar il pegno, 
ouero afiteurar legitimamente al mini flr ale ne i beni fioi mobili * fi ne hauer à 
da poter dare, ouero fi gliene faranno ritrouati ogni uolta che fi proceda di 
ragione per il creditore, ma fi non hauer à pegno mobile, fia tenuto aficcurar 
ne Ili Juoi beni Stabili, di quei cbe piacciano al creditore, et ancor fia in libertà 
del detto creditore, anche à malgrado di efio debitore ,hauuto il weto dal 
mini flr ale, far la intromifaone ne i beni del debit or e in ogni luogo doue parerà 
ad ejfi creditore, ZX fatto il detto pegno ZX tntromifaone ,Je parerà al ere* 
dttore,pojjàfar incantar ZX deliberar al publico incanto con licentia ZX man • 
dato del Giufdicente , ouero dimandar ad ejfi Giu fidi cent e che faccia elet * 
itone di due, ouero piti Jhuomini idonei ZX più ejperti ,i quali, dato loro prima 


ilgiuramèto, elimino et apprtcijno I detti beni diabili che afcendano Jafionu 
ma delfuo capitale injlemc col quarto di più,*? ftefi fatteper detta caufi,la 
quale /limai ione fattaci creditore. ,ouerofiot heredi, ò altri, d chi taffettà 
pojjaintrar alpofffiffò de detti beni, et quelli godere etpojJèdere,ouero darli 
affìtto, come coffa Jua propria, *? come fe il debitoreper pubhco in/bomtn* 
to haueffc uenduto à libero allodio ad effò creditore, ouero gli baite [fi dato in 
pagamento, non oliando alcuna coffa in contrario ,ffaluo che fia lecito ad effò 
debitore, ouero à ffuoi heredi, ricuperar *? nffcoter quella tal coffa / labile , 
ouero quel pegno, pagando al creditore il prono /mero i dinari ne i quali fard , 
/limato ilpegno,ouero d quelli de quali era debitore con le Jpeffe,et quarto di 
più nel termine di un anno, *? tre giorni, & puff alo il tempo,*? non nfeoffo , . 
ò ricuperato il detto pegno mobile, ouero /labile per effo debitore, ò fuoi bere*, 
di, tutte le ragioni che competeffero *? foffjiro per competere ad effò debitore 
in detti beni,*? pegni , fono *? efffir s' intendano transferte *? continuate in 
detto creditore , nè più effo debitore poffa dimandarli, ne comparer in Giudi* 
cioperoccafion del detto pegno, *? beni /labili, quanto per conto di di man» 
dar re/litutione per il termine ffcarffoi*?il medeffìmos intenda effere /tatui* 
to, *?ffì offjcrui in detti pegni incantati, faluo che il creditore non poffa piglia* 
refenon il capitale *? fieffe, *? fi proceda come nello /latuto fujfiquentc , nè 
più il debitore pofffa dimandar la rt/litutionc, dapoi che fiord fiorffò il tempo 
contenuto nel prefinte /latuto ima ogni ragione, attione *? pofffiffione del 
debitore fia transferta *? continuata nel ereditar e, ouero in quello ilquale ha 
ueffè tolto tal pegno alpublico incanto , *? fatta alcuna tntrome/ione , ouero 
alcun pegno in alcuni beni Jlabih, come fi contien nel prefinte /latuto > il deli * 
tare poffjà nffcoter e , *? hauer il detto pegno,*? beni che faranno siati fatti 
in pegni, pagando ad effò creditore ilffuo debito, et le fpefieffenza tl quarto, nel 
termine di giorni uenti continui, dapoi ebefard /limato,*? tl creditore (la te* 
nuto d re/litutr quello ad effò debitore fienza il quarto i *? parimente fiate» 
auto rc/lituir il pegno /labile nel modo pere detto, *? fi fard pegno mòbile, *? 
che fia incantato per il mini/lralc,ildebitor poffa ricuperarlo in termine di 
diece giorni continui , dapoi che fard deliberato, ouero /limato , come nello 
/latutoffuffequente, pagando al creditore i dinari , *? le fprfi, 

t> dia pena t>i cbi non permette ebe il creditore entrare 
al portello be’ pegni. £ap. f6. 

E /tatuilo , che qualunque fard alcun pegno mobile , ouero /labile, ouero d ad 
far anno fatti i pegni *? intronu filoni, fia tenuto *? debba permettere la per* 
ffonadmjlantia della quale fuffèro /lati fatti i pegni entrare et apprendere 
i pegni,*? ilpofffiffò di quelli, ouero altre perfine d fio nome, ad ogni loro re* 
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quifitianejty quelli godere,^ poffider e, come Cofe fue proprie fitto pena 
d colui cbe ciò uieterà di lire venticinque di pianeti per cadauna unita da ef 

fer applicata per la metà alPaccu/otor e, cr per Poltra meta alla Indile, oue • 

ro commune, cr di più di proceder contro di lui dipojjcfion turbata, fatta 
però prima la denontia ad ejjo debitore. 

Cbe nefiim porta far pegno bertiameinfetto. £ap. pj. 

E ' Statuito, che ninna perfona nella communiti di Valtrompia pojja , nè uaglia 
far pegno, ouero dar per pegno be Sitarne infetto,ó morbofo al miniSbale ad 
tnSlantta di alcuna perfona, fitto pena dimllitidel detto pegno ,<& che Je 
alcuno uolcjje far pegno al mini Sir ale di alcun beSiiamc infermo utfupra, 
cbe il ministrale debbia riferir ejfirgli Siato uietato, cr come fi il debitore 
bauejfi uietato che glifujfiro dati i pegni i c r fio condennato come colui cbt 
ricufi dar il pegno al mim Sitale, come nello Statuto precedente. 

t> e i /Confort a i quali fono trirtegnat» i pegni per il mi» 
niftrale. £ap. 

E ' Statuito, cbe cadaun Confile, di qualfiuoglia cornuti di V’altrompia in mano 
'del quale faranno Siati disegnati pegni alcuni mobili per alcun ministrale fia 
tenuto produre, ouero dar detti pegni nelle loro mani dijjègnati nel termine di 
Cinque giorni continui dapoi cbe gli faranno dijjègnati dal miniSbale nel luo- 
go, doue fono dijjègnati, ZJ quelli confegnar in mano del Majjarolo deputato 
à tener detti pegni, cr quelli far firiuer col nome cr cognome del debitore , 
al quale fino fatti, cr di colui ad mSiantia del quale faranno fatti , CT per 
qual miniSbale, zgfar che fono incantati nel commune, nel quale fino fatti i 
pegni, fi piacerò. alGiufdicente che quiuifano incantati, cr fi non gli piace* 
rò che fono prodotti alMfifarolo come difopra , hauendo fimpre riguardo 
alla qualità del debito cr depegni , CT delle perfine i cr fi parerà per ilpri* 
tno incanto non ritrouarfi predo fipra i pegni, di nouo Jìano prodotti fitto 
pena al detto Confile dilire cinque per cadaunpegno,z? di più dipagarqutl 
pegno in doppio à ricbieSla del creditore, Jaluo Je efii creditore, cr debitore 
nel detto termine nonfujjèro concordi di non produr detti pegni, nel qual cafi 
non ((ano tenuti produrli , ouero dargli, CT parimente fa tenuto il Ciuf liccrtr 
te ricercato dal creditore, fi i detti Confili non uoranno dar fuori i detti pe- 
gni à loro confignati, fattaprima legitima citatione , conceder la ejpcutione - 
di ritener ibem del commune à danno CT inter effe de i detti C onjoli, rifran- 
ta però ragione al commune , cantra tai Confili , {ploro beniperli dannici 
inter efii patiti ptrtalcaujà. 
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T)d falario conftituito acoloio ai quali fon ritenute 
le bcltie. £ap. 

E /intuito , che cadauno alqualc fujjero ritenuti candii , muli ,<? afini , ad in* 
Stantia di alcuno, Je quello à cui Jono ritenuti non fujje debitore, ouerficurtd , 
ma aggravato con incommo do et un’altro, babbi a <? hauer debba fioldiottodi 
pianeti per cadaun cavallo z? mulo, per un afino ueramente foldi tre , per ca> 
danno porno, (? per un bue z? uacca labbia foldi quattro , z? per una pece* 
ra dinari fei, z?per una capra unfoldoper cadauna*? ciaf un pomo , come 
di fepr anitra lefpefe de l MaJJaroloidal debitore, ouerojìcurtdper cui fono 
ritenute dette belìi e, ma fe detti pegni fujjero pofeìa incantati , z? fi per defi 
Jèro, colui di che fujjero li faccia filmare , z? proceda per la fomma /limata 
contea il debitore,etper le Jptfe et interefi patiti per la predetta occafione. 

t> cl confettar i pegni al maflarolo, ? odia tua 
mercede. £ap. 60 . 

E' Statuito , che il Ma/Jarolo , al quale faranno pr fintati pegni tanto mobili , 
come ancora animali, bobbio *? hauer debbia per cadaun cornilo z? mulo fol* 
di cinque di pianeti per giorno, z? notte , Q r foldi tre di pianeti per cadauno 
bue uacca ,Z? afino, e? per cadauna pecora e? capra un Jòldo per giorno , z? 
CT notte, come cb /òpra*? per la confegnationc > ne i quali non fi computi il 
giorno dtllaprejentatione, ouero relajfittone i 11 qual M.ajf croio fia tenuto 
be/tie, z? d quelle dar da mangiare e? bere àju/ficicntia come fe fujjero fùe, 
t? anco fia tenuto nel termine di giorni cinque continui farle incantar 
t? deliberar per il ministrale fintata la forma dello Statuto poSlo fitto 
il capitolo, de pignori bus incantando, Jàluo fe per il Giufdicente non fujje fat * 
ta altra dichiaratone » z? pajjàti i cinque giorni non facendo incantare non 
habbta cofi alcuna per fio falario, e? detto MaJJàrolo non pojja far lavorar 
dette belile , mentre durerà il detto termine di giorni cinque , fitto pena di 
pagar ogni giorno foldi diece di pianeti per cadauna belila*? fi dette be/lic 
in qualche modo, incorreffiro in qualche pericolo, 6 monjJèro,per colpa, do* 
lo*? dijfetto del Majjarolo> efjo fia tenuto pagar il danno -, z? fi alcuna be* 
Sita dapoi che fard incantataper il terzo incanto incorreffi in qualche peri* 
colo,òmoriJJc, ciò fia d danno dell' incantatore, z? fi que/lo auenerd manzi al 
giorno della deltberationefia d danno del debitore, il qual MaJJàrolo fia tc* 
nuto pagar detta befiiain cafo che fujje tenuto come di fipra per quello che 
fard limata per le perfone pente, che le hauejjero conofciute col fio giura* 
to> Ver gli altri pegni ueramente, babbia dinari fei per qualunque pegno z? 
eonfegnatione . Parimente il MaJJàrolo fiaobligato dconferuar tutu ipe * 
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giti, fin tanto che farcino perjlptr diect giorni ^talmente che goffa ejfir olir et 
to r incantatore d dar Jìcurti di reflituirfa duce giorni detti pegni al de hi» 
tore ,fe li uorrd le uarc dal detto MaJJàroloi il qual debbia hàuere dinari fel 
per ctafchedun incanto, de i quali peoni, fia obligato tener buon confort cofer» 
par detti pegni, fitto pena di pagarli del fio in doppio,eyfi creda al minifira 
le col fio giuramento foprala confegnation fatta ad e fio MaJJarolo in cajo 
che i pegni non fi ritrouafièro > CT s’incanti F ufficio del MaJJarolo alpublico 
incantojfilamente per un anno, er fi paghi la parte della mercede del Giufi 
dtcente, altramente non fi pofia far detto MaJJàrolo . 

X) e i fl&afftroli cbe fi hanno ha far ne icòmmuni £ap. 6 1 . 

£' fiat uito , cbe ogni commune di detta Italie fa tenuto far CT eleggere un 
MaJJarolo ogni anno per la Jùa terra, di buona uoce c oditi on CT fama fi quale 
fia idoneo et habile al fio officio del Mafiarolo,ct debbia hauer ilfalario limi» 
tato nello flatutoprecedente,et fiapoi obligato tener un libro d ciò deputato, 
nel quale debbiano difcriuere,et annotare tutti i pegni, et ad tnflantia di cui, 
CT per cui j CT per qnal giorno , (yper quanta fomma fino fiati prejèntati , i 
quali incantati fimilmente debbiano efier e fcritti quando f incantano per li 
Motari del Giujdicentefruata però lahcentia d detti Giufdicenti di far 
deliberar detti pegni, ò ne i communi doue firanno, ouero nel luogo, doue per 
lui fi renderà ragione, hauendo riguardo alla qualità delle perfine , CT dei 
pegni fatti , 

Dei pegni che fi debbono incantare <i eftimare. 

£ap. tz. 

£' flatuito,che tutti i pegni mobili di qualunque Jòrte CT conditi onefiano intana 
tati ,er deliberati, i quali però non poJJano efier deliberati, fi non fono polli 
okra la metà delucro zD'giuflo predo, er ualorc ad arbitrio del Gtujdtcen» 
te, er fia fiodisfatto il ereditar per il fio credito, er ptr le JfieJ e, i quali pegni 
poJJano efier ricuperati dal debitore nel termine di giorni diececotinui, et da» 
feuna per fona della Molle pofia incantare in ogni loco i detti pegni, dando 
ficurtà fifienon Jàranno di quel commune , oue fino incantati, fi coji parerà al 
MffJorolojcon patto cbe il debitore non pofia far pegno che ecceda lafimma 
del capitale de’ denari, er il terzo, ouero quarto più oltra le ffitfi', I terreni 
ueramente domeflici CT filuefhi in monte c T in piano, caffè, & edifici j, C T ni» 
tri beni /labili fiatto /limati , CT fi detraggati quarto come nel capitolo de 
pignoribusjcr il debitore pofia rifiotere detti pegni , come nel detto flatuto, 
, con quello però che alcun pegno non pojja effer deliberato fienza licentia del 
G infittente, dalla qual hcentiafi liberti non fi pojja appellare in alcun modo • 
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t) elle lettere generali ebe fi hanno ba concedere. Cap.63 . 

E /Intuito, che i Giusdicenti pof/àno conceder lettere generali d qualunque ere 
ditore di pegnorar per tuttala Italie, per caufa di lineili, fitti, in/hromenti , 
mercede, pane, uino, carne, er alloggiamento -, Le altre lettere uer amente fi 
concedano /pedali-, i quali creditori non pojjano pigliar da i debitori le fbefe 
di cauar le dette lettere, ma folamente le altre Jfiefe. * 

t)egli Portieri. £a P . 6 4. 

E' /latuito, che gli Ho/lieri, er altri Dottori finito il dotto non pofano per 
due anni pegnorar alcun fuo debitore per caufa del datio paffuto, fenon far an* 
no prima citati efi debitori, er liquidato il credito , come nella caufa di mer* 
canti a, c rfe altnmente fard fatto , non uaglia, infra però de i detti due anni 
pofano pegnorar e, et far pegnorar detti fiat debitori feltra alcuna ci tot ione, 
fatuo chefe i debitori uolefer dolerfi del detto dati aro, pò fono farlo mentre 
ebe prima afecurino le lettere ,er efeutioni del detto Dati aro, à Danari, 
er dapoifi proceda fecondo la forma de preferiti /lattiti . Etfaluo che fi ere « 
da a i libri di ef dati aro fin alla fomma difoldiuenti di pianeti col fio giura» 
mento, ferma alcun te/hmonio ,er fin alla fomma di lire fei di pianeti con uno 
te /limonio, er congiuramento come di [opra, mentre però che il detto Ho* 
/Itero, er Datiaro fia perjona di buona uoce, conditi on, sforna, er fefuf 
akr intente non gli fia creduto, fenon in quanto parerà alGiufdicente, ouero 
fufeprouato per il Datiaro,<& i pegni fatti d loro tn/lantia fiano incanta, 
ti, CT efiequiti, come nel capitolo de pignor i bus incantando, a/hmandis. 

Che gl» Portieri non portano barin credenza ad alcun 
figliuol bi famiglia. £ap. 

E /latuito,cheglt H o/lieri non pofno dar in credenza ad alcuno figliuol di 
famiglia per occafione di fpefe d lui fatte nella ho/leria,fenza li cenci a delpa* 
drc,ftua, ouero altri inpote/ld de quali fono, fitto pena di lire cinque di pia» 
neti da efergh tolta in cafo cTtnobedientia ,er applicata alla Italie, ouero 
communcttr di più, di perder tutto ciò che fufer creditori del detto figliuolo 
di famiglia, mentre che detto figliuolo di famiglia babiti in cafa del padre, 
ouero c C altri che Jihabbiano in Vote/ld, er non habitando in cafa come di fo . 
prò, gli poJJàc/Jcr dato in credenza. 

t>el modo bi fare i0equefiri. £ap. 66. 

E /latuito, chefe alcuna perfona della communitd di Valtrompia,^ che babiti 
in quella, bave f e alcun fuo debitore foretto di fuga, ouerfora/hero nonfot » 


topo fio alla giuri fditione di p^altrompia , ouero hauefie il uieto et alcun fuo 
debitore dal mini flr ale per qualche giufla confa quel debitore hauefie 

mercato, ó altri beni in qualche commune di J^altrompia, ouero prejjò a qual 
che per fona di detta frolle, il Giufdicente di J^altrompia , ouero del comma* 
rie di detta Italie, nel quale fujjero detti beni O" robbe del debitore,Jìa tenu* 
to cofi ricercandoti creditore far fequefbar de ì beni del debitore fifpetto 
di fuga jnobediète, ouero forafliero appreffo qualunque per fona di f^altrom* 
pia apprefò la quale detti beni cr robbe fi ritrouafjero , cofi ne i giorni feria» 
ti, come non f ertiti, balli al detto creditoregiurar effo debitore cjjcr fi* 
Jpetto di fuga jet non pofèder beni nella Italie che fono fuoi, che eglifippiaì 
sfattoti J eque fb o non fa rilafiata lacofifiquefbatafe prima non ha» 
uerd dato ficurtd di ohe dir alla ragione di pagar qutUoche fard giudica» 
to, cr la perfona, appreffo la quale faranno fatti i fequefbtfenon hauerd de * 
beni deljeque firato, ouero pretendefe non efer obhgata d ifequefbi, fa te* 
nuta nel termine di giorni cinque continui dopo laprefntatione del fequefbro, 
comparer nell’ ufficio, et far la ri ffofla, citando prima legitimamète F attore ; 
^Altr mente fa tenuta per la fmma fequefrata>et per le ffefe,et dapoi F at • 
tore fa tenuto far citar legtimamente il debitore la perfna preffò alla 

quale fard fatto il fiquefbod comparer manzi al Giudice dueder^y oppa* 
ner perche non debba eficr confermato et nleuato detto fiqueftrojtltrimentc 
fa proceduto contra di loro in effèquir il fequefbo , er che ifequefbi , C7* b 
tntrome filoni fatte j^y che fi faranno ,non filano di ualorejnc durino [è non per 
un anno, fatuo fe fpra quelli non f uff e conte fiata, ouero moffa lite per la cita» 
tton fatta ', Et parimente le lettere pegnoratitie,non durino fenon perunan» 
no, & non piùjty che i Confoh,et Giuj'dicenti delle terre fiano tenuti gy obli * 
gati cof ricercando qualunque creditore aflnnger tutte le perfine delh fuoi 
communi jzy gurisdittone d giurar fe hanno ò poffèggono beni di alcuna per* 
fina forafhera, ouero fiffetta di fuga, ouer inobe diente in non lafciarfi pe* 
gnorar, debitrice di effo creditore jet ricufando di giurar e che fthabbiano per 
debitori, nè (ìano uditi, fe prima nonpagaranno le Jfefe fatte per il credito» 
re i ma contra di loro fi poffa proceder , come contra i principali debitori, non 
odiando alcuna cofi in contrario. 

Od falario 'oc’inimftrali. £ap. 67. 

E ' flottilo, che i miniflrali debbano hauer la loro mercede taffettà come di fot» 
tojcioè prima de i mini fbalt generali della Italie, di qualunque ci tot ione fat* 
tad bocca per ciaf una perfino, ouero più della ifleffàfamiglia fei dinari, 
CT fi andaffero alle terre lontane dalla terra, nella quale f rende ragione , ol* 
tre d miglia tre,habbiano un foldofe le perfine che hauerd da citare firanno 


al numero di quattro , da li in su, habbia foldmente dinari fii , z? fi j ari uno , 
ouer due, un falda per unoi per ogni precetto fatto d bocca babbi a quello /lefi 
fi fidar io, come per lafiprafcritta citatione . "Par mète di qualunque prefin-, 
catione di lettere, ouer opreatti in firitto babbi a un foldo per cadauna , com- 
putando la relatione . Parimente per qualunque pignor ottone, feque/batio* 
ncquero detintione habbia due foldi per cadauna perfino zy debitore pigno » 
rato,fique/bato,ouero detento. Parimente per qualunque intromefiione fei 
dinari > Di qualunque meantofii dinari, fi riferiranno ejfirgli /lato uietato 
dinar ifit. Parimente il Cauaghero habba il fidario , come nello flatuto de 
pignoratane, cofi tutti gli altri mini /broli de ' communi babbiano folamente 
per qualunque citatione zy precetto Jet dinari di pianeti in tutto, <&■ per un 
pegno zrfique/fro un fildo filamento per detentionc di be/lie due fidi di 
planttiiperlaprefintationedi lettere zy precetti un foldo di pianeti ,i quali 
mini /broli cofi di Maltrompia^come de' communi di detta V alle, fono tenuti 
CT obhgati far lefiprafiritte relationi,pegnoratiom,zy altre cofi contenti» 
te nel prefinte /latuto, per lafidetta mercede gy fi pigli afferò oltra il detto 
•filario, gli fia pena fildtuenti di pianeti per uolta, la metà della qual fa del» 
raccufàtore,cr f altra metà della Malie, ouer o de i communi di detta traile. 
• v . . . . • ■ -, .... .. . ► 

Odia creartene tK’fl&ùriftral». £ap. 68 . 


E ' / intuito , che fi creino quattro Mini /b ali per ilConfglio generale di Màb 
trompia al firuitio di detto Coniglio, cioè, uno nella terra di Bouegno , Fai» 
tro nella terra di T auernolcgy t altro nella terra di Gardone , zy fi il Sin» 
dico di Maltrompia non habitaffi in una delle Jùdette terre ,fa eletto il Mi» 
ni (baie nella terra ouer commune jtel quale tffo babiterà,i quali Mim/lrali, 
come di fopra fono perfine fuffi c tenti di buona uoce, zy fama, zy che fappia» 
no leggere zyfiriuere,zy chef ano obhgati commandar quando gli farà impo= 
/lo per il S indico, oucro per il rapprefintante di detta frolle à tutti icom* 
munì di detta Frolle, ebe debbano uenir ai Configli/, che fi baueranno àftre 
in Italie, ouero à qualche altro negotio occorrente nellapredetta Frolle, cioè 
il Mini/lrale di Bouegno comandi d i communi di Bouegno, di Collio , zy 
Htrma i il Mini /Frale di T auernole comandi a i communi di Cimo , Mar » 
meritino, Pejoro, c r Pefaxie, zy uenghifn à Bouegno, zy il Mini /baie di 
Gardone comandi àgli altri commumfn alla terra doue habiterà il S indico, 
Zy cofi detti mini /bali fi di ui dono commodamente i communi, zy quando il 
Sittdicofarà di fopra fi Mini /baie di quella terrauada per le terre di fitto, 
(Zrfi habiterà nelle terre di fitto, uada il Mini /baie per le terre di fiopra, 
di commune in commune, comandandogli nel modo come difiprai i quai Mini » 
/bali babbiano, zy debbano hauere fidi otto di pianeti per cadauno di loro 
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ogni uolta che chiamar anno à Configlto , er parimente per qualunque amba* 
Celata er lettera che porteranno per li communi di C^altrompia , c T fi** 10 te» 
nuti detti Ministrali al tempo del Conjlglio efjèr prefinti, et fcruir àgli buo» 
ni delConfgho fecondo il bì fogno ^ al tempo della ragion della quadra bob» 
biano dalla Italie, oltra ilfalario difopra limitato, quel tanto che parerà à i 
ragionati di detta Pialle. 

t}ei 4 km»ftraUx>e’ communi. £ap. 69. 

JET Statuito , che i communi di p’altrompia debbano creare i fiuoi MiniSbali , i 
quali efjercttmo P ufficio nellifuoi communi fecondo la forma delti fiatati, prò*. 
Uifioni,gg con futtudini de! fio commune, mentre perocché e fi Ministrali non 
deroghino al prefente Statuto, 

t) clic fteurra ebe i iJkintftrali bcono pjcfcntarc. Cap. 70. 

E' Statuito , che qualunque Ministrale cofi generale di pTaltrompla, come an» 
cor a de ' communi di detta frolle, inanxi che fa creato,ouer fibito poi che egli 
farà creato, fa tenuto er obligato dar una idonea feurtà a i Giujclicentifiue» 
ro ufficiali di detta Sfalle di ojfiruar tutto ciò che gli firà commandato per il 
Giufdtcente di p r altrompia,<0‘ di mantener tutto quello, à che firà obligato, 
Cr di pitiche tutti 1 pegni ebe perueneranno alle mani fue ffaran confegnati à 
i MajJàroh,ouero Confili delle terre fecondo che farà bt fogno, w di non cont* 
metter alcuna fialide, nè inganno ne IP ufficio fio, ma mantener c,oJfcruarc,®r 
obedir à tutto quello à che farà tenuto, er che qli firà impoSlo per la forma 
de' prefinti Statuti per li Reggenti di P r altrompia,&' de i communi di detta 
fS’alleialtr amente non poffi efjèr eletto al fudetto ufficio fona feurtà . Et fi 
alcun Mini Strale commetterà fiaudcjò inganno,dtfibitofia priuato dclPufi 
fido fiioiO' nelCauemre non poffi efjèr eletto più al detto ufficio,ct che ildet • 
to Mini Strale non pof a far ufficio di procuratore in Giudicio per alcuna 
perfina fitto pena di lire tre di pianeti per cadauna uolta » C7* di più, di efjèr 
priuato di detto ufficio , la qual pena fa applicata alla detta Italie , onero al 
commune di detta Italie, cr che ni uno Mini Strale poffi far relatione per im 
terpoSla perfina, mafia tenuto farla perfonalmente àiN otari fitto pena 
di nullità di detta relatione , cr ancora in pena difildt uenti di pianeti > di 

più,che detto Ministrale non poffi dimandare alcuno pegno ,fi non hauerà 
lettere , ouero ejfècutione in fritto, 6 (òttofinttc di mano delM otaro de ir ufi 
fciofittopena di lire tre di pianeti per cadauno cr etafeuna uolta. 
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OdlWicio Oe’iRorari belle banche,? bell'alano loro. 

j£ap. 71. 

J 5 ' J latuito, ebe cadauno commune di Malcrompia elegga, 6 debba eleggere, 
uno, 6 due N otari che fiotto letterati, [ufficienti, legali approbati nel fuo 

Configlio generale, ouero Licinia, er che non fono infami, né di cattino fa* 
ma, ma buoni, er legali che habbiano da fruir al banco del fuo commune, nel* 
loferiuer gli atti >cr i procefi che fi faranno, er agiteranno manzi ài Giuf 
dicenti di detto fuo commune, v ancora che fintino adejjo commune m fenue = 
re le prouifioni er or dinoti ont che fi faranno ne i Configli ? cr Licinie loro , 
Cr firiuer i conti de i communi quando fi fanno per detti communi,^ i quali 
N otari debbiano firiuer e, ^ tener detti atti chiari er di /liuti in lingua uoU 
gare fecondo che far anno agitati per li litiganti , cr come per gli i ile fi liti * 
ganti fard ordinato, che fiano fritti, er il medtftmo far debbano i Notori 
del Micario della Italie, ncpofja detto N otaro , ouero N otari far refi 
/lentia ad alcuno,anxfe nonfnueffiro le cofe predette non habbiano le meri 
cedi di fitto definite,^ ordinate, er fiano condennati nella pena di lire cin- 
que di pianeti per cadauna uolta,^? parimente debbiano fcriuere dette prò* 
uifom, riformat ioni, et ordmatiomfopra 1 libri de ’ dettijuoi communi di il in - 
tornente fecondo che lord ordinato per li Configli; er Licinie di efit commi- 
ni, alle quali fritture fio data piena fede tome fefufiero fatte alla prefehtia 
di più te/limonif , negli pojja effer fatta oppofitione alcuna , mentre che il 
N otaro, ouero N otari fiano di buona noce, conditone, C3‘fama,zy fifufi 
fero altrimente nonfia data fede ad effe fritture, ma fiano totalmente cafii 
W priuati de! detto ufficio, cr ogni uolta che fird eletto alcuno infante , cr 
fenrza lettere da alcun commune di Maltrompia , erc/o peruentrd d notitia 
del Configli o di detta Italie tuerogh fard notificatola tenuto detto Con - 
figlio con giuramento fubito caffar detto Notato , er un'altro fia po/loin 
lupgo di colui,tl quale fia legale er fufficicnte ,et nondimeno tutte le cofe frit- 
te per quello N otaro fiano nulle, cr di ni un ualore, er non fi dia fede alcuna 
in cufiche egli finueffi qualche atto dapoi che fufie /lato pnuato er caffi 
dal Configli 0 di detta Italie, ouero fujfe /lato querelato nel predetto Con* 
fghoi Et il mede fimo fi ojjerui ne 1 Notati deputati per il Configlio della 
traile al banco del dicano di Maltrompia, I quali Notati di detta Italie 
babbi ano, er haucr debbano per qualunque citatione fatta d qualunque perfo- 
ra, mettendoli in contumacia di nari fi di pianeti,^ un fido di pianeti per co* 
uar la effcutioneal Mini /baici et di qualunque compar iti one che fi fard un 
foldo di pianeti, di qualunque relattone fritta unfoldo di pianeti i di qualun- 
que dimanda un fido di pianeti, di qualunque termine fritto un fido di pia- 
neti , di qualunque te /li f catione due fidi di pianeti idi qualunque fntentia 
dijfinitiua quattrofoldt di pianeti i di qualunque fentcntia interlocutoria due 
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/oidi di pianeti , di qualunque appellati one un fido di pianeti, di qualunque elet 
tione di Confidenti due foldi di pianeti, di qualunque fententia di Confiden- 
ti quattro foldi di pianeti , di qualunque atto fatto meaufa d? appellatane , 
quel medeftmo che gli è dato per gli atti fatti nella caufa principale , di qualun- 
que lettera CT ejjecutione un foldo, per qualunque perfina , di qualunque lette- 
ra generale tre foldi di pianeti, per le Jottofcrittioni di quelle quel medefimo , 
di qualunque precetto fatto in fritto, & intimati one, onero proteSlatione 
due foldi di pianeti per qualunque copia, er due foldi per la principale,dt qua- 
lunque relation e prefntata inscritto due foldi di pianeti, di cadauna copta di 
fritture prefentate per le parti al banco, delle quali detto Notaro non è ro- 
gato, tre foldi di pianeti, per cadauna carta fritta di procefi de ’ quali è ro- 
gato fecondo la defirittion dtlN otaro,?? la condition del proce Jfo > I No* 
tari uer amente del commune deputati al banco del commune, babbi ano la metd 
del falar io predetto, che fi ha da pagare al banco dello Sp, Vicari o,nf ruote 
le cit ottoni che fi Jcr tuono, delle quali habbia dinari fi di pianeti per cadauna . 

X) e i 0ar i j ebe li hanno ha falciar per li TRotari a i lo:o 
fnccelTon. £ap. 7*. 

E' Statuito, che tutti i Notori di detta Pialle deputati al? ufficio detto Spet. 
I Sicario di detta Valle, er cadauno di loro fono tenuti ?? obligati lafciare 
Cr confi gnare il libro degli atti per lui fritti alt ufficio predetto ad uno de i 
N otari che fuccederannoi magli fia lecito di Inficiarlo à quel N ot or o,che più 
gli piacerai mètre che dopo il primo anno fia refiituito ad ejf primo N otaro, 

T) e i mercati, fin che modo li bebbano fare. £ap. 73. 


Et Statuito, che tutte le per f ne della communitd di Valtrompia, che uorranno 
far mercato con alcunaperfona,cofi di detta Valle , come anche for aiti era > 
fono tenuti far detti mercati de' beni mobili, mercantie, et beflie, in prefentia 
di huomini da bene, che fiano tcflimonij, ouero farne far InSlromento di ma- 
no delN otaro, ouero fritto di mano di qualche perfonafttofntto per det- 
tidebitori, ouero contrahenti, ouero tefiimonij, al qual InSbomento et frit- 
to fia data piena fede per li Giufdicenti di Valtrompia in Giudtcio, i quali 
Giufdicenti fiano tenuti admmi.fhar ragione ad effe parti fecondo i patti 
contenuti in detti Indir omenti,?? fritti, ouero fecondo che farà prouato per 
li teSlimonij, et come canta detto InSbromento ,?? fritto, ?? far ragion firn* 
maria fecondo la forma de' pr e finti Statuti i Per li contracambij uer amente 
delle beStie, fi Stia alla difiretion del Gtufhcente,fe debba udire, ò nòfecon- 
do che parerà ai effo Giufdicente che debbano efjer admefiif non admefif? 
fe alcuno è ingannato olirà il terzo ò nò . 


H • 

t) elle mifure z pelibitilaltrontpta. £ap. 74. 

E Hatuito^che fe alcuno farà mercato di qualche mercantia in p r altrompia,ZT 
non parlajjc di mifura , ouer pef, s’intenda il pefi zj' la mifura d queflo modo ; 
Delle biade 1 x ’ inteda la [orna di dodeci quarte, il facco di biade di quattordici 
quarte , la quarta fta coppi quattro, il coppo, quattro 1 ìopclli , la 'Zrrla di un 
no fa dipefi fei, un cauallo di umo fa pef dodeci, un carro di uino fa di zcrle 
dodeci , un bocale di uino fa di uentiquattro onde, un par di ferro dipefi dot 
dici CT mexo,un cauallo di ferro di pef quattordici, un centenaro diefizzale, 
cinquanta tagliati) una carga disertale , ouer ferro lauorato ,ó ladino di 
pef quindici, un fafeio dt ferro, come di fopra, di pef fe tee, et mezo, un cauaU 
lo di utna,di Jet quarte i uno /laro di uena di cinque quarte jun facco di car* 
bone, ouero legna s intenda di noue quarte cr meta per lungo , zj quarte fei 
CT me%a per largo d panno doppio, cioè un facco cucito , con un brazzo di col* 
mah&'fe fono fatti forza colma, chef defalchino diece per centenaro, per la 
fila colmai Vn carro di feno di pef cento, un fafeio di feno di pef diecei Vn* 
piò di terra di T duole cento > P^na tauola di terra di brazza dodeci per ogni 
canto, un brazzo di affé fa largo dodici onde gy lungo fi brazza, una perù* 
ca di muro fa di brazza fei per lungo cr fi in alto , cr in larghezza di onctc 
dodici ì P'tta fma di calcina fa pef dodici , i zirlino di carbone fa di 
fei Pialli ì uallo fa largo onde uentt , cr in lungo fa oncie felici , in 

alto onde fiì JS na bacetta cC ogho fa di libre fette, cr fei onde > JSn moggio 
(foglio fiadi noue pef , et nelle altre cof no nominate fi Hianellaconfietudme 
fin bora oferuata in p r altrompia,per li pefijzy mifure cr cetera. cr cadau* 
naperfona di p^altrompia fa tenuta cr obligata ogni anno, far bollare dette 
mifure ZD'pefi, ftto pena di uentt fòldi di pianeti per cadauna mifura cr pefi 
non bollato, cr fe farà falfa,fimilmente gli fa pena lire diece di pianeti,^ di 
più, di rifar tutti quelli che baueffero bauuto coja alcuna da lei i detto pefi, 
ouero mifura, la metà della qual pena fa deli accufatore ,zy Coltra metà del * 
la pialle, ouero de’ communi , cr di più,di perder detta mifura cr pefi , cr che 
tutti i communi fono tenuti ) otto ftHefa pena ricercar col giuramento de i 
Confili dette Hatere,zj ritrouarlc,<&‘ prouarle, altrimente cafihmo in det 
tapena,^ cof per li Giufhcenti di p r altrompia fi giudichi in materia di 
pef cr di mifure ,cr fa fatta tnquftioneper li communi, fi fono buoni , ó cat* 
tiui, cr fi proceda cantra quelli che tengano mifure pefi che non fono giu» 

dii cr buoni, come ricerca la forma de i prefinti Hat ut i. 

O c i bofebi ba tagliare , z in ebe termine. £ap . 7/. 

E' Hat uito , chef alcuna perfino commune, collegio, ò uniuerftà hauerà uendu* 
to alcuna quantità di legne à qualche perfino , ouero uniuerftà della predetta 
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Italie , in piedi in qualche fio bofico, ty non hauerd fatto menti one in che ter 
mine debbano ejjer t agitai e, fi le legne fujjèro dal cingolo battuto in giù, fé le 
legne hauefijero anni di eci,et da li in sii fia tenuto il comprator tagliarle fa un 
anno, cominciando dalla Luna di S ettembre fin alla Luna del mefe di *^fpri* 
le , er non in altri me fi, y fe fufifiro dal cingolo battuto in sù, y fufifiro di att* 
ni dodici in sii , Jìa tenuto tagliarle in quell' anno flefifi, y nelle predette lune > 
CT fi fujfiro legne da lì ingiù per tutta la Italie, pojja il compratore Inficiar 
dette legne in piedi nel bofico finche crejca al tempo Jopradettofiè le legne fiufi 
fièro pagate dal compratore, y che il ue uditore bauefifi hauuto il predo delle 
fiudette legne, fitrza alcun pagamento, y fieiluenditore non haucfjc hauuto il 
predo de Ile fide tt e legne, ouero che ilcompratore non haueffi pagato il detto 
preci o delle legne ,Jia tenuto detto compratore pagar efifi legne al uenditore 
per il precio,y nel termi ne tra loro convenuto, y apprefijo lire cinque di pia * 
ned, y appr efifi per cadauno centenaro di più ogni anno, per f accrejcimento 
di dette legne infiin al termine di anni diece, y dodeci come difiopra , dopo il 
qual termine detto compratore fila tenuto bauer disbrigato dette legne , y 
bofico per tutto il mefe di Maggio , ri ducendo efifi legne tagliate in pila, ab 
tri mente fia lecito ad efijo uenditore afbringere col mexo della ragione efifo com 
pratore ai danni y inter efii patiti, y che hauerd da patire per detto bofico 
y orefici mento', rifiruandofiempre t patti de i communi, y delle perfione par * 
ticolan , fe ne faranno fatti nelh fiioi communi, y tra effe particolari perfine, 
i quali fono ojferuati in tutto, et per tutto, come cacano detti patti, non o flati* 
do alcuna cofia in contrario cerca le legne che da loro hanno da efier uendute, 

t) c i mercati t>e’ caualli, ? muli. £ap. 76. 

E' flatuito, dei mercati delle mule, che fie alcuno fard mercato di qualche be* 
fha,mulo,cauallo, ó afino, y uendefiè efifi beflia fitrza difetto, s'intenda efi 
fio difetto di bolfio, dolor ue echio , re fimo , des filato , (y lunatico . Et ogni 
uolta che hauerd uenduto alcuna delle fidette beflie fitrza difettoy nel ter* 
mine di giorni uenti continui fard ritrouata hauer uno dei predetti difetti , 
ouero più, il compratore poffare flituire efifi beflia aluenditore , y detto 
venditore fia tenuto pigliar la,mentr e che prima fia conoficiuto fie detta beflia 
babbi a quel difetto ,ònò, fatuo che per il difetto di lunatico habbia termine 
giorni quaranta d refhtutrla , dopò i quali non pofifi più refhtuirla ,nèil uen* 
di t or e fia s forzuto d pigliar detta beflia , ma refli ad efifo compratore , pa * 
gando però detto compratore fidi quattro di pianeti per cadauno giorno da 
lavorare ad efifi venditore per tutto quel tempo che ilcompratore hauerd te* 
nuto detta beflia, rifieruata fiempre ragione ad efifi uenditorefie conflaffcche 
detta beflia fufifie diventata difettofia,per qualche colpa di detto comprato • 
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re,nelqualcafi non f tenuto detto venditore torta in fi, ma rtHi ad ejjò corti* 
pratore,?? fi alcuna belila farà venduta , ?? • contrabenti non diranno cof 
alcuna, s intenda quella btHia ejjer buona fenza alcuno difetto,?? fc farà n- 
trouata con difetto, fa re Ih tutta ad ejjo ue uditore per il compratore > Et fe 
alcuno fi baveri rif ruoto il dominio di qualche bellia ,?? fa Jcorfo il termine 
di pagar detta bellia, quella tal rfiruationeforfi /’ ultimo termine di pagar 
detta btHia/? un me/è di più, fa nulla,?? di mun iutiere,?? detta belila pof 
fi efèr comperata ?? uenduta non o Haute detta riferuationc . 

O e i Cercati “Delle vacche. £ap. 77. 

E ' Hatuito, chef alcuno uenderd alcuna fiacca, come pregna,?? non fuffepre* 
gna, il uenditore fa tenuto ?? obhgato pagar al compratore lire fi di pianeti 
per ilfuo danno, fe la Vacca farà paefana,??fe non faràpaefana , ma borni* 
Ha,?? far olii era, debbia pagar lire tre di pianeti per cadauna uacca , rtftr* 
uàndo fempre i futi de t contrabenti. 

Che non fi venda vena T>» vno medulo per vn'altro. 

£ap. 7 8. 

E' Hatuito, che cadauna perfona che voglia vendere alcuna quantità di utna di 
ferro, fa tenuta dir al compratore di qual medulo fa detta utna, ?? fe alcuno 
bauerà uenduto qualche unta di un medulo, per uena di un altro medulo, gli fa 
pena fidi diece di pianeti per cadauno /laro, da ejfr applicata all’ inganato, 
?? per detta pena f proceda contra l’ingannatore f umanamente. 

t> e i Cercati oc’ fcrrari per lanorar il ferro alla fucina. 

£ap»r. 7$. 

E' Hatuito,cbt fe alcuno bauerà fatto mercato con qualche perfona, che gli bob* 
bia da lavorar nella fa Fucinale conciar ferro ladino jouer reggia.ouer fer* 
ro lavorato , eccetto ebe à minuto, che il macllro della Fucina fa tenuto ren* 
der conto à colui, che gli bauerà dato il ferro , ?? per ogni uenti cinque pef 
di ferro Hello che fa buono ?? laudabile, gli debba dar pef uenti di ferro la * 
dtno, ouer reggia , ouero di altro ferro lauorato j eccetto il lavorato minuto > 
altri mente fia rifatto il patrone , ouer colui che f bauerà dato à lavorare ,f 
farà di manco, ?? f farà di più, fa del patrone, ??fef bauerà lauorato , ?? 
fatto aizzale, fa tenuto il mae/hro dell azzale à render conto di ogni uenti* 
cinque pef di ferro Hello pef quindici dianole,?? fi frà dianòie rompi* 
bile fin à pef quindici ??mezo,altnmente il maeHro della fucina fa tenuto 
à rifare il patrone ebe gli bauerà dato il ferrosi qual azzale fa diligentemente 
lavorato/? ben purgato, feto pena de i danni, Jpefi/? intcrefit del patrone f 


ft 
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CT ilmatZbo'habbia Joldi trepercadaun ptfò ,per fila mercede, &• fidi citi* 
qui di pianeti per T affitto della fucina per cadauna carpa-, CT un foldo cr di* 
nari Jet di pianeti per cadauno pefo di ferro ladino , CT Joldi cinque di pianeti 
al giorno per f affìtto della fucina cojijìa Jèruatope le parti non baueran* 
no fatto altra conuention tra loro . 


t) ella comp:a,T vendita tKdlccofeftabtl». £ap. 8 o. 

£' /Intuito, che la compra CT uendita fi faccia in queflo modo delle cose /labili,- 
cioè, delle pene di terra, delle case, CT altri /labili, cr prima, che se è fatto 
mercato del precto, ma non ancora scrittura, cr il uenditore uolejjè partirjl 
• dal mercato lo pojja fare atlanti che faccia f In/bomento , saluo che se uen * 
deffè detti beni à termine, allhora Jla tenuto il uenditorc far ! Infbomento 
della uendita al compratore con le coffe opportune CT neceffarie^ con la prò* 
mifione dieuittione cr legitima dàf enfiane, giu/la i patti cr termini conue* 
nuti,CT se iluenditore ricuserà difarque/logy negberdilcontratto,ilcom* 
frator poffà prouar detto contratto con teflimonij degni di fede gy prouan* 
dolo i Giusdicenti di detta Traile fono tenuti sforzar col meno della ragione 
efjo uenditore àfar detto In/bomento con le cose opportune cr neceffarie 
come difòpra , cr quando et ricufffe^tllhora e fi Giiffdicenti, ex officio deh* - 
hanofar detto In/bomento ode fio compratore , dei beni comperati ,ffecon* 
do che farà prouato per effo Compratore , cr quello In/hromento fatto ex off 
fido fhabbiacome ffe fuffe /lato fatto per il uenditore , c Togni ragione, 
attione , CT poffe filone che era appreffoal uenditore fa trasferta, cr con* 
tinuatanel compratore , ne fft poffa far oppoffltione alcuna all In/hromento, 
CT uendita, maffe fuffe fatto mercato di far pagamento , zynon fuffe data 
caparra alcuna per effo compratore allhora il uenditore ? cr il compratore, 
ouero alcuno di loro poffa partirf dalla uendita i CT fé qualche caparra fuffe 
data per il compratore, allhora effo uenditore, ffe fi pentirà di far il contrai* 
to manzi che fa fatto ! In/hromento, fia tenuto rc/htuir al detto comprato* 
re la caparra duplicata, et re/lituendolacome diffopra,poffa parttrffi da det * 
ta uendita , CT non altri mente, ma fa tenuto far /’ In/hromento della uendita 
al detto compratore fecondo t patti conuenuti, altri mente i Giuffdicentifac* 
ciano ex officio tale In/hromento al detto compratore con le clauffule oppor* 
fune cr neceffarie, c T quel tale In/bomento labbia T i/fcffa forza, cr fi re* 
putì come ffe fuffe /lato fatto per effo uenditore , talmente che il compratore 
poffa entrar e, & apprendere il poffeffo corporale de’ beni da lui comperati, 
non ó/lantt alcuna coffa in contrario ,cr quelli godere CT poffeder d fio bene* 

' placito , cr ffe il detto comprai or uoleffffe partirf da detta .compra, lo poffà fa* 

■ . re perdendo la caparra data ad effo uenditore à conto della uendita , cr il 

- uendi* 




venditore la guadagni, cr fi alcuna perjòna commune , collegio ,cr uniuerftà 
di P^altrompia uenderd beni /labili d qualche perfona di f^altrompia ,^ 1 di 
detta ue udita fujfi .flato fatto In/homento accettato dalle parti, er non 
fujje /lato fatto il predo, ma fujjc /lato rtmejjò ad amici communi eletti, tur 
nominati dalle parti, quella tal uendita fla di ualore, come fe il precio liquidato 
perefi amici communi fujje flato /labi li to concordeuolmente da detti con-- 
trahent lealmente che ambedue le parti debbano /lar tacite er contente, cr 
acquetar Jl al laudo cr e /limo fatto per gli huomini eletti ad e /li mar detti be* 
ni uenduti, i quali fiano tenuti dar la loro fent enfia CT laudo in firitto , in ter* 
mine di giorni quindici continui dapoi che faranno /lati eletti, er che baite* 
ranno accettato, (òtto pena di lire dtece di pianeti d cadaun di loro ; er non * 
dimeno una delle dette parti pojjà fare che il Giufdicente della Pialle eleg-. 
ga altri huomini idonei non fujpetti all’ altra parte, t quali in uece de’ primi 

eletti, e /limino detti beni, et il loro e/limo fa di ualore, come fe fufjèro /lati 
eletti dalle parta er f quefi tali eletti cefi dalle parti, come anche per Puf 
fi ciò, f ujfèr o di fiordi, allbora pojjàno eleggere un terzo, il quale injìeme con 
loro e /limi detti beni ;er tutto quello chejard fatto er e /limato per loro , 
quero per la maggior parte di loro fa uahdo er fermo , er detti compratori, 
Cr uemtjkrri debbano /lar contenti , er niuna di effe parti fi pofia appellare 
dal detto laudo, onero e/limo, ma ben ad in/lantia di una di quelle pojjàno ef 
fer a/hetti efii huomini dgiurarefe hanno prefi errore,ouero fe fumo che gli 
fa errore, ouer inganno in qualche parte del fio laudo er e /limo ,£ r fi giu* 
reranno di non conofcergli inganno, nè errore alcuno /tllhor a niuna di efie par* 
ti pofia opponete (ouer dir di nullità i ma fa fermo , cr uahdo, come fe fufie 
flato ratificatolo 1 accettato dalle parti, er tffi compratore pojfi àfitobe , 
neplacito andar alpojfjjò de beni da lui comperati *® 1 debba pagar al uendi * 
tare quel tantoché fard e /limato per detti huomini eletti dalle parti , come 
anche ex officio, er fi detti huomini eletti, ouer alcuno di loro giurerà di cono* 
feer errore, ouer inganno ^xllbor a quello che pretende di efier ingannato,pofia 
far ridar quel tal laudo alt arbitrio di huomini da bene, da efier eletti da i 
Giufdicenti di ffaltrompiaj quali pofiano colfuogiuramèto cono(cere,et de* 
terminare quel laudo et e /limo, et tutto ciò che farà fatto fa fermo er ualido, 
come di fopra.Et allhora niuna perjòna fi pofia appellare da detto efiimo,outr 
dir di nullità , ma debbano reflar contenti in quello j cr il compratore fa te* 
nuto pagar detti beni pfr quello che f ranno e /limati, er alt incontro il uen* 
ditore fia tenuto farne la rinontia, non o/lanti alcune cofe in contrario. 

Cbe il vcnditoic fia obliato bar il portello bella cola ven- 
duta al compiatene . £ap .Si. 

E /latuito, chef per inanzi fujfe /lata fatta, ouer o fi facejfinelt auenire uen* 


dita, ò alienatone di qualche cofa, della quale iluenditort, 6 alienante non ha» 
vera dato il poffèffo al compratore , onero d colui che ne hauerà fatto acqui • 
Ho , nè glielo uorrà dare con effètto , il Giufdicente fia obligato & debba 
sfi orzar il detto uenditore con tutti i rimedi j di ragione à dar effò poffèffo li-, 
bero cr efpcdito da ogni perfona , commune , collegio , cr uniuerfità al detto 
compratore , et fatta detta confegnationef alienante fia tenuto difendere cr 
mantener il compratore in detto poffèffo contra qualunque contradicentcjzy 
il mede fimo babbi a luogo ne ipoffèfiigr beni / labili dati ex officio d qualche 
perfona per li Giufdicenti, c Tje non darà detto poffèffo libero cr efpcdito, 
CT noto come di fopra , dapoi che fopra ciò gli fard fatto commandamento j il 
Giufdicente debba ex officio sforzar con tutti i rimedi j di ragione effò uem 
di t or e, come difopraj&fe detto uenditore metteffè /amano, ouero il piede 
inanellagli fiapena lire cinquanta di pianeti, la' metà della quale fa dell’oc» 
cuJatorc,w l’altra metà della Italie, ouero de’ communi ,tyfe lafeconda uol* 
ta metterà ilpiede, ó la mano inquellafa duplicata la pena,<tsr cofi fiucce fiua» 
mente fin tanto che lafcierd efi beni liberi CT efpediti ad effò compratore , 

Cb e il compito :c pollo al portello fi intenda pofledere. 
£apir. 

£' /Intuito, che fi alcuno uenderd beni alcuni, ouero, il debitore gli darà inpa 
game tifo, ouero far anno dati per il Giufdicente, cr detto uenditore ,àGiufi 
elicente hauerà mefjò inpoffèffò il compratore , perche babbi a pagato in tut * 
to, ouero in parta quel tal introdotto al poffèffo di qualche cofi / labile , s’in» 
tenda p off e dere, CT fi reputi come poffiffòre , 

Se alcuno venderà beni obliati ad altri. £ap. g 3 , 

E' /Intuito , che fi alcuna perfona commune , cr collegio uenderd qualche Cofi 
/labile, laqual Cofa fuffè obhgata ad un altro, quello anterior creditore, ouero 
colui che hauerà prima comprato, cr acqui /lato, fa antepo/lo d gli altri com 
pratori,?? creditori ,<(3- cofi fi offèrui ne i crediti , cioè ,che fempre i primi 
credi tori fono antepo/li àgli altri creditori in Gtudicio,&'tn tor le ragioni 
ex officio dalli fiuoi debitori, cr ilmtdefmo fi offèrui in qualunque ordine, che 
colui che fard primo in tempo, fa anche antepo/ìoàn ragione , eccettuando i 
patroni, i quali haueranno pre/lato allifuoi lavoratori , ouero maffiri, i quali 
fiano antepo/li d tutti gli altri creditori di detto fuo lavoratore, affittualc , 
ouero muffar o ne i frutti raccolti fopra la poffèfion che lauora , ouero tien ad 
affitto dal detto fio patrone ne i buoi, carri, fieni, frutti, cr altri mobili 

di effò lavoratore, ouero muffar 0, ò affìttuale ,fn tanto che detto patrone 


fora inferamente Jòdi fatto di tutto quello di che lui efer creditore oblimi 
perteliimonq, onero Incrementi, oucrjcntti di marnar occafZdl qual-, 
che maJJarcTxo , o locatione ; & parimente fu anteporlo i quelli nelle cofe 
CT beni affittati,*? dati d lineilo,?? ne, flutti diquelb , eccettuando anche 
I '‘T , > l£ Ì Uall J iait0 a ffepoIle à tutti i creditori anteriori , che non hanno 
JpreJJabipoteca,giufla la dtffoftion di ragione ,<& in tutti gl, altri fi off r . 
ut come fi e detto di /opra. & J * 

Cbc * bem venduti redino obituari per li carghi. £ap. g 4 . 

E flatuitothe tutte le uend,tioni,à ahenation, fatte, ouer che faranno fatte per 
qualche perjona, commune , collegio , ouerumuerfità di ditta Traile de' beni 
ouero di cofe immobili, non facciano, nè pojjàno far alcuno prtgiudi ciò a ih. 
ro communi per li carghi ?? angurie , ?? altre f attieni che occorrano nel fuo 
commune, ma quelle tali cofe, che in qualfiuoglia modo faranno alienate, re. 
Stmow reSlar debbano obi, gate perpetuamente per le parti che toccano al 
uenditorc*? alienante al tempo della alienatione, cofi pone, come che fi im. 
paneranno per efi communi non onanti natuti , decreti, 6 efentione alcuna 

alle qual, s menda effer derogato per il prefente fiatato, fiche non hab. 
otano luogo , 

t>ella pena Pi colui ebe venderà vna ideila cofa a bue 
perfone. £ap. 8 f . 

E Statuito , che fe alcuna perfona, commune, collegio, ò uniuerlitd benderà, 
ouero alienavi qualche cofa Stabile, er connafe che per Umani haueffe uen. 
data quella ifleffa cofa ad un altra perfona fu condennata quella tal per fona 
cheuendera ouero alienerei quella tal cofa alfecondo compratore, drc/lituir 
il prezzo della detta cofa uenduta^l compratore con la metà d, detto predo di 
piu per la pena da efer applicai a per la metà adefo fecondo compratore,^ 
per l altra metà alla Italie, ouero comune, infume con tutti , danni, fbefery 

interefidaejjer rifattià detto compratore, non oliando che laKofa, ouero 
P°JJ e jJ° nonfujje /iato dato al primo compratore, uera, ó fintamente, ó per 
Mia di confinato , il qual fecondo compratore non pojja in modo alcuno tur* 
bare ouer mole/lare il primo compratore , fotta pena d, pagar il taccio 
, lu, P a g«*o ,per detta cofa comperata à detto primo compratore , ?? coll 
t ** dl ^° nd fòmmanamen. 

- 'V ■* • . 
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t> ella penasi colui cbe vcffdera qualche cofa mobile,-? non 
la confedera nel termine. £ap. 86. 

£ ' Statuito , che fo alcuna pcrfona , commune, collegio , ò uniuerftà bautjfo uen 
duto , ouero uenderd qualche cofa mobile ad alcuno con promifoone di dar 
quella tal cofa a- qualche termine , <cy in detto termine commuto, tra i contro* 
tenti non bauerà confegnato quella tal cofa ue nàuta, fa condennata quella tal 
per fona nella terza parte del ualore di ejja cofa uenduta oltra il ualor deir e* 
Stimo cbe fi farà di ejjà cofa, 

y 

X) e i beni alienati, ? cbe non li hanno Sa riceuere in paga» . 
mento. £ap. $ 7 . 

E ' Statuito, cbe alcuna pcrfona cbe habbia qualche obligatione per InStromen* 
to,cr contro qualche perjbna, ouero fuoi beni , non pojjà per alcuna fùa ragio* 
ne dimandar giè pigliar inpagamento beni di forte alcuna alienati, i quali Jlano 
Siati della perfino debitrice jnon odiando cbe fa anterior di tempo, fe ui fa* 
ranno altri beni non alienati ima fa tenuto andar contro detti beni non alte* 
nati imafe non ui fujforo beni alcuni, cbe non fono alienati, allborapojfo onda* 
re contro quei beni alienati per il debitore cbe pii piaceranno ad efo credito* 
rei riferuando fimprc ragione allaparteà cui faranno tolti detti beni contro 
altri beni alienati dopò la compra da lui fatta perla fomma et ualore dei beni 
à lui conuinti,ZT per li danni, Jpefe, et inter efi patiti per detta cauft, talmen- 
te ebe ipoSleriori compratori cgacqmft ori fono tenuti rifar gli anteriori 
creditori del fio principale , ouero rtlafciar i beni da loro pojjeduti, dopò la 
qual rilaffàtione non pojjàno procedere contro di lui, 

X) elle vendite cbe fi hanno a tagliare. £ap. 88. 

£' Statuito, cbe fo alcuno baueri uenduto , ò alienato qualche cofo Slabile à qual* 
cbe pcrfona, commune collegio, ó uniuerftà per minor prezzo di quello cbe ua* 
leràfe la lefion fujfo del doppio, quel tal contratto gr uenditafa cafo, taglia 
to cr umiliato per li Giufdicenti i%r non fa udito in ragione quel tale com- 
pratore ,er fa tenuto i restituire al ut uditore, ouero olii fuoi b eredi, i frutti 
cavati da quella tal cofà, non oSlante alcun patto, óconuentione in contrario , 
CT cof quelli tali fatti fono computati ne! capitale, cr per li detti frutti f 
Sii a al giudicio di buomint periti cbe babbiano cognitione della detta cofa uen > 
data, tyfo in quella tal cofa er beni cbe fujforo uenduti non fujfoe le font oltre 
la metà, quel contratto é uendita Jla ualido. 




Cbe non fi Sia poflefiò, k puma non folto citati tpolfeflbn. 

£apir. 99. 

E' Statuito , che non fi dia ntfiunpojjcffo per alcun Giufiùcente d ueruna perfi- 
no, commune , collegio , 6 miuerjìtà , fi prima non faranno citati legitimamente 
i pojftjjòri per un giorno aitanti, fitto pena al contrafaciente dì lire cinque di 
pianeti da ejjer applicata al perturbato-, c T che i frutti non fiano mofiiper det- 
to giorno delta citatione, neper tre giorni dopò ? acqui fio delpofftjfi fiotto 
pena di rifar allo fiottato il danno in doppio per li frutti canati , eccettuando 
ipojfifi chef danno in effe emione delle fententic, er fi altri mente farà fatto 
ronfia di umore , nè i detti pofiefjori fiano mofii dal fio pojfijjofi prima non 
faranno legitimamente ci tati, arche alcuna terminatione,diJJcgnationc, ouero 
legitimationc et alcuna cofa /labile non fi facciafie primanon faranno citati 
legitimamente i confinanti i er fi altrimente farà fatto fia di neffin ualore, 

0 e alcuno bauera pofleduto alcuna cola, il dominio Si quella 
fi pjcfuma effer appzelTo al bette poiTriTb:e. £ap. 90. 

• 

E' Slattato, che fe alcuno tiene er pofiede alcuna cofa Slabile , il dominio di tjjà 
cofa fi prejìma e fiere Slato apprejfi di lui ,fe non fi mostra il contrario per 
proue legitimt,fiIuo che per quefto Statuto non fi acquisii dominio, ouero ra- 
gion alcuna a i mafiari, ouero affìttuali, limitari j, conduttori, ouero ad altri 
che pofiè dono d nome alieno nelle cofe che tengono ad ajfitto,oucro à majjarez- 
Zo, constando ciò fi noconSlando per pubtico 1 nlìr omento jnentre che conili 
per il detto di due teSlimonij degni di fede loro tener ad affìtto , ouero à mafi 
fierezza. 

’Ocl'lfcoflcflb clandcltino. £ap. 91. 

E ' Statuito, che s’ alcuno per f auenirc occupar d , ouero entrard di propria aut- 
t or ita fenza li cent ta del Giudice, cr che ciò non gli fia conce ffo per conuentio- 
nefi patto, per forza, ouero occoltamente al poffefio di alcuna cofi Slabile, la 
qual a quel tempo fuffe poffèdutaueramente da qualche perfina, ouero dalli 
Jùoi prccefiori, CT della quale fia fitta cauar i frutti, ouero d lui safiettaffe 
la facoltà di raccoglier detti fimti di quella tal cofi, il Giufdicentefia tenuto 
CT debba nel termine di giorni quindeci continui, dapoi che gli fiord fatto fede 
per legitimi cr idonei teSlimonij fimmariamentc, et de plano, et fenza porger 
libello mfiritto,^ fenza alcuna altra fiolcnnitdjrtSlitutr alpojfiffi di quella 
tal cofi immobile la ptrfima fiacci at a, ouero ifuoi berteli-, er la cofi immobile 
s'intenda qualunque cofa corporale, che fi pofià toccare, cr non mouere, er fi 
qualche pojfiffo fuffè Slato occupato indebitamele per qualche perfina di qua- 
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lunque /lato, grado, cr condition tffr ft Uoglia d qualche altra perfnain* 
potente , mtfer abile, pupillo, uedoua , ouero ad altre fintili perfone , d quella A 
cui fard /lato occupato fa re/lituito immediatamente per gli Giufdicenti, 
faluo fe il detto occupante, ò occupanti, òfuoi heredi haueranno tenuto & pof- 
feduto per anni diece trai preferiti ,%r uenti tragliabfenti , nel qualcafof 
babbi a da proceder per ut a ordinaria, circa la proprietà, ouero dominio, con 
porgere ad efo poffffre il libello in fritto, proceder f condo la forma 

de prefetti / lauti . 

Cbc niuno babbi ardimento t>i p:ender alcuni beni mobili 
fcn 3 aliccntiat>clpatrone. £ap. 92. 

E / Intuito , che niunaperfna labbia ardimento cT entrare cr apprendere alcu • 
ni beni mobili, come farebbe uena da f erro, che f uff f opra i forni, cr tutte le 
altre cofe mobili di qualche perfonafenxa he enti a del patrone di dette cofe 
mobili, feto pena di lire diece di pianeti al tempo della notte , cr di lire cu* 
que di giorno, la metà della qual pena fa del detto patrone , cr l’altra metà 
della traile , ouer communi , CT di più di rifar il danno in doppio d colui che 
ballerà fentito efò danno, faluo fealcunaptrfona hauefe ucnduto i qualche* 
duno, qualche beni mobili come di fopr a, cr non uoleJJe poi dargli licentia di 
pigliar detti beni , nel qual cafo fatta prima la intimatione al patrone per il 
mini /baie ancora d bocca, fama pena poff pigliar detti beni procedendo 
cimimene e . 

t)el tempo bella p:efcrittionc. £ap. 93. 

E' /Intuito, che qualunque cofa immobile & corporale , fi prefriua per il 
poffare con giu/lo titulo ,CT buona fede, nello ffatio di diece anni tra t prc * 
fenti, cr di uenti tra gli abfenti , ne i quali tempi fa computato il ter mi ne del 
datore, et auttore s intenda tra prefetti, fe cofi il prefenbente come anco 
colui contra il quale fi preferiue al tempo della detta prefrittione, babtterd, 
ouero hauerd habitatione in qualche luogo di Waltr ampia ', cr tra gli abfenti 
s intenda quando l’ un F altro, cofi il prefribente, come anche colui contra 

il quale fiprejcriue, ouero un di loro, non habiterd, ouero non bauerd habitat 
toinV'altrompia, 

tKlmcdefimo. £ap. 94. 

E /Intuito, che tutte le attioni cofi reali, come perfnah, ouero mi/la cr tut* 
te le altre cof delle umuerftd, come anche di perf ne particolari , le quali 
compettfano in qual fi uoglia modo per ragion hipotecaria , cr qualunque 
addinone di ber edita, cr ogni altra attione, m qual ft uoglia modo fettunte 


fi prefermano per lo fiat io di anni ditee trai prefitti, et di urti tra oli attinti 
CT cofi contragli ignoranti, come anche contra quell,, che batteranno noe, rial 
Cr ,/ debito fi prefuma e fer pagato cofi tra iprefenti , come anche tragli ab. 
JentiJe la prejcrittione non fard Slata Iegitimamcnte interrotta, cofi per il 
pajjato, come anche per tl futuro, ma non già quanto d l'attion pettinale, alla 
quale e aggiunta Vhipotecaria, né anche corra ad alcuno minore di uenti anni 
ne aliate lon h,potecanaf preforma, nè che'l debitore non pofa ufar qualche 
compendiane,!? che le attioni contrai pojji fori, benché fenza titolo, pan. 
mtnteji preformano per lo Jpatio di trentaanni , talmente che fe alcuno fard 
Slato in pqjjcfjo quietamente per trenta anm continui , non p 0 fa e fer mollo 
pnqutt fi uoglia confai mafia uero pofejj ore, eccettuando però quelli che 
fino Stati inpojjtfjò d, qualche coft Stabile,!? che hanno pagatoti fitto, ouer 
Ime Ilo, come ma/Jari, manenti, huellarif, effettuali, ouero feudali, !? fintili, il 
qualcajo non s intenda e fer comprefo fiotto ilprefente Statuto-, !? che le altre 
prejcr, trioni non corranole S intendano e fer corfe ipfo iure ad alcuno jnmort 
di anni uenticinque, ma li corra laprtfcrittione in termine di anni trenta , !? 
queSlo Statuto habbia luogo ne i debiti, !? crediti contratti, !? in qualunque 
altro contratto fatto, ò che fi fard in V iltrompiafaluo che coloro che non 
batteranno titolo , nonprefenuano la cofa Stabile da loro pofdutafc non nel 
lofuio di treni" anni, sfitto che i creditori pretendenti pofanofempre , 
non ostando laprefcnttione,faroblationeaipretenfi debitori che giurino le 
Jono debitori, o nò, i qual, pretenfi debitori debbano giurare giuSta la forma 
delli Statuti, altrtmentcjì babbi ano per debitori, 

A quali perfone non co:ra p:cfcrirrionc. £ap. 9 j. 

E ' Statuito, che non corraprefcrittione alle donne uedoue che Stanno !?h abita-- 
no co 1 loro defeendenti, quanto fia ne i beni de' manti loro ,per quel tempo che 
Staranno, et ^abiteranno nella Stefa famiglia ; Parimente non corra preferii, 
rione d, treni ami ai communi, conforti), (? uniuerfitd; Parimente non cor. 
ra prejenttione di anni uenti à i minori di anni uenticinque -, ma fi pr e fcriua 
per lo fratto di anni trenta intuitoci numero de' quali trentaanni non/lcom. 
putì ,1 tempo d, peSte !? guerra , tutte le qual, fudette perfine pacati i detti 
trenta anni non fono uditi tn ragione » 

C ome fi interrompa la pzefcrttnone. £ap. fi. 

E Statuito , che la preferittione s intenda e fer interrotta, fe laperfina che di. 
manda non fora Slataper uenti anni nella terra delle perfine che preferiuono, 
!?JeJara Stato guerra,pcSle, ouero care Stia, talmente che in quella terra. 


So 

qualche perfena morife di fame j Parimente fe appare fé la feola dimanda in 
fritto alla parte citata , ouero che fuffe alla prejintia del Giudice per una 
foluolta , ouero fefard Slato fatto compromejfe fopra tal debito , ouero con - 
trouerfia, oueroje la caufa fard Slata rimejfein amici fenza compromejfe , 

Qual contratto fi intenda fimulato. £ap. 97. 

E' Statuito, che ogni uendita, alienatione, cr donai ione inter uiuos fatta per al* 
cuna perjòna, commune, collegio , ouero uniuerfetà, ò che fìfaceffe per Panetti* 
re à qualche perfetta , come è detto di fepra , di qualche cofe Slabile , s’ intenda, 
jl prefuma fi giudichi per ilGiufdicettte di V iltrompia fittiti a fimulata, 
Cr collujòria, piloti fa di ualor alcuno, Je il uenditore,ó altri d fuo nome do* 
po il contratto della uendita, ó donatione fard Slato in pojjeffe di detta cofe 
uenduta , 6 donata per tre anni continui per caufa di lauorare, cr raccoglier 
i futti di quella tal cofe, non odiando alcuna locatione fatta aWiSlefo uen * 
ditore, ó ad altri d nome cT efo ue uditore , cr anche non odiando altri patti 
fatti tra lorofaluo f il compratore non hauerd dato detta Cofe comperata d 
lineilo d efo uenditore, nel qual cafe come huellario fa tenuto pagar il fitto, 
6 liuello, fecondo le laro conuentiomfaluo che poffe uender la nuda proprietà, 
ritenendo F ufuffutto, nè in quel cafe il contratto fi prefuma fmulato, talmente 
però che fi interponga il decreto del Giudi ce a i detti contratti , 

Cbc cadauno fia tenuto al fitto o liuello, al quale 
fulTc obliato . £ap. $ 8 , 

E' Statuito, che qualunque perfena, commune , collegio, 6 uniuerftd, la quale per 
fe,ò per altri hauefe pagato, ò dato, ouero darà , ò paguri per F auemre qual* 
che cofe per fitto huellario jhonorairza, ouero decima , ouero fitto perpetuo, d 
qualche perfena fottopoSlaalla giurisdttione di dealer ompia per diece anni 
continui ,ouer qualche altra perfena bcrededi qualcheduno hauefe pagato 
ad alcuno, ouer d fuoi h eredi, ò che balleranno caufa da lui, fa tenuto ,zy deb* 
ba pagar quel tal fitto ,bonoranza, ouero decima, come fi fufe Slato perfe* 
nalmente inuedlito d nome di liuello . Et di più quella perfena che baueffepa* 
goto, òche pagherà per? auenire pertreuolte, cioèper tre anni , gli heredi 
jùoifano tenuti ZJ debbano difgnare i beni, de’ quali hauer anno pagato d 
nome difetto , nel termine di uno mefe , come di fopra è detto, cr cadauno 
Giufdicente di f^dltrompia fa tenuto, cr debbacoSìnngere quella tal per* 
fona, commune, collegio, cr uniuerfta d riceuer la inueShtura di una conue* 
niente poffe f ione , ouero cf una cofe immobile equiualente,^ fufficiente d 
quello che è siatopagatoper ilpafàto d nome di fitto, e? che fi ba da pagar 

per 
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perlauenire de beni di que liutai per Jona che hauejjè pagato, come di fopra, 
fi k auerà unapoffifton tale,Qrfie non kaueràfia nondimeno obliata al fitto. 
Et le predette cofe habbiano luogo fe colui che pagherà nSmofberd di ejjere 
/iato liberato delle predette cojeper quello, 6 quelli, dal quale, ò da quali ha * 
uejjèro caufa , cr che cadauno chene gli Infbomenti del pagamento hauerà 
confejjàto di effer perpetuamente obligato à tal fitto, onero ejjfi in pojfejjò 
della cofa, della quale fi c pagato il fitto ,fia perpetuamente tenuto & obi,, 
goto realmente , er perfonalmcnte à pagar detto fitto ; ne i quali cafiperò 
ronfiano comprefi quelli che pagano alle chiefe, onero ad altri luoghi pi j, che 
baueffero pagato per loro diuotione, 6 uotoper tre anni , 6 più, che per que fio 
non s'intendano ejjèr perpetuamente obltgati a i predetti pagamenti. 

t> elle Kiiueftirure ebe fi hanno Da riccucrc. £ap. 99. 

E flatuito, che qualunque per fona, commune, collegio , 6 uniuerfità, la quale per 
qualche ragione fiatenutapagargr render qualche quantità di danari, ouero 
altra cofa ànome di fitto liuellario,pcrpetuamente puero à tempo, ò che hab * 
bia hauuto donai ione, 6 tr aditi one, à conjègnatione in dote, ouero che habbia 
riceuuto ahenation di qual fi uoglia forte,ouero che habbia riceuuto alienati o* 
ne per uirtù di qualche ultima uolontà , ò fuccefione , ò in qualfiuoglia altro 
modo, ouero qualche cofi della quale fi deue pagar fitto liuellario in perpetuo, 
6 à tempo, fiaperuenuta alle fue mani, fia obligata cr afbrettajcon tutti i ri* 
medi; é ragione Jenza alcuna porr ettion di libello, ò dimanda in fritto, nce * 
uer l' inuefiitura di detta cofa, ò dominio, di cui folcua pagar il fitto , er efjò 
fitto pagar nei modi , patti, termini , £?* conuentioni contenuti, & deferita 
neir Inflr omento autentico della Inuefiitura di ejja cofafe flritroua Infbo 
mento, or fi non fi ritrouaffi,con i patti communi, ufati per la maggior parte 
del commune, nel quale babitinoi contrahenti ,in fimth contratti , pagando 
al patrone diecefildi di pianeti per honoranzamy oltra il fitto, fia tenuto an* 
co dar Plnflromento della Inuefiitura al patrone fenza alcunajpefa di ejjo 
patrone, faluofe ejjà cofa non peruenijjc in lui per ragion hereditaria,fi fard 
fin alquanto grado, ’&faluofenonfuffe e filmata per titolodi dote colcar* 
godi pagar il fitto liuellario, ne i quali due cafi,ò nel? uno di efii non paghi uè* 
runa cofiper la Inucflitura,la quale Inuefiitura in cadauno de' predetti cafi 
quello, ó quelli fono tenuti riceuere , ne' quali efjà cofa Jarà peruenuta, ouero 
che haueranno pagato nel modo fopr adetto , er que/lo nel termine l’un mefi 
dapoi che farà Slato denontiato per il patrone , ó fuoi heredi che hanno cau* 
fi. da quelli, ouero dapoi che gli farà flato commandato per parte de iG tufi 
dicentt di I^altrompia ad in fìantiadel patrone di eJJacofi,cbe uenga anice* 
uer la Inuefiitura della tal cofi , il che fia tenuto fare colui d che farà denon • 

L 
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tuttofato pena di perder la ragione che ha in ej]a cojà, talmente che quella, 
paffuto il detto mefperuengafenxa alcuna cotradittione al patrone, ouer olii 
fuoi bere di, er cojì il fuo dominio er pofjejjo, come i megli or amenti, talmen- 
te che gli fia lecito entrar, et apprender dpojjtjjo di detta cojà di fua propria 
autorità, er quella tener cr godere , come co] a fua propria , nè detto Itue Ma- 
rio, ouero colui che non bauerd uoluto pigliar V inue/htura fa udito in alcun 
tempo ingiudicio > rif ruota però ragione ad cffo patrone di dimandar i fitti 
non pagati di e fa cojà ,c rfiil patrone farà morto fa tenuto pigliar V muc- 
/li tura dal fa hcrcdc . 

Cbc ninno riceuaifMucftirarflPaPue patroni. £ap. 100. 

£' /Intuito, che ni uno ajfttualc, huellario, ouer mafàro pofa , nè debba riceuer 
1 nue/litur a di quella cofa, della quale farà /lato Inue/lito da un altro pa- 
trone, CT fe farà fatto altri mente quella tal locatione, 6 inue/htura fatta fe- 
condonamele fa di ni un ualor e, re /landò ferma la prima, et di più, incorra 
nella pena di lire uenttcmque di pianeti da effer applicata alla communità di 
yaltrompia i fatuo fe colui che inuc/hràalla feconda uolta, non haueffe tito- 
lo di ue udita, o donai ione della cofa inueshta dal primopatronc,6 qualche al- 
tra ragione, ouero che fife /latopoilo alpofèfòdi detta cofa inue/hta,w 
dell' affitto fecondo la forma detti /latuti, contro il primo patrone, nel qual ca- 
ffo f /ha alla feconda, er non alla prima Inue/litura. 

Che pelle cole Siiucftirc , o Paté ad affitto» non fi moua con- 
troucrfu al patrone. £ap. ioi. 

E' /latutto , che delle coje Inue/hteper inue/htura, ò locattone, i liuellarif ,er 
gli ajfittuali, ó qualunque altro che pofteda qual fuoglia cofa inue/hta,non 
pofamouer controuerfaal patrone della cojà ime Zitta, ouero data ad affit- 
to circa il dominio , ouer fxjpffòfotto pena di cafcar immediatamente dal- 
la detta InueZhtura,0‘ di perder tutti i meghor amenti, f ne fuffèro fatti in 
detta cofa inue/hta > ouero data ad affìtto, er di fubito peruengano in efo 
patrone , nè più faudito in Giudtcio <£ alcuno Giufdicente di yaltrompia, 
fe prima non re/lituirà il poffefo al detto patrone ffotto pena al Giufdicente 
di lire uenttcmque di pianeti, er dt effèrpriuato dell ufficio , la qual re/litu* 
t ione fatta pofa efèr udito, 0“glt f affatto giu/li tta j CT fiuta la locatione 
il conduttore fa poi tenuto re/lituire er rllafciar liberamente la pofèfione 
della cofa tolta ad affìtto, al patrone , ouer locatore,inan%i che fi faccia con- 
trouerfa alcuna > ò determtnatione fopra ri/lcffà cofa data ad affìtto ,faluo 
fe altramente non fuffè determinato fopra detta cofa,à quale debba /lare, co- 
me piacerà ad efò patrone » er finito il termine della Inue/htura fa in hber » 


, ti del patrone, 6 <T entrar alpoffèjfi di detta cofi inutilità, onero di aHrin * 
ger ejjo Liuellario ad affrancaci, ouero ipagar il lattilo perpetuo colmerò 
della giuHitiai Parimente fe alcuno haueri affittato alcuna cofa /labile i 
qualche perfina,commune , 6 umuerjiti,che il conduttore nonpoffa , nè gbfia 
lecito dar ad affitto lacojàt olta ad affitto ad un'altra perfima fittxa he tutta 
del patrone, ò locatore jn fritto,^ fi alcrimente fari fatto non fa di pre * 
giudicio ad e ff patrone, ò locatore -, c T tutto ciò che fari fatto per il condut. 
ter e fi prefuma effer fatto in fonde del patrone, della cofa , nètallocatio . 

nepoffà effer produttacontra il patrone, mentre che egli non babbi a interpo* 
Ho il fio confenfo , nèfia inter uenuto al contratto , nel qual caffo poffà effer 
produtto contro di lui, non oHante ilprefnte Hatuto. 

T)el liuellario ebe tace per Oue anni,? od mcdcfimo ebe 
certa Oi pagar illudi» per tre anni. £ap. ioz. 

E I latuito , che fi alcuna perfino, Commune , Collegio, 6 uniuerfitifuffc Hata 
inue Hit a, ouero che per C auenire fari inueHita di qualche poffèfiionefi cofi, 
ouero che gli fuffe Hata fatta, ouero che peri' auenire gli fi fari qualche lo» 
catione , il poffeffo di quella tal cofi, s'intenda, er fi prefima effergli Hata 
dato ,fi quella tale perfino , ouero Ufioi bere di fir anno Hati , ò Haranno 
per f auenire per due anni inpoffèffo dopola InueHitura , ó locatione in loro 
fatta, ò che fi fari, fi ben non haueri dimandato, ouer dimanderà per Pane» 
nire ilpoffcjfi effergli datofinon fi mofiraffe il contrario', et il medefimo s' in* 
tenda nel compratore , er uenétore i <y le fudette coffe babbiano luogo fola» 
mente in pregiudi ciò de contrabenti. Item fi il liuellario, ò fioi bere di ha» 
ueranno affittato, ò ucnduto la poffe filone, dellaqualfuffèro Hati InueHtti, 
ad altre perfine con hcentia delpatrone, come nel Hatuto immediate prece* 
dente, C7* quel tale fecondar iamente ime Hit o bauericeffato per tre anni nel 
pagargli affitti, ouero liucllijl detto patrone poffa, et gli fia lecito di fila prò* 
pria auttoriti torre in fi quella tal poffè filone, vrcofi,<& andar al poffefi 
corporale, er in quello perfeuerare jln tanto che il liuellario haueri posatoi 
fitti occorfi,non ollante la locatione fatta per il detto liuellario', et le Judette 
cofi babbtan luogo parimente nellapnmaperfina inueHita, fi baueffe ceffata 
per tre anni, feruate però le debite filemuti {beffino e [pr effe nello Hatuto im* 
mediate fiuffèquente . 

C be il liuellario non porta alienar la cofa liuellata fen5a 
licentia od patrone. £ap. 103. 

E Hatuito, che ciafibedun liuellario , ouero Juoi heredi, 6 affttuali di qualche 
cofi che da qui indrieto haueri fatto, ouero fari nell' auenire qualche uendi * 
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cofa liuellaria, Stolta 
r di pianeti , cofi ricer- 
cando colui che hauerd fatto f lnueflitura,ò locationejouero che hauerd caufa 
dalCInueHitore, ò locatore , er colui che baueffc comperato , ouero acqui fio» 
to per qualche altro titolo , ò acqui Hard per /’ auenirc da qualche liuellario , 
et coduttore , mafibio,ófemina,ouero dalli Jùoi ber e di qualche cofa liuellaria , 
p tolta ad affìtto, fa tenuto rilafciar quella tal cofi, ouero nelf auenire pagar 
perpetuamente il fitto cr penfione al patrone, ouero d colui che fard come par 
trone, come liuellario , ouero conduttore, fé co fi piacerà al patrone, CT fe non 
gli piacejjè, che uolejjè la cofa predetta in fe,fia tenuto reHituirla , er ri- 

lafciarla libera cr effe dita , il che fe fard in termine £ un mefe ,poffi per la 
detta cofa liuellaria, ouero tolta ad affìtto proceder di euittione contrail 
fuo auttore, come fé detta cofa liuellaria, ouero tolta ad affittogli f uff Hata 
leuata legiti moment e per fe utenti a, precedendo leneceffàrie denontiatiomi 
faluo che cadauno liuellario, ò conduttore poffà affittar la cofa liuellaria , CT 
Concederla d lineilo con licentia del patrono facendo mentione del patrone, 
& della quantità delfittojdtrimentc cafchi nella fidetta penasi? in cadauno 
de i predetti caffi fa in elettione del patrone della dettacofa liuellaria, tolta 
ad affitto, come di fopra,outro ritener effa cofa inf, ouero rilafciar la al com- 
pratore, il quale fe d lui fard rilafciata,Jia obligato àgli affittii Con le condi- 
tioni capotti da effer poHi nel fuo JnHromento della InucHituraì & queflo 
f ojprui ogni uolta, che quella tal coja fard trasferta di nouo in un’altro , 

t)d meditino, £ap. 104. 

£' Hatuito , che alcuno liuellario non poffa uendere cofa ueruna liuellaria, nè in 
tutto, nè in par te, ouero transferirla m altri per uia di donatione,uendttionc> 
ahenatione,ouer di qual fi uoglia altro contratto inter uiuos,fn%a licentia del 
patrone, come nello Hatuto che il liuellario che tace per due anni-gy (è contra- 
ffarà fa prillato di qu filatoi cofa, et de meglioramenti gy per utnga nel patro- 
ne, non oHando quella tal donati one, uenditione , ahenatione , ó contratto fi 
cofi uorrd il patrone, fi anco non uorrd, poffa tffò compratore effer aHretto d 
pigliar la irne Hitler a , come nel fudetto Hatuto, fi fard Hata alienata iure 
proprio , mafie fi aliena, ouero fe fi dona con rifiruation delle ragioni del pa- 
trone, er in quanto piacerà alpatrone effa ahenatione gion glifo di pregiudi- 
Ciò fi non gli piacerà . 

In ebe modo i beni liuellarij pollano efler tolti , mancando 
il pagamento x>c gli affitti. • £ap. io;. 

E ‘ Hatuito , che alcuna cofa liuellaria, non poffa effer tolta perche fi cefi dal pa- 
gamento de’ lincili cr affitti per ciajcunaperfina ,commune, cr collegio, cofi 
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ta, o permutati one O" alienati one allodiale di qualche 
adaffìtto,lIa condennato impunito in hreuenticinqut 


Eccleffaflica,come fecular effe prima il liuellarìof li fuoi bercdi non faranno 
flati aufati , onero citati da par te del G t ufitee nt e ,à cui è fottopo fio quel 
tale liuellario jche debba pagare fa un mefe gli affitti feorf er non pagati al 
fuo patrone ,fp taf cando la cqf che fi deue pagare , oucro la ragione, zy 
quantità 6 fpecte del debito, perche fi fia mancato nel pagar detti affitti -, la 
qual ci tot ione fatta , oucro moni t ione, in fritto ,<& di quella loffi ata la copia 
in fritto ad effo liuellano in per fona, ouer alla fa habi lattone, 6 àgli beredii 
Jc efi affitti non faranno poi pagati al detto patrone , oucro offerti àgli 
beredi habi tanti f condo la forma de’ prefenti flatuti, allbora e [fa cqf, ó ra* 
gione liuellaria,poJf ejjcr tolta dal patrone di fua propria auttontà , man * 
cando il pagamento de’ predetti affitti, er nondimeno il hucl/arto fia tenuto 
àgli affitti non pagati, la qual cojf il patrone diretto poffa tener cr godere, 
fin che il liuellano hauerà pagato intieramente i fitti occorfi , il qual pagar 
mento fatto, fia tenuto à reflituir detta coffottopofìa à quel tale obhgo , 6 
huello difubitofftto pena ad arbitrio del Giufdicète, nf ruota la ragione de* 
creditori i quali fi poffa fo disfar e ne i meglior amenti di detta cqf huellaria, 
fi ut ne faranno oltre gli affitti predetti ,zrfe piacerà ad effo patrone pagar 
ad efi creditori i loro crediti , à lui rcfli la cofa,& i miglioramenti predet* 
ti, O 1 fe ricuferà,efi ereditari poffano pagargli affitti pr e detttj^y obligarfl 
folamente a pagar al patrone gli affìtti che hanno à uenvre, fecondo che era 
obhgato effò liuellano nel termine di un mefe, come difopra, er tlGiufdicente 
offendo ricercato fia tenuto C7* debbaferuar e, er far che fia firuato quello 
fiatato tra qualunque perfona,communi, collegi;, cr uniutrfità, cofi Eccle • 
fia f tei , come fecolart di l^altrompia, ftto pena di lire uenticinque di pia* 
neti à cadauno contrafaciente, er per cadauna uolta ,<g?il prefente Statuto 
babbia luogo cofi ne i negotij paffuti, come ne i futuri. 

Cbc gli affitti? lineili partati non fi portano Dimandar per 
cinque anni folamente. £ap. io 6 , 

E' fìat ulto, che niuna per fona poffa dimandar dagli affittuali, muffar i, er liuti* 
larij , nè da alcuno fuo bere de, affitto, nè reddito di terre, di coffe, nè di altre 
cofc che per T auenire debbiano effèr pagate, fe non di anni cinque paffati,d<U 
diche fi dimandaffcro le predette coffe indietro, faluoff non uifuffècondenna* 
tione di effò affitto, ò redolito, oucro non ne f uff fatta cautione,od obhgatio • 
ne,etf parata dall’ Infbomento della Inuef itura, oucro locattone,ne i quali 
caffi quella quantità che frà in carta, oucro obhgatione , ò condennatione poff 
faeffer dimandata, cr anco fe farà fiata fatta rtchiefla , ó ci tot ione i fluo 
CT nferuato, fe il patrone hauefff dato il giuramento ad effo li ue Ilari o, mafia* 
ro,ó affìttuale delle terre, CF coffe , 6 altre coffe da lui tenute cr poffedute d 
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nome di e fio patrone figli Zia pagato detti affìtti , 6 liuelli degli altri anni , o 
nò i nel qual cafojc detti liuellarij/nafiàrià affìttuah,confeffaranno di douer 
dare /mero ricufaranno il detto facramentofopra il pagamento predettola? 
no tenuti d pagargli affìtti^ liuelli r . mentre che non Jl dimandino affìtti oU 
tre ami diete , ZT poffàno ffjèr dimandati non oflante quello Statuto, il qua? 
le non labbia luogo nei fitti , liuelli , nè in alcun patrone che fufic minore di 
anni uenticinque . 

8 c la cofa pende in rutto, fu liberato il liuellario. 

/Capir. 1 07. 

E' Statuito, che fe alcuna perjòna, commune , collegio , er uniuerjltd inueShffe 
qualche altra pcrfina,commune, collegio, ò uniuerfita dì qualunque beni Sla? 
bili,xy detti beni mane afferò in tuttofi detto liuellario fia liberato del paga? 
mento del liucllo,£r capitale , ma fe perirà inparte reSli obbgato al detto 
lineilo er capitale intieramente. 

t)el termine nel qual fi t>eue Deliberar fopja ilDenontiamcnto 
farro al patrone Dal liuellario. £ap. i od. 

E Statuito, che dopò il denontiamento fatto al patrone dal liuellario che uoleffc 
uendere il fuo miglioramento della cofa huellaria,à fitto perpetuo, il patrone 
labbia tempo giorni quindici continui dal di /tei quale gli fard Slato denontia? 
to d deliberar, fe uuol comperar detto miglioramento per quel predo che ue ? 
Tornente può hautre da un altro compratore j il che fa dichiarilo col giurameli? 
to del liuellario, er per tanto meno , quanto fi contiene nello Inflromento della 
JnueSlituraì ZX f e nel! 1 nfbomento non hauera fatto mentione che lo debba 
dare al patrone per unfoldo manco per cadauno ducato che ad altra perfona. 
Cuffia detti quindici giorni continui detto patrone non uorrd comperare, 
CT pagar ilprecio del detto miglioramento, come difpra fi è detto, allhora 
fa lecito ad effò liuellario uender il fuo miglioramento d chi uorrd per il predo 
dichiarito er effireffo al patrone congiuramento al tempo del denontiamento, 
cccettuandoptrói famigligli huomini potenti > le perfine mifier abili, i comma? 
ni, collegi / , confarti}, carità, difciplint, chitfe/y altre perfine, ZT luoghi, 

ne i quali la conditi on di detto patrone, Zf fuoi heredi fuffe peggiore fi 1 quali 
non debba, nè poffa, darlo in ni un modo i nel qual cafo detto compratore fia te * 
mito d richiesi a del patrone riceuer da quello TinueShtura della detta coja 
line liana , eccettuando le perfine predette, come difipra ,giuSla 1 patti con ? 
tenuti nellaprimalnueShtura,etfe il detto liuellario uender d il detto miglio* 
ra mento,z? le fue ragioni per minor predo di quello che hauerduoluto dar il 
patrone,cafchi nella pena di lire uenticinque di pianeti, la metà della quale fia 
del patrone ? ZX l’altra metà della communitd di f^altrompia . 
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T)ci fllìurtari cbe fi partono t>al colonato. £cjp. 109. 

I 

I E' flatutto, chefe alcuno Mafro di qualche perfino in detta Inaile hauerdte* 
tiuto, 0 tenera qualche majjarezxo da qualche per fona in detta Italie, uolendo 
par tir f fiuto il terminerai detto fuo patrone, <&dal detto colonato & tubo» 
reno fa tenuto er debba denontiar,ó far denontiar da parte delGiufdtcen * 
te al patrone del muffar erto » ò delle terre lavorate, che non uuol più lauo. 
varie, nè tenerle , cioè dalla fc-fla di fatto JSiarttno in poi , er quello manti 
alle calende del me fi di i ^fgoflo di quel? anno, per uia di precetto in fritto , 
ouero inprefntia di tre tcfltmonij idonei conosciuti , cr degni di fede d elee* 
tione del MaJJaroxy in queir anno, nel quale ef Majjaro bauerd r monetato 
CT rifiutato, come di fopra, fia tenuto er debba lafctar libera er e fedita la 
pofeftone, cr tutti i letami fatti fopra e fa poffione , i quali redimo alpa* 
troncherò al nouo Majjaro, ò lavoratore, er fe il M afro non fard quefo 
denontiamento manzi alle calende di cigolio , come di fopra fi è dettole 
non fufie di confi nf del patr one ,non pojja ef Majjaro ri nontiare le terre , 
CT ma freno fin d un'altro anno frequente, ma fia tenuto lavorare , cr pu* 
gare come faceua per inanzii w fe il patrone uolef dar hcentia al majjaro 
finito il tempo fia parimente tenuto denontiarli nel tempo, <&• ne Ila forma fot 
pradett a i Et lepredette cofi babbiano luogo ancora nelmafro, che jì par • 
tif, òche fi uolejje partire jpontaneamente, 

Cbe i tartari, c atfimiali non portano allegar preferittione. 

/Capir. 1 1 o. 

E J latitilo , che alcuno terriero di detta Italie, à forafliero,majjaropartiario, ' 
afttualc, ó inquilino di qualche patrone fopra qualche pojjefiione, della qua* 
le fu f flato irne fitto, ò cbe tenga d nome colonico ,penfionario, emphiteo • 
fico, onero d nome d' affittale, nonpoj)a,nè gli fla lecito alienar ef cofa ,nè 
lafiiar di pofderla moliti fàmente dnome del patrone , er je alcuno fard 
altrimente fia punito in lire uentictnque di pianeti, er dipiù,quella tal aliena* 
tione fia nulla ipfo iure fia lecito al patrone di fua propria avttontd en* 

| trar *1 poffo dellacofa alienata ,cr quella tenere crpojjcder, come faceua 

auanti lapredettaahenatione ìjaluo fi Colutaci quale fuf fatta l’ahcnatio* 
ne non prouaf per publico Infhomcnto , ouero per proue legume che ef 
cofi, ò pojjéfiion alienata fuf fiata di colui che Thd alienata per diece anni, 
opiùananxi tal alienati anemiche mofbranda fia giudicato tra dette parti jion 
' o fi ante queflo flatuto, er s'intenda bauerghela Inficiata pofder moliti o* 
fornente, finon apparerà hauerghmo firato il contrario per legume proba* 
tioni, er contro le cofi contenute nel prefinte flatuto non bobbio luogo pre* 

r 
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Jcrittione alcuna , nè ancora contra il patrone s intenda ejprcorfa alcuna 
preferita one, nè quella tal pofffiffione poffi efjèr mejja in difficoltà in modo al* 
cuno à qualunque perfina,et in qualjì uoglia mano peruemfffi detta pofffifiione. 
Et ilprefente flatuto con tutte le coffe in quello contenute habbta luogo coffl , 
ffe ne fard fatto publico Infbr omento iTinucfhtura , come anche fenon nefi* 
ri fatto, mentre che conili per legitime proue , y colui che comperard'fi » 
pendolo, qualche coffa fiabile da chi non fard uer amente patrone ,Jìa conden* 
nato in doppio di detta coffe , da efffir applicato per la metà al uero patrone , 
y per V altra metà alla communitd di V iltrompia , ouero d i communi, 

Cbe gli affitroali non portano crter oifcacciati mentre tmrera 
il tempo 'Della locationc. Cip. m. 

E' /Intuito, che fi alcuna per fina haucri tolto ad affitto, 6 fard fiata inueflita , 
d pagar un fitto determinato , come farebbe la metdi ouero il terrò , ó qual / 
che altra par te di qualche terra, 6 pofjeffione per un'anno , à più, mentre che 
nonfia perpetua locationcnopofia tjfir difiactat attenere dura iltempo della 
locai ione , ma un altra perffona che baueffi qualche ragione in quella tal coffa 
per ragion di uendita,ò per qualche altro titolo, che non ffa fittitio,òffmu* 
lato,pofJa in ogni tempo torre effa coffa, ò pofffifiione d ejjò conduttore, rifer* 
uandogh però ragione di dimandar i miglioramenti, danni, y tntereffi contra 
ilffuo locatore, d i quali detto locatore fla tenuto, 

Aqualicofcftaobligatoraflritmale. £ap. ni. 

E ' flatuito,chc cadauna perfino che hauerd tolto qualche pofffiffione ad affitto, 
da alcuna perfino, communi, collegio, 6 uniuerfiti i tempo fa tenuta y obli « 
gota far mangiar fipra detta pofffifiione i fiutti che nafeeranno in quella, 
cioè ilfeno, cardio, terzo, floppia,y altre coffe fimih, y minare il letame 
delle paglie, y di tutti gli altri flrami che ueniranno in detta pojfiffione,fft • 
topena di lire cinque di pianeti per cadauna uoltache ne condurrà, ouero ne 
venderà fuori di detta poficfiionc, talmente che il letame non reflafffi in ejjà i 
et di più f he il patrone in detta pofffifiione faccia eflimar il danno et inter effe 
di detta pofiefiione ,y anco che tutti i fiutti che iui nafeeranno , fiano obli * 
goti al patrone della pojjefioneper f affitto di quella , ne i quali frutti ffa an » 
tepoflo d tutti gl altri creditori , benché anteriori fufffiro, Tormente che il 
detto affttualc ffa tenuto ogni due anni, almeno nelle pezze di terra aratine, 
ffeautdagnare dette pezze di terra bene y diligentemente , y detta terra 
condur fipra la parte fipenore del detto terreno dfie proprie (ffe fi , fiotto 
pena di pagar al patrone il danno duplicato . Tormente cbe detto affittuale 


fia tenuto obligato nel fine della fua. locati one lafiar le paglie, Sloppie, 

CT tutti gli dirami tnfieme col letame J opra detta poJffione,et quello diSlri* 
huir à beneficio di detta pojffione sfotto pena come di fopra . Parimente 
che il detto affittualc fta tenuto er obligato conjèruar le codeghe trifogliate 
di detta pojjefione talmente, che ogni due anni detta pojfi filone fa trifogliai, 
ta, & non debba continuare in arar dette pezze di terra che è [olito arare , 
fenonogni due anni ,& P anno Jeguente faccia il trifoglio, er nel fine re dìi* 
tuirla alpatrone migliorata & non peggiorata, fiotto pena di pagar al patro* 
ne PeSlimo in doppio . Parimente , che detto affittuale fila tenuto confi gnor 
alpatrone i bofchi , 6 legne che fono ne Ila pojjefione -, faluo che fe la pojjejtio » 
ne fujjè tanto grande, che lui habitafe V affittuale con la famiglia, pojjafr* 
uirfi delle legne feccbe,per far foco per fio ufi, zynon altnmente,Jotto pe* 
na di rifar il danno in doppio al patrone, talmente che non debbia tagliare ni 
far tagliare, ni permetter che fa tagliato cofa alcuna fnxaltcentia del pan 
tr one, fiotto la pena fudetta > faluo che P 'affittuale pojja nel termine di giorni 
otto confegnar alpatrone quelli che hauer anno dato il danno, altrimente ejjò 
fta tenuto al danno fudctto . Parimente che fi P affittuale, durando la locatici 
ne ufitrà male i beni tolti ad affitto, et non pagherà P ajfitto al fuotcmpo,pofi 
Ja ejfir dtfcacciato dalfiuo patrone di propria auttontà. Parimente che P afi 
fittuale non pojja affittare, ouer ifiminuire detti beni d lui dati ad affitto fin» 
Za li centi a del fio patrone fiotto pena di caficar dalla locati one , 'Parimente 
che, fi non conSlaJJe del termine, nel quale fi ha da pagar il fitto, P affittuale 
fta tenuto i pagarlo nella fella di Santo filarti no, ouero nelCottaua. Pari * 
mente eh e, fi detti beni affittati tempeSlaJJèro dal mefe di cifrile fin alla 
fella di S. Pietrosi detto patrone fia tenuto rifar ad effo affittuale il dati* 
no patito 3 onero torre indietro detta pojjefione, fi il danno pafifirà la metà 
delprcxzo del fitto di detta locatione . 

Dei t>epofm che fi hanno T>a fare, ? bella picfentatione 
t>i quelli. £ap. 113. 

E' Slatuito, che fe alcuna perfona commune, collegio, cr uniuerfitd, depofiterà 
6 fitto, ouero qualche altro debito, di qual fi uoglta caufa , à qualche perfona, 
commune , collegio ,ò uniuerfitd , pb finalmente ,6 alla habit ottone di uno di 
quelli, d i quali fuffe debitore,®* con effètto hauer d offèrto il debito , ilche fia 
manfeSlo per pubhco InSbomento della denontiatione, oblatione,zy depoJU 
tione, ouero per due teShmonij idonei , fi ricufrd , fiatto il denontiamento 
come di fopra , laperfona che doueua riceuere , ejfindo firuate per il debit otre 
le fudette folennitd, non fia udito in alcun modo , facendo cafiar il huellario , 
ó affittuale, ó altro debitore dalla fua ragione,^ fi il creditore, ouero pan 
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itone recufard da. i detti debitori, il fitto , ouero debito pacato, della qual 
recufittone codili per Infhomcnto,ò precetto da par te di Giusdicenti , ouc* 
roptr legume proue, allbora il detto debitore fia tenuto er debba deportar 
detto debito nelle mani delGtufdicente da ejjcr leuato d beneplacito del are * 
ditorc, t? fi faccia frittura del depojltoper Notaro publtco con le debite 
Solennità , il qual Gtufdicente fia tenuto conferuarefo debitore, fotta pena 
di pagar !? rifar delfino,!? rc/lituiradogninchiefla del creditore, focena 
do prima far dal creditore al debitore le debite cautioni !? liberati oni per li 
dinari depoftati , altrimente non pofà leuar detto depofto, nè detto debito* 
re, ouero affittitale poffa ejfer agretto d danno, nè mtereffe alcuno per occa» 
fon di quel debito, il qualGiufdictnte babbiaperfua mercede di tener cr con* 
Jtruar detto depofto tre dinari per lira per qual fi itogli a fomma, fatuo che 
fa obhgato tener il depofto per dicce dì continui, fimo alcuno pagamento , 
ma paffuti i diece giorni poffa pigliare i detti tre dinari per lira. 

t) ciro:dine oc’ patroni per le cafc ? edifteij. £ap. 114. 

flatuito, che cadauno locatore di cafe, /lonze, edificio, ó banco, tra i confuti 
di detta Italie, fi uorrd leuar al conduttore la coffa tolta ad affìtto, fa temi • 
to denontiargh ogni anno per un mtfi , inani al termine , nel quale fìnifie la 
locatione , che habbia di (brigata la coja tolta ad affìtto al patrone al ter mi* 
ne della locatione,!? che paghi il fitto,!? re/litiufca il pojfejjo intiero allo* 
calure,!? fi il locatore, ouero patrone della coffaaffìttata , non far a ilpre <* 
detto denontiamento nel detto modo/ion poffa poi leuar e quella tal coffa alcoli 
duttore, nè anche per fio ufoi faluofi nonfipraueniffe qualche caffo che non 
haueffè potuto uertfimilmentc prouedere il locatore al tempo della locatione, 
puero uoleffi edificar la caffi, nèpoteffe fatarla coffa data ad affitto per 
un’anno dopò il termine della locatione . Tarimente il conduttore non poffa 
abbandonare la cofatoltaadaffìtto,per fiotto furi anno dopò il termine della 
locatione, fenon hauerd denontiato nel modo predetto#? fi abbandonerà s’in* 
tenda £? fa obhgato ipfi iure à pagar il fitto di tuttol anno della coffa tolta 
ad affitto#? nondimeno poffa fcuodere il fitto. Et quello babbi a luogo cof 
quando farà fatto F ln/lr omento della locatione , come anche quando non ne 
fard fatto , il qual de nont tomento f debba fare per uia di comandamento del 
J Hmilrale, ouero delGtufdicente è detta Valle , ò almeno in prefentia di 
due te /limoni; i !? i beni del conduttore fono obligati al locatore per Faffit* 
to, er fievolmente le coffe portate nelle cafe, ouero edifici; dati ad affìtto, 
benché fujfero dotali, nelle quali il patrone della coffa , benché fujfipoflcno* 
re, fia preferto dtutti i creditori anteriori. 


9 l - 

Cbe il contratto tra il marito ? la moglie (i intenda 
fimulato. £ap. iij. 

E ' 1 intuito , che tutti i contratti fatti, tp che fi faranno tra il marito & la mo « 
glie mentre durerà il matrimonio , s’intendano efifer fimulati sfittiti), er 
colluforij , et Jlano nulli ìpjo iure quanto al pregiudtcto de creditori di efò tuga * 
li, 6 <f alcuno di loro, CF de i fiucce fifiri, cr delle altre perfine , eccettuando i 
contratti delle doti che fi danno per le mogli , ouero per altri à loro nome a i 
mariti per fflcner i carghi matrimoniali, dal tempo delle nozze, ouero della 
conf e filone della nceuuta delle doti, er eccettuando ancora i crefci menti delle 
doti che fi fanno di qualunque beni par afienah ,ò aduentitif , ò in qual fiiuo * 
glia altro modo peruenuti alle donne,mentre che conili, ó pofja conilare chia • 
rumente di quai beni filano proceduti detti crefiimenti ; er che alcuna donna, 
néfuoi heredi in alcun tempo non pojfino dimandare al marito, ófiìioi heredi 
cofa alcuna per conto d’entrate, ò fitti cauati, durando ilmatrimonio per det • 
to fio marito, ó altri dfio nome di qual fi uoglia fi or te di beni, ó ragioni di 
detta donna. Et le fidette cofe babbi ano luogo in tutti i coir atti fidetti, fai* 
uo chefe il manto caficafijè in pouertd,ouer che fujfiè per difiipare,ò confiamo* 
re Itfiuoi beni, in quel cafio efifi moglie pofifi aibingere ejjo marito da Je, ò col 
mrzo della ragione d dargli detta fio dote , tnfieme con gli accreficimentt Jb 
detti, benché durafije il matrimonio, cr pfija godere & pofijedere detti beni d 
lei afije guati in pagamento di detta dot efie irta contradittton di alcuna perfio • 
na , nè del marito , nè di altre perfine creditrici di detto fuo marito per gli 
alimenti fiuoi , e r de’ figliuoli , non oliando che il marito fa ufiufuttuario di 
detta dote, nè il marito pofifi in alcun modo impedire detta fitta moglie, cofi 
nel capitale, come anche nel ufifirutto , mentre che la moglie proui il marito 
difiipar i fiuoi beni , uiutndo per le tauerne&y lufjùriofimente , ouero per uia 
dishonelta, & che non fi conuiene d huomtni da bene. 

3 n ebe modo i mino» pollano far contratti. £ap. 1 1 6. 

E' Hatuito , che t putti minori di anni diciotto non pofifiano „ nè anco con giura • 
mento elhagiudiciale ( il quale fi prefiumerd efijère flato sforzato , ZT con 
minacele, c r quella fila prefiumptio iuris, e T de ture , fi che non fi pofifi prrouar 
il contrari o)obhgar fc medefimijiè h fiuoi beni, 6 uenderh, donarli, à alienarli, 
fiotto alcun titolo,nè far altro contratto con alcune perfione di alcuna qudtitd 
di danari , ouer di cofi che aficenda al ualore di cinquanta fioldi di piane ti, fin* 
Xa l’aut tonta di due pili profilimi parenti da parte del padre, fe uentfino,zy 
mancado efixon la prefentia di due più profilimi parenti da parte della madre, 
O 1 mancando quelli er quelli, in prefientia di due utcìni che fiano maggiori di 

M a 


% neneicinfne almeno lOWf detti cafifimpre debba ImernenlrePa^o. 

r itd dtlGwJd,ctnte 3 cofftd,^altromp,a .come anco* di 

l/'dllcìitt Giudicio,oucro detti minori con t auttorita dtlGiufdiccntc colffuo 

jpvrlmcnto,cr di ^ ue P arcnt ' } P°J^ oContr .^ C fft^ ^'^^^^LjCuecoff 
ni fé non ui fard altro impedimento che quello della, età.. £f /fprfdfttrc jf 

libano Cenimi con,, difipraifilnofi A 

rotore , 6 tutore conihtmto dall'ufficio, come nello fiatato dell storna de 
tutori , nel qual caffo il detto tutore ? ò curatore debbia mteruenir ne , det 

contratti . 

m in qual [Loffia altro modo , oueroffi ballerà degnato qualche fuo credi * 
t0 Letti fiffiuoh, nepott , £T prone poti pofano cedere le anioni contr 
quei debitonìhegh faranno diati conjegnati 

lompann, poffano fievolmente al tempo della diuiffone ceder lcragiont, 

(«p le attieni 

Che fc il padre banera confemito ebe « figliuolo prenda mo- 
glie fra oMigato alla bore. *ap. **«• 

V' lineato eh, r, alcuna p^r auto, re tanni confi, ni, io ,cbenn fio fi, gl, nolo 

^ emendamotlie.o-fiobliohiprrlaiote.óconeradote.talmentecbeinuellfia 

u lti, d, Halle a- contradote , fiecondoch e è d, codiarne, o-efo padre 

trado, e , ben, d, elfo padre, cefi fuetti defi ninnano banere attempo deb 
la obl,cltiooe,come ancora fuett, de oc fa, itera dopo, , fi, ano, ej-,,nt,nia. 
no obliati Ipfio me, per pegno er . Uppoteca alla nuora, per lafna doecft 

TrJJe Jd,etJa nuoeababbiat'ifleJlapreroga,,na cr pnmlegioper la 

dmlpZ de ben, del fio fecero tb, egli banefe ne , pro^ ben, delfino ma. 

Cocero ella terzaparte fi debbia intendere efer fatta cofftffopra quella parte 
^dLbcni cheLoccarà al manto al tempo della! tjjatttone. Et qutjlo flatuto hab 

b,aluoao,ouc noi, fard fatta altra conutntionttra l contraenti, & fa feru£ 

tocoÀeimatrLn,jpaffati,comcnciprcfcnt,iWn che 

fi è detto nel padre s intenda ejffcr ancora , O^ff offerw nel am , vproauo 
paterno. 


4 . 


Cbe il figliuolo obliato col padre fu tenuto. £ap. 1 1 9. 

JE' Jlatuito,chefi alcuno figliuolo di famiglia Jl farà obligato , oucro fi obltga* 
ri nelfauemre in qualche contratto,ouero in qualche condennatione , che fujjc 
da fare à nome del padre, cr per debito del padre , poffi effèr conuenuto infoi 
hdum , er fa obligato egualmente come il padre fatuo fe tal promifione non 
fufe Hata fatta dal figliuolo per paura> ó per la paterna nuer enfia, il che f 
prefimeficnon fi proua il contrario,quando il figliuolo è in podefi del padre, 

X ) e’bcni t»e i figliuoli obligati al padre. £ap. no. 

E' d tatuilo , che tutti i beni, cofi mobili, come /labili , acqui diati per qual fi uo* 
ghafigliuol di f miglia [epurato dal padre, filano ipfo iure obligati al padre , 

CT il padre poffa dijponer de t beni in que.flo tempo jcioè perii beni acquifiati 
dal figliuolo con i dinari, Z? con la robba del padre , oucro per caufa del pa* 
dre, quelli beni in qual fi uogha modo peruengano al figliuolo , filano ZT efijer 
debbano di efjò padre {t fi dmda.no tra i fratelli, come beni paterni, talmente 
che non fila differenza tra i beni acqui diati dal figliuolo, nel modo fudetto,zy 
i beni paterni ,percbeglifiufi)e inter uenuta la indudlria del figliuolo , mentre 
che però il figliuolo dlia et habiti in cafa del padre, ma fe il figliuolo non dìa * 
rd , né habtterd in cafi del padre, allhora la. meta de i danari acqui diati con 
detti beni fila afificgnata al padre , CT Poltra metdfia diuifa,fi che una parte fi 
dia alla indudlria del figliuolo ,ZT /’ altra parte al padre j ZX co fi fi dtui » 
dono tra i fiate Ih dopo la morte del padre, CT uiuendo il padre di lui fa ogni 
coJa,et fi detti fratelli babitanti con fio padre acqui (laffèro qualche beni {he 
gli altri figliuoli habi tanti feparatamentc dal padre, et dalli altri fratelli, non 
poffàno partecipare de t detti beni acqui flati, finon in quel modo che ancora lo» 
ro {ommumcando i beni acqui diati con gli altri fiatclligomc di fiopra,et per le 
Jùdette cofi non s'intenda effer fatto, nè fi faceta, alcuno pregi udicto al padre, 
ami poffa tediare diuidere tutti efii beni dfio beneplacito, fima contradi* 

tion de t figliuoli . Quanto fia de i beni acqui diati dal figliuolo fuori della cafit 
del padre con t dinari, à con la dote della moglie, onero con altri beni che fi ano 
peruenuti alle mani del figliuolo da altra par te che dalla cafa de! padre, zy -- 
intendendo di tutti i beni che detto figliuolo ba acqui flato olirà il capitale 
nceuuto da principio per ragion di dote, ZJ“ beni hereditarij , V ujùfiutto ZT 
guadagno de i detti beni fi diuida egualmète tra t figliuoli fratelli dopò la mar* 
te del padre, ZT uiuendo il padre, di lui fia detto ujufiutto, ma la proprietà fia 
di e ffo figliuolo, nè fia tenuto communi caria co i fiat tilt, ma filamenti deW u* 
fufiutto cauato uiuendo il padre, dopò la morte del quale tutto fia del figli * 
uolo,et de Ih fùoi ber e di. 1 beni ueramente acquifiati per ejJòfgliuolo,co i he* 


ni cattrenfi,ò come quaf cattrenf , Pano intieramente di ejjò figliuolo , tal* 
mente che nè il padre jnè i fratcllife ne pofiano ingerire, nè dimandarne alcuna 
parte , ma pano totalmente di efio figliuolo, et di quelli pojja anco tettare pn* 
la he enti a del padre, s’intendano beni quafi cattrenfi quelli che fono acqui * 
ttati da t figliuoli alla guerra , onero da qualche ufficio pubhco, dal quale fi 
caui filar io,à ttipendio pubhco, come è quello che acqui fiano i Dottori , i 
Medici ,iN otari, cr altri fimili , t quali beni cofl acqui ttati da i figliuoli 
di famiglia pano fuoi propri} liberi cr e [fediti, 

X) el modo Seirinrcrdire a i Silfipatori Selli fuoi beni. 
/Capir, in. 

E ttatuito, chef alcuno di detta pialle jninor e di anni uenticinque,ò anco mag* 
giare, perche è interefp publico,che alcuno confimi il pio, il quale [penda ma* 
le la fiua facoltà difiipando ,ufurpando , ó alienando li fuoi beni, ouero confà* 
mandoti in qualche altro modo jquel Giufdtcente al quale cottuifiarà denontia * 
to, 6 notfeatofia tenuto cr debba a richietta di qualunque che pretenda, ó 
pojjapretendcr interefp per qualche fio njpctto ricercar la uerità delle pre* 
dette Cofi, in quel modo che gli parerà più opportuno,^ ritrouatalauerità 
pojja, cr f(a tenuto il Giufdicente torre la facoltà à quel tale che farà denon* 
tinto di adminittrar h fuoi beni , cr prouedergh di curatorc,nel termine cCun 
mefi, dapoi che gli farà denontiato, come di [opra,£y fatta quetta interdite 
tione, CT pubhcata fiopra lapiaxzudel corninone* doue prende ragione, <&• al 
banco del detto Giufdtcente, quel tale non pojfi in alcun modo,ó fitto qual fi 
uogha titolo uendere , ò alienare pur una minima parte delh Juoi beni, nè meno 
contrabere, 6 dittrahere fiopra detti fuoi beni finzaheentia cr confenp del 
detto pio curatore filtri mente tal contratto di ahenattone , cr obhgationefia 
nullo ipfioiure, cr come fi fatto non puffi, <& il Giufdicente fia tenuto far la 
detta pubhcatione nel termine <T un mefi, come di fifrra, nel qual termine fi 
qualche cofa fujfi fatta per detto denontiato fia di niun ualore ipfi iure . 

Che radminillrarionc inrerderra polla elTerriuocata. 

£apir. ni. 

E ' ttatuito,chefialcuno,à che fufjc fiata interdetta V adminittratione de i be* 
ni, fi dopò la detta interdittionc, pafiàto però prima un anno comincierà far 
bene i fatti fuoi , CT quefiofarà denontiato , cr prouato man zi alGiufdicente, 
fi poffa leuar e quella tal inter ditti one per dtchiaratione ,6 pronontia delGiufi 
dicente,cy ciò fiapublicato cr confermato col giuramento del curatore con • 
fiituito,et ciò che farà fatto dopò detta dtchiaratione per colui à che fuffi tta* 
ta fatta tal interditene fia fermo CT ttabtle, come fi non gli fujfi mai tta* 
to interdetto. 


Cbc il filagliene t*i venti anni lìbabbia per perfona legirt- 
ma ingiudicio. £ap. 12,3. 

E ' Sìatuito , che qualunque perfona pronontiata maggiore di uenti anni ,&‘di 
effer atta aWadmimSbatione di tutti ifuoi beni, ilche condii primieramente 
dalC affetto del corpo, er dal parlare, cr dalla informazione di due parenti, 
6 uicini huomint da bene, della età di quella tal perfona, & quella ejjèr dii cren* 
te er habtle ad admimSbar lifioi beni à fuo gtudicio, da queir bora in poijl 
babbiaper perfona legitima quanto à i contratti fatti , er che fifarannoper 
f auenire ingiudicio folamente , er il Giufdicente pojfa admetter le predet • 
te cofe, er non admetterle. ■■ 

Cbe il figliuolo r>i famiglia non fi porta obligare fensa il 
. confcnfo bel padre. £ap. 1x4. 

E' Sìatuito, che il figliuolo di famiglia non fi pojjà obligare Jenza confutimene 
to del padre, 6 f altri, in poteSlà de quali fi ritroua^r Jefi obligard fenxa il 
fidetto confnfe, quella tal obhgatione fa nulla ipfo iure , nè anco il figliuolo 
pojjà obhgar lifioi beni dopò la morte del padre, eccettuando quei figliuoli di 
famiglia che habitano f paratamente dal padre, ò auo, ouero che maneggiano 
CT negotiano pubicamente, come padri di famiglia, i quali fipojjano obligare 
non orlante alcuno statuto cbe difponga il contrario ; er quello s intenda ne* 
gottar pubicamente che hauerà negotiato almanco per un'anno , ucndendo, 
comprando, er facendo altre cofe, fi come fujfi padre di famiglia . 

t)elmedefimo. £ap. ixj. 

E' Statuito, che cadaun figliuolo di famiglia maggiore di uenti anni fahabile 
à dimandare er difendere tra mercanti , non o Stante la paterna potè Sìa ,er 
fi pojjà obligare per caufa di mercante j CT il padre, Zirgh altri della fia fa* 
miglia Jlano tenuti er obltgati, à i debiti che farà detto figliuolo di famiglia 
per occafioti di mercantiafin allafomma di lire cinquanta di pianeti faluo fi 
detto padre comparerà manzi al Giufdicente , er proteSlerà negli atti del* 
r ufficio, facendo fenuer laproteSìationc, che detto fio figliuolo non effer * 
Cita detta mercantia di fua uolontàgy che non uuole ejjèr obligato à i debiti 
chefarà dettofiò figliuolo i nel qual cafi detto padre , er altri della fua f a* 
miglia non fiano tenuti à pagar que Sii tali debiti > La qual proteSìatione fi 
debba fare ancora con un proclama fatto pubicamente per il M.ini Sbaie 
del Giufihcente , altri meni e non uagha . 


j. •' «t. 9^ 

ir t * ' cbe niuno Pia in crcdensa al figliuolo Pi famiglia, fami* 

* Slio,omtno:c. - £ap. iz6. 

* * E' Jìatuito,cbc niuno dia, 6 faccia dare à credenxa,con pegno, nè forza pegno ad 

alcuno figliuol di famiglia , nè obliQarfi in alcun modo alcun figliuolo di fami* 
gita , ò altro, minore di anmuenti, ouero famiglio di qualcheduno forza uolon* 
tà del padre, ò de Wauo, ouero del patrone, ò tutore, ouer curatore, & fe alcu* 
no fard altnmente perda tutto ciò che hauerd dato, er Jìa tenuto reShtuir il 
pegno che hauerd hauuto, al padre, auo, patrone , ò curatore , ?? non babbitt 
alcuno regrejjò contra le perfine de' tali figliuoli, famiglilo minori,?? fi di 
tal obhgationc ne fujfe fatto Inlb omento ,fa nullo ipf iure , non odiando 
che ghfufe interporlo il giuramento di non contrauenire, il qual giuramento 
fi prefuma efiere / lato dato d forza, con inganno, cr con minacci e , e r il me* 
defimo fiojfirui ne i fide rnf òri di quelli che non pojfno e/Jcr conuenuti . Et le 
f dette cofe babbi ano luogo, faluo fe fpra quefe co/è non fufe proutfo altri * 
mente per li Statuti precedenti, i quali .flatuti babbi ano tifo effetto . 

3n cbc modo fi intenda la moneta non fpecificata. 

£apir. ,127. 

E' Statuito, che in tutti i contratti?? mercati in fritto, nei quali fi contiene, 
ouero fi fa mentione del dinaro,?? moneta, fenon fird fpecificata, s’intenda 
fmprc di pianeti i ?? fe dicejjè di pianeti , s’ intenda di lire tre per cadauno 
ducato, fe non f (pecifcberd di oro, ??allhora s’intendano ducati d’oro lar* 
ghi fecondo ilcorfo communex? fe fi parlajje di lire /intendano uentifldi di 
pianeti per cadauna lira,?? fi fi pariafèdi foldi, s'intenda dinari dodici per 
fido, ?? il dinaro s' intenda due bagattmi 5 ma fe fi par luffe altri mente ^ome 
fudi d’oro, ?? fimilt, s’intendano, come corrono umuerjalmente al banco, ?? 
tra mercanti, s’intenda fempre il numero di fio Idi ,?? delle lire , come fi è di* 
chiarito di (òpra , 

X) elle Ponationi tra i viui. £ap. u 8 . 

E' Statuito, che per tauenire non fi faccia, nè /l pojfa fare donation alcuna,tra 
i ut ut, che ecceda la fomma di uenticinque lire di planeti,finxa fauttontà del 
Giujdicente di JSaltrompia, ouero de i communi di detea f' r alle,inanzt alqua* 
le colui che dona, ?? colui à che è donato , debba giurare, che le fritture ?? 
u contratti d’obligatione , de ’ quali debba ejjèr fatta la detta donatione, erano 

inatrzi che fife fatto il contratto di quella tal donatione, ?? che non è Slato 
pagato , nèfo disfatto à detto donante ,nèal fuo prccejfrc, nè ad altri d Ju 9 

nome 


I 


nome per conto della, quantità donata Jn tutto , ne' in parte , er che cojl fatta 
donati one è pura,fnccra, er fenxa. alcuna fonde, òfimulatione ,<&• che non fi 
fà infonde di alcuna perjòna > er tali InStromenti, er donatiom fi facciano, 
CT far fi debbano per due N otari autentici , un de quali fio rogato della ce » 
lebration del detto InSbromento ,& l’altro fattofanua, er inprefentia alme-- 
no di cinque teShmonij^fa le donationifi faranno altrimente per F auenire, 
jìano dt muti ua!ore,comefe fatte nonfuffero . Le donationi neramente da 
uenticinque lire ingiù fi facciano fenxa Fautt oriti di alcuno Giufdicente con 
T Inflromcnto di un M otaro folo, er tre tellimonijfolamente . 

O ella t>onatione tra il marito ? la moglie. £ap. i z 9. 

E' Statuito, che non JlpoJJafare alcuna donatione tra ui ut , tra il marito, tarla 
moglie, onero tra lo fpofa er la fpofa , 6 altra perjòna à loro nome , ma tutto 
ció,che farà dato dal marito alla moglie, ò per altra perjòna àjùo nome, per» 
uenga er reSti apprejjo del manto, ouer delli fuoi ber e di, et allo incontro tut- 
~to ciò che farà dato , 6 portato dalla moglie, ó da altri àfuo nome in cafa del 
marito per uenga er re/li appreffò delta moglie, ò delti fuoi h eredi, dapoi che 
farà dfciolto il matrimonio , Et quello babbi a luogo folamente nelle cofe 
chef ri trouar anno attempo che JifiniJJè il matrimonio, non facendo dtSlin» 
ti one qual di loro famancato, Jaluo che quello Statuto non habbia luogo nel» 
la dote, er nella donatione per cagion di nozze , ouero nella contradote ,nei 
quali f ferui la conjuetudinefaluo che detta donatione non ecceda la quantità 
della metà della dote nceuuta dalla moglie, ò da altri à fao nome, er f ecce» 
derà la metà della fomma della dote , quella donatione fiadi nejjùn ualore. 
Et le fadette cofe non habbian luogo ne i T e fi amenti ne’ quali fa lecito lofio» 
re et donar tutto ciò che fi mole ^neutre che non uenga in pregiudicio de figli» 
uoh del marito nati di un’altro matrimonio, ouero de fatelh , ò offendenti , ò 
dejcendenti in fin al terxo grado , ne’ quali però non fi poffa far alcuno danno, 
o pregiudicio à efi afeendenti j ò defeendenti , er quei legati, che fifaceffro 
in fronde di quelli, paffando al fecondo matrimonio, non habbiano effètto, 

t) e i £utoti, i curatoti ebe fi sanno a minoti . 

£apit. 130. 

' . • i 

E ' Statuito, che ciafcuno f poffa dar er conSlituir T utore, ò curatore, ad una 
certa cofa , er ad una certa c auffa, er à tempo determinato, er che alcuno non 
poffa effe r aSbretto à pigliar carico di alcuna tutela ,fe non tanto quanto è 
aSlretto dalla ragione, esperia forma de’ prefenti Statuti , er cadauno tu » 
tare, ò curatore,cof teSlamentario, come legitimo >cr datiuo,fia tenuto giu» 
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rare di adminifbrar la T utela con buona fede, pofponendo F odio,V amore, il- 
prerzo,ZT lepreghere, et qualunque altro rifpetto humano, fatuo Je nel te fiat 
mento non farà slato liberato dalle fudette cofi, nel qual cafo fi ojjerui tutto 
duello che farà difpoflo per il te fiat ore, tal libertà data da i tentatori a i 
tutorifi a come una legge, er f offeriti , non oflante alcuna cofi in contrario j . 
fatuo che cadauna perfona di ragione fatta labile alla tutela ,ouer cura , er 
allaquale la beredità del minore,ó minori, fujjè diJJcgnatajnorèdo efii minori , 
fia tenuta er debba nel termine di feimejl , da ejjer computati fitto al dì della 
, J morte del de forno,, dimandar e, torre fopra di fi Jolennemète la tutela, ouero 

cura, altnmente cafibino ipfi iure dallafiiccefiion della heredità del pupillo , 

Ó pupilli, efii mancando nella età pupillare , CT fia data àgli altri agnati ,o 
cognati ne i gradi frequenti di efii minori, fecondo laforma,et modo delle fuc » 
cefiioni, i quali nel termine de i fecondi fei me fi debbano dimandar, er torrefa 
pra di fi filamento la tutela ,come di fopra > er quelle T ut eie s affrettino , er 
debbano afpettarfià quello, ò à quelli, à i quali s’affitta F utile dellaficcefiio* 
ne , mancando detti minori nella età pupillare , er non ejjèndoui la madre , o 
fauo, ouero non accettando efit la detta tutela CT curai CT [è faranno più nel» 
loflcfio grado, accettando uno de’ maggiori ,gh altri fiano feufati . Et le 
Jùdette cofi habbiano luogo, fi non ut far a qualche gtufla er legitima caufa che 
efiufi dalla tutela,ouer cura, la qual allbora fia rimeffi alF arbitrio del Giufi 
elicente, er ciafcun tutore, ò curatore, benché teflamentario, fiatenuto ,fe 
non farà flato liberato dal tefìatore, dar ficurtài er che alcuna cura, à tute* 
la, che non fia fiata tolta dall' ufficio , ancorché fujjè teflamentariafia nulla 
ipfi iure, 

t) d mino:e ebe non ba Zntoit, £ap. 1 3 1 . 

E' flatuito, che fi accader à per T auenire , che fia moffi lite, queflione , caufa, 
ò controuerfia, ad alcun pupillo , minore ,furiofo, ò mentecatto, ouero qual • 
che altra fimile perfina,che non labbia T utore,à curatore, acciocbe quella 
tal perfona non refli indifefi, nè perifcanole Jue ragioni per mancamento 
di legitimo difenfire , quel tale, che uorrà mouer lite contra alcuna delle 
predette perfine , fia tenuto prima citare er autfire qualcheduno de ? più 
profiimt parenti, ouero de i uteini, gamici di quella tal perfina, er infume 
Con loro, 6 almeno in fia prefintia, 6 che fiano almeno legitimamente ci- 
tati , dimandar er far inflantia man%i al Giufdicente , che fi dia per det* 
to Giufdicente con le fiolennità oportune , unTutore , ouero Curatore, 6 
Citar colui contra il quale uorrà mouer lite fecondo la conditi on della perfi* 
na, alla quale fi ha da confhtuirc , ò generale , ò [pedale, almeno allafu* 
detta lite , col quale fi goffi incominciar il giudi ciò, er che labbia à difender 




le ragioni di colai à che fard dato per tutore, ó curatore, il qualG influente 
/Ut tenuto nel termine di quindici giorni , da efer computati dal diche di ciò 
Jara. Slato ricercato , prouedere almedejlmo d’un idoneo tutore , ó curatore , 
come di fi prò, ?? fi a tenuto aSbringer quelli agnati , ò cognati ,àtor /opra di 
Je detta tutelalo cura, o difefea , ?? mancando efet, i uictni , ò gli amici fecom 
do che parerà à detto Giudice fon le cauti om neceJJarie,fotto pena al Giudi, 
ce di lire uenttcinque di pianeti daeffergh tolta*? applicata alla Italie, oue, 
ro i i communi de ’ minori, il qual tutore (la tenuto dar Jlcurtà di oùedire , ?? 
render conto della adminiSbratione, ad ogni richieda del minor e, fotta la fu. 
detta pena, ?? la mercede del tutore, onero curatore fla nmeffà all’arbitrio 
del Giudice della V* iilc,ouero di quelcommune, nel quale farà data la tute, 
la, onero cura , ?? il Giudice babbi a foldi quindici di pianeti perfua mercede 
per la conSlitution della tutela, ?? fine faccia publico htSlr omento , del 
quale il Nat aro babbiafoldi uenti di pianeti perfua mercede, ?? fe nitrirne n. 
te farà fatto fla nullo , ?? di nejjùn ualore . 

t)ella ragion Scila adintniftrarione, cbc hanno Sa render 
ùnto?!, oncr curaro». Czp. 13 z. 

E' Statuito, che qualunque farà dato tutore, 6 curatore ad alcun minore,?? effo 
tutore , ò curatore non batterà renduto conto della adminiSbatione, la quale 
gli farà Slata ricercata daquello, ò da quelli , a i quali s affretta, nel termine 
di due me fi ,?? di minor tempo ,ad arbitrio del Gtujdicente ,hauendo riguar. 
do alla qualità del fatto , <? confl derata la condì tion delle perfine , dòpo la 
detta richiesta, fenon ut farà cauf legitima, là quale s’intenda, di abfentia, 
o di infermità, ouero di qualche altro giuSlo impedimento, il quale flanmejf 
ad arbitrio delGiufdicente, incorra#? s’ intenda effer incorfo ipfl iure nella 
pena di lire cinquanta di pianeti, ?? di più,?? di meno all’arbitrio del Giuf. 
dicente , hauendo riguar do alla qualità del fatto,?? conflderata la condition 
delle perfine, ?? di più, fa aSbetto precfamente à render conto della pre • 
detta adminiSbatione -, ?? fi quel Tutore, ouer curatore hauefe , ò doucjfe 
hauere apprejf di fi InSbomenti,ouer altre ragioni del minore, fla aSbetto 
con tutti i rimedi; di ragione à restituir quelle tali ragioni al minore,?? non 
s’intenda ejjer corfa alcuna preferiti ione al detto minor e fe Jarà per colpa di 
eflo tutore, ò curatore, che non fla Stata interrotta ,?? le cofe predette bob. 
biotto luogo in tutti i tutori, cofi dati dall' ufficio, come teStamentari; , 

Cbc i furori facciano Snueotario. £ap. 133. 

E' Statuito, ebeper Jchtuare gli inganni che ffreffò fi feogliono cSmettere à gran, 
di frimo danno ?? pregiudicio de’ minori ,i T uton,?? curatori generali, ouer 
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[pedali ,J!ano tenuti CT debbano far , 6 procurare che J la fatto un I nuenta- 
ri o , ò più ,fi farà bifgno delle cofe CT beni del minore , 6 minorici qual In* 
uentarto fi ano tenuti d compire , er far che fa compito in termine di due mef 
dapoi che ftramo J lati con flituiti, fotta pena di pagar il doppio di ogni dan- 
no er interejf che potefè patire il minore , il qual danno er inter e fé fòri li- 
quidato per il giuramento in lite del minore ? ri[eruando femprelataffàtion 
del Giudice . 

Cbe i i 0 mfdtcenri non pollano cflerl£>:ocuratori. 

£apit. 134. 

f fìat ulto , che alcuno Gtufdicente di Paltrompia, che fa deputato i render 
ragione non poj]a,nè debba ejjcr procuratore ,di alcuna perfna,comune ouero 
uniuerfità in alcuna caufà che f trattafc manzi à lui, feto pena di nullità di 
tutte le cofe da lui fatte in detta confa,®" oltra,di lire uenticinque di pianeti , 
la metà delta qual pena fa dell’ accujàtorc , er V altra metà di S^aìtrompta, 
ouero de’ communi,® fa prillato per fmpre del? ufficio del Gtufdicente , 

Cbe niuno interucnga come p:ocurato:e, o tutoie, fenon 
fara (tato conlhtuito. £ap. 13 j. 

£' Statuito , che niuno babbi a ardire , 6 prefma di interuenir in Giudtcioper 
qual fi uogliapcrfena, commune, collegio, ó uniuerftà,come procuratore, tu- 
tore, curatore,fndico , ouero confule fenon con fiord del fio mandato, tute- 
la , ouer cura nel termine Statuito dalG infittente, [otto pena di lire cinque 
di pianeti, da effèr applicata per la metà à quella perfna,contra la quale in- 
terultne, er per f altra metà alla Italie , ouer commune fàtuo che per la pri- 
ma uolta pofa comparer d di f e fa fenza mandato alcuno i er fatuo ancora cbe 
per li parenti abjenti fi poffainteruenire ad arbitrio però delGiufdicente, 
CT che cadauno s intenda effer legitimo procuratore, òfindico f farà conSli- 
tuito à dimandare ,® à difender e, ouero fe hauerà mandato con piena libera, 
generale er fpeciale admim Strati one da coloro cbe l’baueranno conflituito, 
mentre che il procuratore fa habile, nel qual caffi /Ita algiudicio delGtuf 
dteente ifaluo che fa admeflò ingiudicto cadauno che interuengaper un al- 
tro, mentre che prometta de rato, ouero dia una idonea feurtd di farlo rati- 
ficare, ® quello s’tntendafnon degli abfenti. 

Cbe iltoocuratori non burino fenon per bue anni. 

£ap. 136. 

J5f Statuito, che i 'Procuratori, ouero S indici à uendere, cedere , 0 donare , er 
d riceucr pagamento, CT far tranjàttione, er compromejjo , àpatteggiare , 
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ty à trasferir ragione in un altro , in qual fi uogha modo fefono condhtuiti 
fmplicemente, non s'intendano ejjèr condii tutti per più di un'anno, eypofjàr 
no ejjèr cajjàti er re uocatifempre, pur che la reuocatione fi faccia pubìica » 
mente marni al Giufdiccnte, sy ittteruenga ilProcurator reuocato,ò almeno 
Jlacitatoàuedcrfi reuocare ? òfcritto negli atti delGiufdtcente ,0“ di tal 
reuocatione fi faccia Indhomento ,òft fcriua negli atti, come di fopra , er 
tutto età che farà fatto per effò Procuratore, come di Jopra,dopò la r cuoca- 
tione fi habbia per nullo, come fc fatto non fff,y quel tal Procuratore reuo* 
tato fia condennato nelle fptft, danni interefi patiti ,ychepoteff patire, 

cofi colui che f hauerà conflituito, come qualunque altra perfona che rtdlaff 
ingannata per uigor del primo mandato. Et fimilmente ilProcurator condii 
tutto alle altre liti duri per due anni,<y non più, fai uo fe nonfujjè condii tuiti 
di nouo ,òche detto Procuratore condii tutto fujje abjcnte da Maltrompia 
per trenta miglia , nel qual cafo poffa durar per tre anni, cy e fi Procuratori 
non fono tenuti obligarfi perfonalmente , nè prometter de rato perii Jùoi 
principali . 

Cbe il magjiojc t>i anni quindici porta conrtituirc vno\ 
1P:ocuraro:e alle liti. £ap. 137. 

E diatuito , che ciajcun mafehio maggior di anni quindici, che fa fuori della 
paterna potedlà,<y non babbi a Procuratore, purché fia fimo dello intelletto, 
pofa col confenf di uno dei più prof mi parenti , à con l'uuttorità del Giu* 
dice ,condhtuir unoProcuratore alle li ti, et alle caufe, gufando nella condii * 
tutione di non contrauenir à quello che fari fatto per ilProcuratorc fotta 
pretedlo di ejjèr minor di età , che hauerà rato y fermo tutto ciò che fa * 

ri fatto per detto Procuratore nelle fe liti y caufe , nè poffa contrauenirc 
per uia di rediitutionc in integrum, y il medejimo s’intenda nel figliuolo di 
famiglia, pur cbe intrauenga il confnfodel padre , 

Odia ojdinarionc oc’reftamcnri. £ap. 138. 

E diatuito, che qualunque perjona che uoglia far T edlamento fa tenuta prima 
in ejjo t edlamento laftar alti fot figliuoli ,y defendenti per ragion di in dii* 
tutione, 6 per qualche altro titol delti foi bent,infino alla legitima, yje bene 
fuffe lafciato men della legitimafa nondimenouahdo il te filamento, ma detti 
figliuoh,et altri de fendenti pofjano dimandar tnfn alfpplemento della legi* 
tima ne i beni dette diatore . Ma i tedlamenti, 6 altre ultime uolontà,nelle 
- quali i figliuoli , y altri def condenti che fono nati , ò che dopò la morte del 
padre nafceJJero,faranno in tutto tralajaati, y non nominati,non uagliano, 
ma foto redimo fermi i legati alle coffe pie , y s'intendano quelli chef no 
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lafiiati d i poueri orfani , ucdout , pupilli, & figliuole da marito per la loro 
dote ,zyd i luoghi doue fi gouemano gli infermi , tyfi nudrifiono pupilli, er 
orfani , tpy altri fimtli , 

t)cl mcdcfimo. £a p. 139. 

E' / intuito , ohe nel far de i T e 11 amenti ui fa necejjàrio il numero di fitte te* 
/limoni) à ciò nchie/liict anche la inflitutione de IP herede ; altri mente il te* 
Jlamentofima la in/litution dell’ herede, nonuagliama re /lino fermi i legati 
CT i fideicommifii particolari. 

Quali per fone non pollano far fedamente. £ap. 1 40. 

E' /latuito, che nonpojjànofar te/lamento, <&fe lo faranno nonuagliajy fa 
di ntun ualore , come fi fatto non fujje. \ cioè, prima i putti minori d’anni qua* 
tardici, et le f emine minori di anni dodici , perche non hanno perfetto giudicio. 
Similmente non pojjà far te/lamento il ftgltuol di famiglta,fienon col confinfi 
del padre, eccettuando dei beni ca/htnfi,ó come ca/brcnfi&fcnon fard / la* 
to emancipato dal padre, er habttajfi feparatamente dal padre, cr hauefie 
famiglia per fi, nel qual cafo pojjà far te/lamento fieirta licentia & confinfi 
del padre . Si è il furtofi er mentecatto, mentre durerà la furia , non pojjà 
far alcun te/lamento . Parimente il prodigo, d che fard Hata interdetta 
P admmi/hatione delh fiuot beni > cofi ilfirdo ,<zrtl muto dal nafamento , non 
pojjàno far te /lamento > il fiordo però, 0“ il muto per accidente,firiuendo di 
propria mano, pofi ano far te /lamento > Et in quel cafio il A 7 ot aro pubhchi il 
te/lamento alla prefintia de’ te Zlimomj, facendo che’l te /latore fi fottoferi* 
uain prefientia de’ detti te/limonij . 'Parimente colui che fard condennato di 
fierefia , nè colui che hauerd commejfi delitto di lefia Mae/ld,non pofjàno 
in alcun modo far te /lamento. Le altre perjone ueramente pojjano T e /lare, 
firuando le debite , ZT oportune Jolennitd , fecondo la di fpofition delle leggi, 
& dei prefitti Zlatuti. 

t) c i £dlamcnti al tempo Della pelle. £ap. 1 4 1 . 

E /Intuito, che in alcun tempo dipe/le , qualunque con tre tc/hmonij ,<& fienxa 
altra Jcrtttura,poJ)a far te /lamentosi intenda pe (le, quando nella medefi* 
ma terraper quindici giorni manzi al te/lamento fono morti due huomini di 
pc/le,ouer epidemia. Il me defimo babbi a luogo ^occorrendo il cafio, eh e non fi 
ritrouafifiro più di tre te/ltmonij che uolefiero ej/èr prefetti al detto te Zia* 
metto. Et que/loper fi/lener le uolontd dei defonti. 
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In quali cali il padre , o l’auo portano csberedar i figliuoli, 
oner nipoti. £ap. 141. 

E' flatuito, che il padre, FauOyZy proauo pojjano prillare della. fia bere diti i 
figliuoli, nepoti , zy pronepoti , mentre che gli bere di del te fiatar e prouino 
gli infiajeritti cafi,zy mentre che ne i loro teflamenti dichiarino la confa deh 
la eshertdatione di quelli, zy donde fa proceduta , altri mente la esher edotto* 
ne nonprouata, zy non nominata nette flamento non fia di uaìorc ,ma efifi* 
gliuoli, zy nepoti pojjano dimandar i beni heredttarij, come pojjòno anche gli 
altri figliuoli , zy nepoti, fi nefno alcuni ,zyfeuene fono pojjano apprender 
la ber editò fi come pot tuono inondi alla esberedatione, come fi haue fiero fuc » 
ceduto ab inteflaiofiàluo ch'egli fa lecitofe nette flamenco fujfi nominata 
la caufa della esberedatione pr ouar detta caufi, zy fe farò prouata fia uahda 
ò far tal esberedatione, zyinqueflomcrzo fi faccia Inuent ario de beni del 
de font 0 , zy nonfapoflo al pojfijjò dei beni della ber editò alcuno di loro 
che fa, ó infìituito, ó esheredato,fi prima non farò prouata la caufa della 
esberedatione, et non ejjèndo prouatagquel tale eshertdato pojja dimandar la 
parte Jua della hereditò , come fi è detto dtfepra . Et le caufe fono, prima fe 
il figliuolo hauejjèpoflo le mani empie nel padre, battendolo , ò ferendolo, 
S econdo fi hauerò fatto ingiuriai uituperio grane al padre, talmente che il 
padre ne bauejje patito gran uergogna, 'Parimente fi il figliuolo hauerò ac* 
cujato il padre di qualche delitto ? eccettuando il delitto di lefit Maefò,ouer 
fe r hauerò accufato che habbia fatto qualche grande offa alla Repubhca , 
6 al fio commune > nel qualcafo il figliuolo fa ejcufàto di tale accuft , SimiU 
mente fi il figliuolo offtndefic la madre, battendola. Parimente fe il figliuolo 
calonmojamente hauerò moffi lite al padre nella maggior parte de' beni , tal- 
mente che il padre babbia patito grani fpefi , cr danni . Parimente fi tipo: 
drefufe in prigione per debiti , cr pregajfi il figliuolo che uolcjfifar feur- 
tò per lui, quando che i creditori il uolejjèro accettare, cr il figliuolo non uo-- 
lejfi , Parimente fi il figliuolo hauefe uietato al padre che non factjjc te* 
f lamento . Parimente fi il figliuolo minor <T anni uenti fi farò maritato da 
fua pofla, per che s intende che non uoglia obedir al padre , ma che piti to fio 
uoglia uiuer lujjùriofimentc . Parimente fiil padre fujfi infermo, zy il fi* 
ghuolo ? abbandonale, nè lo uolefic foccorrere . Parimente fe il padre fujfi 
prefi dagli inimici , zy il figliuolo non lo uolejfi rfiotere , Parimente ,fi 
il figliuolo hauendo il modo,ricuferd di alimentar il padre. Parimente fi il 
padre fujfi catolico, CT il figliuolo heretico , ne i quali caf però, il nome del 
padre conprenda ancora il nome del V auo , CT proauo ,zyle mede f me confi 
di esberedatione fi ojjerutno co i nipoti zy pronipoti. 
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t) c gli bcrcdi cbc fono aggrauari oltra le fo:5e bella 
beredita. £ap. 143. 

E * fiat uito , cbt fi alcuno fard in fli tutto herede, wilT e fiat or nel Jùo te fio* 
mento bauerd fatto più legati di quello che fard il ualore del fo patrimonio, 
ò ber edita ,1'herede fia tenuto nel termine <f un mefe far finuere,che egli è 
bere de con beneficio di legge cr di Inuentario -, cr dapoi nel termine ri urial* 
tro mefe, far citare tutti t debitori , Cr editori, legatari), (Q'fideicomnn fari} 
che uengano il tal giorno inalzi al tale Gtufdtcente,&in quello fleffi giorno 
il fidetto herede fia tenuto far fcriucre per un N otaropublico , fi come egli 
fi conflituifce herede del tal de finto > CT perche dubita che le forze della he* 
r edita predetta non fiano fiffìcienti alla fidisfattion de ’ debiti et de i legati , 
CT acci oche egli non fia tenuto oltra le forze della bereditd,alla prefinza di 
cinque tefltmonij, cr del Giufdicente, de legatari} , cr de creditori deferti 

. ua cofi tutti i beni mobili, cr per fi mouenti,comc immobtli,infieme co i debttii 
crediti, cr legati ,CT fatta quefla deferittione nell inuent ario ,fe il detto he* 
rede fife figliuolo , nipote , ò pronipote del de finto, ouero fiat elio , ó figli* 
uolo <f un fiat elio, allhora fi detragga da detti legati la terza parte, talmen* 
teche l' herede babbi a il terzo di tutta la ber edita finza alcun carico ,ridu* 
cendo tutte le cofi egualmente, in tal modo che la terza parte fia dcW herede, 
CT il re fio fia de* legatari j, pagando prima i debiti del de finto', cr quello fi 
i defcendenti, 6 afeendenti faranno quattro , mafi fifiero più, allhora hab* 
biano la quarta parte per ragion di le gi tinta, uri altra quarta parte per ra * 
gion di falcidia,faluo che i legati fatti alle caufi pie fi paghino intieramente, 
lequai caufi fono di /opra nominate ^talmente che da quelli legati non fi faccia 
detrattone alcuna, ma corrano , come fi fuffiro debito del de finto ', ma fe il 
detto herede fuffi in terzo,6 fiperi or grado del definto Rabbia filamento la 
quarta parte di tutta la ber e dità,de falcando nel modo fidetto , talmente che 
la quarta fa dell' herede,^ il re fio de' legatari/ ì rifiutando fempre i legati 
fatti à caufi pie, come difopra, i quali non patfiono detrattone della detta 
Falcidiai CD" quando V herede non confintific che fi facejfi l' inuent arto nel 
detto termine di due mtfijn quelcafo fia tenuto fidi sfar à tutti i legatari), cr 
fideicommifiàrif, come fi conti en nel teflamento, non oflante che fife fritto 
herede con beneficio di legge cr <f inuent or io eccettuando al tempo di pelle, 
nelquale, dapoi che fard liberata la terra nella quale è la ber edita Rabbia ter - 
mine due me fi, nè corrailtempodefò herede, mentre continuerà durerà 
lapeflei Et fi ridetto herede fife flato ritrouato commetter fiaude,ò in* 
gonna nel far detto Inucntario/illhoranon habbia alcuno beneficio di detta 
ber editò , ma fia tenuto pagare, cr fidi far fecondo che ilF e fiatare ha di* 
fio fio , 


Delle ©uftirurioni. 
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£ap. 144. 

E ' flatuito ,che,fe alcuno padre , aito , ó proauo batterà fatto te Piarne nto, cr 
m flit ulto due , 6 tre,ó più figliuoli, ne poti, 6 pronepoti £? fottogiunto chef 
un di loro mancaffifnza figliuoli, cheficcedacolui che foprauiue,fe alcuno 
de’ detti heredi Ju fhtuti mancando, cr lafciando figliuoli mafibij , quei tali 
figliuoli ma/chi; entrino in luogo del padre già morto, talmente che, benché 
non Jiano nominati nella Jìtflitutionc fono admefii à i beni della ber edita 
inficme con gli altri fuprauenienti nominati per flirpe >er non per capi . 
Et le predette c<fe habbiano luogofolamente ne i difendenti mafebij , ma non 
già ne i collaterali infin al terzo grado , nè anco nelle femme , nè defendenti 
di quelle. 

Che quelli ebe fono agguati a redimir la beredità, x>e» 
traggano la ter5a parte. £ap. 1 4/. 

E' flatuito,chegli afendenti er defendenti mafhij per hneamafulina aggra* 
uati àreflituir qualche beredità, pofjàno detrabere la terza parte di tutta 
la ber edita, anchorche non f uff fatto Inuentariofaluo fnonf prouajje che 
hauefero fottratto beni , onero anche una minima parte della ber edita , f 
fùjjero quattro , er da li ingiù, f fujfro cinque, & da lì in su,poJ]ano detrae 
bére la metà della h eredità perla legitima, della quale pofjàno dijponere cofi 
per uia di contratto, come anco di ùltima uolontd fetrza impedimento alcuno ; 
CT in tutti 1 caf delprefnte fìatuto fi pojjà fare fe non una fola detrattione , 
la quale abbracci la legitima er la trebelhanica, er quello perche è meno cjjà 
trebelhanica accrefciuta ,gh altri uer amente aggrauati i reflituire la bere • 
dità in ultima uolontà , fi faranno come difopra , al terzo grado , detragga* 
no il terzo, fe faranno come difopra,fn al numero di quattro , er f faranno 
da lì in fuf , poffino detrabere la metà di tutta la beredità, benché nonfuff 
fatto Inuentano, zafferanno oltrail terzo grado , detraggano fo tornente 
la quarta parte di detta ber e dito , la qual quarta , ò terza, ò metà fecondo il 
numero de’ figliuoli non fi poffi probi bire negli ber e di del primo grado,et Cai* 
traparte delta ber edita peruenga al fuflttuto per fideicommiffò per ma di* 
rettafe condo iltenor del te/lamento, CT del flatuto delle fShtutioni fetrza 
altra reflitutione de IP ber e de grauato > ZJ in quel caf il poffiffi di detti be* 
ni bereditarij fiazy i intenda trasferto ipfo iure nel fideicommifàno fili* 
tutto, ritenuta prima la debita pori ione per il grauato, ò per li fot ber e di, co* 
me fi è detto di fpra, la qual parte della terza beredità fia fetrza carico del 
ftdeicommtfjo, er di qualunque obhgatione del defont o . 


i©6 

t) elle fucceflìoni X>elle Coirne. £ap. 146. 

JE’ Shctuito,che alla donna (he fi mariterà la feconda uolta,ó più mite fiancando 
fcttxa far te Slamento, benché fiuffi uc dotta al tempo della mar te-, [ucce danai 
figliuoli mafchij di qualunque matrimonio, per capi c r non per Stirpe, eccet » 
tuando le figliuole y de fendenti da quelle, y fi uifujjcro figliuoli , y ne » 
poti de i figliuoli morti per inan%i , in quel caf f accedano i figliuoli per capi , 
y i nepoti per Stirpe, et non ejjendoui figliuoli, né nipoti, nati da uno fìghuo» 
lo, ò figliuoli morto, ò morti per inaiai , y uifujje figliuola , 0 figliuole nate 
da detti matrimonio da alcun di quelli, in quel caf fuccedano dette figliuole, 
y i de fendenti della figliuola, ò figliuole morte per inanxi per Slirpe,et non 
per capi, f come fi è detto di Jopra ne i mafbij . Et le f dette cofi babbi ano 
luogo fi tornente nelle Juccefioni de' beni delle donne parafi enah, 6 altri ritrai 
nati à dette donne, ma non già nella dote , perche i mafchij et le f emine in quel» 
la ficee dono egualmente per Stirpe y non per capi , ejjendoui dei figliuoli 
della figliuola jy nepoti de' figliuoli, y delle figliuole morte, per inondi . 

£> ella foccclTiooe X>e gli afccndcnti, £ap. 147. 

E Statuito , che qualunque heredità y ficcefiione di afendenti mafbij , 6 fe» 
mine, che manchino finta far te Slamento fi deferifa à i figliuoli mafchij, 6 à 
t nepoti nati de' figliuoli morti per inaini,per Stèrpe , y non per capi, per or» 
dine , reSlando fiempre eflufe le f emine} y i defendenti da quelle,ancorche 
f uff ro figliuole del de finto '■> fitluo che nella dote ficcedano egualmente i mafi 
cbij y le f e mine , i quali mafbij fono tenuti dar la dote alle f emine, quando 
faranno in età nubile, la qual dote debba ejjer tuffata da i più profimi parenti , 
ouero da amici communi, hauendonguardo alla quantità del patrimonio, y al 
numero de' figliuoli cofi mafchij , come f emine fecondo la conditi on delle per» 
fine ; y fe non fuffi manfeSlo ad efii amici communi della qualità, y quanti » 
t à del patrimonio, y della qualità delle perfine, fi babbi a riguardo à quello 
che ha fatto per inanxi il defonto circa il dotar altre figliuole ,6 forelle , fi 
pure di ciò fi potrà hauer notitia i nel qual caf nel taffir dette doti fguitmo 
la medefima uia , hauendo però riguardo alla condition delle perfine ,y de 
tempi , y del patrimonio ,yi quali mafbij fiano realmente y perfnalmen » 
te obhgati, y anco tutti t beni hereditarijfin alla intiera fodisfattion di efjà 
dote tajfitaj come difipra, fatuo che fe effe figliuole fufjero Siate dotate per 
inanxi dal padre, ouoì 6 proauo, non pojfino più dimandar cofi alcuna ne i be» 
ni del padre, auo,ò proauo , Et le predette cofi habbiano luogo in quelle don » 
pe che uorranno effere maritate , y f non uorranno effir maritate , i mafbij 
fono tenuti à dar loro, quando fujjèro babih à contraber matrimonio , tanto 
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quanto ferì t affato per amici communi frutti conucni enti in luogo di dote , O" 
fiano tenuti alimentarle ,Jin tanto che faranno tradutte ì cafe de i mariti i 
Mancando uer amente i figliuoli mafcbi,et nipoti mafchij dei figliuoli già mar 
ti per inatrzi feccedano le figliuole f emine in tutto , er mancando effe figliuole 
fenxa figliuoli ,ouero figliuole , feccedano poi nella metà i ptùprof imi della 
linea paterna fa il terzo grado ,zrfeew fufjc falcilo , ó fatelli mafchij , 
ouero figliuoli di fatelli , morti per inondi di linea paterna, allbora /ucce da» 
no per ordine i fatelli per capi, C7* i figliuoli de' fatelli morti per inaimi per 
i brpe i feluo che ne i beni materni , il fatello , ouero fatelli ,fe ue ne fono » 
ouero i loro defcendenti mafchij j er mancando quelli , le for elle, ouero farei* 
la per parte di padre er di madre , ouer i loro defeendenti mafebij fe ue ne fe 
no, er mancando quelli, le f emine fono preferte in detti beni al padre, cr d 
gli altri fatelli & fertile per parte di padre*, ò di madre folamente. Negli 
altri beni uer amente ficee dono egualmente, benché fuffero congiuntifelamcm 
te per parte di padre, ma (è non ut fuffero alcuni afecendcnti mafebij delfateU 
lo, ouer fatelli, nè figliuoli di fatelli premorti delta linea paterna mafeuli* 
tia, allbora in tutto i barbi, ouero barba ebe fi trouerà uiuo,per capi, wi fi* 
gliuoh mafchij del barba , ouero barbi premorti, per fìirpe, cr non per capi , 
come di fopra. Non ui effèndo dunque alcuno de i predetti afecendenti fatelli, 
figliuoli di fatelli premorti, barbi , né figliuoli dei barbi premorti, ma fola* 
mente germani mafebij della linea mafeculma^dlbora feccedano detti germani 
nella metà di tutta la hereditd le forelle del morto, fe ue ne fono, in un quarto, 
CT la madre nel V altro quarto i er mancando la madre, re fiondo fellamente 
germani , CT fòrcllc , allbora feccedano i germani in due terzi, 0“ le forelle 
nell'altro terzo i mancando uer amente le feor elle, erre fiondo la madre de iger* 
mani fecce da la madre in un terzo, er iger mani in due terzi i dopò la morte 
uer amente della madre forza teflamento feccedano in tutto efei germani > 
mancando ueramente la madre er le forellefuccedano i confenguinei germani 
in tutto gy mancando i confenguinei germani, cr reflandoferelle allhorafec* 
cedano in tutto effe forelle ,/©* mancando detti germani, er non tfjendouife * 
t elle, allbora fuccedano gli altri più prò fimi mafebij della linea mafeculma in 
tutto infin alfettimo grado fecondo la ragione canonica infin alfottauo fe I 
condo la ragion dui lei cr mancando i predettiytllbora fece e da in tutto ilcorn* 
munc^rbuomini della terra & luogo del V origine del defonto ,laqualorigi* 
ne s'intenda ,fe effo defonto, ouer filo padre , ò auo, è nato ne i communi doue 
babita in JSaltrompia, ZD'fe ha la origine altroue, & ha acqui flato beni do* 
ue habitafecceda ileommune della, habitat ione , il quale fla tenuto difpenfer 
in cariti in altre elemofe ne, intendendo fempre che il marito <& la moglie 

efeludono i communi ne i cafe predetti ,%rje in alcuno de i cafet predetti fe ri* 
trpuajfe in qualche religione alcuno dentro dai predetti gradi, non ? intenda 
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ejjcr comprefi tirile predette ficee fi otti , mafia in tutto tfilufida quelle , po • 
fio ancora che fujje figliuolo del morto, mentre però che babbi a fatta prò* 
f e filone nella religione ,6 ueramente, 6 prefimtiuamente , cioè chi fia flato 
per un anno zy un giorno nella religione, nel qual cafo fi prefuma hauer fatto 
prof e filone ; zy perciò quefla fia prefimtion di ragione , la quale non riceua 
proua in contrario } et (è non fujje fe gusta la profefii one,allbora pojja apprtn* 
dcr detta ber edita, mentre che quella non peruenga in alcuno tempo d qual fi 
uogha M-onaflero, ò religione , ma refli àgli altri gradi feculari più profi * 
mi, fi condo l’ordine predetto, perche in queflo cafo quel tal religioso fi ha per 
morto , zy con queflo,che ne i detti cafi la her edita non peruenga in perfine 
che non fi fìenganoi carghi zy le fattioni con l^altrompia , nel qual cafi fi 
vorranno apprender detta her edita debbano pagare > zy fiflener i carghi zy 
le fattioni con ejjà Inaile , per la rata de i beni fiabili, che sono in detta l^al* 
lejzy mentre che partecipino per detti beni tnfieme con gli altri de i detti com-- 
mum per la rata de’ beni fiabili filamcnte , zy non mobili > zy queflo flatuto 
fia preciso et s’intenda letteralmente come giace, nè pofjà ejfir interpretato , 
intefi, nè dichiarilo fienon come finano le parole , ancoraché in contrario 
fujfe il fauort, ouèro la libertà della Chieja. 

’OcU\ìpp:cndere Oellabcrcdita. Cap. 148. 

E' fiat uito, che ogni tenuta zy poJJejJo,che hauejjè hauuto qualche persona mar • 
ta (f alcuna cosa al tempo della uita zy morte fia fia, zy s’ intenda ipfi iure 
continuata zy trasferta nell' ber ede,ò heredi del tale de finto, finta che próui 
alcuna apprtnfione dal te slamento, ouer ab tntc flato, come fi carpar almen* 
te da fimer con fauttontà <f alcuno Giufdtcente hauejjè prenduto il pojjèjfi 
corporale, zy s'intenda detto hertde, ó heredi pojfider la cofa,ó c fiele quali 
pojjedeua il defont o al tempo della uita,zy morte fua, non odiando che detto 
pojjejjòfujfi prenduto per qualche altra perfino, zy /la lecito à qualunque he* 
rede del tal defonto accufire onero denontiare qualunque perfina cheentri, 
' ó che lo molefli in detto pojjèjfi de’ beni hereditarij,zy fior qualunque ragion 

ne, zy far tutto quello che hauer ebbe potuto far il defonto , mentre uiueua , 
faluoche il legatario non pofjà di propria auttoritdandar al pojjèjfi de i beni, 
zy cofi immobili , à lui lafiiate , ma con Itcentia delf h erede, 6 del Giufdicente « 

Inquanto tempo alcuno fi oicacflerberedefcnja l’a* 
dirione. £apir. >4 j. 

E ' fiat Ulto , che dopò la morte del defonto ,o de finta , quello, 6 quelli, d i quali 
S affretta, ò s’ajfrcttajjè qualche ber edita per la forma de’ prefinti flottiti , ó 
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della ragion communi /intendano,*® 'flano ipfi iure Beredii faluo fe nel ter mi* 
ne di due mefi continui dal giorno , che haueranno hauuta notitia delta morte 
del definito, ò defonta,^ della Scredita à loro frettante non rifiuteranno 
tale ber edita, ouero da quella non fi alieneranno , il chef a mamfeSlo per pu* 
bheo InStr omento, non altri mente » er cofipojjà effer conuenuto come he * 
rede, comefe tfrrefjamente fujjc entrato alla ber e di ti, 6 impacciato in quella 
fnon rifiuterà nel tempo difopra limitato faluo lo Statuto de gli heredi inflit 
tutti chef no aggrottati oltra le forze delta ber editi . 

X) el fermine del deliberare, fe vno vuol efler bere* 
dc,oucrno. £apir. i/o. 

E' Statuito, che fe alcuno figliuolo, ófigliuolo, di qualche defonto , 6 altro in * 
Slituito in qualche T eSìamento, ouero in chi per uenga la ber editi ab iute» 
Slato ,fr condo la forma de’ prefinti Statuti, fa conuenuta per qualche cauf , 
CT comparerà manzi al Giufdicentejcy dimanderi termine di deliberare, (è 
uorri effèr bere de del padre, ó della madre, ouero di qualche altra perfino, 
dalla quale fari Slato injlituito berede, ouero icui labore diti per uenga, fi* 
condo la forma de i prefenti Statuti, glifi dia dilati one, la quale no fa minore 
di giorni quindici continui , ma che non ecceda un me fi continuo, fi non fari 
minore di anni uenti,nelqualcafeglifi proueda di legitimo T utore , ò cura * 
tare , er fi ofjcrui la forma de i prefenti Statuti, CT dapoi figli dia quella di * 
lattone faluo lo Slatuto poSlo di fiopra . 

Cbc li deformano tutti i beni mobili ad inlhnria di 
qualunque dimanderà. £ap. iju 

E’ Statuito , che difibtto fi deferimmo tutti i beni mobili, cr chef mouono da 
fe, che fi dicono effer nellaberedità di alcuno , di comandamento di qualche 
Giufdicetitc,ad inSlantia di qualunque lo ricerchi. 

Cbc vno cbc dimandi come afcendentc , o defccndcntc» 
ftbabbiapertalc. £ap. iji. 

E' Statuito , che fi alcuna perfino dimanda , ò difende qualcheduno come afien • 
dente, 6 defiendente,ouero come collaterale , fin al quarto grado, fi prefuma, 
CT fi habbia cofi come dimanda , à difende, cafi che di fermo fia cofi nelll ani* 
modelGiudice ebehauerò da giudi care , ouero gli fia notorio , fi non fi prò* 
ua il contrario per la parte aduerfit , nel qual cafi fia condennato nelle frefe, 
danni, <&• intcrefi&fia punito in lire diece di pianeti, da effer applicata per 
la metà alla parte, wpcrl’altrametà alla Italie, ouero commune. 


Come o’intenda la parola abinteftato. ' Gtp. i jy. 

E ' /Intuito ,che per rimouere ogni dubbio, ogni uolta che in qualche Statuto di 
V<dtrompi<t fi troua Medie parole ab inte Slato ,? intenda anco di quello per ■ 
le leggi che non può far te Slamento , c 7 di colui , che bauefje fatto tediamene 
toinuahdo, - . v.* 

Quando il marito facceda alla moglie. £ap. 1/4. 

E ' Statuito, che il marito fàcce da alla moglie ^morendo ella ab inte flato fiirzafi* 
gl tuo h, nè figliuole, non ejjendoui alcuni ajeendenti, ó defie udenti, nè coliate* 
rali mafebij infin al terzo grado per linea paterna . 

Qelle Ponne che fi maritano nel tempo Od lutto. 

£apit. 1 //. 

E' Statuito, che le donne che jl maritano la feconda uolta, ty più , nel tempo del 
lutto, cioè fra P anno da effer computato dal di della morte del marito, per da* 
no ipfa iure le donationi à loro fatte per cagion delle nozze , le her edita d lo* 
ro lofi tate, et tutte le altre ragioni che loro s affettano £o fi per le perfine de ’ 
figliuoli, cr figliuole, come de* mariti, <y non cC altre perfine . 

Chela Penna che commette adulterio perda la Potè, 

£apit. 

E' Slatuito,che la donna comettendo adulterio, uiuendp il marito dopò la mor* 
te del marito nel tempo che Sìard uedoua perda la fila dote , i beni parafre* 
vali ,c T le donati oni ilei fatte per cagion di nozze , le her edita d lei lafcta* 
te per il marito ,i legati, <y ogni altra Cofa che le fuffè peruenuta , inguai fi 
uoglia modo de i beni del marito per testamento, ò ab inteSlatoJutte le quali 
cofe fiano applicate àgli heredi del marito ,cbe hanno patito la ingiuriarla 
donna poffa ejfèr accufata er denontiata uiuendo il marito , sy anco dopò la 
morte in ogni tempo ,fi non fi prona la fiicntia con confenfo del marito ,ò il 
Lenocinlo di quello . 

Che niuno vada al poffeflb Pi alcuna cofa vacante . 

£apit. 1/7. 

E Statuito thè niuna perfina di qualunque Slato,grado, condttionr degniti 
effer fi uoglia, habbia ardimento , onero prefuma <£ andar al pojjèffi natante 
a alcuna cofa Stabile per qualunque caufa di fila propria aut tonta d fào nome , 
ó <f altri, fiotto pena di lire uenticinquc di pianeti da effer applicata alla com * 
munita , y di perder ogni ragione ? che egli bauefje in quella tal cofi , y quel 


tale pojjcjjò tolto per lui fila di tiiun valore > er lepredette cojè non babbiano 
luogo ne gli beredi che fucccdono ab inte flato, 6 per te /lamento d quelle per* 
fonecbe hanno pojjèduto altempo delT e /lamento , ouero delta morte , er fe 
alcuno uorrd entrare alla tenuta , er cor por al pojpfùone anco con mandato 
del Giujdicente fiuero di qualche fupenor e, fe detta goffe filone fife piena de 
frutti, ouero cheunanteriorpojjèjjore hauefjc acconciato tal pojjef ione di le* 
tome, ó aratura, talmente che per quel? anno non hauejjè btfogno di altra ma* 
nif ottura, in quel cajò i frutti di quel f anno fiano di ufi per metà al primo er 
fecondo pojfcfjòre, nè fi éapoffifjò alcuno da alcun Confole , ò da altri off* 
dall, fenon fi ferua Informa de’ prefètto flottiti, altri mente fla di mun ualo* 
rc,crje fard datononuaglia,nè faccia alcunopregiudicioalpojjèjjòre ,il 
qual, fe comparerà,^ giurerà di tener er poffeder quella flefjd cofa , il Giù* 
dicedi fubito forza altra frittura debbia caffar e efjàtenutaxdtrimente fi 
babbiaper cafaperuigor del prefinte fiatato , fi non fiprouacontra ilgiu* 
Tomento di pojfidere * 


Cbe i communi liano tenuti deputar buomini, i quali effe* 
quifcanolelcttcrepoffeffoue. £ap. ij 8 . 

E' fiat ulto , cbe cofi per laconfiruation della degnitd er grado del? ufficio del 
C Sfilato delle caufijcome ancora d fme^he fiotto efjèquite le lettere pofjèffo* 
ricche fiaran concefje per li Spettabili Confili ,6 Giufdicenti de’ communi, 
che cadauno commune di detta ledile fila tenuto ogni anno, altempo deità 
crcation delti fuoi uffici) delgouerno,eleggere et deputare uno, ó più huomini , 
i quali debbiano in efjècution di dette lettere, dar ilpofjèfio d qualunque perfi* 
nache lo ricerchi ,!& far tutte le altre cofi che occorrono per ejjecution di 
dette lettere, cofi neldar ipojjcfii , come anche nel mantenerli, fecondo il te* 
norc di effe lettere, er babbiano il fuo filari o tuffato, 6 che fi douerd t affare 
per il detto commune altempo della loro creationc. Le lettere uer amente 
pojfifjòrie che uengono <£ altroue , er che comandano al commune , filano effe* 
quite da i Confili de’ communi, fecondo la forma de’ prefinti flatuti. 

Chela benna cbe li marita fen?a conlentimento bi cbi oee 
maritarla, non poffaeffer botata. £ap. 1/9. 


E ' flatuito, che la donna maritandofi fin%a il confi nfo di colui, cbe è obligato d 
darle la dote, perda effi dotejaluofi colui che è tenuto d dotarla non la uo* 
lefje maritare altempo conveniente, il qual tempo s’intenda quando la donna 
fard peruenuta alla età di anni urtiti, nel qualcafo efja donna fi poffia maritar 
col confenfi di due più profimi attinenti finza pericolo di perder la dote. 


Cbe la bornia maritata porta far teff amento fensaconfen» 
timento bel fuo marito. £ap. 160. 

E' Statuito, che la donna maritata pofjà far testamento nuncupatiuo, er qua* 
lunque altra ultima uolonta er codicilli di tutti ifooi beni, eccettuando la 
dote che fi affretta al marito ,Jènza confenjo er uolontd di ejjò fio marito, 
er di due più profi mi fuoi attinenti majchij di età perfetta da parte del padre , 
fe ue ne fono,ouero pojjàno ejjerprefenti,et fe non utneJòno,ouero nonpofpno 
ejjer prefenti da parte del padre , ne Jlano prefenti da parte della madre de 
più prof imi, come fi è detto difpra, er fe non uifono attinenti, neper parte 
di padre, nè della madre, f faccia in prefntia di due uicìni di buona fornai 
condì tione , er con autt oriti del Giudice, i quali tutti debbano prcSlaril 
confenfo, er fono di età almeno di uenti cinque anni jpof ano nondimeno con* 
Slituirun procuratore à caufe col confenfo di due più prof mi parenti j CT 
mancando tficonT auttontà delGiufdicente ,ouero di due più prof mirtei* 
ni >er nel cafo predetto pojja obligar tutti hjuoi beni,0“ unco acqni Slare, men* 
tre però che efja donna giuri che non ha parenti, ó che non pojfano efercom* 
moramente prefenti al contratto , altrimente non fa di ualore quel contratto 
fatto dalla donna, come di fòpra, benché in quello egli fife Slato inter poSlo il 
giuramento della donna, ilqùalfiprefuma efere Slato à forza con inganno, 

CT con minacci e, talmente che fa udita, uolcndo reclamare, ancorché non ha* 
uefe ottenuto rajjolution, òjujpenfon di detto giuramento . 

t) el riccucre in pagamento le cofe botali. £ap. 161, 

E' Statuito, che morto il marito la moglie, 6 lijuoi heredi, onero quelli, à i quali 
competife Tattione, ò donatione, ó alimenti, (la tenuto riceuere in pagamen* 
to le cofe mobili, er immobili, datele in dote, ouero in pagamento per caufa di 
dote, ouero fe condo il ualor loro al tempo della reSlitutione riceueme altre 
fittili , ad arbitrio di amici communi, 

O ella bonna ebe II marita fuori bella giuriditione. 

£apit. 161, 

E ' Statuito, che ni una donna f mariti con beni Slabili, nè con ber editi fuori del 
lagiuriditione del Clarifimo Signor < PodeSld di Brefeia ; er fe Jori mari* i 
tata fuori di detta giuriditione, non babbi a beni bereditarij Slabili, nè il pre* 
ciò di e fi beni, nèjucceda ad alcuno dellagiuridition di J^altrompia per te* 
Slamento, ó ab intestato , ma quella ber editi er beni Stabili, er dpojjejjo di 
quelli difètto peruenga , er s intenda ejjer peruenuto in quella, èque Ih che 

tengono / 


tengono il primo grado della fuccefione dopò lei ,per il te /lamento di colui , 
dal quale, quella donna ba hauuto,ouer è per bauere ep beni#? ber edita, oue • 
ro anco ab me /lato, fecondo la forma delle leggi, zT de Ili /l aiuti il me- 

de fimo fìat? s'intenda. ejjèr dijpo/lo di tutti t defeendenti ditali donne che 
firanno nati in qualche luogo nonfittopo/lo à detta giuri ditione, ma fejì ma- 
rnar itera come di /opra, debba ejjèr dotata ad arbitrio di amici communi , 

Cbc le bornie durando in matrimonio per Picce anni ^'in- 
tendano crter Potate. £ap. 1 63. 

2T Zlatuito,che le donne, poi ebe ftran perfeuerate in matrimonio, , onero per Fa* 
uenire contraber amo matrimonio, dapoi che far anno condotte àcafa deima * 
rito , er faranno /late in matrimonio per diece anni dopò lalegitima età di 
cimi uenticinque,JÌ prefumano ejjèr dotate dal padre, ouero da altri , i quali 
furiano /lati obligati à dar loro le dotifaluo fe fa detti duce anni nohauejje » 
romojjo lite, ouer controuerfia, procedendo almeno Jinallacttatione, ouero 
fi non f, uff /lato proceduto con le Judcttc perfine, ò conalcuno di quelli, ò dei 
loro beredijopra detta dote, perche non fujjèro /late dotata er que/lo,fi 
non apparerà di qualche promtpone di dote, nel qual cafi fila tenuto attender 
detta promtpone ancorapajjàti i detti duce anni i faluo che per que/lo dette 
donne non pojjano dimandar alcuna dote olii fuoi mariti, ouero a i loro berteli, 
l enojarà chiaro per publtco ln(bromento,ò altre pr oue legitime che detti fuoi 
manti, òfioi heredi habbiano hauuto le doti dalle mogli# da altri à loro nome , 

X) elle Poti Pelle Ponnc , 7 come li portano rifeotere. 

£apir. 164. 

E /latuito , che le donne chef mariteranno per T allenire dopò la morte de * ma» 
riti, con figliuoli, òfetna figliuoli er figliuole da loro dejcendenti , non pofjà» 
no rifeotere le donati oni fatte per cagion di nozze, ó fono con/li tutte , ó non 
Con/lituite le donationi, ma pojjano nfioter filamente le doti -, cr fe il manto 
fiprauiuerd alla moglie, et che non uijiano figliuoli daloro defeendenti, timo» 
ritofia tenuto rc/htuir la metà della dote àgli heredi della moglie ,<& effi 
marito guadagni F altra metàjuicorchc la dote nonfujfe Hata pagata, ma fi» 
lamente promejjà , mentre che ejja moglie Jla tradotta à marito -, ma Jè il ma» 
rito Jòprauiuerà alla moglie, er che ui fiano figliuoli , ò figliuole di detto ma» 
trimomo,non fia tenuto à re/lituir la dote , ma la debba conferuare d ifi gli» 
voli cojl majchij , come femine dello /lejjò matrimonio icrjcla moglie haue» 
rà figliuoli majchij ,6 femine di più matrimoni) fia di nifi egualmente per / ìtr» 
fe, er non per capi tra efi figliuoli, cofi mafcbij,come femmefottopo/li alla 
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giunditione di ffaltrompiai zy che gli alimenti , zy ini ere fi delle donne ue» 
doue per occafion delle doti che fi hanno da. re/lituire fi taf ino , zy fi habbia • 
no per t affate à ragion di otto lire di pianeti per ciafcuncentenaro per ogni 
anno, dal dì della partita fuori di cafa, ò habttationc degli hcredi de loro ma» 
riti, ouero dal dì che non batteranno hauutogli alimenti , onero dal dì del de» 
Pont lamento fatto da dette moglìj , nel qual cafodi fopra effirefio, zy ancoin 
quello chefeguitaft faccia conto piamente per il tempo cheuiuerd la donnaiet 
fi fi maritajjc Infeconda uolta, zy che non le fufe re dìi tutta la fua dote prò » 
tnejja, ella non pojjanfcot ere più di cinque per cento dal di, eh’ ef a hauerà 
C ontratto il fecondo matrimonio . Et che per la dote della uergine promejfi , 
Cr nonpagata,ouero che douerebbe ejjèr pagata,*®- taffita fi paghi da quelli 
che fono tenuti ad tsburfare detta dote i ragion di cinque per cento al manto, 
dal di che hauerà menato la moglie à capi, zy hauerà cominciato p/lencre i 
Carghi de l matrimonio . Etfeil marito foprauiuerd alla moglie , non fia te» 
nuto re/htuir alcuna copi ditti donata ì ma p la moglie foprauiuerd il marito, 
allhoraglt heredi del marito fono tenuti re/htuir piamente quelle cop do- 
nate, chefl ritroueranno al tempo delta morte del marito, zy p il marito ha? 
vt JJe figliuoli mafebij di qualche moglie, che fufie morta per manzi , alla ma? 
tngna di quei figliuoli, non pojfi confhtuir dote, ouero accreptmento di do * 
te per uia di confeftonc, ò di altro contratto , nè anche in ultima uolontd per 
pia di te/ìamento,ò di codicillo,da quel tempo cheti marito f hauerà tolta per 
mogli e,Je non di quei beni, dinari , zy robbe , che hauerà riceuuto uer amente, 
ouero con/lar dii marito bauer riceuuto dalei ,zy fi pura fatta alcuna cofa 
incontrano fianullatpfi iure. 

Cbc le Donne pollano Dimandar le Doti Dopo la motte 
Del marito. £ap. i6j. 

E ' /latuito , che ciafcbtduna donna doppo la morte del marito pio pojfi diman» 
dar zy ripotere la fiua dote, zy le donationid lei fatte per cagion di nozze, 
pajjàto fanno dopo la morte del marito,fenza dar ficurtà fe non baueffi figli» 
voli, zyfine bauefiefia tenuta dar ficurtà di rt/lituir le donai ioni fatte per 
cagion di nozze al tempo della refiitutiondi detta dote. 

t) cl medelimo Durante il matrimonio. £Tap. 1 66 . 

E /Intuito , che le moglìj, durante ancora il matrimonio, pojfino dimandar zy 
rfeoter la dote zy le donationi à loro fatte per cagion di nozze ne i beni de i 
manti, ouerone i beni di quellaperfonache fiaobligataàreftituirejfidote, 
mentre che t mariti diuentino , ò fujjtro diuentati poueri , zy cofitl Giufidi» 
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cento fa tenuto con ogni rimedio di ragione dar e? augnar effe doti, onero 
tanti beni dei mariti che offendano alla fornata di dette doti alfe fimo (Tornici 
communi da ejjer eletti da effo Giuffhcent e col loro giuramento, dopò la qual 
afifègnatione ogni ragione, atttone, pojfcfiionc che era apprejfi detto mari - 

to,ó altri fio continuata *? trasferta ipfo iure in eflà fua moglie non ottante 
alcuna cofa in contrario, wfopra di e fi beni ilGiufdiccntc fa tenuto conce- 
der il mandato dotale ad e fa donna per conferuation di detta fua doterai qual 
mandato tutti i minittralt fono tenuti obedire , ned quello contrauenire , 
fatto pena di effer prillati del loro ufficio, *? di lire àcce di pianeti per cL 
danna unita, 

t)cImcddimo. £ap. 167. 

E ' ttatuito , chef ferui quella confuetudtne, nella quale fi dice, che fe alcuno fa • 
rd obhgato,d qualche donna per conto di dote , hauerd confefifato lui de» 

ventar poueroffiauahda dcttafuaconfcfioncfenza alcuna altra prona, *? 
che il contratto che fard fatto per tal occafione fa /labile,*? fermo,*? 
s offeriti, 

Cbc la bore sella Scrina fia p:eferra in ogni modo a gl» 
altri credito»». £ap. 1 68 . 

E' ttatuito , che muna doma, nè fuo bertde, onero alcuno d cui habbia ceduto le 
ragioni della dote , filano pr e fertt d i creditori nelle cofe obhgate per la dote, 
ma chi e primo intempo habbia miglior ragiona ma pofifiano le donne rtceuer 
fecurtdper le doti che per f auenire fi hanno darettttuire infume con le do» 
nationt per cagion di nozze , non ottante alcuna cofa in contrario, ma nella 
tacita obhgatiotie filano pref erte le donne d tutti i cr càtari . 

Cbc lasotc liconftituifca nei beni forropofti al 
fideicomtiTo . £ap. 169 . 

E ttatuito , che fe alcuno fard ttato attretto periltettamentodelpadre,auo , 
ó proavo, drettituir qualche hereditd per ragion di fdeicomiffo, cof gene- 
rale, come altramente, *?cbe durando il fdetcomijf hauerd conttitmto 
dote alla moglie > che ella dopò la morte del marito pofifa effer fo disfatta per 
la detta dote , ne i fudetti beni fottopotti al fideicomififio , non ottante alcu- 
no te /lamento, nè prohibitione dircttitutr detta hereditd mentre però non 
f conili tuffa dote con inganno dtuoler ufurpar detta hereditd ima la dote 
fiapura,conttituita nel principio ài matrimonio. 
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t)ei contratti Selle Sonne. Cap. 170. 

E ' Statuito , che alcuna donna , co/l maritata , come utdoua , non pojja donare , 
vendere, alienare jceder le Jue ragioni, né obligarf in alcun modo Jcnza il con» 
JenJò di due più proemi parenti da parte del padre, fe ue ne Jono ,er giurando 
lei di non hauerne che pojjàno tjjcr prefcnti commodamente ,Jl ricerchi il con* 
je tifo di due più prof imi da parte di madre, er mancando quelli CT quelli, 
mteruenga ilconfcnfo di due fuoi uicini di buona uoce, sfamai altrimentetl 
contrattofia di niun ualare j fatuo che la donnapof/à contrahere allaprefentia 
del Giusdicente, il qual interponga la fua auttoritdfatte peróprimaper lui 
le debite interrogati oni,%r che hauerà conofciuto che e f anon èindutta,nè 
ingannata da alcuno, nel qual cafo ch’egli interponga la fua autt oriti, il con» 
tratto fta Stabile, et fermo, come fatto rettaméte,et giustamente } altrimen-- 
te non uaglia,ancorche la donna hautfe giurato di non contrauemre , il qual 
giuramentofi prefuma, come fi é detto di Jopra,nello Statuto poSlo fotta la 
rubrica, in che modo la donna maritatapofà far testamento , 

Cbe i contratti % Snftroincntwbe fi faranno col Secreto sei 
/Siufdicente sebbano elTer rogati per litHotari seputati 
al banco sei /^mfdtcenrc. £ap. 1 71 . 

E' Statuito, cr ordinato , che gli atti, contratti, ouero InStromcnti che fi fanno 
col decreto dello Spettab. Vi icario, ouer Spettab. C onJòli,ó altri Giuf di * 
centi , cefi della Valle, come de communi fono rogati, et debbano ejjer rogati 
per li Piotavi deputati, er che fi deputar anno al banco di tali ptufdicenti, 
anco, per altri Notori legali, fe cojl pareri alGiufdicente , 

X>c i /Codicilli. Cap. 17». 

E' Statuito, che in qualunque Codicillo fatto in qualche perfona fa necejjàrio il 
numero di cinque tcShmonij rogati, cy cadauno Codicillo giel quale alcuno fa 
inSìituito herede direttamente, non fa di ualore . 

t)ei legati. Capir. 173. 

E' Statuito, che i Legati fi pojjano fare anche feria frittura allaprefentia di 
tre testimoni) fn allajòmma di cinque lire di pianeti iy con frittura tre 
tcShmonij fu alla fimma di Irte cento di pianeti, afferanno più legati gli 
fia nece fùria la prefentia di cinque teSlimonij almeno, altrimente detti legati 
non fono di ualore » 
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Cbe fl fìglmoló minore biatonqttarordicinon porta efler 
emancipato. £ap. 174. 

E' Zlatuito, cbe nonfi pofia far alcuna emancipatione di alcuna perfona minore 
di anni quotar dici compiti al tempo della emancipatane jy fi fifaràfia nub 
laipfo iure ifaluo fi colui che emancipa fujje /lotto condilucido interludio , 
ouero prodigo, il qual pofià far tal emancipatione diunminore di anni qua- 
tardici con auttoritd del Giufdicentejy de i più profimi parenti, ó mctru , 
non hauendo ejjo minore T ut ore, ó curatore . 

t)dle emanciparioni. Cap. 17/. 

» 

E' /latuito cbe,Jc alcuna perfino maggiore di anni quattordici figliuolo di f » 
mi olia uolefie uiuer feparatamente dal padre , come padre di famiglia , ?? 
ejjcr emancipato, pofià efier emancipato, et dimandar dal padre che lo eman- 
cipi , ?? comparino tutti due inaimi al Giufidicente di Valtrompia, ò del 
commune , ?? doue tahitano , ?? dimandi efio figliuolo alla prefientia di detto 
Giufdicente al padre, che lo uoglia emanciparci ?? liberarlo dalla paterna 
pote/ìà , perche intende di negotiari fatti fiuoi da fitta polla, come padre di 
famiglia, tyallborail padre fida apprcfjò al Giufidicente ,?? ilGiufdice» 
te interroghi prima e fio figliuolo, ??fe perfiuerarà nella /lefià dimanda , ri- 
cerchi poi dal padre, fie à quella confinte,?? confintendo, efio padre prenda 
il figliuolo per mano ,?ylo dia in man del Giusdicente , ilqualGiufdicente 
dica, trattene,?? da qui manzi fitrai padre di famiglia,ctnegotiar ai da tua 

po/la,?? non hauer ai parte con tuo padre,?? farai mercanti a da tua po/la, 
comperando, uendendo,?? facendo, come fanno gli altri padri di famiglia, 
CT ti libero dalla paterna potè Uà, ?? ti priuo di tutti i beni paterni, cojì con* 
fintendo il padre tuoi?? peri’ auenire non configurai beni, nè facoltà di tuo 
padre , facendo lui te /lamento ,6 non facendolo , talmente cbe farai , come 
fi non fu/li nato di lui, ?? come perfona Zbrana ima per Fobhgatione che tu 
hai àtuo padre i perche ti ba generato, tu lo riconofcerai ogni anno nelle fue 
necefiità,?? calamità, non mettendolo dopò le [palle. Et cofi fi faccia publi- 
co In/br omento di detta emancipatione perilNotaro del? ufficio, ?? fatta 
detta emancipatione, ciò cbe acqui (la il figliuolo per fi ?? fuoi heredi ?? fùc - 
ctfiari fia proprio di efiò figliuolo,?? dellifuoi heredi , nèfia tenuto communi • 
cario, né col padre, nè co t ffatelli i ?? parimente detto figliuolo emancipato 
non pofià dimandar cofa alcuna nei beni del padre, auo ,òproauo, cofi per 
uia di te/lamento, come ab inte/lato,faluo fi il padre dopò la emancipatione 
non hanerà lafciato à efiò filo figliuolo per ragion di donati one per amor di 
Dio, nel qual cafo efio figliuolo pofià configuir detto legato . Ncghaltri 


beni neramente , Cof patemi , come dettano , «o« pofa confeguir, nè hauer 
parte alcuna, fatuo feti detto padre non gli hauejje afègnata qualche parte 
ddh fuoi beni nella emancipatone , nel qual cafopojjà tener e, goder e , Wpof 
federe detti beni come fuoi propri) CT efpediti, mentre che nonffaccia tal af 
fegnatione in prtgiudtcio de i creditori, nè degli altri figliuoli er figliuole i 
talmrte che la afegnationc nS eccedala parte che fi ajpeitaad effo figliuolo, 
quando non fuJJe emancipato dal padre, uenif e alle diuijloni con gli altri 
fattili, nel qual cafo tal afegnatione, er emancipatone fia nulla ipfo ture. 

Cbe il principal debitore oebba clTcr conucnuto inanji 
cbelivadacontra la lecurta. £ap. «76. 

E' flatuito , che il principal debitore debba prima effer conuenuto inani che fi 
uada cantra la fecurtàja quale nonpofa efjèr conuenutafe prima non far an-. 
no diate fatte le debite efecutionicontra il principale , nel qual cafo ,fe non 
fi ntrouer anno beni del principale, allhoraf uada contralajccurtd , crquel* 
J lafia tenuta pagar il debito del quale ha fatto la fecurtà,cy fia obhgato 
realmente, er perfonalmente come principale, eccettuando le fecurtd date in 
gtudicto , er quelli che fi fufèro obhgati principalmente CT tnfohdum con le 
debite rcnonttc,i quali pof ano efer conuenuti, come principali. 

C bc i creditori poffano clfcr fodiefatti nc i legati. 

£apit. 177- 

E' flatuito, che i creditori di qualche defonto pof ano efer fodisfatti ne i beni 
lafciati ad altri, non oflante e fi legati, & che {legatari) fiotto inpofefo, er 
habbianoregref ò contro gli bere di perii fuoi legati ,& anco contrai beni 
del te flatore,fe prima hauefèro proceduto contro gliheredi nei quali fono 
trasferte tuttele attiom , ancora paf tue, er conflafe legitimamente non 
eferui beni per fodisfation dei loro crediti, 

THlla pena tri coltri cbe nega la figliationc, ? 

“Oc gli altri. £ap. * 7 8 * 

E' flatuito, chef alcuno in Giudicio bauerà negato di efere, ò efere flato fi* 
oliuolo, padre, auo, 6 proauo, ouero effer e , ò efere flato ajcendcntt, ouero 
^alcuno efer morto di cui fia flato interrogato in Giudicio , er farà prouato 
quello efer uero che farà flato negato , colui che hauer à negato fia conden » 
dato in lire uenticinque di pianeti, da efer applicate per la metà alla Italie, 
ouero commune,zrpcr falera metà alla parte#? dipiùfia obligato à tutti i 
danni, Jpefe, er inter e fi che f altra parte hauejfe patito per la predetta oc 
cafone , 
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T) e i 0 o 5 *i, 7 prima belle dacché. Cap. 1 79. 

E' fiat Ulto, che i fetidi Ji facciano in quello modo , cioè . 

sprinta quelli che danno , CT quelli che tengono be/lie in fezzo , elimino le l^ac* 
che # 3 " le facciano il prezzo prima cbejiano date infezzo,^ il fozzauolo deh 
èia tenerle per anni cinque (fé effe parti non faranno altri mente conuenute di 
partirle') allenar tutti i lineili , er patelle, che nafcerannno da dette 
vacche, fi non morijjèro da Jua polla, & non per difetto del fozzauoloj er nel 
fendei detto termine di anni cinque Jl diuidano in due parti ifezzi, cioè il 
danno, er il guadagno fi diuidano per metà infleme con le uaccbe delfòzzo , er 
che ilfezznuolo fia tenuto far i capi, er il patrone poffe pigliar quel capo che 
li piacerà, il qualfezzauolo fia tenuto pagar alfuo patrone ogni anno nnfoldo 
pianeti per cadauna lira dell' e Slimo fatto di dette uacche , cioè f oidi cinque , 
in cinque anni per cadauna lira injlno che tenera dette uacche in fezzo, 

A cbc (ia tenuto ilfo55auolo. . jCap. 180. 

E' Statuito che,fe le be/lie del fezzo fujfèro amazzone dal Lupo ,6 da Orfe, ò 
da altre be/lie, per la mala cu/todia di colui, che tiene le be/lie ,fa tenuto a 
re/lituir dette be/lie al patrone , onero pagarle fecondo ? e/limation fatta 
da principio, & fe dette be/lie mortfero di ruina 3 che il damo fia per metà 
deir una c?* /altra parte, cy che il Jozzauolo fa tenuto dar la pelle al patro » 
ne,%y la metà della carne, in termine di tre giorni dapoi che faranno morte le 
be/lie, et fe dette be/lie morijjèro di malatia, di ueleno,ò /lizza, che il danno 
fia diutfo per metà ,male pelli fatto del patrone,^ che il fozzauolo fatenu* 
to per lo inganno , colpa , er cattiua cu/lodta di dette be/lie. Et fa tenuto 
pajcerle bene,<(3‘ nudrtrle dihgentemente,ferrza fonde, nè inganno. 

X) el fosso 7 manentia be’ il&anji. £ap. 1 8 1 . 

E'Slatuito,chc i Manzi dati er tolti inferzzo,debbano ejfer e /limati, et pretta* 
ti,z? il pretto loro tutto fa del patrone, er ilpretio che hauerà oltra /’ e /li* 
mo,fe utjarà qualche accrefeimentofla compartito per metà al patrone er al 
fezzauolo > ma / è morijjèro per mala cu/lodta del fozzauolo, come ,fcfuJJèro 
amazzati da Lupo, orfe, ò altre be/lie , allhora il fozzauolo fa tenuto re / li * 
tuirla il pretto al patrone ima fe morijjèro di ruina,il danno Jìa per metà, et il 
fezzauolo fa tenuto confegnar la pelle al patrone, & la metà della carne ; ma 
fe moriffro di malatia, ueleno , ò /lizza , il danno fa diuife egualmente per 
metà, zypojjàno efer venduti, & diuifi quando adalcun di loropiacefje. 
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T) el 1*0550 Selle Pecore. Cap. »8i. 

E ' fiat Ulto, che colui che tiene in /òrzo pecore, fio. tenuto dar al patrone la metà 
della lunaria metà de gli agnelli m<fcbij,W allettar tutte le ugnelle f emine 
che na fccranno da quelle pecore , nel termine di tre annife le parti non Jàran • 
no ifaccordo dipartir il forzo in più breue tempo di tre anni, nel fine delqual 
termine ilfoxzauolo faccia due capi di dette pecore col fio parto, cr il patron 
ne pigli quel capo che li parevo* fe uiforà danno fi diuidaper metà . 

L 

tD el I0550 Ocllc 4 apre. £ap. *83. 

E' i intuito , che quattro Capre CT una loia , cioè capretta, conJhtuiJcano un 
forzo , CT colui che tiene capre in forzo fia tenuto dar al patrone ogni anno , 
foche durerà il forzo, un capretto idoneo, cr le debba tenere per anni cinque 
continui debba alleuar ogni anno due Jole,ouer capretti, et nel fine di que • 

dio tempo diuider il forzo come f è detto difopra, magh altri forzi facendo 
i capi iljorzauolo, pigliar à il patrone quello che piagli piacerà-, zyfele capre 
morif ero fenzacolpa del forzatolo il danno fiadiiujò per metà , dando alpa» 
trone la pelle, <& la metà della carne, 

Cbe i communi frano tenuti conciar le Strade. £ap. * 84. 

E' dlatuito , che i Confoli delle terre CT de i communi di V dtr ampi afono te» 
nuti et obligati congiuramento far conciar la dirada pubica di V iltrompia, 

' CT cadaun commune debba conciar f prati foo territorio, ZJ 1 f occorrere che 

dettadlrada rumajjè per cafì fortuito, chef atenuto quel commune, nel qual 
è minata farla conciar fubitamètejt metter la fpefa allapartita della Val» 
le, nel qual conto fono podle in credito tali fpefe fatte da effò commune per 
conciar la detta dirada col giuramento de’ Ragionati , ouer Deputati di 
detta Valle, talmente che dette fpefe fi facciano à nome della V die ,C Tpa> 
rimente fi acconcino, CT fi facciano àfpefì della Valle tutti i IP onti fopr a il 
fiume di Mella nel? andare per detta uiapubhcafc condo che detta uia è dif 
' fegnata , magli altri Tonti fi facciano , fi concino à fpefe di quel comma» 

ne, nel quale fono fituati , er fi occorrere che fi conduccjjèro acque per qual» 
che edifìcio à trauerfo à detta dirada, che colui cbe condurrà dette acque fia 
tenuto cr debba far un Ponte di pietra fopr a detta acqua, che fia largo al» 
meno braccia cinque, Z?più,fe farà pofibilei er mantener continuamente 
► detto ponte à fe proprie fpefe fìtto pena di lire cinquanta di pianeti da cjjèr* 

gli tolta er applicata à Valtrompia, er i communi fpra i quali faran fatti 
fono tenuti alla rcdlauratione de i detti ponti , fìtto la dettapena > rifìruam 


doperò ragione contra efi che conducejjero dette acjue perla detta Sbada, 
Cr che mancajjero difiodisfare al debito loro , cr occorrendo che detta acqua 
Jl conducejfe perla detta Sbada , che quanto è patibile fi tolga giù di detta 
Sbada, w fi conduca altroue, talmente che P acqua non fiorraperlauia fi* 
dettafotto la SleJJa pena ; faluo in alcuni luoghi di b'altrompia, ne i quali cor * 
rcjjèro acque pubhche, cr naturali per le tue pubhche , [opra le quali fi f ac* 
ciano i ponti per la pialle, come fi è detto dijopra > er cofi il S indi co fia te * 
nuto caualcar ogni annodue uolte , cioè nel mefid’iS’ pnle ,<&"<£ Ottobre 
fipra detta Sbada, in qualunque luogo, che gli parerà col fuo giuramene 
to,oue fia bifogno la faccia Commodore ,<ty difegnar quella par te che gli pa* 
rerà col fuo giuramento alla Pialle a i communi , er anche fa in libertà 

del conf gito di mandar oltra le fu dette due uolte fopra le dette Sbade per • 
fone àueder quelle ogni uolta che occorrerà ruma, ódeuaSlatione per caf 
fortuiti . . ’ m , 

Delle altre (tradc t>e’ communi "Di daltrompia. 

£apir. 1 8 p. 

E' Statuito , che tutte le altre Sìrade de* communi di P^altrompia f acconcino 
per ciafcun commune fpra il fio T erritorio à fpefe de i detti communi , per 
le quali uie de* communi pubhche <& dijfgnate ad efi communi qualunque per * 
fna co fi di l^altrompia, come forestiera pofja andar e, et ritornare con ogni 
forte di beSlie caricate %y di /caricate di gonio, er di notte fmpre che gli 
piacerà, come fe fuff del commune, nel qual la Sbada è fituata, cr mungitelo 
pofja uietare , fotta pena di lire cinquanta di pianeti per perfino*', & co* 
dauna uolta, la metà della qual pena fia del? accufaiorcjty V altra metà della 
Italie) cr che tutti, co fi foraStieri,come l^ailcriani pofjàno andare ri * 

tornare liberamente per dette uie infino ài confini di f'altrompia da ogni 
luogo di detta Italie. 

Dclmedcfuno. £ap. 1 86. 

• 

E Statuito , che niuna ptrfna habbia ardire , nè prejuma di condur acque, cof 
forttue , come pluuiah per le me communi, nè di fpra, nè di [otto, in modo,ó 
forma che dette acque [organo nelle uie , nè facciano minare ejfuie, nè di fio» 
prajnè di [otto, nè fami altro danno, fitto pena di lire tre di pianeti per per* 
fina, cr cadauna uolta & di piu, di rifare CT restaurar dette uie à fue prò* 
prie fpefi, la qual pena fia di effo commune, wfifufic in Sbada publica fa di 
f^altrompiag? quanto più toSto pofja leuar dette acque dalla Strada CT con * 
durle altroue , talmente che non feorrano per dette uie , fitto la penafidet* 
ta, parimente che muna perfonahabbia ardimento, nè prefiuna zappare, nè 


roncare, nè far fofati, fiotto, ò apprejjò £ elette uie,non folamente nel terre» 
no della f bada > ma anco apprejjò à detta strada nel terreno de i confinati , 
talmente ebe per detta caufa la firada ruinafifi, J otto la pena predetta da ef 
fer applicata come dtfipraì 'Parimente che cadauna perjona di qualunque 
flato grado , cr condition tfifier fi uoglia ancor che fufijè ecclefaflica confi» 
nante con le firade, coji di I^altr ampia, come de’ Communi di e fifa Italie, ta- 
gli, cr debba tagliare le fiepi che fino apprefo d dette fbade in ogni luogo, 
talmente che non faccia danno à effe fbade, nèuenga fiopra dette fbade, 
fiotto la pena predetta, poltra di tagliare d fio danno ZT intcrefe i Pari » 
mente che ntuna perfino habbia ardire, né prejuma di getter pietre, nè altra 
immondezza fiopra le uie cofi publtche,come de’ communi, nè far letame in quel » 
le, fitto pena di venti [oidi di pianeti per cadauna perjona, cr cadauna uolta, 
oltra lajoprafintta pena di lire tre, cr di leuarlo uia d Juo inter ef e > Pari * 
mente che muna per fona habbia ardire, néprefima, di chiudere, ne refbinge « 
re fbata alcuna, fiotto pena di lire duce di pianeti , cr di più di aprirle CT 
allargarle dfiue proprie ffiefie, come di fiopra, 

t)cl sanno t>ator. £ap. 187. 

fiat uito, che Jc alcuna ptrfionajard ritrovata dar dar danno nelle poffefioni 
cofii de i communi, come di perfine particolari, Cofil con leperfionejcome congli 
animali, cr fie il dannai or e fufijè forafliero di quel communi, fiopra il territo • 
rio del quale fiard flato dato il danno, fiia tenuto colui, che ha patito il danno 
dar r accufia nel fiuo communi, nel quale fard flato ntrouato dar il danno , cr 
il Confile di detto communi fila tenuto mandar la copia delta accufia alF accu* 
fiato, nel communi doue habita detto dannai or e, la qual accufia, fa tenuto dar 
CT di fifiegnar in termine di giorni cinque continui dapoi che fard flato dato il 
danno, & nel detto termine debba hauer fatto e filmar detto danno per e flit 
motori da e fer eletti daiC onfioli di detto communi, doue il danno fiord dato 
Colloro giuramento, il qual e flimo, parimente fi manderà per Viflefo che ba- 
vera patito il danno, nel commune del damnatore ,ZT fi creda al giuramento 
di colui che hauer à patito il danno perlainuention delle per Jone, ouero ani* 
mali che hauer anno dato il danno , non quanto all e flimo ,zrfeil detto don » 
notori ! uolefifi comparer e , cr dir delle fiue ragioni, debba comparere in termi 
ne di otto giorni continui profimi d uenire dopò la ficientia, ouer citatione 
d lui fatta fipra la detta accufi . Il qual termine paffuto cr non fatta da lui 
Contraditione alcuna, fi pofifia proceder alla efipedition di detta accufi contro 
di lui, cofii per il danno, come anco per la pena contenuta ne iprcficnti fiatati , 
dando prima ficurtd di obedir alla ragione, zr di pagar quello che fiard giudi* 
tato, in quel commune, nel quale fife dato il danno, c r fi proceda fimmaria * 


mente per il Giusdicente fecondo la. forma de* prefitti flatuti, fecondo la 
Jua confaenza > admettendo la difefa di ejjo dannatone i^yfe per colui che ha 
patito il danno, oueroper il Comparo del communefujf flato tolto il pegno 
al dannatore, allhora non fi dia, ne fi mandi l'accufa nel commune de! danna? 
tare , ma efi pegni fono eonfegnati nelle mani delGiufdicente di quel comma, 
ne, nel quale è dato il danno, i quali pegni fi babbi ano per de nona a er fci enfia 
del dannatorei sfatto V eflmo,ilGiufdicente del commune, nel qual habita 
il dannatone fa tenuto far ragione fommar tornente d quello che hauerd patito 
il danno per t e fimo, w penafudettafotto penaal Giufdicente inobediente 
di lire cinque di pianeti per ogni uolta, laqual pena fio di I^altrompia. 

Odia pena Pelle belfte grotte. £ap. 1 88 . 

E' flatuito, che fe alcuno animale, cioè l^acca,Cauallo, Mulo, affino fard 

ritronato in qualche prato di giorno con la guardia d dar danno gli fa pena 
foldi diece di pianeti per ciajcuna bcflia grojjà per uolta , er di rifar il 
danno in doppio d colui che f hauerd patito Ja metà della qua! pena fa de II' ac, 
cujàtore , er l J altra metà del commune nel quale fra dato il danno, cr fefrd 
forza guardia gli fa pena foldidue per qualunque befli a, cy per ogni uolta, 
oltraildanno in doppio , come di fopra i Qr fe dette beflie faranno ritrouate 
i dar danno di notte , gli fia pena Joldt uenti di pianeti, fe faranno con guardia 
per cadauna beflia,!? per ogni uolta, e rfi non bautjjcro guardia gli fa pe* 
nafldi diece di pianeti per cadauna befliaritrouata di notte#? per ciaf he, 
duna uolta,oltra il danno in doppio d colui che f hauerd patitola terza parte 
della qual pena fa del commune,?? le altre parti dell' accufatore, z? fe dette 
befhefujjero ritrouate dar danno in qualche biada digiomoglifiapena fidi 
diece di pianeti per cadauna beflia!? per ogni uolta, !? di r*far il danno in 
doppio d chi ! hauerd patito, <&fi fuJJero ntrouati di notte come di fopra, gli 
fa pena foldi uenti di pianeti da efer applicata come di fopra, !?f creda al 
giuramento del f accujàtore, 

O elle bettie minute ebe Pannificberanno. £ap. 1 8 $. 

E flatuito, che f alcuna befia minuta fard ritrouata dar dano di giorno, gli fa 
penafet dinari di pianeti per cadauna beflia et cadauna uolta, & di più dipo» 
gar f eflimo in doppio del danno patito-, et fe fard di notte gli fa pena foldi due 
di pianeti per cadauna beflia !? uolta, oltra P è fimo in doppio,!? fe faranno 
ritrouate nelle biade di giorno gli fa pena foldi due di pianeti oltra t eflimo in 
doppio#? fe di notte gli fa pena fidi cinque dt pianeti per cadauna uolta,!? 
cadauna beflia minuta, oltra P eflimo da efer pagato in doppio come di fo* 

Q. 1 


pra,vr la pena datfer applicata come è fpra 1 tufferanno Capre negli 
borei gli fa pena fidi cinque di pianeti dt giorno per cadauna Capra , cr con ' 
danna uoltd , &Joldi duce di pianeti di notte , oltra il danno come difopra . 

• Cbe il patrone Ita tenuto per li fuoi famigli *i bcftie . 

/Capir. 150. 

£' fìatuito,cbe il patrone delle beflie, che faranno ritrouate dar danno, Jla te • 
nuto allapenagr alfe dìimo, bende non fujjè alla loro custodia, ma uifuffro 
alcuni de Ili fuoi famigli cr fe il detto patrone ricufajf di pagar detta pena 
er danno,allbora fi proceda contra dette beflie per colui cbe patirà il don* 
no, uoglta doue fufjcro ritrouate per la pena cr danno come di f opra ♦ 

t)ei famigli, 7 altre feruitu. £ap. 191. 


Coloro cbe feruono, cr cbe fanno negotij cF altri i falario, ouer per altra con» 
uentione ,cofi mafcbtj jcome f e mine pafjàto Fanno dopò la lorpartita,nonpof 
fono dimandar cofa alcuna, ma fi intendano ejjèr Jòdisfatti della lor mercede i 
fatuo cbe fipofjà dar il giuramento d i patroni, cr fono tenuti à giurare, ouer 
riferir fi algiuramento,fpure il patrone cbe douerigiurarc farà uiuo , Et il 
me defimo fiaferuatoin ciaf una opera , cr mercede di ciaf cuna opera, dopò 
fei mef dal giorno cbe farà formta F opera da effère computati , fe ittfa det* 
to tempo 1 patroni , ouer quelli d i quali faranno fatte le opere fpra la mer» 
cede, ò fatar io, non far an dimandati in Giudi ciò, ò fuor di Giudicio,prouando 
almeno per un te /limonio della detta ricbiefla. Ettalicbebaueranferuito , 
6 filano, vfianopartiti dai patroni , non pojjàno dimandar il falario, fe non 
per un àntio, ancor cbe più anni fono flati con detti patroni, fduo però il giu* 
Tomento fpradetto , cbe in detto cafi pofa efjèr dato. Il me de fimo ancora 
fa firuato in ciaf uno T utore ,Curatore , ouero / dminifbratorc , chef 
non fra dimandato per quello fiuer quelli ebefuffro fotto tutela, cura, ouer 
ddminifhatione d renderli ragione fra due anni dal giorno dell età legi tinta. 
Cioè d’anni uenticinque, non poffno più effr afbetti d renderli ragione , ma 
f prefuma CT s intenda fuffcientemente efjèrli fiata re fa ragione, fe fa 
il detto tempo fpra tff ragione non f ranno flati ricbitfk in Giudicio,ouer 
fuor a di giudi cto, prouato per due teflimonij della dettarichiefla. 1 Fami» 
gli , ouer altri mercenari j fe fi partiranno inanxi al tempo conuenuto cr pai * 
tuito fenza li cent ia de i patroni, ouer forza legitima caufa con robbe, ó fitta » 
incorrano nella pena di lire diece, oltra Fobligo di rifar il patrone del danno 
CT delle robbe . 1 quali tutti mercenari j andando d flar con altri inanzi al 
termine predetto forza licenza, ouer parola dei loro patroni, in quel caf quelli 
che li riccucranno codennati fiano in lire cinque dt pianeti, da efjere applicate 


olla. Traile, ouer commune]®* ciò per ciafiunaperfina eontrafadente, Ictqual 
gli batterà tenuti per otto giorni dapoi ebe li fari / lato denomato della loro 
partita, come dtfopra. 


X) elb pena porta a quelli ebe vanno per le poflctfio* 
nib’altri. £ap. 191. 

E flatuito-fibcfc alcuno anderàper la pojpfioneòt 'un altro i piedi , fìa conden • 
nato infidi due di pianeti per cadauna perfna ,®* fe ut onderà con befltc 
fa condennato infidi cinque di pianeti per ciaf una btflia , cadauna uoU 

tajgyfe ui c onducefie carro fa condennato in Joldt diece di pianeti per cadaun 
carro,®* c adauna uoltah fa/uo chef le /brade fi lite fujjèroguaflefi peri in* 
uemo,6 per altro accidente , talmente che per quelle non fi potè fi e andar corn* 
tnodament e , fia tenuto filamene e alla emendatton del danno, ® non ad alcu* 
ita pena , 

t) i quelli ebe bannifìcano tri notte. Cap. 1 93 . 

E /Intuito , che fi alcuno darà danno con perfine, cauolli ,&* altri ani mali dal 
tramontar del file per un bora infin alla leuata del file , ancora per mi bora 
inarrzi , s’intenda hauer dato danno di notte > ®* fia duplicata la pena , come 
nello Jìatuto di danno dato . 

I 

t) ella pena tri colui ebe guarta l’uua be gli altri. , 

jCaptr. 154. àF 

E /Intuito , che fe alcuna perfino della communiti di J^altrompia guafleri , 
onero porterà uia l'uua à qualche perfina faudolojàmente,fia condennato in 
fioldi diece di pianeti, et fe detta perfonaebe guaflafjc l’uua hauejjèfico beflic 
da caricar e, ouero ebe le uolejjc caricar <P 'uua fia condennata in fildi quarta* 
ta di pianeti, ®*à rt/lituiril danno in doppio à colui chef hauerà patito i cr fi 
creda al giuramento del cu/lode, ouero del patron della uigna > ®* qucflofi 
farà di notte, ma fe fife di giorno, fia condennato m fidi cinque pian, per co* 
danna perfina, ®* in fildi uenti per cadaun cauallo , oltra il danno in doppio i 
film che cadauna perfina che pafii per la uia al tempo che l’uua farà matura , 
pofifi mangiar di detta uua forza ficcarla dalla uite , ® portarne fico una 
gratta forza alcuna pena -, la metà dellaqualpcna fia dell’ accufator e , ouero 
di colui ebe patirà il danno, ®* T altra metà dclcommune fiopra il territorio 
del qualefiafituato il luogo dannifìcato , come di fipra , eccettuando i putti 
minori di fette anni , 
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X) ella pena hi quelli che accufano qualche perfona 
indubbio. £apit. ipj. 

E' Statuito , che qualunque fi uoglia di JSaltrompia. accujàjf qualcheuno in dub* 
bio, ouero non potè fi fiSlener P accufa data contra alcuna perfino ,fia con • 
detmato in quella pena , la quale meritafji ejjò acc tifato in cafi che f accuja 
fujfe uera > er di più nelle fpefe er inter ejii ,fiparejficbc tale accufa fujje 
calonniofi > er il prefnt e Statuto non s'intenda, nè h abbia luogo nelle accuf, 
nelle quali fi ingerifee pena di fangue in qualf uoglia modo . 

t) ella pena polla a quelli che ragliano le legnerò ar* 
bori h’alrri. £ap. 196. 

E' Statuito, che, Je perfona alcuna per P auenire taglieri arbore fruttifero jn qual 
cbe borto , ó giardino di ciafiun altra di J^altrompia ,fa condennata in lire 
diece di pianeti per cadauno arbore fruttifero, ZD 1 di più, dirifar il dannoin 
doppio à chi rhauerd patito, del quale fi creda al patrone col fio giuramento 
'con un testimonio degno di fede , ZD'feP arbore non farà fruttifero in detti 
luoghi fia condennato in lire tre di pianeti, olirà il danno in doppio come di fi* 
fra iZJ'fif taglierà altro arbore inoltri luoghi nelle pofiè filoni di alcuna 
perfino che fuf è fruttifero, fa condennato in lire cinque di pianeti per cadau * 
no arbore fruttifero, oltra Ce Stimo in doppio , zyfeP arbore nonfufjc frutti * 
fero fra condennato in fi Idi trenta dt pianeti per cadauno arbore, oltra il don 
no duplicato , laqualpena fiaper la metà del patrone che ha patito il danno, 
Cr per Poltra metà del commune, nel quale farà commeffi il danno > er s’inten* 
da il danno tanto quanto il patrone bauerd patito, per due anni immediate fuf 
frequentici detto arbore, er che cadauna perfino alla quale farà dato danno 
nel modo fidetto pojjà afrringer cadauno à giurare fe egli badato il danno, ZT 
cricufijjè tal giuramento, fi habbia per donatore, talmente però che colui cbe 
fi lamenterà renanti j la potefrà di proceder criminalmète contra il dannai or e, 

t)el medefimo. £ap. 197. 

E' Statuito , cbe fi alcuna perfino di S^altrompia darà danno , er tagli era le* 
gne ne i bofrebi di un’altra perfino di l^altr ampia fia condennata in fildi etn • 
que di pianeti per cadaun fafiio di legna che pojjà portar un huomo,ò una don » 
na,crin (oidi uenti per cadauna cargo di legna cbe pofiano tirar due buoi , 
tifoidi diece di pianeti per ciafcuna cargo di cailallo i CT di più à pagar il 
danno in doppio à chi P bauerd patito . 


T)dle bell te cbebannificano nelle tagliate none. 

£apif. i $8. 

E' Statuito, che fe alcunaperfina della commutati dì Valtrompia dori danno 
d qualche perfetta , commune, ò umuerfiti di Valtrompia con le Jue iucche, 
buoi, xy altre bc Stic nelle tagliate, ouero merfe , troncate nouamente infino 
che non bauer anno tre anni, fia condermato in foldi cinque pianeti per qua* 
lunque Placca, Bue, Cauallo ,y Mulo, xy per cadauna uolta, oltra il danno 
in doppio da ejjèr pagato d colui che f hauerd patito . Se poi hauerd dato 
danno con Capre fia condennato in fildi di e ce di pianeti per cadauna capra, 

CT per ogni uolta, xy fe hauerd dato danno con 'Pecore per il primo anno della 
tagliatala condennato infoldi due pianeti per ogni pecora , xy uolta , oltra 
il danno duplicato comedi [opra-, da tre anni ueramente in poi non pofja alcuno 
ejjèr accujato ne i bofebi feluaticiper dette beflie, e rfe fujjè accujato non gli 
fa altra pena, che di pagar il ddno duplicato come di [opra, la metà della qual 
pena fia del patrone, xy f altrametd del commune pel qual è dato il danno. 

Cbe i communi biHaltrompia fiano tenuti ogni anno 
ad eleggere i£ampari. itap. 159. 

E' Statuito , ebeogni Commune di Valtrompia flatenuto xy obligato creare , 

CT* con/htuire uno , 6 più Compari nel fuo commune , xy territorio, ilqual 
bahbiad cuflodire tutte lepojjefom xy bem,cofidomejlici, come feldatici , 
poSh nel fuo T erritorio, xy cortcfottopena d cadami commune di lire uem 
ticinque di pianeti, xy di piùfe alcuno de i detti communi, non crear d, ouero 
condii tuird i Compari predetti ,poJJa cadauna perfona che ha poffifitont , 6 
bofehi in detto commune negligente à far i Campar!, accufar detto commune, 
per detti danni patiti in dette poffejùoni et bofehi, in Italie, ouero nella Cam 
cellario , à negli atti della C ancellaria di Valtrompia, xyft procedacontra 
detto commune per li danni Jùdetti, dati come di Jopra , mentre però che la 
dettaperfona cbe uuol procedere faccia oblation al commune di panar lofio 
parte del [alano della campar ia xy paghi effettualmente la fua parte del fa* 
furio alla rata di benifituati in effò comune [la qual rata fia di dinari otto per 
cadaun piò nel /e poffe fiotti, xy dinari tre ne i bofehi ,xyfe non uoleffè pagar la ... 

fua parte delfalario,nonpojjà accufar il commune .Squali Campar t poffano 
acciffar xy denontiar qualunque perfino, xy beSlia cbe ritroueranno dar dan* 
noneibemeoft de' communi, come di perfine particolari di Valtrompia, co* 
me difipra,giufla la forma delti flottiti } xy fi Slia al loro giuramento jnen* 
tre cbe Jìano di buona uoce xy fama > Et fi occorreffe che e fi Compari tolefi 
fero i pegni à qualche perfona forafltera del fio commune , quelli che li tro / 
uer anno dar danno in qualche luogo dellafua cuSlodiaftano tenuti confegnar 


12.8 

Jubtto detti pegni nelle mani detC onfili , 6 Giusdicenti del fio commune , al » 
trimentefi proceda cantra di lui come ladro , fecondo che parerà alla parte 
offefa , cr d cui far anno flati tolti detti pegni, disegnando Caccufi nel termi * 
ne contenuto nelprefente flatuto > et Je eft cuflodi de ’ campi, ouero compari 
daranno danno per fe, ó per altri, ouero piglieranno pretto per non accufar 
qualche perfino, fan condennati in doppio, come di fiopra . 

t) e i figliuoli Di famiglia, 7 famigli) cb e Diano Danno. 
/Capir, zoo. 

E' fiat utto, che fe alcuno fighuolo,ó figliuoli di famiglta,ouero alcuno f ami gito-, 
che fila cr habiti in cefi di qualche perfino, darà danno ne t beni cf un altra 
perfino , il padre , Vauo , ò patrone ,fia obligato à pagar il danno dato à chi 
P haiterd patito , cr anco la pena contenuta nel prefente flatuto non oflante 
alcuna cofit in contrarlo. 

t) ella pena Di colui ebe gualtaflc i £oniccbi j, 1 altra opera 
per condurle fontane. £ap. 201. 

1 *' _ y ’ *7 k- .^, 7 » Jls - 7 ^ * 

E' flatuito, che fe alcuna perfino di qualunque flato, grado , cr condition ejjèr 
fi uogha,che farà ritrouata àgua flore qualche coni echi o,ò dugale,per liquor 
li fi conducano delle acque , ò fontane , nelle terre,edtficij,ò cafe , ò pofiefio* 
ni di perfine particolari fia condennata in lire ucnticmque di pianeti, et di piti, 
à rifar il danno in doppio del fio proprio > cr fe alcuna perfino fi ritrouerafi 
à gettar qualche immondezza nelle acque delle fontane delle terre di IS ile 
trompiafia condennata in lire tre di pianeti , la metà della qual pena fia del • 
lo accufatore,<cx T altra metà del commune, nel quale faranno commejfi le pre- 
dette Cofe j CT fi perfino alcuna ritrouerafi à cauare acqua , ó fontana di 
qualche Conicchto,ouer chiuderla fetrza licentia del patrone fia condennata in 
lire uenticinque di pianeti, oltra il danno che hauerà da pagare al patienteja 
. metà della qual pena fia dell’accufitore , cr f altra metà del commune, come 
difoprai Etcofi i S indici, CT Confiruatori di f'altrompia, cr de communi, 
tenuti et obhgati fiano con giuramento à confiruar, e mantener tutte le acque 
Zrfontane,cbc fi hanno à condurre alle fue terrei cr anco muefhgare^ di* 
fenderle fi alcuno haueffè dato danno in quelle, a? difenderle talmente che 
cadauno nella fio terra, ZT commune fia tenuto confiruar le fontane pubhche 
col fio giuramento , CT diffignare , c r querelare tutti t dannatori , come di 
fopra. 


iz9 

OcUc liep^cbe libanno Da fare per le pofleflìoni. 

£apit. io z. 

£ ' Statuito, chef alcuno farà folit o far qualche fiepe tra la fia pofefiione , ZX 
quella del uicinofia tenuto ZX obligato à mantenerla , ZX farla àfie proprie 
jffefe , mentre però che detta fiepe non fa alta da terra oltratre braccia , 
acciocbe non dia danno al uicmo, ZX fi darà danno, fa tenuto tirarla nel fio, 
fin i tanto che non apporti nocumèto ad ejjo memo , mitre che fia ragione anti • 
ca di far detta fiepe, ZX cadauno che hauejfi pojfifione , horto, ó giardino ap* 
prejjò alla cafa d’uri altro, pofià affringere il patrone di detta cafi à far una 
buona fiepe, et cofi ffefia che le galline, 6 altri animali non uadano nel fio hor* 
to, pofefiione, ò giardino, altr mente efio la faccia fare à mterejfi di detto 
patrone fatuo fi detto patrone della cafi non uolef e tener detti animali, nel 
qual cafo non pofia efer affretto à far detta fiepe , ma colui che la uuole, la 
faccia à file fpefi , 

Cbc non fi piantino arbori appreflo al vicino. £ap. 103 . 

E fiatuito, che alcuna perfina di qualunque flato, ZX grado efer fi uoglta,non 
ardtfia, nè prefuma piantare , nè piantati tenere , ò alleuar arbori futtiferi, 
ò non fruttiferi , che diano danno ad alcuno apprefo il fio , per tre braccia, 
ouero che fi offvfebi tifile alla cafi, onero ad altri luoghi lùcmiAa mattinale 
mexo dì , zxfifì piantafero fi lettino à nchiefla di colui, alquale fi dà il don» 
no, zx il Giufdicente fia tenuto col fio giuramento far tagliar quegli arbori ; 
parimente muna perfina ardtfia , nè prefuma piantar fiepi uerdi alte da ter» 
ra per tre braccia, che portino danno al memo, zx fi farà fatto altri mente , 
che fono flerpatc à nchiefla di colui à che farà dato il danno, et le predet » 
te cofi non babbiano luogo ne i bofihi , nè caflegncti, 

t)d furto ritrouato nella cafa oi alcuna perfona. 

£apir. 2.04. 

E fiatuito, che fi qualche furto farà ritrouato nella cafi , ouer alloggiamento 
di alcuna perfina di JSaltrompia , il patrone di detto albergo fi babbi a per 
dannatore,zx ladro, fi da lui non fard prouato il contrario, ouero fi non con» 
fegnerd il ladro, ZX fi a punito fecondo la forma delti flatuti, nono fiondo 
che egli dica hauerlo comperato da altri, ZX filuo fi non farà perfina, contro 
la quale non cafchi alcunfifpetto, la qual fia tenuta rilafiiar al patrone la cofi 
rubata fienxa alcun pagamento, rifilandogli ragione contro di colui che gli 
hauerà dato tal furto , 
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£ap. 2.0/. 
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E' flatuito, che ni una perjòna di V altrompia ardifca , nè prefimalafciar Torci 
fuori per le terre di I^altrompia, fitto pena di foldi cinque di pianeti per co* 
danno porco al gior no ,et fe firà per due giorni la pena fia duplicata, et per tre 
giorni, paghi cinque fidi di pianeti ogni giorno , ma continuando otto giorni 
gli fa pena lire tre di pianeti, cr per ditee giorni gli fiapena lire diece di pia? 
fitti, C 7 f più oltre continuerà gli fapenalire uenticinque di pianeti , cr il 
patrone fa tenuto pagar la detta pena , la metà della qual pena fa del? accu* 
Jatore, cr F altra metà del commune nel quale babitano detti porci, 

’OcUapoflcfiìon turbata. £ap. 206 . 

E' flatuito , che fe alcuno pojjcde qualche pofffionc ,caft , edificio , onero 
me doli , ó altri beni f labili in J^altrompia per lo /patio di tre anni continui, 
Zyfujf nel quieto c r pacifico poffejfi di detta coffe qualche perfina entre * 
rà, oueruolejf entrar al poffejf i di quella finzahcentia del Giufdicente del » 
la Italie, ouero de’ communi, non efendo citato ilpo/Jcffrt, ma di fa propria 
autt ori tà, quel che turbaràfacodennato in lire uentictnque di piane ti, et à re* 
flit ut r il danno duplicato à colui che F hauerà patito > cr fi la feconda uolta 
farà il medefimo fia condennato in lire cinquanta di pianeti , oltra i danni cr 
tnterefi, cr f ui tornerà la terza uolta ,fa condennato in lire cento di pia * 
ne ti, oltre i danni fpefe cr interefi,la metà della qual pena fia del f accufatorc, 
CT l'altra del comune, nel cui territorio fran fituati tali beni f labili j c rs’in* 
tenda efjcr caduto da qualunque r agi one,attionej(3‘ titolo, che bauejjc in det* 
tacofa,talmète che ogni attione, ragione , et benefeiof ne hauerà alcuno,? in? 
tenda efer trasferito ,CT continuato in eff primo pofffore , non o flauti In* 
fb-omenti fritture, 6 altracofa in cotrario i Et fe il medefmo perjeueraràà 
mole Ilare il pojfjfre nel detto fo pojjejf il commune, gli b uomini, nel cui 
territorio fin'an polli detti beni > Jlano tenuti mantener efo primopofejjòre, 
CT denontiar al Magnifico Sig. Todefà di Brcfia quel tale mole flant e , 
come ladro cr malfattore, cr di mala condition c r fama , à nome del commu* 
ne ,fotto pena al detto Confile del commune predetto di proceder contra il 
fio commune per li danni Jpefi & interejh di quella perfina mole fiat a , c Tfi 
proceda criminalmente manzi al predetto Magnifico Sig. Todeflà di Bre * 
fida i Et il Configlio di J^altrompia j in cafo che il commune, 6 Confili ri cu? 
Jafèro di procedere contra tal mole fi ante debba conceder lettere di pignorar 
CT ritener de i beni di quel tal commune inobediente come di /òpra > non oflan * 
ti alcune cofe in contrario , 


T) ella pena tri colui che fara infulto conrra qualche uno 3 * 
fenBaarmc. £ap. Z07. 

E ' /latuito , che fe alcuno fari infulto contro, qualche perfino fimo arme ,xy non 
lo percoteràffiacondennato tn Uretre di pianeti gameti della qual pena fio 
dciraccufatorc&r l'altra metà del commune,. nel qual farà commefio quelPm* 
fiulto, mafie farà infulto con arme xpfenza ferita fio condennato in Irre cinque 
di pianeti, da eficr applicate , come difipra, 

X ) ella pena tri colui , ebe fara infulto alla cafa tri qualche 
unaperfona. £ap. zo 8 . 

E' Slatuito,chefe alcuno fard infulto alla cafa, nella quale haliti la perfino in* 
fiultata , òfiafua propria, ó pur tolta ad affitto , oucro à lui conceduta gra * 
tuitamente,Je con arme, XD* finrza ferita, fiacondennato in lire uenticinque di 
pianeti, xyfe farà? infulto forza arme , er fenzapercufitone fio condennato 
in lire uenti dtplaneti,la metadellaqualpenafia dell'accufitore X3" l'altra 
metà della V die , ouero de i communi , cr l' infulto s'intenda efifir fatto con 
arme fe l'mfultantc hauefj e pietre nelle mani ,&■ quelle tir afe contro la per* 
fina infultata, ouero bullone, con cui bauefie dato la percojjà , xp fi ferirà, 
ouero percolerà ,(la condennato in Irre cento di pianeti , cr più ’er meno ad 
arbitrio del Giujdtcente, la metà della qualpenafia dell'accufitore , x? Pai* 
tra metà della traile , ouero de t communii nè fi faccia alcuna ri me filone di 
detta pena, fe nonhauerà delle cinque pattile quattro delle balle del Confi* 
gito generale di l^altrompta, cr lapace delP offèjo , xy fe farà fatto altri* 
mente fia nullo ,xydi neffun ualore, 

tDclla pena polla a colui ebe percorera qualche perfona 
con arme. gap. Z09. 

E /latuito, che fe alcuno per cot effe qualche perfino con arme ,xy non Famaz* 
Xajfi, X? fard ufeitofangue, fia condennato tn Irre uenticinque di pianeti , XT 
più ,xy meno ad arbitrio del Giufdrcente , hauuto riguardo alla qualità del 
fatto, delle perfine, XT delle ferite, la metà della qual pena fia dell'accujato* 
re, xy l'altra metà della Italie, ouero de i communi. 

O ella pena Ocll’bomicida. £ap. zi 0 . 

E /latutto , che fi alcuno commetterà homicidio ,cofi puro , come penfitto , fia 
condennato in Irre cento di pianeti, la metà della qual pena fia de gli heredi 
deldefonto,et F altra metà della Italie, ouero de' communi , oltra ogni altra 
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pena gy Bando, da tjjér impo Ho per ilClarifimo Sig.'PodcSld di Brcfiia, 
al quale non oblìi in alcun modo ilprefente Slatuto , anzi fi proceda fecondo 
la forma di ragione er di flatuti di Brefcia&fubito commeffo f bomicidio, 
il Confile delcommune, in cui farà fatto tal homicidio ,fia tenuto congiura* 
mento proceder contra i beni del detto bomicidaper la fidetta pena,talmem 
te che la nfcuota fintamente, fitto pena di lire cinquanta di pianeti da eficr* 
gli tolta er applicata come dìfopra. 

t) ella pena "dì colui cbepercotera qualche vno coi 
pugni. 1,1 • 

2f Slatuito, che fe alcuno percolerà unaperfona nella facciacon un pugno, 6 con 
Umano uota fenza ufeita di finguefia condennato in fildi cinquanta di pian, 
la metà della qual pena fa dell’accufatore, er l'altra metà di V iltrompia, 
onero de' communi , er fe ufeirà fangue fa duplicata lapena,*® 1 applicata co • 
me difipra . 

t) ella pena a chi (graffierà vn’altro nel volto. 

£apit. ii*. 

£' Slatuito, che fe alcuno Sgraffierà qualche perfina nella faccia fa condenna» 
to in lire tre di pianeti, er fe Sbepparà la barba, fa condennato in lire citi» 
que di pianeti, applicata come difipra. 

T) ella pena tu colui che morderà vna perfona . 

£apit. 113. 

E' Slatuito , che fe alcuno morderà qualche perfina >er farà ufiir fangue , Jia 
condennato in lire tre di pianeti, ma fe non ufeirà fangue fia condennato in 
fildi quindeci di pianeti, da tffer applicati come difipra. 

t)ella pena polla a coloro che oicono parole ingiuriofe 
ai £ 5 mfdicenti, ? altri Officiali. £ap. * 1 4. 

E' Slatuito, che fe qualche perfina di qualunque Slato, CT grado ejjèrfi uoglia 
cotenderà con parole ingiuriofe & minaccieuole,colSmdico,V cario. Co m 
foli, er Giufdicentijcr altri che fi uoglia. Officiali deputati del f ufficio del « 
la inaile, er de' communi, fa punito inltre uenticinque di pianeti, <&-più,zr 
meno Ad arbitrio del Giufdicente, et altri J quali faranno ingiuriati, ò mina o 
datila qual pena fubito fiarifioffa dalMaJJa.ro di Valtrompia, CT decorna 
munì fenza alcuna rimefione > CT fi alcuno procurerà per quella tal perfina , 
fia priuato di Configho , CT di ogni beneficio ,CT ufficio della Sfalle, er de* 
J communi di ejjk er fi alcuno de’ detti ufficiali fopporterà tal ingiuria, onero 
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ignominia & non accufirà,ouer denontiarà difibito quella tal perfino, fprez* 
zatrice de i fidetti mandati , ouero che hauerà detto parole ingiurio fi, come 
difopra,cadatalGiufdicente & ufficiale nella medef(mapena,zy fìapriuato 
del detto ufficio gy chi lo accujerd habbia la metà della dettapena ,zy l’altra 
mctdfia di J^altrompia - ouero de’ communi ,zy l àccufitorefia tenuto fiere* 
to, zy la pena prima che fi paga per colui che hauerà fatto ingiuria , ZX che 
non hauerà obcdito,peruenga nella communi tà di Valtrompia , ouero nel fio 
communtyCome di fipra, ilqualGiufdicentefia tenuto dar laccufa negli atti 
dell’ufficio di l^altrompiai ouero del fio commune . 

quelli ebe portano arme offenfibili nei luoghi ouc 11 
fanno i tonfigli j tri Qaltrompia, *r t>oue lo 0pert. 
Sicario,? x&iufdicenri oe i communi r cip 
dono ragione ne i giorni giuridici . 

£apir. ii/. 

E' Statuito g? ordinato) che ninna perfino di qualunque Slato,et condition eficr 
fi uoglia non ardifia, nè prefima a modo ueruno in alcun tempo portar arme 
offtnfiue di neffuna forte ne i luoghi,doue fi congrega il Con figlio generale di 
dettatane , zy doue i Configli ouero Licinie de’ communi zy delle JSni* 
uerfità di detta l^allejl congregano , et doue lo Spett. cario , zy i Gtufi 

dicenti de’ communi rendonoragione net giorni giuridici , (otto pena di lire 
tre di pianeti per ciafiuna fiata , da effèr tolta irremifibilmente ad ogni uno 
inobe diente, z T applicata per la metà alla Italie , ouero à i commui , zy per 
T altra metà alt accufatore , et quelle tali perfine, che porteranno arme nei luo • 
ghi contenutine! prefente Statuto, non fiano uditi in ragione fi prima non de* 
poneranno dette arme . 

t) ella pena tri colui ebe fprejjera i mandati t>e gli 
Officiali. £ap. zi 6. 

E Statuito, che fi alcuno /prezzari i mandati di qualche Giufdicente , ouero 
Inficiali di l^altrompia,ó de’ communi di detta Italie, i quali contengano di 
douerfiprefientare inaimi à qualche Giufdicente, fila condennatofetma alcuno 
proceJJb,mafilamentefiprala fola accufit giurata jnfoldt uenti di pianeti, 
i qualifichi to peruengano nella traile, ouero iommuni , nè fi poffit far alcuna 
rime fione fitto le pene contenute nello Statuto di fipra, zy fi la feconda uol* 
ta incorrerà nel me defimo errore fia condennatonel doppio, et fi la terza uol* 
t a, fila condamato in lire cinque di pianeti > zy oltre, (la condennato in tutti i 
dami, et inter efiijzy fi habbia, come fi fufie Stato conuenuto in Giudicioper 
il precetto fatto , zy /prezzato come di fipra. 




t) ella perta t >i colui ebe commetterà frauderò inganno 
ncirartefuà. £ap. 117. 

E' Statuito , che cadauno che commetterà , ò fari commetter , dolo , inganno , 6 
fonde in qualche arte, ó mercantia da lui ejfircitata,fia punito er condanna* 
to in lire cinque di pianeti per cadauna uolta, le quali peruengano nella iSlejfi 
communiti, er di più, la cofa in cui fard ilota comeffi la faude fa data i co* 
lui in prtgiudtcio del quale fri commejf la faude , co i danni, fpefi, er inte* 
refi, er più,ZT meno ad arbitrio de’ G tufi centi, hauendo riguardo alla qua* 
liti del fatto, er alla condition delle perfine, 

Cbe alcuno giudice non polTa cfler ncufato come 
Colpetto per caufa ingiufta. £ap. zi 8. 

E' Statuito , che alcuno Giudice ordinario non pojfi, nè debba ejjer ricufito,co* 
me filetto , nè fi pojfi dimandar altro Giudice in fio cambio per ragion di 
JòJpitione in qualche confi che s’ affetti allafagiuriditione ordinaria, finon 
per caufagiuSla,hcita, er approbata, cioè [è confi Iteri nella caufi contri 
la parte , ouero fi fari inimico capitale, ouero fi fi tratterà di caufi fua prò* 
pria, 6 in cui fio inter ejfito , ouero fe fari della famiglia della parte aduer* 
fi, òfe fari fio parente, infin al ficondo grado, ne i quali cafi pojja ejjèr rie tu 
fato , come foretto , er efjò Giufdicente pofja commetter la cogmtion della 
caufi d cui gli piaceri , er effò luogo tenente pojfigiudicare , come fi fujfi 
principale , mentre che fa perfona giuSìa , er intelligente er che non fa in* 
terefjata nella caufa . 

t) ella pena t>i colui cbe bette miera &io/r i spanti. 

£apit. ìi 9. 

E Statuito, cbe fe alcuno be /temi eri Dio ,fia condennato in lire tre di pianeti 
per ciafcuna uolta, t^fi diri al difpetto , puttana di Dio, er fimthjfta con » 
dennato in lire cinquanta di pianeti per cadauna uolta , er fi alcuno bielle* 
mi eri la Glorioja tergine, fa condennato in lire uenti di piane ti per cadau 
na uolta ; CT fi be Sterni eri i Santi , faconde moto in lire cinque di pianeti 
per ciafcuna uolta > la metà dflla qual pena fa dell'accufatore , er l’altra 
metà della Italie , ouero de’ communi , er l’accufatorefa tenuto ficreto , 
Jotto uinculo di giuramento, co fi del N ot aro chehauefje l’accufi nelle mani , 
come anco delGiufdiCente, CT fubito fìa rifcoffila detta pena ,fenxa alcu » 
na rime filone. 


'Odia paia porta a coloro che minacciano a fl&inirtralu 
£apit. zzo. 

E Statuito, cbe fe alcuna perjòna minaccierà à qualche Mini Strale , ò Gaua* 
Itero, ò ad altri deputatiti pignorare, er non gli hauerd percofifia conden- 
nato in lire cinque di pian. per cadauna uolt ai Etfe li percoteràfia condenna* 
to inlire dicce di pianeti per qualunque perfina percojja ,z?per cadauna uol- 
ta, ZD“ fia creduto al Mini Strale ,ouer Cauahero, 6 ad altri deputati , con 
giuramento loro,0“ con laproua di un testimonio > Et oltra queflepene Jìa * 
no condennati i detti delinquenti, come file perfine offrfi fujjcro fenxa uff* 
ciò di ministrale, er altri come di fiprajecondo il tenor delti Statuti fipra 
fcritti delle perfine priuate. 

t) ella pena Pi colui cbe tirerà fallì contra qualche uno. 
£apit. zzi. 

E Statuito, che fi alcuno tirerà Jafii contra qualche uno penfatamente , & non 
lo percoterà ,fia condennato in lire tre di pianeti, O" fi lo percoterà, fenxa 
effvfion difangue ,fia condennato in lire diece di pianeti, e JJendo percojja in 
te Sta ,0“fi Jarà nelle altre parti del corpo fia condennato in lire cinque di 
pian, la metà della qual pena fia delFaccujàtore,ò di colui che farà Stato per 
cojjo, er l'altra metà della Italie, ouero de’ communii er queSto oltra tutte 
le altre pene , da efiergh impoSte per F ufficio del Maleficio di Brefiia . 

t) ella pena porta a cbi piglierà la bercrra Pi capo a 
qualche perfona.’ £ap. zzz. 

E' Statuito, che fi alcuno maggior cF anni uenti piglierà la heretta , 6 capello di 
te Sta à qualche uno maggiore come difopra, fia condennato in foldt uenti di 
pianeti, lametà dellaqualpena fia applicata alfaccufatore,e F altra metà alla 
Malie, ouero à i communi, w crefiendo lo ffirexx<tmento fiempre fia duplicata 
la pena . 

t) ella pena Pi colui che vttera alcuno. £ap. « 3 * 

E' Statuito, che fe alcuno urterà penfatamente qualche perfina in terrafinxaef 
fu [ione di /àngue fia condennato in Ire cinque di pian, da effer applicate come 
di /òpra. 

D ella pena Pi colui che (traccierà » panni Pi qual* 
che uno. £apir. 2.Z4. 

E Statuito , che fe alcuno Straccierà i panni di qualche perfina penfatamente , 
fia condennato in fioldi uenti di pianeti , oltra la pena di pagar il danno dei 
panni Stracciati in doppio, la qual pena fia applicata come difopra. 
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t) ella pena t >i colui ebe bara mentita a qualcbcuno. 
4apit. izj. 

£ ' /Intuito , che fe alcuno darà mentita i qualche perfino. , in publico , ouero in 
prefintia di huomini fia condennato in lire tre di pianeti, CD 4 anco in maggior 
fomma , hauendo riguardo alla qualità del luogo , er alla condition delle pero 
fine, la qual pena fio applicata come di (opra, 

U ella pena t >i colui ebe Pira parole ingiuriofe a qual» 
ebeperfona. £ap. zzd, 

£ /latuito, che fi alcuno dirà parole ingiuriofe à qualche perfina ,Jia conden* 
nato in lire tre di pian, cr più, CT meno ad arbitrio delGiufdicente, hauendo 
riguardo alla qualità delle parole, et alla condì itone delle perfine Sfalla qua? 
lità del luogo, di più fi a c onde nuoto à reuocar le parole , alla prefintia del 
populo er in publico > tlche fi ricufirà di far e, fi crefca la pena ad arbitrio 
comedi fiopra i hauendo riguardo alla condi tion delle perfine , la qual pena 
fi a applicata come dtfipra, 

X) ella pena be’ «ladri. £ap. 2.27. 

£' /latuito, chef alcuno firàritrouato à rubar qualche cofa fin alla fomma di 
lire cinque di pianeti ,fia condennato in lire cinque di pianeti fi farà di gior* 
no, ma fi farà di notte,fia duplicata la pena, et fio tenuto re/htuir il furto al 
patrone in doppio,^ fijaràfinà lire uentteinque di pianeti, fia condennato 
in doppio, et re/lituir come difipra, oltra tutte le pene che gh faranno impo* 
/le dal Magi/lrato di Brefiia , et fe farà ntrouato la feconda uolta à com? 
metter furto , il Giujdicente , ouero il Coi fole della terra, nella quale farà 
fatto ilfurto,fia tenuto col fio giuramento d far pubhcare > come il tale ha 
commejjb tal furto, talmente che fia tenuto, et proclamato nelle piazze come 
publico ladro ,<&lapena fia duplicata, z?fi la terza uolta fard ntrouato in 
furtofia tenutoti G enfigli o della terra cr il commune oue hauerd commejjo 
il furto, ouero doue habitard,firiuerrper tutta la fidile qualmente il tale è 
publico ladro > cr niuno, cofi nel Jùo commune, come fuori per tutta la Italie 
debba dar aiuto, configlio , 6 fauore , né dar alcuna cofa d credenza , né con 
dinari fitto pena d quelli che contraueniranno , ouero che ? accompagnerai!* 
no di giorno, 6 di notte , di lire die ce di pianeti, la metà della qual pena fia deh 
f accujatore, CT F altra meta di I^altrompta, ouero del commune,^ quel tal- 
commune, come difipra ,fia tenuto fitto pena di lire uentteinque di pianeti 
dinontiarlo al Magnifico Signor "Pode/Id di Brefiia, crfipofiibi le farà 
darlo nelle mani Jue,d nome del commune, come publico ladro, zj- operar tal* 
mente con la fia Magnificentia , che fia impiccato per lagola,giu/la la far* 
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ma delti /fattiti di Brefcia, il qualaccufatort /la tenuto fecreto ; et fe faranno 
due , ò più, quelli che hautra.no comme/Jò il furto, cr uno di que/li accufirdglt 
nitrirgli fia liberato jet contragli altri Jl proceda nel modo fudetto, faluo che , 
fi colui che accuferà di nouo, commetterà furto , non Jia altnmtnte liberato , 
ma fi proceda contra di lui,cofi per il primo *ome ancora per il fecondo furto-, 
i quali ladri filano obhgati in Jòltdum per le cofe rubate. 

Odia pena importa a colorò ebe comprano Sa i ladri 
cofe rubate. £ap. 2.2.8. 


E' /latuitOjChefe alcuno camper ari qualche cofa da ladri , co fi nafeo/famente, 
come palefamente,fa condennato in Irre die ce di pianeti per la prima uolta, 
CT di più, fa tenuto d re/htuir quella tal cofa comperata CT rubata al patro* 
ne fenxa pagamento alcuno, cr Je la feconda uolta fard ritrouato d comperar 
dal detto ladro, ouero da altri, fta condennato in lire uenticinque di pianeti, 
CT di piùyd rcflituir la detta cofa *? fe la terza uoltafard ritrouato d far il 
medefimo,come di /òpra fa condennato inhre cinquanta di pianeti, & di più, 
fia tenuto dre/lituir e tutte le cofe rubate per e fi ladri ancora ad altre per* 
fine,®- fa publicato per le piazze*? luoghi del commune,doue habita,per pu » 
bhcoladro,lametd della qual pena (la del/accufa tare, CT /altra metà della 
Valle, ouero de’ communi ; et il Confole del commune oue babita/Jè , fia tenuto 
denonttar tali furti nelConfglio di Valtrompia,et proceder contradi loro, 
fitto pena di lire cinquanta di pianeti ,la qual pena fa dell accufitore per la 
metà, CT per f altra metà della Valle. 'Parimente fe alcuno comparerà quaU 
che cofa da figliuoli di famiglia, ouero cC alcune altre perfine di famiglia 
filza hcentta delpatrone fiacondennato inhre diece di pianeti*? à re/htuir 
la cofa comperata al patrone fenza alcuno pagamento, <? fi comprard laficon* 
da uolta, la fudetta pena fia duplicata, CT fia riputato per ladro , hauendo ri » 
guardo alla qualità delle perfine {? alla conditi onc delle cofe, ad arbitrio del 
Giufdicente . 

Odia penasi quelli ebe giocano a Sadi,ouero alle carte. 
£apir. &.$. 

E /latuito ,cbe ,fc alcuno fard ritrouato d giocar di dadi, ouero alle carte di 
giorno fifa condennato infidi cinque di pianeti per cadauna uolta, <t?Jefrd 
di notte fa condennato in fidi uenti di pianeti faÉo che ogni uno pof a giocar 
per fi lazzo fin alla fimma di fidi cinque , mentre che giochi in cafa Jùa,z? non 
in publico, CT fi alcuno giocar d in piazza, ouero in boileria , fa duplicata la 
pena*? fa condennato colui, in cafi del quale hauerd giocato in lire cinque di 
piane ti, fe fard di giorno, e 7 fi fird di notte in lire diece di pianeti, CT fi due. 
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c più perfine faranno ritrouate hauer in capi giocatori, fila duplicata la pena , 
la metà delia quale fa del F àccufatore jt T altra metà della Valle , ouero de 
communi, e r C accufitort fa tenuto pereto, <&• fe accorr tfic che detti gioca * 
tori fi percotcjjero fa loro 3 outro facendo que/lione f amarzxaJJèro,tl patron 
ne della cafa fa tenuto à tutte le fpefezj dami del commune , contenuti nel 
prefente flatuto , per occafion di tal per coffa ? er borni ci dio, er come princi , 
pale infili dum . 

V> ella pena x>\ quelli ebe amarreranno colombi b’altri. 
£apir. 2.30. 

E /tatuilo, che fi alcuno amarrerà colombi dome Ilici , fia condennato in [oidi 
dtece di pianeti, er di piti, à pagar detti colombi in doppio al patrone colfuo 
giuramento , la metà della qual pena fa del? accufitort falera metà della 
Valle , ouero del communi . 

t) ella pena importa a quelli ebe anseranno i cani 
o’altri. Capir. 23 1 . 

E /tatuilo , che fi alcuno amara.tr i qualche cane che 1 uolef e mordere , er la 
ptrcojfi fufe fatta dal me%o auantiatonghfa alcuna pena, mafi la percoffa 
Jarà dal mexo in dietro, fa condennato in foldt uenti di pianeti, er di più, fa te* 
nuto à pagar il cane al patrone per quel tantoché farà e/hmato, fatuo fi quel 
tale che amarrerà il cant,prouafe che detto cane lo uoleua mordere , cr che 
non ha potuto far altrimenti i nel qual cafi non gli fa pena alcuna, er fe il cane 
fuffe rabiofi, allhora pojjàtjjcr amaxzatofenza pena,et colui chefamaxzajfi 
habbia fidi dieci di pianeti dalcommune,nel qual il cane firà fato amaxxato, 

t)ella pena importaaquellicbcrtreppanoi termini b’alrri. 
/Capir. 232. 

E ' /latfiito, che, fi alcuno farà ritrouato à /Ireppar termini d’altri , ouero mo * 
uer confini, fa condennato in lire uenticinque, er più , ad arbitrio de i Giufi 
dicenti, w olirà di ciò, fa tenuto à re/lituir tutti 1 danni patiti à qual fi uo * 
glia ptrjona per occafone del detto moui mento . Parimente Je alcuno farà ri* 
trouato metter termini fona ? mteruento del fio confinante fa condennato in 
lire uenticinque di pianeti*, <& quella tal terminati one di confini fa di ne firn 
valore, la qual pena fa duplicata come di fopra, cr fe alcuno dubitaffi contra 
qualche perfina che bauefèmofio qualche ter mine, pofjà di due cofifame una , 
qual più h piacerà, cioè, ò per mexo dellaGiu/litia sforzar colui àgiurare, 
fi F babbia mojjo, 6 fatto mouere, ò nò , ouero interrogar Li perfinafiffetta 


d ritornar il termine di comun confentimento, nel fio primo luogo, zp ricufitu 
do egli di farlo ,fia tenuto per colpeuole , zy per queSlo nonfia leuata la ra- 
gione dcolui che dubiterà di non poter prouare quel tal mout mento. 

t> ella pena tri colui cbe rompe le Itepi O’alrri. £ap. 233. 

E' Statuito, cbe fi alcuno romperà le fiepi d'altri, fa condennato in Jòldi diece, 
CT di più à pagar il danno in doppio à colui che P hauer à patito. 

Della pena tri colui cbe giura il falfo. £ap. 234. 

E' Statuito ^he fi alcuno farà ritrouato giurar à i fiacri euangeli di Dio in Giu * 
dicio falfamentefia condennato in lire uenticinque di pianeti, et fila pubhcato 
come /affario per tutti i luoghi di Valtrompia > zy non pofifia hauer ufficio, nè 
beneficio in effi Italie, nè anche ne i communi di detta Italie i mafia tenuto 
infame, nè fi admetta in te/ìimonio,nè in giudici o i ma fìa priuato pubi i carnai* 
te come falfàrio, la qual pena fla della inaile, ouero di quel commune, inaimi 
al cui Giufdicente hauer à giurato, per la metà#? per l'altra metà dell'accu » 
fiat or e, zyfi haueffe giurato fuori della Italie pojfiejfir conuenuto dalcom - 
mune nel quale haliti, per la detta pena ,zy altra di ciòfia tenuto rifar la per* 
fona contro la quale ha giurato il falfo , di tutti i danni, ff>efe,zy inter efii pa* 
tifi per la predetta occafione, de' quali fi Sii a al giuramento di quello iSleJfo 
cbe ba patito il danno . 

t> ella pena importa a quelli, cbe accendono il fuoco ne i 
luoghi O’alrrui. iCap. 23/. 

E' Statuito , che, fi alcun penfatamente metterà fuoco in qualche edificio, cafi,6 
fenile, zy fi brugiajjero , fia condennato in lire cento di pianeti ,zyà rifar il 
danno in doppio à colui che V hauerà patito, zy fi creda al fio giuramento per 
il detto danno, et di più, il commune,in cuifiguirà quel tale incendio, fio tenuto 
fitto flmile pena denontiar al Magnifico Sig.'PodeSlà diBrefcia quel tal 
delinquente, zy anche pigliar lo, zy condurlo prefo al Magnifico Sig. Vode* 
Slà,et operar talmente che fìa condennato al fuoco, talmente che re Sii priuo 
di uita,et fi come è diffofio per li Slatuti di Brejcia, et colui al qual farà bru » 
gioia la co fa babbi a attione contro il detto commune,perche labbia ricufàto di 
pigliar il malfattore , zy di proceder contro di lui come di Jòpr a , per la cafa, 
edificio ,ouer cofa brugiata, nèpojja detto Confile, ouer communi fiufirfì ,fi 
quella tal perfino farà ritrouata habitat in detto commune , zyilConfiglto 
generale della V illefiatenuto dar ejfecutione dcolui cbe ha patitoti danno, 
perii danni zy intere fi della cofi à lui brugiata contro effi commune, zy ope* 
rar talmente che fia fidisfatto j ma fi quel malfattore Je ne fuggirà ,zy non 


habitaff nel detto commune ^ff communc non fatenuto fenon d proceder con- 
tra di lui inanxi al Magnifico Sig. T> ode/là di Brefciajzr farlo bandire co * 
me incendiario, cr torghla pena per il detto incendio, et la metà fa del V ac - 
cufatore ,ZJ V altra mete di Malcrompia, ouero del commune . 

'Oelmcddimo. £ap. *3 

E' fi atuito, che fe alcunopenfatamente metterà fuoco in qualche bojco , ouèro 
monte di qualche perfino, commune, collegio, ouerò uniuerjltd, cofi in monte, 
come in piano ,f(a condennato in lire uenticinque di pianeti, oltra il danno in 
doppio che fa tenuto d pagare al dannficato , la metà della qual pena Jla deb 
raccufatore&r f altra metà dellaMalle, ouero commuue, CT fe tl bofeo farà 
d’un commune, ouero <funa uniuerfitd, quella tal per fona che haueff podio il 
fuoco in detto bofeo, à monte ,f(a prillato de t beni del commune talmente che 
non habbia per alcun tempo beni di forte alcuna in detto commune, ma Jla rtpih 
tato dal detto commune come f orafi iero, nè habbia dfar cofa alcuna ne i beni 
communi, <& commutali, cr fe alcuno procurerà per lui , contra il detto com- 
mune, fa priuato di tutti gli offeìj et benefici] del commune predetto per an- 
ni duce , gli fa pena lire uenticinque di pianeti al procuratore del detto 

incendiario da effroh fubito tolta CT applicata per la metà all accufatoregy 
per ? altra alla Inaile, ouero al commune , CT Yaccufatorfia tenuto fecreto, 
er che il Confole del detto commune fa tenuto fubito confgnar Vaccufa nel 
primo con figli oche ffardin Malie per il detto incendio, cr f proceda contra 
detto incendiano Jcnza alcuna mifericordia,ò rimefione. Et fe ad alcuno fug- 
gijjè il fuoco fuor a di qualche poia, ó di qualche bofeo quel tale fa tenuto d 
' t pagar il danno in doppio al danni f cote, cr fe fard famiglio, ó lauoratore di 
qualcheduno ,<&• non hauefe con che pagar e, fa condennato il patrone d pagar 
detto danno in doppio , con quefocbegh farferuata ragione contra effi 
famiglio, 6 lauoratore perii detto danno,nèfi pofja metter parte in Configlio 
di far alctmarimefione adefi incendiari] , fitto penaalSindtco\,ouero Con- 
figli ero di effer priuato fubito del fio ufficio , CT di pagar lire uenticinque di 
pianeti, da effer applicata come di /opra, nè pojjauemr nel Confglio della 
Malie, nè del commune, fe prima non hauerd pagato dettapena,fefufffirit- 
tofipra il libro, ilCancelliero facafato cr priuato delC ufficio fio , C 7 fi* 
condennato nella detta pena, 

t>elmedc(imo. £ap. 2,37. 

E' flatuito , che fe alcuno torrd ad affitto qualche cosa , edificio, ò fende, cr 
’ / landò , ouero habitando iui hauerd accefi fioco per cafo fortuito non fa te- 
nuto ad alcuna pena, nè emendation di danno , mentre che fi proui che quello 
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incendio non fia proceduto per colpa, 6 difetto Jùo, nè della fua fami ulta , la 
qual colpa fiagraue, perche in tutte le habitationi è necefjarto tener foco j ma 
fia obhgato couer narfi prudentemente, (&■ guardar il fine, acci oche muno pa- 
ttjca per iljuo mal gouer no, er quello che fi è detto intorno alle caje , si ntcte 
da ancora di tutti gli altri edifici] chepotejjèro bruttare. 

O elle caccio. £ap. 238. 

E/latuito , che Jè qualche Cacciatore di befliefiluatiche ritrouerà qualche 
belli a filuatica,?? la leuaffc ,?? figuitajfi da qualche luogo jq* non la abbate 
donajjè à tutto jùo potere, ma fujjero contrari \j coloro che la figuit offro , ?y 
altri la prendejjero > ouero f amazxafjcrofia et efjèr debbia di quelli che l’ha» 
ueuano leuata, ?? Jeguitata,?? quelli che la prendejjiro fono tenuti are Hi* 
tuirla d quelli che l’haueuano leuata, fotto pena di J oidi quaranta per cadauna 
befliapicciola,et di lire cinque di pianeti per cadauna belila graffi., & olera 
di ciò d pagarla per quel pretto che fujjc liquidata da quelli , che prima l’ baite* 
uano leuata, la metà della qual pena Jìa dclf accufitore , ??f altra metà della 
V ìlle, ouero del communi?? le fudette coje s’intendano per uri giorno fila* 
menta ?? fi detta bedlia fuggendo andaffi in qualche rete, ò laccio di qualche 
perfino,?? in quello reflajfi prefi , in quel cajo fia detta bedlia per la metà di 
colui che laprenderà, ?? per V altra metà di quelli che la figuitano ijàluo che 
quelli che thaueranno leuata babbiano la pelle , la tedia ,?? tipetto di più , 
altra la parte Jùo, 

t) ella pena t>ì colui ebe amarra beltie "D’altri. 

£apir. 2.39. 

E' 1 latuito,che fi alcuno amaxierà qualche beIhe,eioè Vacche jEuoi, “Pecore, 
Capre, ?? fifjìni,?? altri jimih, che pano cu/lodi te, fia condennato in fildi 
uenti per dette beflte minute, c r lire cinque per dette be/ltegrofie, ?? pafhi 
il danno in doppio al patrone. Et fi alcuno ritrouerà qualche belila nel fio 
che dia danno, ?? non la conofierà ,?? ' non conofiendola ramazzerà, non efjete 
doui cufìodta, paghi il danno in doppio al patrone ,?? fi farà M.ulo, ò CauaU 
l°,glt fia pena lire utnticinque di pianeti,?? di pagare il danno in doppio à chi 
l’hauerà patito,?? fi dejfi qualche ferita alla belila, paghi la metà della pe- 
na,?? tutti i danni patiti per il patrone. 

t) clic mincrc, 7 mcdoli T>a ferro. £ap. 240. 

E ' flatuito , che cadauna perfina , che uoglia fare qualche medolo da cauar il 
Ferro ,pojJa cominciar e {fi medolo douegh pare f t? in qualunque luogo ?? 
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Territorio dlui piacer d,!? fi colui del quale è il terreno doue s’incomincia il 
medolouolejje ficurtd dalla perfino che comincierà il me dolo, che faccia una 
di due cojè , ouero che paghi il danno in doppio al patrone del terreno , ouero 
che egli riduca detto me dolo à uene , altri mente non dando ficurtd nonpojfi 
cominciare , !? dandola pojfi cominciare !?figuitare,fi gli parerà fialuo e T 
riferuato lo Statuto feguente , !? s’intenda ejjer cominciato il me dolo , fi fard 
canato fitto terra tanto che fi gli poffa nafionder unbuomo ,!? Stargli al co * 
petto, ouero far la fiarexata cofifopra, come fitto terra, per tre braccia, 

*0 cl medefimo. £apit. 141. 

J? ' Statuito , che fi alcuno comincierà medolo,ómedoh in qualche luogo di qual . 
che perfona,!? non loredurrd d uene, in [patio di cinque anni continui, !? non 
lauorajje in detta bufa fatta ,!? cominciata, detto medolofla del patrone deb 
lapoffe filone, nondimeno colui che hauerd cominciato detto medolo paghi al 
patrone in doppio il danno i nel qual medolo nejfina perfona pojfi più lauorare 
finta licentia del patrone della pojjefiione i J'aluo fi il medolo fujje ridotto d 
uene, nel qual cafi colui che f hauerd cominciato , !? condutto d uene, non lo 
pojjaperdere in alcun tempo, ma fiaperpetuamente fio -, Et fi nonfiritrouafi 
fi di cbifujfi tal medolo, nè pernia di proue,nèperInSbromtnti,né per altra 
uia di ragione,*? altri lo rileumo, fia di detto rileuatore , !? s intenda ejfir 
condutto d uenafiquiut hauerd canato diece caualli di uena,almeno conpat / 
to che nefiuna pojfi dire di hauer cominciato alcun medolo , fi ciò non fi ri* 
trouafic Jcritto fopra i libri de’ communi , ouero per InShomento che faccia 
fede del principio di detto me dolo,!? fuoi compartecipi, 

t)elmcdcftmo. £ap. m 1 * 

E' Statuito , che fatto , ouero cominciato qualche medolo , come fi è detto nello 
Statuto precedente, colui di chi è il terreno habbia la par te fia, ouero una 
Jòrte, fi il medolo fard da ficco , ogabbtola infino a fitte far te, ciò è lafittima 
parte del medolo a? fi il medolo Jard da carro habbia delle noue parti una 
parte,!? il qual medolo, fia di braccia quaranta otto, doue corra il carro, 
per 1 lmanco,et il patrone del T erreno pofia entrar ad ogni [ua requifitione 
fienxa alcune fpefi, portando la fila parte deff ogho, !? de iferr amenti. 

t)clmcdeftmo. £apir. M 3 - 

E' Statuito, che dapoi che Jard incominciato qualche medolo, niuna perfona pofi 
fi cominciar, nè far altro medolo uicino d quello per braccia quaranta , !?fi 


Ciato, dato cbffufcZZ^foTulle^ ‘wdl'fiZ^ 0 ^* W “* 
tufi. aJJ*. altra, non computando le tufi, ^ ° racaa i‘ uranc ‘ t duwut 

Del mcdcftmo. ZTapir. I44 . 

diradala larga no meno di quattro braccan ti ^ mdoIo > la Ì Ual 

ferfinachcuooha andar JZZZZZ^ZZ'^'l'^'' 
cuno impe dimento, cofi con le per Iòne, come TZZt '°fip*Jfirfetri* ah 
Xafoma, & ne f uno pojja proibi detta SlZdZl' U ^% Car,che ^J^ 
pra, talmente che per quella lì bolla aZ ^ ^ k P°f'fo™ , come difi, 
gando il danno a! patZne Mdar * r * tornai ’t Odetto medolo pat 

Ddincdcfuno. Cap. z 4/ . 

ropojjapui lauorare, nè far lauorare indetti W mm * <* lo* 

trafatto, Jùbito perda tifilo medolo re* <^//. Effe alcuno laura con= 

di lauorare, zy fi, fi dZlZtnaZ/T d ***. Ch ' baU '™<> *&» 
wune, nelqual farà cominciato il medolo ^EtZZdendo^ a ^ > !i C<l ^ ail ^ Com * 

f u ^ °pera dlauorar per f erutto auellZZf Z' ^^'^^ 

dfoprafia perduto, et comefZonTntfll f “* "Wwe 

* lauorire-Etfub, lodato 

giorni continui far compromefio in amici r l > ^ <tno tenutc neI termine di due 
col giuramento loro habbiano d fìatuir et ‘mette'’ ’ ? Ua J'fì uno ' donei > & che 
medolo, nel termine di tre giorni continui tr<r », ** ' Tlf"" ^ ^ un ? ,et ^ a,tro 
*>è far lauorare oltr a li Cuoi confini Cotti, o T ' c P art ' P 0 /)* lauorare, 

dolo,laqualperuengaaZ 

fuot lauoratori, talmente che fe il lauorat or e tenut0 per li 

"dclmedolohabbialauoratiZch fiZZ'Z' 

dochejldejje ,1 buco m una, 
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X)elmcdefimói M** 


F' cAf niuna perfona ardtfa lavorar, nè far lavorar per le bocche, nè 

ne t? bocche fatte, le quali ftano di colui , di che e il me do . 


’Oelmcdeftmo. 


£ap. 2-47* 


E' flatuito , che tutti i compagni che vogliono entrar a lauorar < «Af» « 

E tenuti portar la fuarataparte de ferramenti, defoglio , dei 

tutte le altre cofe che fono necefarte, fotta pena di pagar in doppio, !? altra 

di ciò , di tutti U danni, <? "terefi, !? *«co a far le freje 

che faranno ordinate per la maggior parte de i detti compagni , <? 

tnedoldagabbiola, 6 dafaccofta di fette forti, cadami da tutto 

torti Et fé occorrerà ftrft qualche cof per benefico di efomedolo tutto 

ciò che farà fatto per la maggior parte della detta compagnia s intenda ejfr 

fatto da tutta la compagnidftalmente che quelli che non fratino intrauenutt 

J n- .„ n „. r „ A r d, nullità, contra le cofe fatte per la maggior par* 

TmfTebbano relìar contenti, come fefijjcro intrauenuti, benché hauejjero 

te> "l ,, j. ,n n redolo mentre che taluendita ritorni in beneficio 

uaiiuto um far,, è ej/omlolo.matr nl , palc.fi 

di tutta la compagnia, !? non Jia fatta t r' 

duella tal ordtnatione jia 'nulla!? di mun valore,!? fatagliataadinJlanti* 

^di qualunque interejjato, ma nelle altre cofe che fono tutte a ut,le fj c " e ^‘ 

^ r 1.1 tutfn rio che farà fatto per la maggior parte della com * 


f agni a, fa uahdo !? fermo, comefe tutti d accordo l hauefer 


■qc i forni t>a ferro. 


(jèro fatto. 

£ap. 248. 


ferro dlello fia tenuto !? obhgato nel tempo che la compagnia di dett f 
n^ounolamì^Q^or parte di detta compagnia f ridurrà infcme^preparar 
Ufiia rataparu del carbone,!? della JSenaper dar t acqua 
al far la bua parte delle bore, in condor detto forno , !?ricufando lui di da* 
^re^afua rata parte del carbone, !? della uena ’f ome difipra ,gh 
pagiihche baderanno preparato lafuaparte,pofano dar l acqua dI * ctto f 
^fz? ,n quello lavorare, et colui che non batterà faldato !? non ^erap* 
goto la jua rata parte delle fpef,!? non ^a u erà fattofi fatto far ^ jua pa- 
S te delle bore, non pofabauer alcuna utilità in detto forno per la *“ d P re J* 
ra chefarà fatta da gli altri ima lautilità,!? il danno fia di coloro che bave* 
ranno faldato, sfatto andar detto forno. 


t) dmedefimo. . • Cap. 149. 

E ' Slatuito, che, fi alcuno J caldera , et darà lafua parte del carbone ,{y della uc* 
na, mettendo in prefura la Jùa parte del forno, cr non ? hauerd fatto andare , 
facendolajuaparte delle bore, colui che hauerd fatto la Jua parte delle bore 
nella primarota chef fard nellaprejùraguadagm la detta boraci apprejjò, 
un ducato di più , zrpiù , cr meno ad arbitrio della compagnia , ouero della 

. . maggior parte di detta compagnia. Et colui che baurd faldato , ma non bone» 
rifatto andar detto forno , habbia la fra parte della utilità di detto forno, 
kitntrepagbi lafua parte delle JpeJe fatte in metter alt ordine efo forno , cr 
nel condor le bar e, fi come gli altri compagni , i quali conducono , sfanno la 
parte Jua delle bore, cr fi finti la confitetudine, CT i patti del forno, 

t) dmedcfimo* .Capir, t/o. 

E' Statuito, cbe colui cbe haparte nel forno ,qynonfa la parte fila delle Jpefi, 
ouero non conduce in una prtfirra,poJJà entrar, cr condor detto forno nell ab 
tra prefitrafiifiequente, pagando però prima lajùaparte delle Jpefi fatte neh 
laprimaprejùra,nella quale non era , cr anco l'altra parte delle Jpefi della 
prejur avella quale entra non ui pofjà entrare fi prima non hauerd pagato 
tutte le Jpefi fatte in detto forno, nè pojfa batter utilità in detto forno . Par 
ri mente cbe fia lecito al maeSbro del forno , cr allifioi lattar at ori pigliarfi 
tanto ferro fatto i qualche perfona per lafua mercede delle bore . 

Odmeddtmo. Capir, i/i. 

E Statuito, che fi alcuna perjòna facejjè ferro , cr cbe il forno, coniccbio, oue* 
ro aiguale ruinaffe^uero accadejfe qualche cajo fortuito per dijgratia,per il 
qual cajo il forno reSlaJJe abbandonato, ouero la perjòna che era nel coniccbio 
con la cofafua lafciajjeil coniccbio pieno, cbe la compagnia di detto forno fia 
tenutari farlo per tl danno patito, per occafione delle coficbe fono rimafe 
nel coniccbio, ad arbitrio dei matSbri del detto forno, ouero à pagar le Jpefi 
fatte in aiutar detto forno , ouer rimanendo nel coniccbio. 

“Od mede fimo. Cap. t/t. 

E Slot aito, cbe il M affioro del forno, pojjà con propria auttoriti ejjequir tutti 
li fiuoi debitori per il fitto del forno finza alcuna citationc, oucr fole imiti di 
ragione, facendo dette ejficutioni fecondo i patti, cr prouifioni della campa* 
gnia del detto forno, k quali prouifioni, et patti tra loro fatti, fìano del tutto 
ejfiquiti. 


i4* 


Cel medefimo. 


£apif. i/3. 


E' Slatuito, che nel cottdur il forno a. far ferro ,fi alcuno romperà , ouero qua» 
Sieri V aiguale di detto forno, ouer tenari l’acqua fuori dell * aiguale, ó dori 
qualche altro damo, per il quale il forno patife qualche detrimento , Jla coiu 
dentato in lire cinquanta diplaneti,tt di più,in tutti i dannile fé, et inter e fi 
patiti, (3" c he patirà detta compagnia del forno , talmente che colui che ha» 
veri guaito il forno fiatenuto pagar tutttle frefe,cbef faranno di nouo in 
ridurre detto forno in ordine,*? fipradiciòi Gtufdtcenti é Valtromptx 
fiano tenuti d miniibrar ragion fommariaper dette frefi, per la pena *? in» 
terrtffi, non oilante alcuna cofa in contrario . 


Celle fucine. 


Xap. i/4. 


E' Statuito, che fe due, 6 più perfine hauejjero »« foco di fucina infcme, *? i 
compagnia , *? alcuna di tfe lauorajje nella parte , ouero Jòrtc delC altro 
fa tenuto dar et pagare à colui che non lavora, ouero di che é la parte nella 
4 ualc lavora , dinari fi di pianeti per cadaunpef di ferro ladino, & fidi fi 
di pianeti per ciafunacargadi drizzale fatta in detto foco, mentre che colui 
che non lavora paghi la fua parte delle frefi fatte, et che fi faranno circa det . 
ta fucina, *? aiguale , ouero travate di quelli , altri mente ricufndo egli di 
pagare nonpojjahauer alcunautilttà di detta fucina, fako fe egli bauejf la 
fua parte de' mantici, del maglio,*? et altri ferramenti ,*? che colui che lavo» 

ri adoperajje detti utenfilij^hc in quel cafi fatenuto d pagar il fitto fudetto, 

et fi il detto che lauorerd bauejfe fatto frefe alcune in dettafiucina,poff rito 
ner il fitto della fucina ,fin tanto che gli fa ranno pagate lefue frefi per la 
parte frettante d colui che non lavori,*? fi nafcejje qualche controuerf atra 
due compagni di fucina , intorno al lavorar e, ò non lavorare nella fa parte, 
i Giufhcenti debbano giudicar nel termine di otto giorni intorno al pagamelo 
che deut far colui che lavora, non lavorando Poltro, *? ciò che fard ordinato 
fa fermo, *? inappellabile , bauendo però riguardo alla qualità del luogo , *? 
Jla condì tion delle perfine , talmente chef mantengadettafucina i con que • 
Sio patto però che colui, che lavora , à fd lauorare , non tenga fenonun mao 
Siro filo, *? non più, fi non fono (Toccar do d tener un'altro maeSbro . 'Pari » 
mente che colui che lavora in qualche fucina pofja aSbinger il maeSlro al giu 
ramento intorno al ferro chefir à fatto, *? che fi douerd fare indetta fuci* 
iur,*?fi ha fatto tanto ferro, ouero orzale quanto gli ha dato il ferro, *? il 
carbone, *? rtcufando di giurare, fa creduto al giuramento delpatrone in» 
torno al ferro er carbone dato come di fopra, il qual maeSbro fa tenuto rem 
der conto al patrone per ogni venticinque pef di ferro Slello , pef venti di 


0r 


ferroladino, <&ptrpejì ucnti di ferro /Itilo, pefil quindici di azzale,compu- 
tondo un giorno con P altro , come ne IP altro capitolo di ffopra. 

■Delle acque ebe li hanno toa condurre a vfo t>e gli edifici). 
/Capir, i/j. 

E' /Intuito, ebefe alcuno edificio fujjè anticamente difopra , er hauefifi il fio 
ai guade ferrato, W col fio cordonate, er con l’acqua ,fia tanto ,6 più alto ,6 
bajjò che lauort&fe alcuno uolcjjè di nouo edificar un’altra fucina follo mo- 
lino, er molar e, ouer altri edifici; fitto, ouerfopra al detto edificio antico, 
non pojja leuar, nèabbajjar la Jua acqua con le canali, ouero il fio aiguale tan- 
toalto, 6 bajjò che porti nocumento alprimo ebe è difopra , ouer di fitto, tal- 
mente che le rote di quello corrino, er fono agitate dall’acqua, come di pri- 
mai Et fi leuar à,ò abbofferà detto atguale,ouer canali, talmite che porti dan- 
no al primo, pojfa ad ogni fiarequifitioneilpatrone delprimo edificio farli 
difiruggerejtalmentt che le Jue rote commodamente poffano lauorare ffenza al- 
cuno impedimento con la larghezza delle acque , ouerofeitolo, come prima la * 
uoraua,et colui che ultimamente edificajjcffìa tenuto à non dar danno alcuno 
all’ edificio più anticofitto la àlefia pena di de/b-ugger V edificio ad arbitrio 
del patrone del primo edificio „er di tutti i danni, (beffe, inter e fi film pe- 
rò i patti > er conut ntiom delle parti ,fegltene fujfiro, 

' . ■ \w&\ . - .... • v- 

Delmedefimo. £ap. ^ j 6 . 

E ' dlatuito , che fi alcuno uolejfi farfahricar qualche ed fi do di fucina , moli- 
no, follo, ò fimih edifici f , er uolejfi leuar P acqua da qualche fiume publtco, 
pojja cauar detta acqua àfuo beneplacito , mentre che non diadanno à qualche 
altro edificio, che prima fujfe edificato, er à cuijèrmjjè detta acqua , er in 
quel caffo non pojja cauar detta acqua dal fio /olito uafig? fi la uolejfi con Jur 
per le pffj e filoni d’altri ,ìapoJfi far ancora Contra la uolontà delpatroncdi 
effe pojfèfioni, mentre che primagltpaghi il danno in doppio ,ilqualdanno 
fila e /limato per due huomint idonei da efier eletti datGiufdicenti col loro 
giuramento , hauendo riguardo alla qualità del luogo > er anco fa tenuto à 
pagar il danno che nafierà per P auenrreKT fi per caffo ruinajje detta pojjèff 
filone per nfpctto di detta acqua, fila tenuto pagar al patrone il danno della 
pojjefione ruinata,ficondo P e diimo come di /òpra. 

Delmedefimo. £ap. 1/7. 

E ' /tatui io, ebeffe alcuno hauerà qualche edificio commune con un'altro che mi- 
nacciafie mina in qualche modo , onera fiufffi minato in tutto, ó in parte per 
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inani , talmente cbe iui fujjè piamente il fltogr la parte del bregnogr del '• 
le muraglie xr una parte de detti compagni uolejfi di nuouo redf icore, ò ri» 
formar detto edificio , lo pojfafare in quel modo ctforma,chc era per inan . 
Zi, con quelli acque dotti altre ragioni cbe baueaper manzi > talmente che 
inanzt ad ogni altra cofafia tenuta intimar , cr denontiar da parte del Giufi 
dicente à gli altri compagni, cbe uogliano far la parte fua in refiaurar detto 
ed fleto, cr in cafo che detti compagni non uolefièro far la parte fua di tutte 
le Jpeje necejjàric nella refiauration del C edificio / altra parte pofià re fiati» 
rarlo àfuo beneplacito, cr dopò la redlaur ottone, detti compagni cbe non uo» 
lejjerofar la parte fua non pofiàno entrar al pofièjfi delP edificio, fenon dapoi 
cbe faranno pafiati due anni dal dì cbe Jòrà compito /’ edificio > pajjàtt poi 1 
due anni poffino entrar à quella parte cbe prima baueuano,pagandoperà tue* 
fi h fpefi fatte per il detto refiauramento ad e fimo (Pomici communi,con 
loro giuramento, altramente non pagando laparte fua delle fpeje non po fono 
bauer alcuna utilità di detto edificio , né in quello entrare . 

t) cl mcdcfuno. £ap. 1/8. 

E' fiottato, fe alcunopigliajp qualche muefii tur a di lineilo di qualche edificio , 
per lauorargli, CT non facendogli cqfit alcuna per anni cinque, perda detto li « 
uello -, cr che fa lecito ad altre perfine à farf inuefiire del detto luogo per 
fami qualche edificio , fatuo fe detta parte Inutilità non ui bauejfe fatto, 
onero fabneato per la Jomrna é lire uenticinque, cbe in quel cafo non pofia 
perder detto lineilo, CT non con fiondo cbe oli baucffifabricato in cinque ami 
infino alla detta fimma che altri poffano far edificar in quello fiefio luogo, 
non 0 fiondo alcuna cofa in contrario. 

X) cl legno oeU’Bjjale, 7 od ferro. jCap. 1/9. 

E' fiatuito, che tutti quelli cbe faranno lauorare cazzale , ouer Ferro , fiano 
tenuti farlo bollare col fio bollo > et fi forano ritrouati bollati con altro bollo , 
perdano detto azzale, ouer o ferro , CT fono condennati in lire diece da efier 
applicate per la metà alt accufit or e peri altra metà alla Italie, ouero 

alcommune. 

’Oeiringrcflb. £apit. z 6 o. 

E' fiatuito, cbe, paiamo bauejje ragione, cr ingrejfi di andar per unapofef 
flou e cP un altra perfino, pofia andare cr ritornare à piedi fidamente pertut • 
toP anno con manco danno di colui di cbe è la pojfifione > Et fi nafccranno 
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flutti nel detto ingrtffifiano di colui diche è la poffifione iEt fe occorrere ad 
uf ufi attuar un altra poffifiione ,paJJandoper detto tngreffi,nonpoJJa condor 
bedhe di forte alcuna, fe non dalla fefla di Santo Michele, fin alla fella di 
S auto Giorgio ifiluofe non f ufi necejjario condur beflie CT carri al tempo 
de i fiuti , nel qual tempo poffa condur detti futti con detti ammali fecondo 
la confuctudtne del luogo , et la qualità delle perfine, pajfmtdo fempre con quel 
manCo danno chef può , non facendo dimora in detto luogo con caualli , buoi, 
C r altri animali, cr nel recante deir anno, non poffà tranfitare Jenon con la 
perfinafolamente i cr fi fari altrimente poffa effer accufito ,cr contraluifi 
proceda fecondo la forma de iprefenti fiatati. 

Odmcdcltmo. £<$.*&£!. 

E' fi atuito, che, fe alcuno è folito andar cr ritornar per una poffifione , ò beni 
(T altri per /fatto di trenta anni continui ,%y non bone fife alcuna ragione da 
mo firare circa due fio tranfito i quella tal perfida non poffa effer impedita da 
alcuno anzi poffa andare cr ritornare fecondo il fihto, mentre cbenonghfia 
in detto tempo fiata fatta contradi tuone dal patrone del luogo , che in quel 
cafi non ul poffa tranfitare finta hcentta del patrone. 

Ddmcddimo. £apir. 161. 

E' flatuito,cbe, fi alcuno bautffila firada di andar per una poffifione di al, 
traperfina, cr non confiate della larghetta, f intenda il finti ero pedefbe di 
oncie dedotto, et per i caualli di tre bracciale perii buoi con la benna, cr col 
carro difei braccia, cr colui di che è la poffifiione fia tenuto operar talmente 
che non gli fia fatto damo, altrimente fia imputato à lui medfiemo. 

X) elle acque ebe li hanno X>a condurre. £ap. 163. 

E flatuito , che ,fi alcuno è folito d cauar acqua da qualche fontana publica, 
ouero commune, cr condurla fopra qualche fia poffifiione per fiat io di anni 
dicce,coluichcgli è confinante non glt poffa torre detta acqua per adacquar 
detta poffifione > cr fi tutti due i confinanti non fuffero filiti cauar detta 
acqua,machc uoleffero condurlafipralefiepojjefiiom, colui diche èia poffefi 
fione inferiore poff'a condur detta acqua, cr non colui che ha la poffifiione fu. 
periore, mentre che egli non confini con la fila poffifione , con l'acqua fleffa , 
che in quel cafi labbia la prima acqua, negli pop. effer tolta,cr il re fio del ì 
l'acqua fe gitene auanzaffta di colui che confina col primo, cr cofl di mano in 
mano, i primi confinanti fempre debbano bauer l'acqua , cr non poffano tjfir 
impediti da quelli che fono inferiori, i quali fe romperanno gli acquedotti fio, 
no condemtati gtufìa la forma de' prefinti flatuti. 


ijo 

tE)cl mcdefimo. 


i ■ 

£ap. 2.64. 


£' /Intuito , chefe alcuno ha ragione di condurre acquaper la popfiione £ un 
altro, colui di che è la popfiione per la quale fi conduca t acqua non pop im * 
fedirlo, nè far che non pop efier coduttaper ilfolito uafi,benche lapojjcfio • 
neper la quale fi conduca l'acqua fujjepiù uicinaj? bauefic bifogno di acqua . 

X)dli miltcidij,cioe grondane. Cap it. 


E' Ziatuito, che, fe alcuno farà unt etto fopra la cafit, corte, ouero area del fio 
uicino, non pop far cajcar li /lilltcidif, cioè grondane fopra il tetto , corte, 

6 area delutcmo, ??fiuene fupro po/h fia afbrttto à leuargli ad ogni ri* 
chieila del uicino, alquale fono di nocumento, Jaluo che fia lecito ad efio tdifi* 
cante pigliar detti /hlltadij ,?? condurli per un canale infin a tanto che cafi 
chino fopra un luogo publico ^mentre che non dia danno à uncini, faluo ancora 
che fia lecito allo edificante nel principio della Jua fabrica lafciar un piede, 
ouero un braccio del fio terreno, fopra il quale cafcbi detta acqua pluuiale, 
CT condurla per il fio terreno,talmente che non fia di nocumento al uicino j? 
fe non ut lajcierd il terre no, non pop condur l'acqua uerfo il uicino fitto pe* 
na di de/lruggere lo flilltcidio ad ogni requifitione del uicino, & fi occorrefi 
fe che tra due cafi fi ritrouajfiro /lilltcidif antichi che cadefièro dalF uno ?? 
f altro tetto,?? con flap di chi fife tl terreno tra dette cafi fia giudi* 

cato che fia per la metà di uno,?? per la metà dell' altro, battendo però riguar* 
do alla qualità de Hi /hllicidif jcioèfe uno fi /lendefi più infuori deir altro , 
?? fi dia maggior quantità di terreno à colui di cheti tetto piti fi /lendefi* 
pra detto terreno, ?? il me defimo fa giudicato dell'altro terreno , in che co, 
/chino li Zlillicidij, cioè, che tl terreno fia di colui di che è il tetto tanto quan* 
to comprendono li /lilltcidif , fi non appare altro in contrario , nel qnal cafofi 
/ha alle ragioni delle parti , 

t) el modo x>ell’cdificare. Capi t. 166. 

E ' /latuito, che, fi alcuno edificar mole apprefi il fio uicino, ouero area , bot- 
to, ó corte del uicino, et uolepfarfine/be nel fio muro , non pop far dette 
fine /he fopra fhorto, ouero corte , ò terreno del fio uicino, nè altramente 
fabricarc fopra , ouero metter legnami i Et fi farà altri mente fia di /butto 
/ edifìcio Jaluo fe detto edificante non lafciafje del fio terreno , ?? Zieficper 
un braccio dentro dai confini, nel qual cafi pop edificar fopra tanto quanto 
Capip detto terreno . 


IfJ* 

D d meddimo per la ófFufcarione dell’aere. Cip. z 67. 

JET flatuitoi che,fi alcuno uolef edificar cfa, 6 altro edificio , <? il meino pre- 
tende fe che gli fife fatto danno , ouero che gli fife affiato tifile , o«rro 
V aere, & gli hauerd intimato che detta re flore dalla detta edificatone, fi* 
tenuto finito cejjàr dal, V opra ogniuolta che cofi gli farà commandato,et com 
parer inauri i pel Giufdicente, dal pai farà flato impetrato il precetto*? 
cofi far che cavalchi fopra il luogo,*? le parti dedur delle ragion fue, tyfar 
chefiafententiato infierito in termine di giorni cinque cotinùifempre à fpefi 
del perdente, et fi parefie ad ejfi Giudice che colui che edifica, dia nocumento 
al uicino,nonpofa nonché per t appellationeinterpoflacontinuarnelfuo edi- 
ficio, ma detta ce fiore finche farà compito il giudi ciò fitto pena di lire cin- 
quanta *t di più di defbuggere tutto quello che ballerà fatto Ja qual pena fio 
applicata come di fopra, * . 

t) die immoitdesic ebe fi hanno Sa gettar fuori 
Selle cafe. £apir. z 68 . 


E Jlatuito, che, fi alcuno bautfie finefbeappref la corte, ingrejjo, ouero hor- 
to £wt ' altro, nonpofià gittar immondezze, nè acquaia detta corte , torto , ò 
ingref fiotto pena dijoldi venti per cadauna uolta da eficr applicata per la 
metà alf accufitore,*? che patirà il danno,? per Poltra metà al commune, 
tn che èfituata e fio cafit. 

TD d medefimo per conto Selle diade publiebe. 

£apit. z 6 q. 

E flatuito , che itiuno pofia edificarfipra la firada publica tra due caje, fa- 
cendo ponte, ó filar o, filtra li cent ia del commune, nel qual èfituata detta fira- 
da, altr mente fia difbutto à requifitione del commune , <? colui che vorrà 
edificarfipra le firade puhliche, (latenuto flar alto datcrra per braccia . 
ditee ,*? noumeno , ^Sjfi fi fi meno alto, fia difìrutlo ad ognirichiefladi 
quelli che ciò dimdndafiroyf? fi da una parte portajje nocumento al vicino, 
nonpofi in alcun modo edificar detto ponte, ò filtro , nè far danno al uicino, 
altrimente fia difbutto , 

t).i quelli ebe hanno Colati Còpra a fondo S’un’altro. 
jtapif. 170. 

E flatuito, che, fi alcuno haiufi un filarofeprail fondo , ouero filato delui- 
ano , *? colui che è difitto uolefie far foco, ciò nonpofià fare , à finche non 
mandi il fimo alfilaro, nè allefinefbe difipra, mafie uolefie fare un camino 


nel muro della eaja dfue fpefi , CT fina impedimento <& nocumento di colui , 
di che è il luogo fuperi ore, il qual camino conduca il fumo infinofopra il tei, 
to, mentre cbe non porti nocumento , come difopra ,pojJà far detto camino. 
Et fi farà fumo facondennato in lire tre per cadauna uolta > da ejjer appli» 
cote come difopra iCT fe il detto uicino cbe hail falaro dijòpra , uoleJJe get- 
tar le immondezze della cafa nelle parti inferiori, ciò non pofia fare in danno 
del uicino itferiore, fatto la flcjjà pena i Et fi non conflajjc chi di loro fujje 
obligato alle Jpefe deltetto,che i patroni di tutti due i filari, Jlano tenutiper 
larataparted dette fpeje, cioè il fondo filari Juperiori per la rata, cr 

fi alcuno di loro ricufijje di pagar lapartefua delle fpefi chef deuenofare 
intorno al tetto, pojjà ejjer affretto col me%o dellaragione dpagarìapar 
tejùa comedi fipra. 

TD eli# ingreflò cbe fi beue conceder al vicino. £ap. 27 * V 

E' flatuito, cbe fe alcuno bauejje una pezza di terra in mezo di due , 6 più pezze 
di terra,et nS conjlajjeper qual luogo egli douejje andare per ufufiuttuar det» 
ta fua pezza di t erra, i più mani fono tenuti concedergli la uia, ouero ingrcjjò 
co quel minor dono cbe pofiibilefiaptr andar d detta pezza di terra ne’ tempi 
opportuni per colti uarla,et raccoglier i frutti > mentre balli una Eroda fila. 

t) elle Muraglie. £ap. 271. 

E' Eatuito , che fi duecafi faranno congiunte ,& non conflajjc di chi fujfiil 
muro di mezo, s intenda ejjer commune per la metdjO“ fi alcuno uolejje trame» 
zar fio' fepararfi dal uicino, nella cafa,oucr corte , pojjà far leintramcza* 
ture per la metà, pigliando per la metà i confini loro, er cadauno J la tenuto 
alle fpefi del detto muro, ouero intramezatura per la metà. 

t)el farleTPorte. £apit. 273. 

J5' flatuito, che ni uno pojjà far ufiio , o porta , cbe uenga nel terreno del uicino , 
Et fi lafardfia condennato d jèrrarla fifi ad ogni richic fta del uicino fi al» 
tramente non conflajjc di obligationci V fe apparejje di (polche obligatione 
fi offeriti il patto de contr adenti. 

t)elle Scale. £ap. 274 

E' flatuito, cbe, fi alcuni batteranno immuro commune, cr uno di quelli uolefie 
far unaScala in detto muro commune per andar d qualchefio filatogli fila le» 
etto di farlo, mentre cbe non porti nocumento alle fineffre , cr luminari/ del 
uicino, cr il piede della fiala nonfojia occupare il terreno del uicino ? mafo» 
■ tornente il fio . 


tei 

t)cl necdTario,7©cccbiaro. £ap. 2.7/. 

E ' Statuito , cbc fe alcuno hauejjc un luogo fopra il fondo éFun altro , er uolefe 
far un neceffirio,che conduce f e F immondezza , ouero Sterco , nelle partì in* 
feriori ciò non pojja fare contra il uolere di colui che è inferiore j Mafe eoli 
bauerà corte iuiuicma,pofa far dcttonecejjario, cofi fe creta però,che non 
pojjà ejJeruiSlo che non porti nocumento aluicino -, altnmentefia di (brut* 
to àfue ffefe, er oltra fa condennato in lire cinque di pianeti da efer diuifè 
come di fopra > Et fe alcuno farà nece fario, ouero fecchiaro che conduca im* 
mundezxa , ouer acqua fopra la uia commune , ouero de particolari fa con • 
dennato in lire tre di pianeti da efèr applicate per la meta all'accufatore , er 
perF altra metà al commune , cr à deslrutre ad ogni richiesta di qualunque 
lo dimandafè i CT il medefimo s'intenda dclfccchtaro , come ancor fi è detto 
del nectfario nel muro delle caje, Et Je alcuni hautfcro muri communi, er 
uno di loro uolefe far fecchiaro , 6 neceffirio , età pojfi farlo mentre che non 
dia danno aluicino,?? chefia lecito aluicino far un altra fifa, la quale con* 
duca F acqua , opero immondezza neluafo del uiciqo fatto nel muro commune. 

t) dia ragion t>d Indicare. £ap. zj 6 . 

E' Statuito, che fa lecito i cadauno di Valtrompia pefeare nel fiume di Mella, 
ouero negli altri f turni publtct con le reti,®* altre cofe atte à pefeare, mentre 
che non gettino calcina , 6 ueleno nell' acqua, nel qualcafo gli fa pena lire net- 
tici nque per cadauna perjona, cadauna uolta,chefarà ntrouato alcuno pc* 

Jcare con la calcina, ouero ueleno in detti fumi , ouero fontane, la metà della 
qual pena fa delFaccufatore, il qual fa tenuto fecreto, er fi creda al Jùo giu* 
r amento con un testimonio ,&> l'altra metà fa della Italie, ouero del commu* 
ttejn che farà data F accufa,et fa lecito à cadauno pigliar fififtbbioni, et al » 
tre cofe indetti fiumi forza contradittione di alcuna perfona, mentre che ciò 
non torni in danno de' confinanti con detti fiumi, che in quelcafo non fi a lecito 
cauar pietre, fibbione, né altra cofi, er che ipefei non fpofàno pigliare con 
reti, (parauieri, né con f afeine, fitto pena come di fopra . 

t)clle 3folc,oucr riuc. £ap. z.77. 

E Statuito , che , accadendo che F acqua di Mella , ouero <f altri fiumi publicl 
inondafè tantoché conducefè uia terreno da una, 6 da tutte due le parti del 
fiume, er che alF incontro de'uicini fife una Ifola, cr che in detta IJ'ola no* 
Jcefcro arbori, ò legni da fua poSta, che fa giudicato, eh e fi tiri un filo da una 
parte dellariua del fiume fecondo cbc tende tl terreno che non émoffidall'ac • 
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q ua ;et /conduca per retta Iinea,et il/mile fi faccia dall ’ altra riuadel fumé , 
Cr fra t/fff/ due fili, fi affegni iluajofohto del F acqua, er tutto ciò che fi co* 
pi/ce coi fh fa di colui che è uitìno à detta Ifola, talmente che dato prima il 
terreno per colui che è più uicino alt Ifola alF altra parte , quello che piglia 
T acqua col filo, et afegnato iluafo colui che farà più uicino fa patrone di det* 
ta Ifola , fatuo fempre iluafo dell acqua ,il quale fa commune d tutti , benché 
T acqua caujaffc detto uaff che ogniuno di loro pofàhauerc de i legni et del 
le altre cefi nate nel uajo def turni, nel modo fudetto, mentre che ciò nonporti 
nocumento aiutano ,fluejempre er riferuate le confuetudini de* communi i 
Et fe detta acqua conducefe legni che fifermaffero nel fondo di qualcheduno , 
f anodi colui di che é il fondo, mentire che non fùjjèro uenuti da qualche luogo 
' uicino per un miglio, nel qual cafo fa tenuto rejlttuirli al patrone di efe legne, 
CT fatuo chef uolejfero hauer le legne fano tenuti rifar il danno che ha dato 
l’acqua in quella fortuna, &fi i legiu piffero di qualche edificio allhora fona 
refhtuiti d chi s affettano, mentre che fi paghi il danno patito dalpatrone, 
nel luogo doue erano detti legni per la detta acqua, etfe alcuno pigli affé legni 
nel fondo cfun altro fa condennato d reflituirli al patrone , fecondo che da 
lui faranno f limati col fio giuramento. 

X) cU’ordinc 'Delle siuifiom selle cole communi. £ap. 178. 

J? flatuito, che nelle controuerfe che nafeonoper occafone delle diui fiotti di co* 
fa mobile , ò immobile, che non pofjà effer diutfa commodamente , colui che di-, 
manda quella tal diuifione fa tenuto far F eflimod quella, er dar la f acuità 
di diuiderla d colui che non ricerca la diuifionc $ il qual fa tenuto , er debba 
ritenere tutta quella co fa dimandata da diuidere er pagar F eflimationeper 
laportione che fi afpetta alFaltraparte, ouero nlafciare la cofa intiera all al* 
tra parte, & pigliar Fefhmatione della por tion chef gli afpetta da colui che 
hauer d hauuto )a cofa intiera ? Parimente fe alcuni fateli hauer anno biade , 
uini, formaggio, carne, ogliojàle, galeri beni ,per ufo della famigliale, 
Jle tali cofe,zr beni fiano diuifi fopra le bocche della famiglia di e/i fratelli , 
mentre che effe cofe non fano compre da e/i fiatelli, ouero da alcuno di loro 
per conferuarle in cafa per farne mercantiti, nel qual cajò tali beni, oltra i l uit * 
to della cafa, fatto diuifeper flirpe. 

Oelmedelimo. £apit. 2.79. 

E flatuito, che,/ faranno due , ouer più fiatelli ,<& compagni habitanti in/e * 
me , er un di loro uolefè la parte fua de’ beni communi , er non uolejfe flar in 
commumone con gli altri fattili, ouero compagni, quelli fano tenuti dargli la 


Jùd porti otte di tutti lifuoi beni per la rata parte di tutti i fi alelli, ouero coiti* 
pagai, & figli altri ricufaffero di uenir alle dette dtui flotti , cr di affigliar d 
detto fatello,ouero compagni la parte fua,allhora il Óiufdiccnte della Mal* 
le,ouero del commune , doue effi habitano, Jia tenuto et obligato eleggere due , 
ouero tre huomim idonei cr /ufficienti , i quali colloro giuramenti facciano 
tanti capi de’ detti beni communi , quanti fono efi fattili , ouero figliuoli di 
fattili per flirpcjzr non per capi, sfatte le dette parti di tutti li fuoi beni 
mobili cr /labili, fono fritte nelle polite, et fritte le dette parti ne facciano 
rogar per publtco In/brometito un N otaropubhco ,er dapoi facciano citare 
tutti quelli chepenfano di tffir inter e fati nelle dette di ut foni, sfatta prima 
la interrogattonefe fanno che nelle dette parti uifa ingano, 6 errore alcuno , 
c rfe un di loroftprd cr dichiarerd effo errore, ouero inganno , il detto Giufi 
dicente cr buomini eletti , come di fopra leuino detto errare, sfatte le parti 
uguali allaprefentia de i detti falcili , ouero compagni fi gettino le forti per 
bolettini, ouero inoltro gm/ìo cr ragioneuol modo Jopra le dette parti imbif 
filando prima le parti dafia polla in una biffola de beni di ufi, cr nell'altra 
biffila i capi delle perfine#? coft fi caui unbolettmo della perfino, dapoi 
un altro boletttno de' beni, ^yilbJ otaro fa rogato di tutte le cofe predette, 

CT ne faccia unpubhco In/bromentogl qual Inllr omento fa uahdo et fermo, 
comefifujf /lato fatto di uolontd di tutti efi fattili ; fatuo che fi in detto 
In/b-omento turno di lorouifufe interuenuto ,<& in termine d'anni cinque 
faceffe con/lar di qualche errore infin alterco, allbora il detto errore fa le* 
uato , CT re/l, no ferme le parti, fi come dalla forte fono /late di/bibuite, 
ouero per t/ltmation di danari, ò per i/hmation di beni communi da effer afe * 
gnat, nella parte di colui d pregiudicio del quale fife interuenuto l' errore, 
ouer l inganno, talmente però che efi facciano ogni cofa con Fe/limo^non 
a! tri mente faluofie le parti non fuffero cf accordo altramente, nel quel cafi re* 
Zltjaluo in tutto quello chefir d /lato fatto di concordia delle parti, 

T) ella pena Xri colui ebe falfificafle qualche Sigillo . 

£apir. z8o. 

E' /Intuito, che, fi alcuno falfif card, ouero fard falfif icore qualche Sigillo pie , 
dolo, ó grande, delS erentfimo Due. Do. di Venetia, ouero de' Magnifici 
Signori Rettori, ó altri Officiali di Brefcia, ò di Maltr ampia, ouero de' con,* 
mimi fiacondennato in lire cinquecento di pianeti da effer applicate per la 
metà d Maltr ampia, wper l'altra metà all'accufatoreget oltra di ciò il Sin* , 

dico della Italie fa tenuto, fitto pena di lire cento di pianeti, denontiar d no* 
me della M ,//<• q uc l tale falftficante d i Magnifici Signor t Rettori di Bre* 
fiia. anche prefintar la de tenti on di quella perfino, CT proceder contro di 


Pialle, ouero ie communi di detta Palle, ouero di qu. i J9 

gotiano i fatti di ejjà Italie , ouero de i communi di dettty°cedere contra e jjo 
biotto /pedale mandato da i detti Configli eri , ouero commf#fi' iro fi* tenuto 
ejjcr condennato in lire cinquanta di pianeti, da ejjcr applicata pèV * quelli, à 
taccufatorCjW per V altra alla Italie, ouero alcommunc, £r ftapriik. tempo 
petuamente di tutti gli ujficij benefici) di dettatane cr de t commi?.’ 1 ', 

CT oltra di ciò fa condennato in tutti i danni ,Jpefe,%r inter efi patiti da det • 
ta Pialle, ouero communi per tale occafione, et fe alcuno bauerà ardimento di 
procurar per lui, ouero di proponer che gli fapcrdonatofaparimcnte priua* 
to di tutti gli ufficij c r benefici/,^ gli fa duplicata la pena predetta, la qual 
fa applicata come difopra, 

t)ella pena Si colui ebe producete 3nteomenro,lcrtmira> 

? £eftimomj falli. £ap. 183. 

E' flatuito,cbe Je alcuno, d fo nome, ò <T altri produrrà , ouer far a produrre in 
Giudicio,Inflromento, ó frittura fdlfa in forma pubhcafatta,in qual fi uo* 
glia luogo, ouero produrrà falfìT eflimonij ,6 f alfi ft card le depoftioni de' te, 
/limoni}, ó confezioni, òattipublici ,%r quelli dolofamente occulterà, ouero 
portar à, fi a condennato in lire cento cinquanta di pianeti da effer applicate 
la metà alla Italie, oueroal communen^r l’altra metà all’accufatore, et oltra 
diciòperdatutte le ragioni à lui/pcttantinellacoJà,per occafon della quale 
hauerà prodotto i t eflimonij, et fatto tale frittura, ó lnfbomentofalfi,zr 
la cofa peruenga à quelli contra de quali Jarà flato prodot to^t di più, fa pu, 
èticamente proclamato per tutta la Palle ne i giorni di fella , come /'affario 
fipra le piazze , né fa admefo in alcun tempo in te /limonio , ma fiatenuto 
per fona infame > rifiruato ancoraché contra di lui fi poffa procedere auanti 
al Magnifico cr C lari fimo Signor T ode /là di Brefiia per la detta fine, 
tura, er Infhomento falfi produtto i er fe farà N otaro, fa priuato d’igni 
ufficio della N otaria, i&fia publicato nel modo f detto, talmente che nonpofi 
Ja in alcun tempo far Infbromcnti , né frittura alcuna, cofi pnuata come pu* 
èlica, né ejfrcitar più T ufficio della N otaria, er fe alcuno farà altrtmentc , 
tutti gli atti cr Infbomenti per lui fatti fono di niun ualoreffe prima inter, 
rogato, fi li uuolufareper buoni jueri, cr legali, rijpondeffe ajhrmatiuamtn* 
te, che fi , alla qual rijpolla fi aflringa realmente , perfmalmente , jèin* 
pii cernente,!? apertamente mafie rijpondejf negatiuamente, non gli fa data 
fede alcuna , er non incorra fi non nella pena di lire cinquanta, per il delitto 
flamente attentato , ma non finito , 
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t)clmedeftmo. 


£apit. 184. 


E' Statuito , che fe alcuno farà proclamato per la Valle, ouero per li Cotti» 
muni di detta Valle, come f affario jtonpofia esercitar alcuno ufficio publieo 
à nome di detta Valle , nè de' communi di efjà Valle ,& fine ejjèrciterd , 
tutto quello che farà fatto per lui f(a nullo ,nè babbi a alcun filar io per nego» 
tij fatti à nome della Valle , ouero de communi di detta Valle, CD" ffieciaU 
mente non fìaadmefjo ad uffici j alcuni publtci. 

Cbe non fi porta appellare t>alle fentenrie fatte per occa- 
flou oellc condennationi . £ap. 18/. 


E Statuito , che non fi pofjà appellare, nè tjjcr detto di nullità di alcuna finteti* 
tiafattaper il Giusdicente di Valtrompia, ouero de’ communi per occafion 
delle pene contenute nel prefente Statuto er uolume , ouero per occafon delle 
prouifioni er ordini della Valle, ouero de’ communi per qualche delitto fatto, 
ouero commejjo contea la forma de’ prtjcnti Statuti, fe prima non farà pa» 
gata detta pena fèruata la forma de prefenti Statuti, er f detta appella» 
tione farà interposta non s’admetta, nè s intenda effer admeffa, mail Giufdi * 
cente di detta Valle, ouero de’ communi jnon oSiante alcuna cofa in contrario, 
proceda contra quel tal condennato fommar tornente, iff editamente', faluo 

fe detto condennato hauefe pagato detta pena, nella quale f uff condennato, 
nel qual cafof atto detto pagamento, pojjaefer reuddito nel C onfglio genera» 
le di detta Valle W ufar delle ragion Jue, altramente non fa udito. 

■Qel modo Od fare 7 rifcoterc le condennationi. 

£apit. i 86 . 


E' Statuito , che il S indico di Valtrompia flattmto, fatto pena di priuatione 
del fio ufficio, er di lire uenticinque di pianeti, da e ferali tolta in cafo di ino» 
bidientia, et applicata airaccujatore, almeno ognifemcStre conuocar il Con» 
figlio, ouero quelli che à ciò fono fpecialmente deputati della detta V ille^r 
uedere tutte le accufe er condennationi date er prodotte in detta Valle per 
occafion di preuaricatione, contra la forma de prefenti Statuti, CT dette con» 
dennationi dtfpgnar al M afferò di detta Valle , chele habbia darijcotere j et 
fi facci a un libro (feci ale, nel quale fi jeriuano dette condennationi, orla parte 
della communità, c r la parte dell’accufatore ,cr e fi accu fuori fiano menati 
coeditori per la fuaparte delle condennationi, il qual Maffaro fia tenuto à ri* 
fioterle dalle perfine,^ communi condeanati,ZT pagar ancora ad efii accu» 
fuori la parte fanti tempo <f un mefe dapoi che far anno afiegnate fopra tifo 
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li bro^gli accufitori,altrimentegli accufotori debbano procedere contra tjjo 
M afferò , cr contra lifuot beni, CT le Jue ficurtà i il qual M afiarofia tenuto 
al tempo della elettion fua dar ficurta di pagar dette condènatiom à quelli, d 
i quali s affrettano, er di attender tutte le cofe promejfi cr ordinate di tempo 
in tempo per il C on figlio generale di detta frolle circa dette condennationi , 
i quali deputati d far dette codennationt faranno eletti per il Configlio gene* 
raled biffile er ballotte non in uoce, er fi faranno eletti in uoce\queìla tal 
elettione fa inuahda, ma d richieda di tutti quelli che pretendono inter effe, 
fono riuocate tutte le cofe fatte per cotali eletti in uoce , come malamente cr 
ingiù flament e f atte, fi faranno eletti d biffile er ballotterete le cofe per 
loro fatte fiano ferme zrualide, come fefujfiro fatte per tutto tlConfigho 
generale, né patifiano appellatane come dijbpradqualt Deputati f anoeletti 
in quello modo , unhuomoper il commune di Colilo , un buomo per ilcommunc 
di Bouegno , un buomo per li communi di H trina , Marmentino , Cimo , <&• 
T 3 eforo,un buomo per il commune di 7 > ejàzze,un buomo per li communi di Lo* 
drino, Bruti o, Magno, C e fimo, et Invito, un buomo per il commune di Gar> 
done , un buomo per li communi di S erezzo , Villa, er Carflna, i quali fette 
huomini fiano idoncifufficicnti,et approbati,^ gli fa dato il giuramento nel 
C onfigho di detta Valle, di proceder gi ultamente circa dette c ode nnal ioni, 
rimejjo l odio, le pregherò, il prezzo, CT ogni fauor bumano, & che non fatto 
minori di anni trenta, ne Ila qual elettione fatto ballottati più huomini di coni » 
mune , talmente che per cadauno commune non pojfino metter nella ballotta* 
tione minor numero di tre per cadaun capo de’ detti fitte capi, i quali fitte 
huomini col loro giuramento ,£r fibrati petto della fua confiientia debbano 
far inquifi tione per tutta la Valle, er ne i communi di detta Valle, ueder 
je qualche accufa fufie produtta negli atti dellt fooi communi , la qual non fu fie 
fatta,n c ' mandata ad ejficutione, etfifujfiro ntrouate, debbano far e, et prò * 
cedere fecondo la forma de’ prefinti flatuti,in condennar <& punir i malfai* 
tori, er qualunque perfona de i communi di detta Valle, la quale de ffe, ouero 
conj 'gnaffe in qual fi uoglia luogo accufa, ouero querela ne Ih fuoi communi, la 
quale per e fi communi non fufie fatta, 6 mandata ad ejficutione, poffa ad ogni 
Jua requifi tione produre, ouero far produre inanzid i detti deputati di Val * 
trompta ejfiaccufi, & detti deputati debbano mandarla in ejficutione, non 
o SI ante alcuna cofa in contrario, i quali deputati fiano obhgati ogni uolta che 
fi uorrdno rtdure mfieme far proclamar per otto giorni auanti che fi riduca* 
nojper tutta la Valle, che fi ut fono alcuni che babbi ano accufi , querele,ouer 
codennationi da [fedire, comparino manzi à loro per il talgi orno nella terra, 
nella quale efii fi riduranno , i quali deputati fiano tenuti col loro giuramento 
in tutti i cafi, ne i quali s’ applicar à la pena ài communi, affi gnor e ad e fi cotn* 
munì, come negli altri che far anno applicate alla Valle ,afiègnar alla Valle 
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in debito del Majfiro d ciò Jfecialmente deputatole pofàno dette codenna? 
tioni ejjèr commutate in altro modo di quello cbeperilprefente Statuto è de* 
liberato,! quali deputati debbano bauer per la fua mercede ?? [alar io foldi 
dieci otto di pianeti per cadauno di loro , CT cadauno giorno, pigliando di di* 
nari di dette condennationi,et i quali deputati non durino fenon per una uolta 
fola i fatuo però per lapenaimpoSlad gli intromejjàrij ?? àgli altri inobe* 
denti, i quali fono fediti per hSpet. Gtufdicenti, manzi d quali fujjè fatta 
la ejjecutione, ?? fa ef equità per la pena,?? per il debito. 


’Oclmcdcfimo. £apit. 187. 

£' Slatuito,cbc in ogni condennatione cbe occorrerà far fi per danno dato,ouer 
per qualche altra cauja, laquale non fa applicata alla Italie , per il prefente 
/ latutofa applicata di communi, nei quali è dato il danno, ouero la querela, 
?? in ogni luogo nel quale per li prefenti flatuti la pena applicata alla Italie, 
ouero dt communi, come è Stato ordinato in molti Statuti, fa applicata perii 
deputati di communi, ?? non alla Sfalle, mentre che detti communi mandino 
ad ejfecutione detta pena, et paghino il falario di deputati per lafua rat a par* 
te ,fi come parerà ad e fi deputati. 

Ojni j0tofdicente,T ©indico, debbia far ridur quelli ebe 
fono in oifcordta alla pace. £ap. z 88 . 


E Statuito , che,fe in qualche commune di detta Italie fard qualche dfcordia, 
ouer odio pnuato, ouer ejprefo tra i communi ?? particolar perfine , il Sin* 
dico di detta ledile fa obhgato inficine coi Deputati di tutto il C onfgho 
di detta fidile d fio poter e, et con ogni ingegno ridurre d pace et d concordia 
le parti, comandando in pena di ducati cento,?? più er meno ad arbitrio del 
detto S indico er deputati, er altra la pena contenuta nello Slatuto , de pena 
frangenti! pacem, debbano oferuar la pace, er fiano tenuti dar buona er ido* 
neafcurtd , alla qual pace,?? concordia, fe non potranno efer ridutti sforzi » 
no dette parti d darfeurtd di lire cinquecento#? più,?? meno ad arbitrio 
delSmdtco, ?? deputati, hauendo riguardo alla quahtddel fatto,?? alla con* 
ditton delle perfine, di non offènderfi nella perfina, ouero nelle f acuità, CT fi 
faccia un publico InSbromento per un Notaro, d ricbieSla di quelli che lo di* 
inonderanno, la metà dalla qual penafe contr afar ano, fa applicata alla Val* 
le,?? l’altra metà alCojfèfi,ct fi alcuna delle predette parti romperà la pace, 
fa obligata d pagare la pena contenuta nelfudetto Slatuto, la qual pena fiano 
tenuti d nfeotere detto S indico ?? deputati immediatamente, non oSlante al* 
cuna cofa in contrario,?? dnome della frolle, in qualunque luogo fard necef 
fino defender, che efa parte recufuite d far lapace, ?? d pagar detta pena, 
paghi ejfa pena . 
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D ella pena Oi colui, eberompera la pace. £Tap. z8$. 

E' fiatut to,cht qualunque perfino romperà la pace fatta per me%od' amici com. 
munì , 6 del Giufdtcente , S indico, et Deputati della Palle, per ?o fifa fot. 
ta d colui, col quale bauerd fatta lapace,ncllaperfona, onero nella facoltà, 
fapunitaper conto della percola , à ferita, fecondo la forma dell, flatuti, 
CT dipiù, nellapena di lire cento Ja metà della qualpcnafia dell’offifi^t Val» 
tra metà della Palle, ® più ® meno ad arbitrio del detto Giufdtcente , Sin. 

■ dici, ® Deputati , hautndo riguardo alla qualità del fatto , re fiondo nondi. 
meno falui i patti, lepromefionij® ognialtra cofa contenuta nella pace , tal. 
mente che i intenda che non gli fa fatto alcuno pregiudicio, 

t) ella pena oi colui ebe parla centra lo flato odia Serenilfi. 
ina Signoria oi&eneria. £ap. z$o, 

E flatuito , che qualunque perfona di qual grado, flato , ® degniti ejfrfu » 
glia, la qual ard fio, 6 prejuma di parlare , 6 far parlare contra ilfclicifi* 
mo flato ergouerno della Sereni finta, ® Eccellentifima Signoria di Pe* 
netia,ouer contra alcuno Magnifico, ® Qlarifimo Rettore di Brefeia, 
ouer c ontr a qualche per fina del detto flato > ouero ardifia , ® prejuma di 
nominar alcuno per patrone , fenon il prelibato S erenifimo Ducal Dominio 
di Penetia, fiapumta ® condennata,® fibito lifioi beni fono applicati alla 
Magnifica Camera F fiale di Brefeia, ® condennatafia in minor pena, 
fecondo che parerà à i Magnifici,et Glar fimi Signori Rettori di Brefeia, 
ài quali quella tal perfino fa denontiata, ® nelle loro forte condotta , da 
parte del S i ndic o, ouero C onfili, hauendofimpre riguardo alla qualità delle 
par ole, et alla condittion delle perfine, et talmente flapunita ® cafligata,cbe 
pafi in ejfimpio àgli altri,® 1 queflofi faccia fimmariamente , non odiando 
alcuni flatuti, nè altra cofa in contrario, 

t) elle penasi colui ebe procurerà in qual li voglia modo 
contra la giuridirione,bonore,? ragione sella 
dalle. £apir. 

E flatuito, che ciaf una particolar perfino, commune, collegio, ó uniuerfità. 
Terra, luogo,® Pillaci qualunque flato,® grado efierfi uogha, la quale 
ardirà, òprefmerà direttamente, ò indir etamente in publico, 6 in priuato , ó 
fitto alcun colore , o prete fio attentar,® procurar che alcun commune, ouer 
uniuerfità di detta Palle, fa in pojfifio per rijpetto di giuridittione ® bono. 
v re di communi tà,et uniuerfità, fiapumta ® condennata in pena pecuniaria ad 

arbitrio del confglio,ouerdeputati,bauendo riguardo alla qualità del delitto 
® alla condittion delle perfine . 


X 


■q dia pena bi colui ebe fara inuitamento, o liga improba . 

£apit. z-9 2 " 

£’ Statuito, che nefjuna perfona , commune , co%/o , d tmiucrjltd della Italie, 
di qualunque Stato, gr odo, & condittion.efferfi uoglia/trdifca,nè prefuma ri • 
durre, nè far ridurre alcuna focietd , inuitamento , ourro conjlglio di cofaim » 
firodrf , o«ro fetta, ò liga improba, oucro armarfi , Sfar armare in qualche 
parte di Paltrompia fèirza licentia et mandato del S indico, oucro Configlio 
generale di Paltrompia, il qual labbia facciale mandato da i Magnifici 
C lari fimi Signori Rettori di Brtjcia, oucro per cautione er conferuatione 
delle contrade luoghi di detta frolle, oucro per ref fiere àgli inimici zr 

rubclli della Seremfima Signoria di Penetia, CT àgli inimici di detta Val* 
le , er per pigliar i malfattori . Et fe alcuno contrafard efjtndo attore , 
ouero partecipe di detta focietd , configlio, inuitamento , ó liga improba, fa 
codennato d perder tutti lifuoi beni, i quali fono applicati alla C amera fifa* 
le, or fa proceduto per la Palle inairzi d i Magnifici > et Clarifimi Signori 
Rettori di Brefcia in far bandire quella talperfona da tutte le T erre et luo* 
ghi delSerenifimo Ducal Dominio di Penetia giuSta le leggi del S erenif 
Dominio jgr fa minor la pena ad arbitrio de’ predetti Clangimi Signori 
Rettori di Brtfiia, mentre che non fla fatto alcuno pregiudicio d effa Palle , 
nel qual cafo fia proceduto nel modo fudetto > fàluo che,fe piacejje al S erenif , 
Dominio di per donarli, allhorafiacondennato in lire cento di pianeti, daejjèr 
applicate d Paltrompia. 

T) ella pena a cbi fara qualche folleuamcnto contra i iRct* 
tori bi Paltrompia. £ap. 193. 

E' Statuito, che alcuna perfona di qualunque Stato, grado , er condition tjjcr fi 
uoglia,no or dtfcajiè prefuma di eccitare , nè far eccitar ejòllcuamèto ueruno, 
ò con fairatione contra qualche Giufdicente ,ouer Rettore di detta P die, 
ouero de’ communi i ilebe s'intenda ejjer fatto ,fe due , ópiu perfine faranno 
conuocate contra Ybonore di qualche Rettore, ó Giufdicente di detta P die, 
ouero fe gli faranno uiolentia, ó diranno parole ingturiofe contra di lui , CT 
quello Jottopena dilire uenticinque di pianeti, più, ad arbitrio del Con • 
figlio di Paltrompia, hauendo riguardo alla qualitd , ©* condition delle per» 
Jone, da effer applicata alla Palle, ouer commune. 

t) ella pena bi colui che fara ingiuria a qualche Officiale 
bi Paltrompia. /Capir. 194. 

E' Statuito, che fe alcuno dirà parole ingiuriofe ad alcuno de gli O fidali di 
Paltrompia, ouero de communi jitl tempo che ef fanno il debito fio di com» 
mefion delGiufdicentefia condennato in lire cinque per cadauna uolta,da ef 
fer applicate come di fipra. 


T)eUa penaci colui, ebe bira paróle ingiuriofe in 
jConfiglio. £apir. 2.9/. 

E' Statuito , che,Je alcuna perfena cominciarci adir qualche parola ingiuriofe, 
ouero ignomimofe , à qualche perfena, che f a del Confglio, cof nella Italie, 
come ne i communi di detta Italie, in Configli ofia punito er condemato dal 
Coniglio in lire duce di pianeti per cadauna uolta , la qual pena di fehito fa 
rifcofja,et quella tal perfena che farà la ingiuria non pojfe più entrar in Con * 
figlio, fe prima non pagar à detta pena,jotto pena di lire tre di pianeti al 
fe/otaro, ouer Cancelli ero che fermerà nel libro deidetto Confglio tante 
volte, quante farà ritrouatoferitto in detto libro, né pojfe ejjèr c affata det- 
tapenafe non bauerà pagato attualmente detta pena, mentre che quel tale 
che bauerà detto le parole ignomtniofe confefe pubicamente in Confglio di 
hauer detto la bugia. Etfe alcuno che no Ita di Confglio dirà à qualche per* 
fina di Confglio parole ingiuriofe nel Confglio , ouero quando fufjtro in 
qualche negotio della Italie, ouer de communi, ouer contendere contra di lui 
di parole, fa condennato in lire diece di pianeti da effergli tolte immediata » 
mente , gr applicate alla Italie, ouero à i communi il condennato fa tenuto 
à pagar fubito detta pena, wfe bauejfe qualche negotio in detto Confglio, fi 
prima non hauer à pagato la detta pena j non o/lante che non f curitjjc di ejjèr 
udito, fa nondimeno obligato pagar e f apena incontinente ilGiufdicente 

che fi ritrouanel Confglio, ouero il Confole , fatenuto Jotto doppia pena 
sforzare cr astringer quella tal perfena, che dirà tali parole ingiuriofe come 
difepra, à pagar detta penafecnxa alcuna fole unità di ragione , la qual pena 
peruengaalla Italie /mero al commune. Etfe alcuno del Confglio farà flato 
minacciato fuori del Confglio daqualcheduno per parole dette nel Confglio 
à beneficio della R. epublica , ouero fecondo il parer feofiapenaà quella tal 
perfena che Fhauerd minacciato lire uentt di pianeti per cadauna uolta , nel 
modo fudetto , er fa priuato del Confglio C7* di tutti gli offici/ , cof della 
Italie, come anche di quel commune jiel quale bauerà detto quelle tali parole . 
Etfe alcuno porterà arme nel Confglio, cof della Italie, come de communi, 
fa pena lire cinque di pianeti, er olirà di ciò non pojfe ejjèr udito da alcuno, 
fotto pena alS indico,?? Giufdtcente del doppio di detta pena, ogni uolta che 
non ijcacci er amo del Confglio quelli che ui porteranno arme . 

t)cl beneficio bella confellìone. £apit. *96. 

E' Statuito, che in ogni cafonel quale fi farà proceduto contra qualche perfena 
per uia di accufe, denontia, 6 querela , er che il reo rifondendo bauerà con* 
/ f e fato fpotaneamète il delitto del qual ferà imputatoci fa detratta la metà 


cjjcr impofla, fi il delitto fùffeprouato 
interuenutoilgiuramento della parte accufinte , cr 
denontiante, ouero fefujjiprouatoper efjo querelante itici qual cafo non fio, 
. in ogni modo diminuita la pena . 

X> ella pena X» colui, che palefera quello ebe fara flato 
serto in Confitto. £ap. 2.97. 

E ' /latutto , ebe fi qualche perfona delConJìgho paleferd le cojc dette nel Con* 
figlio cofi generale , come ficr et o,0“ cofl della Palle, come de' communi con * 
tra il giuramento à lui dato, fa punito in lire diece di pianeti, da efjer appli * 
cate come di fopra, cr oltra di ciò fa priuato per anni diece del detto Confi 
g!io,zr degli ufficif pubici di Paltrompia , ouero de’ communi di detta Pai* 
le, C7" Jla pubhcato come pergiuro . 

Fra quanto tempo cadauno porta eflTer acculato, it ap. z$ 8 . 

E ' flatuito /he in tutti i caf, de’ quali fi fa mentione nel prefente flatuto,no pofi 
fi» alcuno cjjcr accufato , denontiato , er condennato pafiato un anno,eccet* 
tuando faccuja et querela di danno dato /tome nello fiatato di fopra, talmern 
te che chi uorrd accufirefra detto anno fia tenuto produrC accufa all’ ufficio, 
altramente non poffa più accufire per detta caufi > eccettuando però i delitti 
occultine i quali fi fliaalgiudicio del Confi fio di P'altrompia, decom* 

munì, 

X) i colui ebe Sara accufa, 7 non la prouara. £ap. 199. 

E' flatuito, cbe,fi alcuno accufard qualche perfona per qual fi uoglia cofi con* 
tenuta nel prefente fiatato, w non prouard, ouero giuftifìcheràr accufa fia 
condennato ne i danni, fpefi, et interefii patiti per la parte aduerfa >cr di più, 
adarbitrio delGiufdicente ,er del Configlio,hauendo riguardo alla qualità 
del delitto , cr alla conditone delle perfine , faluo che qualunque poffa nnon* 
tiare alP accufa nel termine di otto giorni , dapoi che l’hauerd data > mentri 
che detta accufa non fia uifla, né fatta laconde nnatione dal Configlio, 
ouero Deputatifopra le condemtationi, nel qual cafi non fi poffa più nnont la- 
re j ma detta accufa fortifica il filo effetto , non oflante alcuna rinontta della 
parte aduerfi . 

X) ella pena si colui ebe rmontia alla accufa sata . 
£apit. 300. 

E' flatuito, che fi alcuno querelar à , ouero accufird qualche perfina per occa* 
fion di qualche delitto, ò per altra confi, c T uoleffe rinontiar à detta quere * 
la poffa rinontiar in termine di otto giorni , dapoi che farà data notitia del* 
face ufi , ouero querela > paffuti ucr amente i detti otto giorni , non poffa più 


faluofenel* 


delta pena che gli doueua 
le predette cole non fùfje 


rinontiare ,fe non colconfnfo de gli huomini del Conf gho , inetti fard data 
T accufa i eccettuando però quei caf, ne t quali la condennatione afender d da 
lire diece in ffo,nel qual cafo nonpofa rinontiarjènza il cojènfo dei Deputati 
di yaltrompia, ò de i communi di detta Inaliti nonché in quelli otto giorni. 

t) clic comparinoti! ebe fi banno t>a fare fopra Icaccufe,? in 
cb e modo fi proceda fopra x>i quelle . £ap. 301. 

E'flatuito, che fe alcuno fujjc querelato per qualche cauf, ne gli atti delVuffit 
ciò di yaltrompta , ouero nel commune, nel quale habita, er ch'egli fi fenajje 
aggravato della detta accujà ,ZTd quella uolejjè contradire ,Jìa tenuto , er 
obligato , dapoi che la detta accufa fard letta nel fio commune , ouero Jard 
citato nella traile , d contradir alla detta accufa , in termine di otto giorni 
continui , compar erg? dedtrr in fritto delle ragioni jue,zj contradtr,w op> 
poner alla detta accuf,et f non comparerà, fi come di fpr a, fi proceda alla 
efpedition di detta querela,ouero accuf,per li Giufdicenti eletti d tale efjc* 
di none ,f condo la forma de’ prefenti di aiuti, ouero pr otti foni, er confuetus 
dini de communi di detta yalle , ne i quali fard data tale accufa ,Z3“fe com* 
parerà per dire delle ragioni Jìie,iGuf dicenti fiano tenuti ajf guarii termi » 
ne giorni quindici continui per il primo, er perentorio termine, dprouar >er 
dedur delle ragioni fejaluo f ejfuorrd prouaredi antico pojffo, che in 
quel cafo habbia termine un mef in tutto , er non più > sfatta la )ua contro* 
ditti one, er formato il procefo, il Gtufdicente (la tenuto ejpedtr detta acci* ' 
Ja,ad ogni fa r equi (iti one > er f detto accufato fife condennato per detto 
Giufdicentcjion fi pojf appellare, nè dir di nullità di detta fententia i ma fa 
come fntentia diffìnitiua ,Jaluo che fa lecito adefò condennato , ouero que * 
relato di appellar f , mentre che prima paghi la condennatione , ouero metta 
tanti pegni apprejjò al Mafarolo per la condennatione d lui fatta j er fatto 
il pagamento, ouero detta aficuratione,pofd appellarf er dedur nella cauja 
cf appellatane delle ragioni fe , altri mente non pagando , né aft curando nel 
modo fu detto, per la detta condennatione, non fa udito in ragione per detta 
cauja , Et fatta T appellatone di detta condennatione pagata ,ò aficurata 
come di fopra, fa tenuto d produrre detta appellatione nel Confi fio di detta 
yalle, ouero delfuo commune, er produtta detta appellatione con tutte le ra* 
gioniJue,cr citati quelli che deuenp efer citati, er / éruate quelle cofe che de* 
ueno efer feruate, detti C onfglieri fiano tenuti udir dette parti , er admini * 
Orar gtulhtiajicdendo fe detta condennatione è fatta giuridicamente, ò nò, 
Cr metter la parte d bifòle et ballotte fe detta condennatione deue efer late 
data, ò tagliata ,cr non fi pofa torre in uoce di tagliare,ouer laudare , mafo * 
lamenterà bifolc er ballotte, altri mente nou uaglia detta fententia fatta nel 


Confyho con parole, ouero in uocefe non fari ottenuta dalla maggior parte 
àbijjole e r ballotte i Et fe detta condeimatione farà laudata , ni una di effe 
parti fi goffi appellar e, nè dir di mllità,mafì a fententia di fftnitiuai Etjei 
Configheri non approbafero,ouero non confcrmajjèro detta condeimatione , 
come difopra , ma quella taglia fero, allhora la pena, er la condeimatione pa* 
gataperef querelato et condennatogkfiarc/lituita,per colui che V ballerà 
querelato, ouero accujatojnfiemc con tutte le/pefi fatte per quella caufa } £7* 
ni uno di loro fi pofja appellare, né dir di nullità di detta condennattone , ma 
fi a mandata ad ejfecutione fommariamente £T e fpedtt amente. 

Cbe non fi feruino ftaniti alcuni contra il prefenre ftamto. 
£apit. 301. 

E' /fatui to, che alcuni /latuti , ouero conjùetudini , che fono contra il prefitte 
/latuto non fono di alcun ualore, né fi debbano feritore. 

■Q elle confuctudini ebe li banno Oa feruare. £ap. 303. 

E' /latuito, che le confuctudini che per f adietro fi fono fe ruote, mentre non filar 
no contra la forma dc’prefinti /latuti, ma flano conformi ad efii /latuti, 
fono feruate intieramente gy fefufiero ritrouate alcune confuctudini che fio» 
J no contra ilprefente /latuto, non fiano Jcruatef fi debbano feruare, ma far 
no di nefn valore. 

C bc gli virimi ftaniti deroghino a i primi. £ap. 3 04. 

E' /Intuito, chefe alcuno /latuto di detta Italie fu f ritrattato efier contrario 
ad un altro /latuto, quelli /latuti che faranno gli ultimi fiano ualidi,et ilpri » 
mo in quella parte nella quale fu f contrario al fecondo fa di niuna efficacia . , 
O 1 momento faluo fe quel primo non contcneffe qualche cafo facciale , £T il 
fecondo lo contenere generale , 

Cbe i communi rendino ragione nell» fuoi communi. 

£apit. 30/. 

E' /Intuito, cbe i cadaun commune di JSaltrompia fa lecito nel fio commune 
eleggerei fuoi Confoli, et officiali, i quali rendano ragione àgli buomini nel 
fio commune, W i gli altri fora/lieri , che dimanderanno à qualcbeuno del fio 

' commune fecondo Informa dé’prefinti /latuti, er delle confuctudini di detto 

comune ,, mentre non fiano contra la forma de pr e finti /latuti . I Giufdtcentl 
uer amente, c riN otari deputati al banco de communi, doue fi renda ragione 
per qualunque legitima cauja cofiper loro,come contra di loro,poffano ricor* 
rere ad agitar le fe caufi all’ufficio dello Spettabile /Sicario ,Z?dei Giufi 
dicenti di Valtrompiagton o/ìantc alcuna cofa in contrario. 


i (>7 

X)c gli animali quadrupedi ebe offenderanno le 
pcrlonc. Capir. 306. 

E' flatuito,che fi alcuni ammali, come farebbe, M ulo , Cauallo, soffino. Bue , 
Toro , C apre , altri fimili, cofi mafebi , come fé mine , percote* 

ranno qualche perfona, la quale non morijjè per tal per coffa, il patrone fi* 
dette be /li e fa tenuto far una di due coje, ouero rifare tl danno alt òffefe, 
ouero confegnar d detto offefo la beflia che f hauerd percofjò ,0‘fe monjji * 
per tal per coffa , detto patrone fa tenuto dare? confegnar àgli heredi 
del mortola detta beflia , forza alcuna eccettione ,Z 3 ‘fericufaJJe di darla, 
/la tenuto di danni intere fi patiti per colui cheftrd f iato offefo, er per 

hfuoi heredi i er f il patrone di detta beflia fapefje che detta beilia fuffè fòt 
lita dfar tali off fi, fa tenuto filtra C obligo di confegnar la beflia, d tutti i 
danni cr intertfi patiti per la perfona per co jja, xyptr lifuoi heredi ,er s’ito 
tenda hauer fi tenti a di quel tal difetto, fi per giorni cinque auanti fard proua» 
to che quella tal beflia in prefentia del fio patrone, ouer famiglio, ó filo meffo 
babbta mo firato tal effètto, talmente che par effe al Giudice quella tal beflia 
efjer diffttofajielqual caffo fa tenuto nelmodo detto, et cofi i patroni de i cani 
che haut fiero morduto,ò che fifièro filiti d mordere le perfine, ouer befliei et 
fi una di dette beflie percoterd , ouer ama.xz.erd un’altra beflia , ouer dard 
qualche danno nelle facultd,il patrone della beflia fa tenuto ad ammendarii 
danno, ouer d confegnar la beflia d colui che patirà il danno, come difipra. 

X) ella pena bi colui ebe ingrauidafle alcuna putta 
vergine. £ap. 307. 

E' flottato, chef alcuno maritato ingrani daff qualche putta ungine, fa con» 
dennato d dotarla di dote condecente ad arbitrio d'amici communi, fa te* 
nuto er obhgato realmente x? pnffonalmente , non of tante alcuna cofa in con» 
trarlo ifiluo chef prouafie,quella tal putta hauer peccato con altri, fa tenuto 
ffenon alta metà delta dot e, da efier tafiata per amici communijhautndo riguar» 
do alla qualità condittion delle perffone, 

T) el medefimo. £ap. 3 08. 

E' flatuito, che fi alcuno facefiè rapina di qualche honefla donna , cr quella per 
forza conoffcefie ,ouer conofier uolefie carnalmente fa condennato, altra tutte 
le altre pene flatuite dalle leggi ; in lire cento di pianeti da efffer applicate pn 
la metà all’, accuffatore,^ per l’altra metà alla Italie , ouero di communi, nei 
quali fard commeffò quello eccefio ; cr Jì creda al/ accufetore con due tefli* 
moni/ degni di fede^meor che fuficro f emine, pur che fumo di honefla uita. 

IL FINE. 
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